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Editoriale 

Rifacciamo i conti 
pensando al lavoro 


LUIGI BERLINGUER 

L ettiere noli/ie economiche in questi utorni e 
come le^J^erf» un bollettino di guerra I^i rctem 
le tileva/ione dell Istat fatta in ipnle dav,i circa 
SOOmila posti di lavoro in meno Mecliobanca ci 
infornu di un drammatico indebitamento deile 
imprese F a noi stes i capita del resto di essere 
facili spettatori della quotidiana difficolta in cui versa tu*to il 
mondo del lavoro committenti che non paijano imprese 
di vano tipo che hanno chiuso per ferie e non si sa se riapri 
ranno o in quali condizioni riapriranno sempre piu nume 
rosi i senza lavoro in tutte le catei^one perfino fra i neo lati 
reati in in£?et{neria chimica fisica fino a ieri contesi dalie 
imprese gi«^ da prima di temiinarc gli studi D altro canto 
da ogni parte si sente testimoniare quanto la prev.ione* del 
te tavse sia ormai divenuta insopportabile 

In un Europa con piu di 20 milioni di disoccupati questo 
nostro quadro economico nazionale impone drammatica 
mente e con urgenza ineludibile 1 assoluta conU^mporanot 
tù fra risanamento finanziano dello Stato e rilancio di prò 
duzione e occupazione Sono mollo importanti i conti pub 
blici ma lo è altrettanto il lavoro Non può sfuggire alla se 
rietò e competenza del presidente del ConMgliochcoccor 
rono sin da ora misure economiche in grado di assicurare i! 
lavoro e «^he sarebbe un errore dissociare i due obiettivi - 
peraltro interagenti - o gerarchizzarli in un prima e in un 
dopo 

Si sente dire in giro che questo rischio esiste Circolano 
ipotesi di un taglio indiscriminato della spes<) pubblica co 
me se questa fosse o tutta buona o tutta cattiva e quindi 
passibile di un uguale taglio in proporzione Se si dovesse 
affermare una tale soluzione essa sarebbe sbagliata c noci 
va 

La ricerca c 1 alta formazione sonn fra le carte vincenti 
del rilancio produttivo l sindacati la Confindustria ed i Ret 
tori Italiani lo hanno recentement" scordalo insieme al go 


I l Giappone che ha giù il piu alto tasso di inve 
slimento in ricerca e tecnologia rispetto al prò 
dotto lordo (il 3 u) si appreslu addirittura a 
raddoppiarlo nei prossimi sette anni (ed in pe* 
nodo di crisi') Germania e hrancia e persino 
Gran Bretagna - anch essi con Mrutturedi ricer« 
c I ben PILI nl^V/ini dello nostra - prmedono magginn mve 
ri s ' ' l 

Fr mci \ aumcnterù del 'a Germania del la sua gi'\ al 
Ussima quota) gli Usa st inno producendo un enorme sfi r 
zo di conversione di spese militari in campo civile proprio 
nel settore se eniifico e tecnologico 

L’Italia è agli ultimi posti in Europa Per spese e strutturo 
scientifiche Specie se si vuole il nlancio produttivo il ritardo 
va assolutamente colmato perché se in questi mesi evso si 
aggraverà ne verrà accentuato il nostro già pesante gap tec¬ 
nologico e brevettuale e si rischierà la definitiva perdita di 
competitività a scapito di produzione e occupazione 

La sensibilità mostrata dalle parti sociali e dal governo 
nell accordo su! lavoro è un fatto nuovo e va colto in tutto li 
suo significato Attenzione a non perderlo né ad annullarlo 
Da allora la situazione si é intanto aggravata in modo 
preoccupante poiché ò m atto un depotenziamento ulte 
norc d< liti spesai pubblica per la ricerca e 1 alla formazione 
cui SI aggiunge ora lo smantellamento delle strutture della 
ricerca industriale Un migliaio di ricercatori industriali é già 
o rischia di finire presto in cassa integrazione A Monterò 
tondo il centro ricerche Eni é in pessime acque e centinaia 
di ricercatori sono in cassa integrazione nella chimica e 
nella farmaceutica il ciclone moralizzatore ha messo com 
prensibilmente in grave crisi i' settore e con esso fonda 
mentali strutture di ricerca che costituiscono un importante 
patrimonio italiano (cito fra i tanti Montedison - Donegani 
- c Fidia) da qualche tempo abbiamo abbandonato cam 
pi di avanguardia come la biotecnologia ed i nuovi materia 
il Enel In Efim Olivetti Temavi la ricerca spaziale icon 
sorzi di ricerca industriale vivono per le proprie attività di 
studio sf'ategico una situazione di crescente precarietà in 
un clima cioè che é I esatta negazione delle condizioni di 
lavoro ottimali per la ricerca Nello stesso tempo 1 apparato 
scientifico pubblico è invecchialo in mancanza di nuovi re¬ 
clutamenti e le risorse sono da tempo in diminuzione 

Siamo di fronte ad una vera e propria emergenza per la 
quale occorrono misure straordinarie prima che i migliori 
cervelli se ne vadano interi apparati di sapere tecnologico 
SI disperdano e i guasti divengano irreparabili Proprio cosi 
per costruire un patrimonio di ricerca occorrono anni e se 
lo SI compromette si può rischiare di venire tagliati fuori e di 
non poter recuperare 


Luigi Chiatti, 23 anni, fermato sabato, ha ammesso il delitto dopo ore di interrogatorio 
È figlio adottivo di un medico di Foligno. Avviso di garanzia per la morte di Simone Allegretti 

Preso Fassassino 

«Ho ucciso io il piccolo Lorenzo» 



I leader dei Territori si ribellano 




Luigi Chiatti 23 anni fermato per 1 omicidio di Lo- 
ren70 Paolucci e indagato per quello di Simone Al¬ 
legretti dopo lunghe ore di interrogatorio ha am¬ 
messo secondo quanto riferito a tarda notte dal giu¬ 
dice, il primo delitto Tracce di sangue erano state 
trovate nella sua c asa di Casale una foto di Simone 
in un cassonetto e nella sua camera strani oggetti 
che farebbero pensare a riti 'magie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 
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■ilOIICiNO 1 uiqi Chiatti 23 
anni diploma di ijcoint Ira fa 
miiili 1 (adottiva) beiicstanlc 
un passato non lacile e un 
presente pesante terribile 
Dopo un luimhissiino interro- 
i{atorio h i confessato di aver 
UCCISO il piccolo Loren/o Pao 
lucci di !3 anni trovalo morto 
nel pomeriiiiiio di sabato nelle 
campagne di Foliijno II giova 
ne era stato fermato e sono 
posto a dieci rire di interroga- 
torio nel commissariato di 
t-oligno La sua posizione c 
andata man mano aggravan 
dosi fino alla confessione av 
venuto a tarda notte dopo ul¬ 


teriori conlesta/ioni da parte 
degli iiu|uirenti lanli erano 
gli indi/, accuiiiul iti contro di 
lui l-a polizia scientifica infat 
Il ha trovato tracce di sangue 
ovunque in casa sua e uno 
spie do insaguinalo clic sareb 
be stalo usato per ammazzare 
il bambino A Luigi Chiatti e 
sialo notificato anche un avvi 
so di gaianzia per la morte di 
Simone Allegrelti il bambino 
assassinato sempre a Eoligno 
poco piu di sei mesi fa Una 
foto del piccolo Simone forse 
quella strappala in primavera 
dalla tomba è stata rinvenuta 
fra lesaecose 
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Mogadiscio, quattro marines 
uccisi da una mina 
Clinton promette: «Reagiremo» 

A meno di 2d ore ddlla baUdglui di Balidoglc 
(cinque militari somali uccisi e l'i c attiir ili) 'a 
risposta del generale Aidid e giunta ieri mattina 
a Mogadiscio quattro mariiies Lisa sono incidi 
per 1 esplosione di una mina Nella foto un se 
guace di Aidtd spara su una divisa da manne 
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Christopher insiste con l’Europa: è in gioco la nostra credibilità 

Tutto pronto per Tattacco ai serbi 
Og0 la Nato dà il vìa libera 


Per rOlp è l’ora della verità 


Christopher agli alleati del Consiglio atlantico che si 
riunisce oggi a Bruxelles "Qui la va o la spacca per il 
futuro della Nato»» Non e detto si concluda con un 
ok defintivo 1 generali che dovevano preparare il 
rapporto sui blit/ in Bosnia hanno ieri fatto gli straor¬ 
dinari per appianare le residue differenze di inter¬ 
pretazione Molto dipende dal fatto se i serbi ritirano 
o meno l’artiglieria dalle alture di Sarajevo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


Cacciarì 

Siamo tutti 
demagoghi 


Scoppola 

II premier? 
Prima il voto 


MARCELLA EMILIANI 


Quante Olp esistono, o meglio, delegazione Sh 
quante anime palestinesi esistono nisi è iniziata k 
e qual è oggi la più forte ’ Ashrawi e pnma volta che 
Husseini, portavoce e leader dei meunno «ni i 
palestinesi dei territori occupati, 
hanno presentato le proprie dimis- L ^ 
sioni da «negoziatori ufficiali» al fa- ^ostenuto per v 
tidico tavolo di Washington e sono delta ufficiale 
volati a Tunisi per conferire diretta- fatto devono et 
mente con Arafat Insieme al capo momento è dee 

r 
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delegazione Sbafi Insomma, a Tu¬ 
nisi è iniziata la resa dei conti È la 
prima volta che i leader dei Territo¬ 
ri mettono su! piatto della bilancia 
il proprio peso politico dopo aver 
sostenuto per venti mesi la loro fe¬ 
deltà ufficiale ail’Olp Se l'hanno 
fatto devono essere convinti che il 
momento è decisivo 


im NbW YORK Appello del 
scijrelano di Stalo Warren Ch 
rislopher a lutti i J 5 m/fìtsin de 
i?|j Esteri della Nato ot^gi riuni¬ 
ta a Bruxelles per decidere sui 
raid aerei in Bosnia -1^ posta 
m ftioco ù il futuro delia Nato 
ne va della nostra credibilità» 
1^ commissione militare della 
Nato che ha studiato i possibili 
obiettivi riferirà stamane al ver 
lice dell Alleanza atlantica Re 
stano divergenze tra Europa e 
Stati Uniti sull ampiezza degli 
interventi che potrebbero 
nieilcre m pencolo i caschi blu 
impegnatiin Bosnia Una fonte 
Nato ha già messo le mani 


avanti avvertendo Non penso 
che siamo al punto di poter 
decidere già domani di attuare 
I blitz aerei» suggerendocheci 
potrebbero volere altre nunio 
ni ancora in settimana prima 
dell ok definitivo 

1 serbi non hanno ancora la 
sciato il monte Igman e Bjela 
snica alle porte di Sarajevo 
come avevano promesso da 
giorni e come era stalo riehie 
sto dai musulmani per ritema 
re al tavolo delle trattative Og 
gl riprendono i colloqui di pa 
ce a Ginevra ma sul negoziato 
pesa 1 incognita della dccisio 
ne Nato 
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Motociclista ucciso dalle fiamme in Sardegna 

Lltalìa bnida ancora 
«Sono incendi eversivi?» 


Demattè non smobilitare, bussa da Arbore 


insegalo con AVVtNIIVItN 

in edicola 

Un libro da portare [ 
in vacanza I 

127 GIOCHI /ti^ 
PER L'ESTATE O 

• Gli Jiiiu-tii jjiochuii soi.itt.1 

• GiOLhi facili da fare in auto 

• 1 lamo',! enigmi di M.iilm Ci.iulnei 

• 'icst d'intclligen/,a, di cultura, di pirsunalita 

• I cruciverba piu Pii/zi del muiKlu_ 


■■ OiJìIA (s<iv.ar0 Sale a 
due i! biljncio delle vittime per 
I furiosi incendi divampati in 
Sardegna tra Olbia c il Golfo 
degli Aranci (è stalo infatti ri 
trovato anche il corpo di un tu 
rista di Bari imprigionato dalle 
fiamme a bordo della sua mo 
toj mentre viene lanciato 1 al 
larmo sull origine dolosa del 
fuoco cé un disegno di tipo 
eversivo per danneggiare le 
conomia dell isola e scorag 
giare i turisti’ Trovale dalla 
I^otezione civile numerose 
esche incendiane Sarebbe an 
che stata segnalala un auto di 
piromam che avrebbero lan 
ciato bottiglie molotov nei bo 
schi II ministro della Difesa 
decide lo stato di allarme del 
1 esercito nelle zone a rischio 
La -mappa» degli incendi in 
tutto il Paese sembra un bollct 
tino di guerra dall Umbria alla 
Sicilia dal Lazio alla Basilicata 
all Abruzzo 
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■i «Non c’è due senza tre» 
dice li proverbio 

r dopo il cambio del capo 
redattore di Milano la nomina 
di Mk hele Santoro a vicediret 
lore del T g3 è arrivala la scoi 
tadi far saltare «Saluticbaci 

In tre giorni tre dcx-isioni si 
gnificativc hanno segnalo le 
sordio operativo del tandem 
Dematte Localelli alla guidi 
della Rai Tre decisioni diver 
se ma legale da un filo rosso 
quello del'a -qualità e dell ef 
ficien/a» 

La scelta apparentemente 
piu clamorosa riguarda «I 
campione dell ascolto 93 
Basta con Salutic baci -ha 
detto il Consiglio di ainmim 
slrazionc Rai - 800 milioni a 
puntala per un varietà usa e 
getta sono troppi anche se SI 
tratta di un sicuro successo» 

Anche se si tratta di un 
gruppo - Fingitore in lesta - di 
supcrprofessionisti superfede 
Il alla Rai 

Non sono loro che non van 
no piu Sono bravi bravissimi 
ma la Rai deve cambiare de 
ve nlegillimare i! suo essere 
servizio pubblico c rimettere a 
posto I suoi conti II presidcn 


tc Demallò lo ha detto esplici- 
lamenk -Occorre tagliare lut 
ti quei costi che non produco 
no qualità per spostare le n 
sorse SUI prodotti c i servizi di 
qualità 

D iccordissirno ovviamen¬ 
te Ma che cosa vuol dire ta 
gliare Saluti e baci se non si 
vuole solo immaginare una 
Rai c he perdendo ascolto per 
de quote di mercato c quindi 
la sua centralità nel sistema 
televisivo italiano che come 
ha detto recentemente anche 
/(*Monde è il modello da imi 
tare in Europa’ 

Significa innanzitutto che e 
iniziata quella «cura dima¬ 
grante indispensabile all in 
tero sistema tv italiano per ri¬ 
trovare il suo equilibno eco¬ 
nomico e qualitativo c he / 6/ 
mia auspica da qualche mese 
e che alla Fminvesl considera 
vano un attentalo alle prero¬ 
gative esclusive del mercato e 
alle esigenze del dio consu 
mo insomma una tentazione 
pau|>erislic£* 

Non era cosi La proposta 
era giusta e la reazione della 
hininvesl al taglio di -Saluti e 
baci» lo dimostra Di colpo il 


GIOVANNI MINOLI 


corteggiamento al gruppo di 
Fingitore e finito le dichiara 
zioni di non belligeranza si so 
no sprecati le intenzioni di ri 
durre i costi dei programmi 
anche e dopo aver drogato il 
mercato i lupi si sono fatti 
agnelli Segno che i debili 
mordono c I isciano li segno 
F quello che sarebbe potuto 
apparire come un disarmo 
unilaterale da parte della Rai 
in realtà si c trasformato in 
una proposta che contiene il 
progetto di ridisegnare palin¬ 
sesti piu intelligenti e meno 
cari 

F allora iXìr ripensare al va¬ 
rietà iodico «Arbore se CI SCI 
batti un colpo- infatti nessu¬ 
no come lui ha fatto prc'gram 
mi a basso costo che hanno 
lasciato traccia nel costume e 
nel gustodei telespettatori 

Rivoluzionare li vanela e 
progettare il futuro nella Rai 
rinnovata potrebbe voler dire 
affidare ad Arbore per almeno 
Ire anni uno spazio fisso sgan 
ciato da responsabilità di 
ascolti «stellari ma «program 
mabiii» legati invece al -dove 


re del servizio pubblico di of 
frire opportunità di crescita a 
dei giovani che solo con un 
maestro possono cri. scere 
senza bruciarsi subito h solo 
un idea ma potrebbe diventa 
re un progetto concreto se Ar 
bore accettasse di passare dal 
suo -artigianato solitario ad 
una «industria di qualità» 

E parlando d industria n 
cordi.imoci che 800 milioni a 
puntala quelli di Saluti e ba 
ci sono il «costo antenna» uli 
le per entrare in qualunque 
coproduzione di fiction inter 
nazionale se non si voiolc re 
stare tagliati fuori da un setto 
re strategico che governa 1 im 
maginario collettivo dei tele 
spettatori e che fa lavorare re 
gisti sceneggiatori ilton c 
tecnici 

La nomina di Santoro a vi 
cedirettore del Tg3 è invece in 
sé già una scelta che contiene 
un indicazione progettuale 
concreta È il segno della vo 
tonta dell azienda di non la 
sciarsi sfilare dalla concorren 
z \ la capacita la profc^ssiona 
lila c la passione del «re dclLi 


piazz j M j la dei isionc piu 
"forte e stai i quella dei e.mi 
bio de'l eapore*d iltore di Mil i 
no elle h i jiagato per ' insutfi 
eenz i e i ni irdi elamorosi di i 
Tg dilla Rii nelh notle dilli 
bombe 1* la prima volta che 
nei I g elii sbaglia [)aga punlcj 
e basta Cosi almeno sembri 
Ma soprattutto e la prim i volta 
che SI capisce con etiiarezz i 
ehi il nemico d i b itti n i il 
I esterno e* non gli il n prò 
grammi de Ila R ii 

I Fg sono imvaJ; soli» J i un 
anno sul ni'reato [inmacri 
no monopolisti e quindi non 
sc^^^evano \ ilutari i! loro gr i 
do di efficienzi Adesso m 
che loro cornL iic ide d i dii 
ei anni alle riti seopron< la 
concorrenza la lott \ 1 sapcire 
delle vittorie e I im in zza del 
le seonfilli Bi ne F utile e po 
silivo h ivonsce il di tlogo m 
terno e i! superami nto digli 
slcH-C Iti eor[>orativi C ostnnge 
tutti a confrontarsi sui ilati ri i 
li h uni vonfitt.i bruiiinli 
comi (^u< Il i dell 1 notti dclk 
bombi Liltini i in oidine di 
tempo ma non 1 i sol.i - può 
aiutare molto i rifit tti ri 

\on e un caso c hi m gli ul 


tulli inni SI ino st iti i progr un 
mi inforni itivi di Ik ri ti » non 
qui 111 de Ile li st ile ic^ is( ri 
|>iu succi sso ma tjui sto d i 
tc iiKoiVut liuti mvcLi i Ih 
produrre nllessiom i ippro 
icndimcnti ha sviiupp lo nei 
eiorn ilistt de i Tg non in tutti 
dei riMessi cc’r uir il \ i i lU Ile 
c hiusuri V ques* i ei ii« s m i 
V oiiiilt 1 porterà un ( i ik go 
stnci rcT Ir i n ti t li st iti t, ul 
un m ilisi MI L tu c OS 1 \ u( •! d 
ri concorre nz i m 11 intorni i 
zioni su 1 . ouu possine» ton 
dirsi (]uisii is|Hriin/L liciti 
nstrutlur izioni pro^'Siino vi n 
tur 1 de Ila K ii liior i c sol il 
ku 1 poln Ilio spi r in t h il li 

10 rossi <, !u k k. 1 1 i liiu di i 
luti c bai 1 1 1 no iiin i di s m 
toro i fjuilla di i nuove i io» 
red ittore di \1 I ino si ino solo 

11 primo [lìsso di un di i gno 
c hi vuole li kit Ione ne 11 i 
se (jIIo e nell i su i e ip k il i di 
proge Ilo in un i p irò i uni 
R 11 lutor' \(fk i iX)jKi' in 

Se e OSI fion foss< I i pe rdlt i 
lIi s lUili e bui iipiont 
il isc olu del ) illu iK»n s i 
re bbi e be il prin p iss( ve i 
st I un c l imorc se i ikin de 1 

11 R il 















ina 2 


pagina ^ l 


Interviste&Commenti 


^MS132^12iSSil^S Demetrio Volcic, corrispondente estero della Rai • 
spiega nel libro «Sarajevo. Quando la storia uccide», Tatteggiamento 
d’impotenza con cui è stata fin qui seguita la tragedia jugoslava 
«La guerra finirà probabilmente quando saranno finiti i musulmani» 


■i ROMA. «L’indecisione 
occidentale in Bosnia cancel¬ 
la l’illusione di quei nuovo or- : 


sono stati studiati nei dettagli 
da mesi e mesi. Ma decidere 
un attacco non è facile. Non è 


dine mondiale a cui molti si 1 come in Somalia, qui tutto è 
sono attaccali con passione. più complicato e rischioso. . 


Si potrebbe affermare addirìt-, 
tura che la sparizione dell’r/n- 
pero del male ha tolto stru¬ 
menti di una tregua più bilan¬ 
ciata. E se, come conseguen- ' 
za di dinamiche interne in¬ 
controllabili, fosse avvenuto ; 

10 scontro, la logica di Yalta e . 

11 pericolo nucleare avrebbe- ■ 


A Ginevra in queste ore è in 
corso una nuova fase nego¬ 
ziale. Ma cosi come è avvenu¬ 
to nei mesi passati ad ogni pi- 
colo, timido, passettino - in 
avanti ne seguono subito tre 
indietro. Annota Volcic nel 
suo libro: «La diplomazia pre¬ 
ventiva non ha funzionato. 


ro imposto la tregua. I clienti ■’ Tra Ginevra e New York le 
dell’una e dell’altra parte sa- C" trattative con le p^i sono 


rebbero usciti alla pari. l’Urss 
vecchia maniera avrebbe pre¬ 
so le parti della Serbia; l’Occi¬ 
dente, più o meno unito, 
avrebbe difeso l’altro cam- 


continuate « dagli . inizi v del 
1992. Mentre i dignatari serbi, 
croati, bosniaci-serbi e mu¬ 
sulmani si lanciavano accuse 
tremende oltre il tavolo verde. 


nuovo 






è'tK 
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po...ln Bosnia .si consuma abbandonavano la sala, rien- 
una guerra che ha insieme ' travano a casa, rispuntavano 
elementi di secessione e di ’ alla - conferenza, firmavano 
scontro tra gruppi emici. La : documenti quadro, poi qual- 
Bosnla si trova in una situa- cuno rifiutava di sottoscrivere 
zione estrema per altre di- : ' dettagli operativi, la guerra 
mensioni che jMSSono atte- ; ■ continuava...Un segno di ma- 
nuare o inaspnre il conflitto: >: tita sulla carta geografica a Gi- 
popolazioni estremamente nevra, si sa. alla fine avrà me- 
battagliere, memorie storiche no peso che il possesso reale 
pesanti, una configurazione del territorio. Il dramma di 
sfavorevole del terreno con Srebrenica sarebbe avvenuto, 
lunghe esperienze di guerri- ' se i serbi non avessero voluto 
glia. Per evitare il disastro, re- ; : cancellare il gruppo musul- 
sta da definire chi interviene, mano perché candidato a 
con che strategia, e con quali >’’> una propria provincia? Senza 
obiettivi.. Gli > atte«lamenti il disegno a loro avverso, pure 
elastici non hanno dato molti • 1 i croati non avrebbero attac- 
frutti. Non bisogna ctuicare cato un ponte, una diga e un 
rOnu di troppe aspettative, iaeroporto per correggerlo. La 
caschi blu sono andati per '. diplomazia vista come pre- 
prote^ere le vittime e non t messa persiane! insani». Che 
per rispondere ail’aggresso- fare allora? Buttiamo per aria 
re». ; V ■- ;r ■ »„■.,« !, quei tavoli di Ginevra e New 

Demetrio Volcic non ha 'York dove spesso si recita una 
dubbi: «Da quando manca lo ^ ' commedia degli inganni? No, 
scontro est-ovest, che tante vi- • sarebbe peggio. Perché come 
. cende aveva giustificato, di- . ! ricorda l’autore «un • piano, 
venta difficile per i governi - per quanto imperfetto, evita 
conquistate il necessario con- !. . che la dinamica acquisti l’au- : 
senso parlamentare, quando r tomatismo di un conflitto per¬ 
si tratta di..raan4a;te ^ soldati a. oianente, magari a bassa in¬ 
combattere in terra paniera». tensità,'tanto da ridursi sui 
Nel suo libro 5<2K»euo. Qùdn- ' giornali stranieri alla solila 
do la storia iicddél' (Monda- ' battaglia endemica in Bosnia, 
dori, lire 29.000), il giornalista ' Si rafforeerebbe. in questo ca¬ 
che da un quarto di secolo fa : so, la tentazione di stendere 
il corrispondente < all’estero intorno alle parti malate della 
per la Rai, spiega come e per- -f ; ex Jugoslavia un cordone sa- 
ché l’Occidente nonostante nitario, lasciando che gli av- 
' dichiarazioni di fuoco, mi-r versarì si scannino fra loro». 
nacce d’intervento, abbia al- - ! . In un recente libro pubbli- 
meno fin qui continuato ad - cato anche in Italia, Slavenka 
assistere da spettatore impo- Drakulic, scrittrice croata, so- 
tente al dramma che si consu- :'■ stiene che «a mano a mano 
ma giorno dopo giorno nella I che la guerra continua, ci si 
ex Jugoslavia. Pagine interes- costruisce una realtà paralle- 
santi che ci aiutano a capite 'r la: da un lato si rimane nevro- 
qùello che sta avvedendo prò-ticamente attaccati a quella 
prio in queste ore con un’am- ‘S che era la nostra routine quo- 
ministrazione americana che ‘ tidiana, fingendo normalità, 
sembra, aver nuovamente''ignorandola. Dall’altro lato 
schiacciato il piede sull’acce- ;; non é possibile negare i cam- 
leralore, a un’Europa > ancora V biamenti che si sono prodotti 
indecisa, e con il settario i'': nella nostra vita e in noi stessi: 
deU’Onu - Boutros > : Boutros {un viraggio di valori, di emo- 
Ghali che manda a dire agli ;::j;zioni, di reazioni e di compor- 
. Usa: l’ultima parola sull’lnter- ; - lamenti. (Ha senso comprar- 
vento spetta a me. Come fini- ì': mi un paio di scarpe? Posso 
rà? Nessuno è in grado di dir- ' innamorarmi?) . In '■ guenra 
Io. di fare previsioni. Nel ’92 si • cambia totalmente sia la no- 
aspettava l’arrivo di Clinton V stra concezione della vita, sia 
alla Casa Bianca. «L’ex Jugo- ' ciò che riteniamo essenziale, 
slavia era lontana dai suoi in- Le cose più semplici non han- 

teressl. Nella campagna elei- : no più lo stesso peso o lo stes- 
torale > ha dovuto prendere so significalo. A questo punto 
una posizione e non poteva sai che la guenra ha raggiunto 
che essere opposta a quella 'y. aiKhe te». Scrive Volcic: «La 
di Bush. Siccome Bush era V paura si personalizza. Incon- 
. prudente, Clinton ha occupa- tri a Saraievo persone dal ve¬ 
to la trincea opposta. Ediven- ' Stilo trasandato e dalle scarpe 
tato assai pensieroso quando, '^troppo pulite. Con una pas- 
già da presidente, ha dovuto r ■' sione - anormale « puliscono 
fogliare il dossier che scotta-,. ogni mattina l’unico paio che 
. va». E ancora oggi non ha possiedono, avvertono ogni 
sciolto completamente i sui i'- tanto dolori nel tallone o sen- 
dubbi sul che fare. Gli aerei tono un ginocchio che non 
della Nato sono in allerta, i -v funziona. Sono coloro che te- - 
piani per un intervento armati ''mono di perdere la gamba. ' 
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A sinistra, 
una immagine 
consueta 
nella Sarajevo 
assediata’ 
due donne 
spingono 
tra le carcasse 
dei filobus 
due carrette 
conletanlche 
per l’approv¬ 
vigionamento 
dell’acqua 
sotto, 

una ragazza 
In un momento 
di relax 
davanti ad 
un palazzo : 
del centro 
distrutto . 




«In Bosnia la guerra probabilmente finirà quando 
saranno finiti i musulmani»; nel suo libro, «Sarajevo. 
Quando la storia uccide», Demetrio Volcic, che da 
un quarto di secolo fa il corrispondente dall'estero 
per la Rai, spiega come e perché l’Occidente, nono¬ 
stante le dichiarazioni di fuoco, minacce di inter¬ 
vento, abbia fin qui assistito da spettatore impotente 
al dramma che si consuma nella ex Jugoslavia. 
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Se trovi per strada uno che 
corre ingobbito con la testa 
incassata, sai che soffre della 
sindrome di prendere un col¬ 
po in lesta». 

Sarajevo è cronaca di que¬ 
sti ultimi mesi ma anche, e so¬ 
prattutto, storia, ritratti veloci 
ma essenziali dei personaggi ' 
più importanti che hanno af- 
folato e affollano la scena del¬ 
la ex Jugoslavia. Il lutto rac- 
contanto da Volcic con il gu¬ 
sto giornalistico, il suo stile in¬ 
confondibile che'milioni’ dì 
telespettatori conoscono be-. 
ne. Né po<ev«uio mancare 
quelle annotazioni sarcasti- : 
che sp>esso presenti nelle sue 
corrispondenze televisive. Il 
libro parte da Saraievo asse¬ 
diata dove «la gente muore ‘ 
senza motivo. Non é una 
guerra, perché non sono col¬ 
piti gli obiettivi militari, ma 
non è nemmeno una batta¬ 
glia di trincea. £ soltanto una 
violenza gratuita indiscrimi-. 
nata, assassinio. In Bosnia la ’ 
guerra probabilmente finirà 
quando saranno finiti i musul- > 
mani». Volcic ricorda che 
questa è l’unica delle ex re¬ 
pubbliche jugoslave a non, 
avere una maggioranza etni¬ 
ca: una miniatura della vec¬ 
chia Jugoslavia. Vi conviveva¬ 
no il 43 per cento circa di mu¬ 
sulmani, il 32 percento di ser¬ 
bi e il 17 per cento di croati. 
Solo in poche zone esisteva 
una netta compattezza etni¬ 
ca, i 4,3 milioni di anime sono 
sparsi a pelle di leopardo. 
«L’Occidente aveva chiesto ai 
bosniaci di darsi istituzioni e 
seguire modelli di compiorta- 
mento democratici, senza ca¬ 
pire che le raccomandazioni 
non potevano che fallire in 
luoghi dove non esiste una 
tradizione comune o un arbi¬ 
tro che fischi I falli, ma tre na¬ 
zionalismi che SI alimentano 
avKenda». 

La Slovenia e la Croazia 
avevano ottenuto il riconosci¬ 
mento intemazionale e nono- 
.stante la guerra erano nascite 
a costruire due Stati sovrani. 
Lo stesso SI pensava di poter 
fare in Bosnia. La Serbia c la 


Croazia negano una patria 
bosniaca. Accu.sano i propri 
connazionali che vi prestano 
servizio di essere utili idioti, di 
spianare cosi.la via al panisla¬ 
mismo. Zagabria e digrado 
considerano la nazione bo¬ 
sniaca una delle tante inven¬ 
zioni di Tito. «Che nazione 
può essere, se non [lossiede 
una propria lingua ma è co¬ 
stretta a usare il serbocroato? 
Solo il machiavellismo comu¬ 
nista poteva -.inventare,-,un 
gruppo còsi: Io faceva a’nche 
Stalin. Dando alla Bosnia lo 
status di una repubblica ledo- 
' rate Tito puniva là Serbia sen¬ 
za premiare i croati. Questi 
durante il nazismo si erano 
impo.ssessati della regione in¬ 
ventandola loro volta la cate- 
’ goda dei croati-musulmani», I 
bosniaci hanno dimostrato 
una grande ingenuità. Quan¬ 
do Belgrado qualche anno fa 
decise di disarmare te difese 
territoriali, a Saraievo conse¬ 
gnarono te armi. «Il Parlamen¬ 
to di Lubiana, invece, bloccò 
l’operazione, nascondendo i 
kalashinikov nelle cantine: 

, avrebbero potuto rivelarsi uti- 
r li. Quando ì serbi hanno co- 
’ minciato a bombardare Sara¬ 
jevo. i difensori non avevano 
molto da opporre, salvo bloc¬ 
cate te strade con degli auto- 
. mezzi che stanno ancora II, 
' sforacchiati e arrugginiti. E al¬ 
lora la lezione è chiara. Dal 
, grande mondo non sarai pre¬ 
miato per il comportamento 
composto. la giustizia devi 
fattela da solo». Quei due mi¬ 
lioni di bosniaci in fuga pos¬ 
sono rapresentare un nuovo 
nucleo di potenziali disperati. 
•Quando faranno saltare una 
centralina, mezza New York 
piomberà nell oscuntà: non si 
capisce perché jl buio debba 
avvolgere soltanto Sarajevo. 
Non a caso la pista ex jugo¬ 
slava fu presa in sena consi¬ 
derazione nell incendio del 
grattacielo di Manhattan». ” ■ 
In un capitolo dedicato alla 
. stona che ucade. Volcic so¬ 
stiene che «gli esperti sono 
stati presi in contropiede da 


idee che sembravano supera¬ 
te e perciò parlano volentieri 
’ di scomposta adunanza delle 

■ nazioni. Il nuovo ordine mon- 
. diale è in realtà una torre di 

■ Babele-, Si sofferma sul con- ' 
V ceno di nazionalismo, di «ap¬ 
partenenza». analizza le «giu- 

) stifìcazioni storiche» che ser- 
. ' bi, croati e musulmani prc- 
. tendono di dare per spiegare 
il come e il perché della guer¬ 
ra; «Si assiste a un eccesso in- 
J. sopportabile della memoria 

■ stoncaiàl fine di giustificare i 
.. comportamenti di oggi». Le 

sequenze dei secoli vengono 
’- spostate cori disinvoltura dal- 
? le propagande delle opposte > 
■j!- fazioni. «Chi odia Izet^ovic : 

e i musulmani di Sarajevo, ri- 
. corderà i supplizi sofferti dal- 
la raja. dal proletariato conta- 
i; dino cristiano, ad opera della 
, piccola borghesia turchizza- - 
: ta. Ivo Andric é ristampato in : 
j Serbia non come classico, ma ’ 
' per te sue descrizioni delle se- : 
j vizie subite dai serbi in Bosnia 
i agli inizi deirOttocento. Chi a 
' sua volta non sopportai croa¬ 
ti ricorderà il genocidio con- 
; ,tro gli ebrei (perché l’argo¬ 
mento fa presa in Occidente) . 
: e il primo tentativo riuscito di , 

■ pulizia etnica dei territori ser¬ 
bi, ceduti durante la seconda i 
guenra mondiate alla Croa- 

; zia». .'e;; 

Molto belle sono le pagine 
. che raccontano la fuoriuscita 
''' degli sloveni dalla Jugoslavia { 
(«Nessuno Stato al mondo è _ 
nato in questo modo e a un ' 
prezzo cosi basso. Meno di 
trecento fra morti e feriti). Co- ■ 
.■ si come quelle che nportano 
- Volcic agli anni passati, ai po¬ 
mi SUOI viaggi come inviato ; 
Rai: dalla Bosnia, sulla Dnna. - 

■ nel 64 per vedere il mondo di ' 
Ivo Andnc che quell anno vis¬ 
se il Nobel per la letteratura: a 
Boom dove Tito dopo la rottu- 
ra con Stalin metteva in piedi : 

' un alleanza balcanica lerzo- 
. ■ mondista; e poi ancora tra i 
«misten» di Belgrado a partire : 
dagli anni 60. tino al gustosis- 
■: simo episodio del viaggio in 
; taxi nei mesi scorsi. .. . - . . 


Lunedì 
9 afloslo 1993 
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Non è la migliore 
riforma elettorale 
Però... 


CESARESALVI 

L a riforma elettorale è appro-zata. Non è la migliore 
riforma elettorale jxjssibile, ma è un risultato jx» 
sitivo, ed è lo strumento che i cittadini .hanno a di¬ 
sposizione |>er cambiare. È un risultato positivo - 
ed in questo senso non condivido il giudizio 
espresso da Sartori, per il quale sarebbe stato me¬ 
glio tenersi la proporzionale - jjer due ragioni; perché con¬ 
sente un salto di qualità nella formazione della rappresentan¬ 
za (con il collegio uninominale per l’elezione della totalità 
dei senatori e di tre quarti dei deputati, e con l’eliminazione 
del voto di preferenza per la quota rimanente dei deputati) e 
perché incentiva le aggn^azioni mentre la proporzionale 
avrebbe spinto ancor di più alla frammentazione e alla divi¬ 
sione. anzitutto a sinistra. Non è certo un caso se oggi si discu¬ 
te e ci si confronta sulle alleanze. Con la projxirzionale discu¬ 
teremmo semmai di nuove scissioni. 

Questi risultati jxisitivi sono stati jxissibili perché c'è stato il 
referendum, e pier merito delle fonte che da tre anni si sono 
battute per il referendum e f>er la riforma. ■ . 

In questo Parlamento vi era una larga maggioranza projjor- 
zionaiista. Il massimo di compromesso cui si era riusciti a 
giungere nella Commissione bicamerale stabiliva il 60Só per la 
quota maggioritaria. Solo il referendum ha consentilo di arri¬ 
vare al 75%. : 

È vero, perù, che questa non è la migliore riforma jxissibile. 
Pur nell’ambito del vincolo referendario, si poteva far meglio: 
con il doppio turno o con il voto su una lista nazionale di go¬ 
verno. . . ■ ' . . - .. 

Vorrei però far chiarezza su un punto. Quello che non va 
bene in questa legge non è. come qualche volta si dice con 
eccesso di semplificazione, che impedisce la formazione di 
maggioranze. Nemmeno le due proposte alternative indicate 
dal Pds, e che ora ho ricordalo, di per sé sole avrebbero ga¬ 
rantito che dal voto emergesse una maggioranza parlamenta¬ 
re. AiKhe nei sistemi al cento percento maggioritari, a un tur- 
no o a due turni, la maggioranza si forma se tra gli elettori un 
partilo o una coalizione ottengono il circa il 40% dei voti. Altri¬ 
menti, si raggiunge poi un'intesa in Parlamento. y 

Il turno unico è sbagliato p>er altre ragioni; perché non in¬ 
centiva a sufficienza la formazione progressiva di aggregazio¬ 
ni, perché non dà una sufficiente legittimazione democrafica 
agli eletti, perché riduce il carattere nazionale del volo, per¬ 
ché ha un eccessivo elemento di causalità, nelle condizioni 
attuali del sistema politico italiano. Eccellenti ragioni a soste¬ 
gno della forte iniziativa parlamentare del Pds contro la solu¬ 
zione adottata. -, ; ■ 


M a tra queste ^ioni non c’é. né ci può essere, il 
■ punto che prima ricordava (la garanzia della for¬ 
mazione di una maggioranza), e nemmeno 
quello -connes.so - della mancata na.scila auto- 
malica del bipolarismo. Insisto su questo punto 
15er due ragioni fondamenuili. La prima è che 
non devono esservi alibi •giuridicistici» per nessuno. Per dirla 
in breve: la nascita di un polo progressista e di s’inìstra, in gra¬ 
do di candidarsi credìbilmente a conquistare la maggioranza 
dei seggi nel prossimo Parlamento (e quindi un adeguato 
consenso elettorale nel paese) rimane il compito decisivo, da 
affidare alla iniziativa politica e sociale dei prossimi mesi., 
Un'altra legge elettorale lo avrebbe reso meno difficile; ma es¬ 
so é ugualmente possibile e doveroso, con la legge elettorale 
che ormai c'è. Ed è un compilo che impone di delineate un ’ 
programma di governo serio e credìbile, che parli a tutti gli 
italiani, da Milano a Paleimo, ed affronti te grandi questioni ; 
nazionali, i’occupazione, il fisco, la sanità, il futuro del Mez¬ 
zogiorno dopo la fine del vecchio sistema delle clientele, del- : 
la corruzione, della malavita. E che impone di costruire uno 
schieramento di forze politiche, talmente aggregato da poter 
esprimere candidature comune nei collegi uninominali, e tal- ■ 
mente convìncente da sconfiggere sia la demagogia della Le¬ 
ga a Nord, sia le forze, tuttora consitenti, dei vecchi partiti di ’ 
governo (e dei loro potenziali alleati del Msi) nel resto d’Ita¬ 
lia. . • . 3 ,, - : . ,,y. 

La seconda questione che voglio sottolineare è l’invito a 
non cadere In illusioni istituzionali che sostituiscano l'iniziati¬ 
va politica e il consenso sociale. Mi riferisco all'elezione diret¬ 
ta del presidente del Consiglio. Se si votasse con la legge Mat- 
tarella più l’elezione diretta dei premier, non avremmo affatto 
risolto né la questione della maggioranza certa .in Parlamen¬ 
to. né quella del bipolarismo: rischieremmo di avere un pre¬ 
mier senza mtiggioranza, un ulteriore avvitamento della cirisi 
istituzionale. Altro discorso è ragionare su proposte, come 
quella di Pasquino, che tendono ad accentuare II carattere 
nazionale del voto, prevedendo l’indicazione del candidato 
alla presidenza del Consiglio. Ma queste, o simili, riforme ri- 
guaraano più la legge elettorale (che dovrebbe essere mollo 
diversa da quella ora approvata), che le norme costituzionali. 

Non è matena per questo Parlamento e p>er questa legisla¬ 
tura. Nei prossimi mesi bisognerà cercare di approvare le 
nuove leggi elettorali per le Regioni e p>er il Parlamento euro- 
1 peo: e mettere a punto un progetto di riforma complessiva- 
I dello Stato, come parte del programma per il nuovo Parla¬ 
mento. di cui piarlavo poma. Il processo costituente per una 
nuova statualità deve andare avanti, ma non è questo Parla¬ 
mento. non è il vecchio sistema politico di cui esso è ancora 
prevalentemente espressione, a poterlo portare avanu. Con la 
nuova legge elettorale, è stato realizzato il massimo di auton- 
foima oggi possibile. È già molto, e senza 1 imjjegno anzitutto 
dei vertici istituzionali non sarebbe accaduto. Alla rappresen¬ 
tanza parlamentare che gli italiani sceglieranno con le nuove 
regole è affidata la prosecuzione del cammino. 
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Oggi a Bruxelles il vertice dei sedici paesi deirAllenza 
Devono accordarsi sui raid aerei contro le truppe di Mladic 
per rompere l’assedio che strangola Sarajevo 
Europei perplessi ma gli Usa premono per il disco verde 


Il segretario di 
Stalo Usa 
VVarren 
Christopher. Al 
centro 
un'immagine di 
Sarajevo. 
Sotto: soldati 
serbo-bosniaci 


Un summit per lanciare l’attacco 

Christopher agli alleati: «È in gioco la nostra credibilità» 



Christopher agli alleati del Consiglio atlantico che si 
riunisce oggi a Bruxelles: «Qui la va o la spacca per il 
futuro della Nato». Non è detto si concluda con un 
ok defintivo. 1 generali che dovevano preparare il 
rapporto sui blitz in Bosnia hanno ieri fatto gli straor¬ 
dinari per appianare le residue differenze di inter¬ 
pretazione. Molto dipende dal fatto se i serbi ritirano 
o meno l’artiglieria dalle alture di Sarajevo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SlEaMUNDGIHZBERQ 


■1 NEW YORK. <Qui la va o la 
spacca*, ha scritto il segretario 
di Stato Wanen Christopher a 
tutti i 15 ministri degli Esteri 
della Nato. Poi, appena torna¬ 
to dall'aver passato in rasse¬ 
gna i bombardieri pronti a de¬ 
collare da Aviano per l'attacco 
alle posizioni serbe, si ò attac¬ 
calo al telefono per tentare di 
convincere in extremis i ten¬ 
tennanti. «La posta in gioco ò il 
futuro della Nato, ne va della 
nostra credibilità, non solo sul 
nodo Bosnia ma anche in 
qualsiasi altra futura situazione 
di emergenza che tocchi l'Eu¬ 
ropa», gli ha spiegato peroran¬ 


do che SI decidano a dare l'au¬ 
torizzazione alla prima opera¬ 
zione offensiva collettiva della 
storia deirOnu. «Dopo la Bo¬ 
snia c'è il nodo Russia», avver¬ 
tiva ieri l'editoriale del Wa- 
shington Posi. Il segretario di 
Stato di Clinton si era spinto 
tanto avanti nei giorni scorsi 
nell’annunciatc che si era 
pronti a bombardare che ne va 
davvero anche della sua per¬ 
sonale credibilità e di quella 
degli Stati Uniti. . 

Ma intanto non è certo nep¬ 
pure che SI sia raggiunto un 
consenso sugli obiettivi dei 
blitz aerei e le procedure di de- 




Giugno 1991. «Tutti i paesi pensano che sia estremamen¬ 
te importante e necessario che il principio del rispetto 
dei diritti umani, il principio della democrazia, il princi¬ 
pio dell'unità e il principio dell’integrità territoriale del¬ 
la Jugoslavia debbano tutti essere rispettati». James Ba¬ 
ker, segretario di Stato Usa in uisita a Belgrado. ■ 

Agosto *92. «Dobbiamo risolverci a non tollerare più a 
lungo le continue e flagranti violazioni delle sanzioni», 
Uiti>n‘i<LC E<ig!cì)urger. facente funzione del .segretario di 
'Stalo Usa. alla Conferenza di Londra sull'ex Jugoslavia. 

Agosto *92.'«Si mostrerà sbagliata l’idea che, semplice¬ 
mente perché tu o i tuoi amici avete occupato strisce di 
territorio, il mondo si metta da parte e accetti ogni co¬ 
sa». Douglas Hard, ministro degli estreri della Gran Bre¬ 
tagna.. 

Settembre *92. «Alla Conferenza di Londra concordavo 
con l’idea che la Bosnia Erzegovina non dovesse essere 
divisa tra i due Stati vicini». Dougte//uref. 

Maggio *93. «Ci sono 15.000 caschi blu in Bosnia che so¬ 
no riusciti a salvare 400.000 persone dalla morte per fa¬ 
me. Se si faranno gli attacchi aerei, che cosa ne .sarà di 
loro? Dobbiamo assicurarci che ogni nuova azione non 
metta a repentaglio quello che abbiamo fatto e ci fac¬ 
cia perdere più di quanto abbiamo guadagnato». Mal- 
colm Rifkind, ministro della difesa britannico. 

Luglio *93. «Sjberiamo di poter salvare Sarajevo con gli al¬ 
leati e la cooperazione delle Nazioni Unite e di assicu¬ 
rare che Sarajevo diventi una città aperta». Bill Clinton, 
presidente degli Stati Uniti. ■ 


cisione Ira i «Iccmci» che si era¬ 
no riuniti stibalo e si erano do¬ 
vuti riconvocare nuovamente 
ieri. Iji commivsione militare 
della Nato, composta da am¬ 
miragli e generali con tre o 
quattro stellette, aveva il com¬ 
pito di concordare «le concen- 
zioni operative dei blitz aerei, 
comprese lo adeguate provvi¬ 
sioni di comando e controllo, 
e gli arrangiamenti decisionali 


per la loro esecuzione». Oltre 
alla que.stione di chi ordina 
l'attacco, risolta con gli Usa 
che hannoconco.vsochesiano 
i comandanti Onu sul campo 
ad avere l'ultima parola, la di- 
scu.ssione riguardava le «cate¬ 
gorie» di obiettivi da bersaglia¬ 
re. Gli europei insistevano nel 
limitarli allo postazioni di arti¬ 
glieria che bombardano Sara¬ 
jevo, gli americani vorrebbero 


allargare la lista por includervi 
oltre alle vie di rifornimento 
degli as.sedianti anche i depo¬ 
siti militari, i mezzi corazzati e i 
comandi delle forze serbe 
Una delle preoccupazioni di 
britannici e francesi, che han¬ 
no truppe tra i Caschi blu, ri¬ 
guarda il rischio che questo 
siano esposte a rappresegalie 
o finiscano per trovarsi tra due 
fuochi. Il maresciallo britanni- 



_ Dietro la decisione di non andare a Sarajevo 

«ìì rischio si può accettare, la certezza di farsi uccidere no. Mir Sada può fare altre cose» 


«I massacri non servono alla pace» 


Mir Sada rinuncia ad arrivare a Sarajevo, ma non al¬ 
la pace. Le ragioni della difficile inversione di rotta 
della marcia pacifista spiegate da alcuni dei parteci¬ 
panti alla manifestazione che ha raccolto adesioni 
in tutto il mondo. «Resta molto altro lavoro da fare al 
popolo della pace. Oggi saremo a Mostar e a tutti 
diamo appuntamento fin d’ora al 26 settembre per 
la marcia Perugia Assisi» 


BBNETTOLLO .GRIPPA RASIMELLI ’ 


■i SPALATO. La colonna di 
autobus c di macchine desti¬ 
nate al percorso di pace verso 
Sarajevo si 6 arrestata sotto i 
monti di Prozor a circa 160 chi¬ 
lometri da Spalato. II sogno dei 
«Beati costruttori di pace» e di 
«Equilibre», le due organizza¬ 
zioni promotrici della carova¬ 
na, svanisce in una bellissima 
valle, in un paesaggio ameno 
specchialo da un lago incassa¬ 
to tra i monti, li ritmo della 
guerra è lento, drammatico, 
presente. La voce del cannone 
é piuttosto regolare e diradata, 
interrotta dal fragore del lancio 
dei «katiuscia». A un certo pun¬ 
to mentre ferve la riunione dei 
gruppi in cui si articola la di¬ 
scussione della carovana, arri¬ 
va un elicottero di soccorso 
che si abbassa al sopraggiun¬ 
gere delle ambulanze c carica 
una decina di feriti, dai corpi 
lacerati e ustionati. Noi vedia¬ 
mo solo la partenza, lo sparo 
dei proiettili, ma non possia¬ 
mo coglierne l’impatto distrut¬ 


tivo, né possiamo conoscere, 
se non intuendo, da dove sia¬ 
no venuti quelli che hanno col¬ 
pito quegli uomini, militari e 
civili. 

La strada é bloccata dal 
conflitto, non c’è città o viilag- 
gio che la carovana dovrebbe 
attraversare sulla via di Saraje- 
. vo dove . non si combatta; 
. Comi Vakuf, Novi Travnik, Ze- 
nica, Vitez, Kiseljak. Non si 
puù andare avanti ma non si 
vuole rinunciare ed ecco che si 
' infiamma la dLicussione tra i 
partecipanti. 

Ognuno è venuto cosciente 
del rischio, ma quando il ri¬ 
schio > da possibilità diventa 
certezza vale la pena conti¬ 
nuare. esporre temerariamen¬ 
te la vita di circa 2mila perso¬ 
ne? Questo è l'interrogativo 
che si pone ormai da due gior¬ 
ni ad un gruppo splendido di 
' persone che rifiutano in ogni 
modo l'orro.'e della guerra, 
che da questa «paura» costrui¬ 
scono la dignità e il coraggio 


H SPALATO. Nei giorni 
scorsi tanto i croato bosniaci 
che i musulmani si erano im¬ 
pegnati a dare via libera e 
proteggere - nei limiti del 
possibile - la carovana della 
pace. Ieri è arrivato l'invito 
del leader serbo. In un mes¬ 
saggio spedito agli organiz¬ 
zatori di Mir Sada, Radovan 
Karadzic ha offerto «non solo 
un salvacondotto valido nel¬ 
la Repubblica serba ma anche l'ospitalià in 
molle città serbe, nelle quali le vostre idee pa- 
cifiste sarebbero apprezzate». Un messaggio 
che riecheggia le preoccupazione sul fronte 
serbo per il possibile intervento aereo dei 
caccia Nato. 

Intanto un drappello di cinquantotto paci¬ 
fisti - dopo faticose assemblee tra i manife¬ 
stanti - sta proseguendo sotto la «jjersonale e 
individuale responsabilità» la marcia verso 


Sarajevo. Mir Sada lancia un 
appello al mondo intero per¬ 
ché qualcuno si muova per 
aiutare il manipolo di volon¬ 
tari della pace a raggiungere 
la capitale bosniaca senza ri- 
.schiare il massacro. 

U grosso della marcia per 
la pace è rientrata invece a 
Spalato, da dove partirà oggi 
alla volta di Mostar. L'inten¬ 
zione è quella di raggiungere 
la città ormai isolata e priva di aiuti da tempo, 
entrando da due diverse direzioni per conse¬ 
gnare un carico di viveri e medicinali, tentare 
un incontro congiunto con esponenti dei due 
fronti croato e musulmano e un sit-in. Un'im¬ 
presa niente affatto semplice e a portata di 
mano. Sul confine croato-bosniaco da setti¬ 
mane stazionano i convogli di aiuti dell’Alto 
commissariato Onu: troppo rischioso prose¬ 
guire. 


Karadzic 

invita 

la carovana 
pacifista 


della propria azione consape¬ 
voli che a Sarajevo, come già è 
accaduto altre volte in passalo, 
la popolazione attende questo 
arrivo come un segnale, una 
testimonianza di libertà da 
quella sciagura, dalla logica 
ferrea della guerra. 

Il nostro parere è.che la testi¬ 
monianza religiosa, o comun¬ 
que sino in fondo coerente 
con i propri valori, non pud 
non fare i conti con le ragioni e 
le novità politiche c militari del 
conflitto. Non siamo più a di¬ 
cembre quando i pacifisti ita¬ 
liani raggiunsero Sarajevo con 
una significativa azione di pa¬ 


ce. Non siamo più alla sola 
questione della rottura dell’as¬ 
sedio di una città simbolo, che 
per altro permane gravido di 
tragedia. Siamo ormai ad una 
svolta, ad una fase di «soluzio¬ 
ne» dell’attuale schema di 
guerra. 

Da un lato la scansione del¬ 
le offensive e delle controffen¬ 
sive sta disegnando aH’arma 
bianca i confini di un futuro as¬ 
setto territoriale; conquistare 
sul terreno per riscuotere ai ne¬ 
goziati di Ginevra. Oggi i mu¬ 
sulmani, bosniaci sono all'at¬ 
tacco, i croati in rotta sui fronti 
recentemente conquistati e già 


stanno tornando aH’offensiva. I 
serbi giocano invece le ultime 
carte su Sarajevo e rafforzano 
il controllo sulle proprie posi¬ 
zioni. ■ 

Dall'altro lato appare chiara 
e definita l'opzione Onu-Nato 
per un intervento militare le 
cui conseguenze sono però 
imprevedibili sia sul campo, 
che al tavolo negoziale. Di 
fronte a questo scenario l’im- 
pegno alto, nobile e coerente 
dei pacifisti non può essere 
soltanto quello di imbottigliarsi 
sulla strada per Sarajevo, con il 
rischio che la vita o la morte, il 
passaggio o l'arresto della ca¬ 


co Sir Richard Vincent, che 
presiede la commissione ha 
corcato di lenire questo tipo di 
preoccupazioni dichiarando 
che CI sono «valide proposte 
militari» per affrontare questo 
tipo di rischio. 

Il comitato rifenrà stamane 
al vertice dell'Alleanza atlanti¬ 
ca a Bruxelles. Ma una fonte 
Nato ha già me.s,so le mani 
avanti avvertendo: «Non penso 
che siamo al punto di poter 
decidere già domani di attuare 
1 blitz aerei», e suggerendo che 
ci potrebbero volere altre riu¬ 
nioni ancora, in settimana, pier 
l'ok definitivo. Da parie degli 
europei non si nasconde irrita¬ 
zione per quella che viene per¬ 
cepita come una forzatura al 
latto compiuto da parie di Wa¬ 
shington. «Con la loro campa¬ 
gna pubblicitaria gli americani 
ci mettono sotto pressione 
.senza molta considerazione 
per ciò che sta avvenendo sul 
terreno. Molti membri Nato 
hanno .sostenuto che se si 
bombarda ddll'aria bisognerà 
che noi si ritiri i Caschi blu, Il 


tono di po.ssente denuncia 
morale può anche essere ben 
intenzionato, ma ri.schia di far 
saltare gli equilibri di una si¬ 
tuazione già molto fragile», di¬ 
chiara alle agenzie un addetto 
ai lavori britannico. 

Voci molto critiche si sono 
[atte .sentire anche a Washing¬ 
ton. Il presidente della Com- 
mi.ssione Forze armale del Se¬ 
nato U.sa, San Nunn. .solita¬ 
mente molto sensibile agli 
umori dello Stalo maggiore, ha 
avvertito che gli Stati uniti non 
devono in alcun modo pas.sarc 
ad un'azione militare unilate¬ 
rale ma devono sforzarsi di 
spingere gli alleali europei in 
que.sta direzione. A suo avviso 
prima di bombardare bisogna 
che I Ca.schi blu siano ritirati 
almeno dalle arce più perico- 
lo.se. Eppure Nunn è tult'aliro 
che convinto delle promes.se 
serbe di ritirarsi dalle allure 
•Strategiche da cui dominano 
Sarajevo. «Sono piuttosto scet¬ 
tico. penso che si ritireranno 
solo nella misura in cui gli è 
impos-sibile non farlo. E sono 


d'accordo che ci debba e.ssere 
un messaggio chiaro da parte 
deirOnu e della Nato che non 
con.scntiremo che Sarajevo 
venga strangolata», ha detto in 
un'intervista alla Cbs. 

Sul campo, I serbi avevano 
annunciato sabato l'inizio del 
ritiro dalle postazioni sul mon¬ 
te igman e il leader serbo-bo¬ 
smaco Karadzic aveva pro- 
mes.so l'apertura di due strade 
per 1 rifornimenti umanitari 
agli assediati a Sarajevo. Ave¬ 
vano anche mostrato filmati di 
un convoglio con due carri ar¬ 
mati .serbi e diversi pezzi di ar¬ 
tiglieria m movimento, Ma an¬ 
cora ieri mattina il portavoce 
dcll’Onu. Frewer. aveva dichia¬ 
rato che a loro «non risulta al¬ 
cuna prova che stiano davvero 
ritirandosi» e avvertilo che il fil¬ 
mato potrebbe essere una 
messinscena, anche perché 
non si capisce se si stiano riti¬ 
rando o stiano ridLspiegando 
quelle unità. Nella zona hanno 
solo un paio di osservatori 
Onu. I comandanti avversari, 
serbi e bosniaci, avevano in 


programma un incontro ieri .il- 
l’aeroporto di Sarajevo .sotto gli 
auspici deU'Onu. 

Il ritiro o meno dalle allure 
attorno alla città è la carta di 
loma.sole che potrebbe .scate¬ 
nare o far rientrare la min.iccia 
dei bombardamenti. È anche 
la condizione essenziale posta 
dai bosniaci per riprendere la 
trattativa al tavolo del negoz'a- 
to di Ginevra. 

Ieri il presidente bosmaco 
Alija Izetbcgovic è tornato a 
chiedere pressioni internazio¬ 
nali F)cr convincere i serbi a ri¬ 
piegare e consentire co.sI la ri- 
pre.sa dei colloqui di pace con¬ 
vocati per oggi. Izetbegovic ha 
anche annunciato quali sono 
le sue condizioni; nessuna di¬ 
sponibilità a cedere città che 
prima della guerra contavano 
una netta maggioranza musul¬ 
mana. mentre si può trattare 
sulle località miste. Tra le zone 
non negoziabili vengono elen¬ 
cate Pnjedor, Kozzirac. Vise- 
grad. Zvomik e Foca «simbolo 
del genocidio del popolo mu¬ 
sulmano». 


I croati accusano i musulmani di aver impiccato 35 uomini a Kakanj 

«Ritirata serba dal monte Igman» 
Ma i caschi blu smentiscono 



rovana possano risultare dalla 
volontà strumentale delle parti 
in conflitto o dipendenti dall'a¬ 
zione improvvisa di truppe di 
sbandati. 

Arrestarsi non dovrebbe si¬ 
gnificare, né significherà, il fal¬ 
limento di uno sforzo che ha 
portato in queste terre marto¬ 
riale e di fronte agli occhi del 
mondo la testimonianza civile 
di un cosi gran numero di citta¬ 
dini. Anzi, l'impotenza a conti¬ 
nuare una azione diretta sul 
campo dovrebbe rilanciare 
l'appello e la mobilitazione In 
Italia e in Europa di fronte a 
questa nuova fase del conflitto. 
A scongiurare la possibilità 
che dopo tante incertezure ed 
errori gravissimi l'intervento 
della Nato e dell'Onu non fini¬ 
sca per complicare ulterior¬ 
mente la situazione. A gridare 
a gran voce che la sciagurata 
politica della «pulizia etnica» 
non deve diventare la base le¬ 
gittimata del negoziato sulla 
Bosnia Erzegovina, che il pia¬ 
no Owen-Stoltenberg porte¬ 
rebbe con sé circa quattro mi¬ 
lioni di profughi e che questo è 
inaccettabile per la società ci¬ 
vile europea, per il futuro del¬ 
l'Europa. A spingere ogni citta¬ 
dino verso una presa di co¬ 
scienza piena dei rischi che si 
addensano sulla scena inter¬ 
nazionale e della necessità di 
reclamare nuovi strumenti di 
diritto intemazionale e nuovi 
poteri .democratici capaci di 
farlo rispettare con prontezza. 


efficacia e coerenza. 

Se la via di Prozor è interrot¬ 
ta molto altro resta da fare per 
il pacifismo. Oggi la carovana 
di «Mir sada» che non è giunta 
a Sarajevo tenterà di sollevare 
dì fronte all'opinione pubblica 
intemazionale la tragedia di 
Mostar, città chiusa da mesi, 
distrutta, guardata dall'alto dai 
serbi, mentre infuria il conflitto 
‘ etnico tra croati e musulmani. 

C'è poi il problema degli aiuti 
. collegato al controllo della ge¬ 
stione dei campi profughi e dei 
diritti dei profughi che sarà la 
grande, drammatica questione 
dei prossimi mesi sulla quale si 
misurerà anche la praticabilità 
di qualsiasi assetto venisse dc- 
; finito al tavolo negoziale. 

E infine c'è il problema di 
un'Europa - che tra qualche 
giorno rischia di ritrovarsi im¬ 
mersa non più neila tragedia di 
una guerra civile, ma in quella 
di un conflitto che possa coin¬ 
volgere l'insieme della comu¬ 
nità intemazionale. 

Per questo ai pacifisti di «Mir 
sada» (pace ora) e ai molti 
■ ■ preoccupati per le sorti della 
pace diamo un appuntamento 
di lotta sin da adesso, quello 
. della marcia Pcrugia-Assisi del 
prossimo 26 settembre. È il 
momento di una forte mobili¬ 
tazione e non deH'inccrtczza o 
dello sconforto. 


□ 'rispettivamente Arci Nova, 
parlamentare per la pace, presi¬ 
dente nazionale Arci 


M Accendono i motori sotto 
le. telecamere della Reuters. 
Tre camion, due carri c un 
paio dì pezzi di artiglieria in 
movimento sul monte igman e 
sulk pendici di Bjelasnica. La 
ritira 1 serba bosniaca è tutta 
qui, nonostante II generale 
MIad c si ostini a rijretere di 
aver abbandonalo le alture 
che Q 'm'"'ano Sarajevo e di 
aver d,.: j «personalmente l’or¬ 
dine» per l'apertura di due stra¬ 
de che rompano l'i.solamento 
della capitale bosniaca. Ka¬ 
radzic, per dimostrare la sua 
buona volontà, ha scotto lette¬ 
re a tutti, Clinton. Boutros Gha- 
lì. Owen e Stoltenberg chie¬ 
dendo forze Onu per poter 
mantenere la promessa fatta. 
«Vi prego di aiutarci a conse¬ 
gnare alle Nazioni Unite l'Ig- 
man e Bjelasnica», scrive il lea¬ 
der serbo, alla vigilia del nuovo 
vertice Nato che dovrà decide¬ 
re sui raid aerei e della ripresa 
dei negoziati di Ginevra. 

Solo parole. Le forze Onu a 
Sarajevo smentiscono che ci 
sia stato alcun segnale di una 
•seria ritirata* dalle due monta¬ 
gne, da CUI diprenderà la pa-rte- 
cipazione o meno della dele¬ 
gazione bosniaca ai negoziati 
di pace. Un accordo sarebbe 
stalo raggiunto in serata prer 
una ritirata «a tappe». «Nessuna 
intesa» invece sull'apertura 
delle due strade che colìegano 
Sarajevo a Zenica e a Mostar, 
indisprensabili per rifornire la 
Bosnia centrale e la capitale 
assediata e priva di tutto. 

Minacciati dagli aerei Nato, 
finora i serbi hanno promesso 
molto e concesso nulla, nella 
speranza di dividere il fronte 
non troppo solido degli inter¬ 
ventisti. Stavolta pierò .sembra¬ 
no prendere sul seno gli awer- 
nmenti. in altre occasioni risul¬ 
tati vani. Nel campo serbo i ca¬ 
schi blu intuiscono un certo 
fermento: vengono spostati 
pezzi d'artigliena. nel timore 
che possano essere centrati da 
eventuali attacchi aerei. 

La tensione sale anche tra le 
forze Onu di Sarajevo. I serbi le 
hanno minacciate direttamen¬ 
te più volte: se cominciano a 


Giornale -i-libro Lire 2.500 


piovere bombe saranno nel 
mirino. Per il momento si cer¬ 
ca di pr^rammarc una diver¬ 
sa, distribuzione'del personale 
Onu. concentrato in pochi 
punti, p>er evitare che sia un 
bersaglio fin troppo facile. «Ci 
è stato detto che in caso di ri¬ 
corso alla forza aerea, noi sa¬ 
remo avvertiti con 12 ore di an¬ 
ticipo in modo che ptossiamo 
metterci al riparo - ha detto il 
generale Briquemont, coman¬ 
dante dei caschi blu in Bosnia 
-. Visti i nostri effettivi e il no¬ 
stro armamento non piotremo 
far altro che cercare un rifugio 
ed aspettare che passi. Non c’è 
pericolo prer gli uomini ma ri¬ 
schiamo di prerdere una buona 
parte dei nostri automezzi». 

Il preallarme è scattato an¬ 
che prer l'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite prer i rifu- 
iatì, 60 prersone a Sarajevo. 
50 in tutta la Bosnia. I funzio¬ 
nari dei diversi organusmi Onu 
che in questi giorni si trovano 
fuori dai confini bosniaci sono 
stati vivamente consigliati di 
rinviare la data del nentro nei 
territori di guerra. Per predi¬ 
sporre misure di sicurezza ci 
vuole tempro e, fanno capire ì 
caschi blu. non sembra che ce 
ne sia. 

È invece già stata ultimata la 
localizzazione dei possibili 
obiettivi. A Kiseljak. quarticr 
generale dcH’Unprofor. sono 
stati elaborati i dati raccolti dai 
voli di ricognizione degli aerei 
Nato, intensificatisi in questi 
ultimi giorni. 

Continuano intanto gli scon¬ 
tri in diverse regioni bosnia¬ 
che. L’Ato commissariato prer i 
rifugiati ha chiesto il lancio ur¬ 
gente di aiuti paracadutati su 
due altre enclavi nella Bosnia 
settentrionale, a Maglaj c Te- 
sanj. I croati hanno denuncia¬ 
to un nuovo massacro; 35 uo¬ 
mini sarebbero stati impiccati 
davanti alla chiesa di iQikani, 
dopo essersi rifiutati di entrare 
nelle file delle milizie musul¬ 
mane. Nessuna conferma da¬ 
gli osservatori Cec e da fonti 
Onu. Stjepan Siber. coman¬ 
dante aggiunto deH'Armala 
bosniaca, ha respinto ogni ac¬ 
cusa. CMa M. 
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Vnd Mondo” , 

L’attentato è stato compiuto al passaggio di un colonna americana 

nella zona controllata dalle milizie del generale Aidid 

L’episodio a poche ore dall’uccisione di cinque somali 

Clinton e Howe minacciano ritorsioni: «Prenderemo misure appropriate» 

Massacro dì marìnes a Mogadiscio 

Quattro soldati dilaniati da una mina azionata a distanza 




A meno di 24 ore dalla battaglia di Balidogle. dove 5 
miliziani somali erano stati uccisi e altri 15 catturati, 
la risposta degli uomini del generale Mohamed Pa¬ 
rali Aidid è giunta sanguinosa ieri mattina a Mogadi¬ 
scio sud, dove quattro marines Usa sono morti per 1’ 
esplosione di una mina guidata da un comando 
elettrico a distanza. Clinton e Howe minacciano: 
«Misure approppriate». 

NOSTRO SERVIZIO 


H MOG.^DISCIO. A meno di 
24 ore dalla battaglia di Bali¬ 
dogle, dove 5 miliziani somali 
erano siati uccisi e altri 15 cat¬ 
turati, la risposta degli uomini 
del generale Mohamed Farah 
Aidid è giunta sanguinosa ieri 
mattina a Mogadiscio sud, 
dove quattro marines Usa so¬ 
no morti per 1' esplosione di 
una mina guidata da un co¬ 
mando elettrico a distanza. 

Tre militari sono deceduti 
aH'Lstante, mentre il quarto - 
gravemente ferito - è spirato 
dofx3 il ricovero in ospedale.. 

Il grave attentalo ha provo¬ 
cato una duriassima reazione 
del presidente Clinton che ieri 
ha minaccialo «misure ap¬ 
proppriate». ■ • 

«Faremo il possibile per tro¬ 
vare i colpevoli» - ha precisato 
il capo della Casa Bianca ag¬ 
giungendo che gli Stati Uniti ' 
stanno avviando «attive con¬ 
sultazioni» con gli alleati delle i 
forza • multinazionale < che 
opera in Somalia. Dello stes- ■ 
so avviso l'inviato delle Nazio¬ 
ni Unite a Mogadiscio, l'am¬ 
miraglio statunitense in pen- ., 
sione Howe; «Non tollerere¬ 
mo la campagna terroristica 
di Aidid»-ha commentalo nel ' 


Sfiorata la strage a Stoccolma 

Prototipo di caccia 
precipita davanti alla folla 
durante una esibizione 


■■ STOCCOLMA. Poteva esse¬ 
re una strage a Stoccolma: un 
caccia e' precipitato ieri nel 
centro della capitale .svedese 
sotto gli occhi di centinaia di 
persone che assistevano a 
un’esibizione aerea a bassissi¬ 
ma quota. L'incidente non ha 
avuto vittime. Il pilota, Lans Ra- 
deslrom, accreditato come il 
piu’ esperto collaudatoré di 
prototipi, già' scampato ad al- ' 
tri incidenti su velivoli speri¬ 
mentali, e’riuscito a salvarsi 
azionando il seggiolino eietta¬ 
bile prima che il suo Saab jas 
39 Gnffon si schiantasse su 
un’area boscosa - dell'isola 
Langholmen, a circa 2 chilo- 
meln di distanza dal palazzo 
del comune della capitale. Ri¬ 
coverato in osp‘?dale gli sono 
state ; 

diagnosticate ferite non gravi 
alla schiena. Tra il pubblico. . 
tre donne sono rimaste lieve¬ 
mente ustionate. 


Un portavoce dell’aeronau¬ 
tica svedese ha detto che non 
sono ancora note le cause del¬ 
l’incidente nè se sia stato gra¬ 
zie alla destrezza del pilota 
che l'areo sia precipitato in 
una delle 

poche aree non occupate dal 
pubblico. Le sequenze dell'in¬ 
cidente sono state drammati¬ 
che; scene di panico sono se¬ 
guite ai primi istanti di sbigotti¬ 
mento della 

gente piu' vicina alla zona del¬ 
l’impatto. Testimoni hanno ri¬ 
ferito che il caccia aveva quasi 
completato la sua esibizione a 
bassa quota sulla citta', nel 
quadro dell'annuale festa del¬ 
l'acqua. quando e' entrato in 
stallo a 125 metri di altezza. 
•Ho visto una iingua di fuoco 
sprigionarsi dalla fusoliera e 
pochi istanti dopo il pilota 
catapultarsi con il seggiolino 
dal velivolo», ha raccontalo un 
giornalista. 


pomeriggio di ieri il massimo 
responsabile dell’ Unosom 
(Ofterazione delle Nazioni 
Unite in Somalia), annun¬ 
ciando l’adozione di «misure 
appropriale» a difesa dell'in¬ 
columità dei caschi blu. 

La dinamica dell'agguato, 
avvenuto intorno aile dieci lo¬ 
cali e preceduto dal fuoco di 
alcuni cecchini contro una 
pattuglia Usa all'ingresso 
nord del vicino aeroporto, ha 
intanto sollevato numerosi in¬ 
terrogativi, dopo rallarme dei 
giorni scorsi su una possibile 
•e.scalation» nelle azioni di 
guerriglia dei miliziani di Ai¬ 
did. tuttora ricercato per l'im¬ 
boscata del cinque giugno a 
Mogadiscio, quando furono 
uccisi 24 soldati pachistani. 

La mina era stata collocata 
nei pressi del quartiere di Me¬ 
dina, a Mogadiscio sud. lungo 
una strada solitamente per¬ 
corsa da convogli militari 
Usa, ed è esplosa al passag¬ 
gio dei terzo veicolo di un'au¬ 
tocolonna. 

Subito dotto l'esplosione, 
armati somali appostati nelle 
vicinanze hanno aperto il fuo¬ 
co contro una pattuglia Usa ' 
accorsa sul posto, mentre la., 
zona veniva sorvolata da eli¬ 



Qnnrt «mogadiscio con la 

0\J1 ILr “4:0 morte avvenuta ieri dei quat- 

• I tro soldati Usa, saltati su una 

1 f'.Pìni In 2 Mogadi- 

d T Tri/-Nmorti in Somalia dal 4 mag- 
LJIMJoUlIl gio 1993, data di inizio dell’o¬ 

perazione Onusom 11, succe¬ 
duta a quella denominata 
•Rcstore Hope (Ridare la 
Speranza). I caschi blu morti ieri sono i primi militari .statuni¬ 
tensi ha morire in Somalia dall'inizio dell'operazione. 

Le perdite più massiccie le ha avute il contingente pachi¬ 
stano che, solo il 5 giugno scorso, in uno scontro armato, ave¬ 
va perso ventiquattro uomini. 

Il due luglio tre ca.schi del contingente italiano sono stati 
uccisi (ventuno i feriti) durante un'operazione di rastrella¬ 
mento di armi a Mogadiscio. Sono i primi italiani morti duran¬ 
te le operazioni in Somalia, 


cotteri da combattimento 
«Cobra», che non sono però 
riusciti a localizzare gli assali¬ 
tori. 

L'elemento che suscita 
maggior preoccupazione è il 
fatto che la mina sia stata fat¬ 
ta esplodere a distanza, a in¬ 
diretta conferma delle voci 
dei giorni scorsi sull'arrivo di 
rinforzi in uomini e mezzi 
(anche sofisticati) per le mili¬ 
zie di Aidid. 

Altre due mine erano 
esplose recentemente al pas¬ 
saggio di automezzi dei ca¬ 
schi blu, alcuni dei quali era¬ 
no rimasti feriti. Quello di ieri 
è il terzo agguato in cui cado¬ 
no i caschi blu nel giro di’ 
quattro giorni e '' dimostra 
quanto sia lontano l'obiettivo 


di riportare l'ordine nella ca¬ 
pitale somala. E ieri la tecnica 
dell'esplosione comandata a 
distanza ha fatto per la prima 
volta la sua comparsa a Mo¬ 
gadiscio, gettando ombre in¬ 
quietanti sui possibili sviluppi 
della situazione nella capita¬ 
le, dove- giovedì scorso un 
esponente dell' Alleanza na¬ 
zionale somala (Sna. la coali¬ 
zione presieduta da Aidid) 
aveva minacciato il passaggio 
a una «fase offensiva». 

Di fronte a una guerriglia 
urbana che ricorre a tecniche 
sempre più temibili (passan¬ 
do dagli agguati notturni a 
colpi di mortaio a quelli diur¬ 
ni con cariche esplosive ra¬ 
diocomandate), le «misure 
appropriate» preannunci'ate 


ieri daH’ammiraglio Howe la¬ 
sciano intanto presagire l'ul¬ 
teriore surriscaldamento del 
clima già rovente di Mogadi¬ 
scio, mentre segnali allar¬ 
manti giungono anche dalla 
Somalia meridionale. 

Secondo l'ammir^lio Ho¬ 
we. questa «escalation delle 
violenza terroristica delle mi¬ 
lizie di Aidid riflette la fm.stra- 
zione del generale Aidid. che 
ha una base sempre più ridot¬ 
ta a Mogadiscio e nel resto 
della Somalia». 

Ma ad appena due giorni 
dalla firma. r«accordo di pa¬ 
ce» sottoscritto a Chisimaio 
sotto gli auspici dell’ Unosom 
è stalo in effetti denunciato 
sia dal colonnello Ornar Jess, 
leader del Movimento patriot-. 


tico somalo (Spm, rappre¬ 
sentativo di parte del clan 
ogaden e alleato di Aidid), 
sia da Liq Ligato. ex presiden¬ 
te del Parlamento ed espo¬ 
nente del clan Shekal. tradi¬ 
zionalmente insediato nel 
centro portuale 600 chilome¬ 
tri a sud di Mogadiscio. Alla 
firma dell'accordo, che se¬ 
condo i suoi critici sarebbe 
stalo concluso senza interpel¬ 
lare alcuni clan della valle del 
Basso Giuba (compreso 
quello banlù ). ha peraltro ri¬ 
fiutato di presenziare Ahmed 
Raghe Abdi, presidente del 
«consiglio supremo» degli ha- 
ber-ghedir, che pure aveva re¬ 
centemente polemizzato con 
Aidid Liiieiiibro dello slesso 

clan), respingendone il divie- 


Tutta rUrss spaziale in asta da Sothel^’s 


* WASHINGTON. Rocce lu¬ 
nari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, 
il primo uomo a consumare un 
pasto nello spazio. E le nature 
morte dipinte dai cosmonauti 
della stazione Mir in orbita per 
mesi attorno alla terra, • 

E il telegramma di congratu¬ 
lazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da 
Sotheby's a New York sta per 
andare all'incanto un capitolo 
di storia del ventesimo secolo: 
cimeli spaziali di tre decenni di 
esplorazione del cosmo da 
parte dell’Urss. 

I tesori della straordinaria 
vendita sono cominciati ad af¬ 
fluire nella metropoli del capi¬ 
talismo alla spicciolata, su sol¬ 
lecitazione degli agenti della 
casa d’aste occidentale: centi¬ 
naia e centinaia di pezzi offerti 
In cambio di valuta forte dagli 
stessi protagonisti della corsa 
allo spazio sono ammassati 
noi cavernosi magazzini del- 
rUpper East Side di Manhattan 
accanto a capolavori dell'im- 
pressionismo francese, dipinti 
del seicento italiano, acquarel¬ 
li di età vittoriana. 


Rocce lunari, tute spaziali, ma anche la 
forchettina di Gherman Titov, il primo 
uomo a consumare un pasto nello spa¬ 
zio. E le nature morte dipinte dai cosmo¬ 
nauti delta stazione Mir e il telegramma 
di congratulazioni di Nikita Krusciov al 
leggendario Yuri Gagarin. Da Sotheby’s a 
New York sta per andare all’incanto un 


capitolo di storia del ventesimo secolo; 
cimeli spaziali di tre decenni di esplora¬ 
zione del cosmo da parte deH’Urss. L'ap¬ 
puntamento per chi intende farsi avanti è 
per l’undici di dicembre. Prima dell’asta 
gli oggetti saranno mesi in mostra per 
una settimana nelle sale di esposizione 
della Sotheby’s. 


«Sono stati loro, gli eroi della 
mitica Citta delle Stelle, a ve¬ 
nirci incontro con pacchi c 
borse pieni di straordinari og¬ 
getti» - racconta David Reddcn, 
direttore e organizzatore del¬ 
l'asta che nel prossimo dicem¬ 
bre radunerà a New York cu¬ 
riosi, speculatori e appassio¬ 
nati. 

Per ammirare, o comprare, 
le monografie inizio secolo di 
Konstantin Zioikovsky, il visio¬ 
nario che anticipò 1' avventura 
spaziale. 0 il regolo calcolato¬ 
re di Sergei Korolyov, capo in- 
gcgneredel progetto Sputnik. 

Gli oggetti, radunati da Red- 


den in 18 mesi di viaggi e ne¬ 
goziati tra New York e 1' ex 
Urss, raccontano drammati¬ 
che storie ai confini della real¬ 
tà: il guanto indossato dal co- 
.smonauta m sette ore di mutili 
tentativi di riparazione di un 
guasto in passeggiata spaziale. 
Ó il saccheltino di dadi e viti 
raccolto da un collega che vi¬ 
de la sua tuta spaziale andare 
in pezzi («Come un' automo¬ 
bile sovietica di cattiva quali¬ 
tà». commenta Redden) e gal¬ 
leggiare attorno a lui in as.scn- 
za di peso. 

Accanto ai cimeli, le memo¬ 
rie dei protagonisti: Titov, che 
dopo lo missioni fu promosso 


generale e poi addestratore al 
cosmodromo di Baikonur, rac¬ 
conta nel catalogo quel che 
Gagarin. il primo uomo-astro¬ 
nauta, gli disse al ritorno a ter¬ 
ra: «Mi hanno preparato per il 
cosmo, ma non per essere 
esposto a un oceano di occhi 
umani». 

Ancora da definire le quota¬ 
zioni: Sotheby's, che ha messo 
in vendita di tutto, dalle chitar¬ 
re dei Beatles alle auto dei divi, 
è alla prima es|jerienza oltre la 
superficie terrestre. 

In attesa che venga attacca¬ 
to il cartellino del prezzo, /van 
hxinouKh, il primo manichino 
a volare nello spazio, giace su 


un tavolo nei magazzini della 
casa d’aste: 32 anni la, poche 
settimane prima del volo di 
Gagarin, fu paracadutalo da 
una capsula Vostok nei pressi 
del villaggio di Bolshaia Sosno- 
va. 

«Sembrava ■ un viaggiatore 
morto congelalo dopo una lot¬ 
ta contro le invincibili forze 
della natura tra 1 ghiacci della 
Siberia» - racconta nel catalo¬ 
go un componente del team 
incaricato del recupero. La po¬ 
lizia aveva transerinato la zo¬ 
na, facendo andare su tutte le 
furie i contadini che erano cor¬ 
si a soccorso con razioni di mi¬ 
nestra calda, vodka e le altre 
necessità imposte dalla legge 
non scritta deH’ospitaliIà nelle 
campagne. Solo dopo che a 
un anziano del villaggio fu 
consentito di avvicinarsi e toc¬ 
care il volto di gomma del 
grande pupazzo «se ne torna¬ 
rono al loro lavoro». 

Appuntamento che intende 
farsi avanti, TU dicembre: pri¬ 
ma dell'asta, gli oggetti saran¬ 
no messi in mostra per una set¬ 
timana nelle .sale di esposizio¬ 
ni della Sotheby's su York Ave- 
nue. 


Cresce negli Stati Uniti 
l’opposizione alla missione 
Il senatore Dole: ci siamo 
allontanati dagli obiettivi 

«Dobbiamo 
lasciare 
la Somalia» 


Attesa per la distribuzione di viveri a nord di MogadiSao 


to a stabilire contatti con l’U- 
nosom. 

Nei prossimi giorni, con i 
responsabili deH'Unosom 
avrà invece una serie di in¬ 
contri l'ambasciatore Mario 
Scialoja, vice rappresentante 
italiano alle Nazioni Unite, 
giunto ieri mattina a Mogadi¬ 
scio. 

L'ambasciatore Scialoja ha 
trascorso gran parte della 
giornata insieme al generale 
Bruno Loi, che con gli ufficiali 
del suo stato maggiore lo ha 
accompagnato in visita alle 
postazioni nel settore sotto il 
controllo del contingente ita¬ 
liano. a Mogadiscio nord, do¬ 
ve anche i non sono stati se¬ 
gnalali inaida.-.t'. degni rti ri¬ 
lievo. • • 


B WASHINGTON 1 qu-altro 
morti americani hanno sco.s.so 
la classe politica. «È arrivato il 
momento di riesaminare i no¬ 
stri impegni, ci siamo allonta¬ 
nati troprx) dalla missone ori- 
ginarid» - ha proclamato il se¬ 
natore Bob Dole, voce più in¬ 
fluente di partilo di George Bu¬ 
sh dopo la sconfitta alle elezio¬ 
ni di novembre In un'ntervi.sta 
televisiva trasmessa a poche 
ore dalTincidenle. il leader re¬ 
pubblicano del Senato ha os¬ 
servato che il momento del riti¬ 
ro degli U.sa dal Como d' Afri¬ 
ca «potrebbe essere imminen¬ 
te». 

«Come Congres.so non .sare¬ 
mo in sessione per 30 giorni, 
ma scommetto che ci sarà 
pressione sul presidente Clin¬ 
ton perchè agisca in questo 
sen.so» - ha dichiaralo il sena¬ 
tore al programma della Nbc 
•MeetTheFVess», 

Secondo Dole, in Somalia ci 
sono .stali troppi morti: «Dallo 
scorso sci giugno trcnianove 
soldati della forza di pace so¬ 
no rimasti uccisi» - ha ncordato 
il leader repubblicano mentre 
da Londra il Comando dcll'U- 
nusommo.stravd i denti agli uo¬ 
mini di lAidid: «Azioni dei gene¬ 
re non piegheranno la volontà 
di portare avanti il mandato 
deirOnu» - ha detto un porta¬ 
voce. 

Dole d' altra parte non ò il 
solo parlamentare di spicco ad 
avere prerplessità sulla piega 
pre.sa da «Restorc Hope», l'o¬ 
perazione lanciata in dicem¬ 
bre da George Bush per slama¬ 
re la Somalia. Il partilo del nti- 
ro taglia tra.sversalmente en- 
tr.imbi i partiti e, tra i domocra- 
liri 'è'd'accordo con lui il po¬ 
tente .senatore della Virginia 


Rotx-rt Byrd, secondo il quale 
gli americani avrebbero dovu¬ 
to da un pezzo fare le valige. I! 
Pentagono mantiene as,soluto 
riserbo su eventuali rappresa¬ 
glie: «Il segretario Aspin è stalo 
informato», si limitano -a indi¬ 
care I portavoce del diparti¬ 
mento della Dife.sa sottoli¬ 
neando che «al momento non 
SI prevedono cambiamenti di 
politica» 

Da Washington si pronuncia 
per la linea della teirnezza il 
presidente della Camera Tom 
Foley «Basta con questo gioco 
al gatto col topo in cui gli ame¬ 
ricani .soffrono perdite e Aidid 
sfugge alla cattura». Anche Fo- 
ley tuttavia ha auspicato un di¬ 
battito sul -senso e gli .scopi del¬ 
la mi.ssione somala: «Il Con¬ 
gresso deve prendere posizio¬ 
ne e decidere che rotta pren¬ 
dere». 

In un articolo da .Mogadescio 
intanto il Washington Post la¬ 
menta un «crescente malesse¬ 
re» tra I caschi blu Usa per ii 
ruolo loro as.scgnato, «Insenre 
rarreslo di Aidid nella nostra 
missione è stato un vero e p»o- 
prio e.Torc politico» - ha com¬ 
mentato un militare coperto 
dall'anonimato. 

Mentre tra le organizzazioni 
umanitarie, negli ambienti ac¬ 
cademici e periino tra le forze 
Onu prende piede la convin¬ 
zione che la sola via per risol¬ 
vere il sanguinoso impasse è 
■un compromesso negoziato» 
con il signore della guerra. Ber¬ 
saglio delle cotiche raccolte 
dal Posìb soprattutto l'inflessi- 
bile invialo Onu Jonathan Ho¬ 
we: «Ci ha mes,so in un vicolo 
cieco Ci ha imjx'dilo di trova¬ 
re una soluzione politica» si è 
lamentalo un milite 


«dentato nell’alto Egitto 

Uccisi in un agguato 
dei gruppi islamici 
un generale e due agenti 


M IL CAIRO. L'attentato nel 
quale sono stati uccisi, sabato 
sera in allo Egitto, un generale 
di polizia e due agenù è stalo 
compiuto da due persone in 
motocicletta. Secondo la rico¬ 
struzione dell'attentato fornita 
dalle autorità, i due si sono av¬ 
vicinati alla vettura del genera¬ 
le Abdel Hamid Ghobbara, 
aprendo il fuoco con armi au¬ 
tomatiche e cnvellandone di 
proiettili i tre occupanti per poi 
dileguarsi. 

Le forze deH'ordine sono 
riuscite a identificare gli atten¬ 
tatori, ma I loro nomi non sono 
stati precisati. 

Il generale, uccìso nella lo¬ 
calità di Naga Hammadi, circa 
500 chilometri a sud del Cairo, 
nella regione fra Assiut e Qena, 
era stato nominalo vice capo 
della Sicurezza Generale di 
Qena solo duo settimane fa. 


Il gruppo integralista clan¬ 
destino egiziano «Jamaa Isla- 
miya» ha rivendicato len ad As- 
siut, in alto Egitto, Tattenlato, 
In un comunicato - letto per te¬ 
lefono - la «Jamaa» ha afferma¬ 
to che «pro.seguirà lo sue ope¬ 
razioni contro il regime al po¬ 
tere in Egitto, che conduce una 
campagna di liquidazione fisi¬ 
ca» contro i suoi militanti, sia 
«con condanne a morte com¬ 
minate da tribunali militari, sia 
con azioni armate». 

Loscorso aprile ad Abu Tig, 
alcune decine di chilometri 
più a nord da Naga Hammadi, 
furono uccisi un altro generale 
di polizia, Mohammed el Shi- 
mi, e due agenti della sua .scor¬ 
ta. Dalla primavera dell’ anno 
scorso almeno 45 poliziotu so¬ 
no stati UCCISI nel paese nella 
lotta fra le autorità e i gruppi 
integralisti islamici. 
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I membri della delegazione alla Conferenza sul Medioriente 
presentano le dimissioni contro un documento firmato da Arafat 
perché violerebbe due «punti irrinunciabili» per i palestinesi 
Drammatico confronto a Tunisi. Convocata TAssemblea nazionale? 


Feisal Husseini. Al centro 
altri due componenti de'la 
delegazione palestinese 
Hanan Ashrawi 
e Saeb Erekat 


I Tenritorì contro Mister Palestina 

L'Olp verso lo sdsma sui negoziati di pace con Israele 


^ - n 

* / 


Clamoroso contrasto fra la leadership dell’Olp e la 
delegazione palestinese ai negoziati di pace; tre dei 
massimi esponenti del team negoziale - Feisal Hus- 
seini, Hanan Ashrawi e Saeb Erekat - si sono dimes¬ 
si e sono andati a Tunisi per un «chiarimento di fon¬ 
do» con Arafat. Motivo del contrasto quella che vie¬ 
ne definita la «eccessiva arrendevolezza» del presi¬ 
dente deirOlp di fronte alle proposte americane. 


OIANCARLO LANNUTTI 


■■ Un imprevisto contrac¬ 
colpo della recente missione 
Christopher in Medio Oriente 
rischia di creare nuovi ostacoli ' 
al processo negoziale di pace: 
tre Ira i più autorevoli membri • 
della delegazione palcstine.se ' 
alle trattative hanno deciso in¬ 
fatti di dimetteisi e sono volali 
a Tunisi per un «chiarimento di 
tondo» con la leadership del- 
roip. Motivo dei contendere 
sarebbe la eccessiva «arrende¬ 
volezza» di - Yasser Arafat. 
preoccupato di tenere in vita il 
negoziato c di arrivare a una ri¬ 
presa del dialogo diretto Usa- 
Olp anche a costo di accettare 
condizioni che i delegati dei 
territori considerano invece 
inaccettabili... - •• ». 

I dimissionari sono Feisal 
Husseini, principale esponen¬ 
te dcirOlp nei territori occupa¬ 
li e leader dell’intero team ne¬ 
goziale palestinese, la signora 
Hanan Ashrawi. portavoce del¬ 
la delegazione, e Saeb Erekat. 
Se si considera che già in pre¬ 
cedenza il capo delegazione 
Haidar Abdel Sbafi aveva di¬ 
sertato l’ultima sessione dei 
negoziali ed aveva espresso vi¬ 
vaci critiche alla linea seguita 
da Arafat. si comprende come 
il rischio sia quello di un col¬ 
lasso della intera rappresen¬ 
tanza palestinese agli incontri 
bilaterali di Washington e dun¬ 
que di una brusca interruzione 
del processo negoziale.. 

Un chiarimento • dovrebbe . 
(o potrebbe) avvenire nelle 
prossime oro, nel corso di una 
nunione a Tunisi fra i dimissio- 
nan e lo stesso Arafat, assistito 
dai suoi più stretti collaborato- 
' ri: fra questi Nabli Shaath, ap¬ 
positamente rientrato dal Cai¬ 
ro dove nei giorni scorsi - se¬ 
condo rivelazioni della stampa 
israeliana - avrebbe avuto un 
incontro «segreto» (ma non 
troppo) con l’israeliano Yo.ssi 
Sarid, ministro del governo Ra- ' 
bin. ^ il chiarimento non do¬ 
vesse e.sserci o fosse ritenuto 
insoddisfacente, l’intera dele¬ 
gazione palestinese potrebbe 
sottoscrivere la lettera di dimis¬ 
sioni. 

Lo fonti deirOlp a Tunisi si 
preoccupano, ovviamente, di 
gettare acqua sul fuoco e di li¬ 
mitare la portala del contrasto, • 
definendolo come un episodio 
fisiologico che conferma il ca¬ 
rattere democratico della strut¬ 
tura interna dell’organizzazio¬ 
ne. Ma Haidar Abdel ShafI ha 
parlato ieri mattina a Gaza di 
•profondi contrasti» e della ne¬ 
cessità, come si accennava, di 
un «chiarimento di fondo». Po¬ 
co dopo lo sle.sso Abdel Shali 
ha annullato una conferenza 
stampa già indetta per il po¬ 
meriggio ed e partito a sua vol¬ 
ta per Tunisi. Non un dissenso 
episodico, dunque, ma nean¬ 
che (almeno per ora) una 
frattura verticale; si può forse ' 
parlare, piuttosto, di - uno 
«strappo controllato». ■ Uno 








< 3’ ««r ‘ \ -itti, 1»» 


Strappo che potrebbe mirare a 
un duplice obiettivo: sanare le 
differenze tra l’Olp e la delega¬ 
zione e premere al tempo stes¬ 
so su Israele, ma soprattutto 
sugli Stati Uniti, perchè il pro¬ 
cesso negoziale esca dalla si¬ 
tuazione di stallo in cui si trova 
e dalla quale nemmeno la mis¬ 
sione Christopher è riuscita a 
smuoverlo. 

Proprio durante la missione 
del segretario di Stato Usa sa¬ 
rebbe venuta la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Al Cai¬ 
ro infatti il presidente Mubarak 
avrebbe sottoposto all’appro¬ 
vazione di Arafat un documen¬ 
to i cui tcrmtni si avvicinavano 
a quelli della dichiarazione di 
principi congiunta israelo-pa- 
lestincse caldeggiata dall’am- 
minlstrazione Usa in occasio¬ 
ne della recente sesstone ne¬ 
goziale a Waslington e respin¬ 
ta dal palestinesi e, allora, an¬ 
che dall’Olp. Il documento, ac¬ 
cettato da Arafat e trasmesso 
ai delegali dei territori perchè 
lo consegnassero a Christo¬ 
pher, avrebbe provocato - so¬ 
stengono fonti palestinesi di 
Gerusalemme citale dall’Ansa 
- reazioni di «profondo scon¬ 
volgimento» poiché il testo 
«andava mollo oltre quelle che 
erano state fino allora le nostre 
linee invalicabili». 

Due in particolare - secon¬ 
do le fonti - i punti del docu¬ 
mento ritenuti inaccettabili: il 
rinvio del problema di Gerusa- 
lemme-est alla fase delle futu¬ 
re trattative sullo status finale 
dei territori (mentre la delega¬ 
zione si è sempre battuta per¬ 
chè la discussione sullo status 
di. Gerusalemme-est venisse 
messa subito sul tappeto) e 
l’accettazione del principio di 
un ritiro israeliano da Gaza e, 
per la Cisgiordania, dalla zona 
di Gerico, purché questi terri¬ 
tori vengano trasferiti al con¬ 
trollo deirOlp e accettando in¬ 
vece per tutto il resto della Ci¬ 
sgiordania una autonomia li¬ 
mitala. Il dissenso su questi 
punti avrebbe indotto la dele¬ 
gazione dei territori a non con¬ 
segnare il documento a Chri¬ 
stopher la consegna sarebbe 
poi avvenuta l’ultimo giorno 
della missione del segretario di 
Stato, dopo una «irata reazio¬ 
ne» di Arafat e dopo che al te¬ 
sto erano state apportate alcu¬ 
ne modifiche. 

Da parte israeliana, la sini¬ 
stra del governo Rabin consi¬ 
dera paradossalmente le di¬ 
missioni dei delegati palestine¬ 
si come l’occasione per avvia¬ 
re un dialogo diretto con l’Olp, 
che appanrebbe ormai «più 
moderata» dei palestinesi del- 
rintemo; «.se davvero apparirà 
che non abbiamo più un inter¬ 
locutore palestinese ai nego¬ 
ziati - ha detto il vice-ministro 
Yossi Beilin - dovremo forse 
discutere se rompere il tabù e 
negoziare direttamente con 

l’oTp». 


Un leader maximo II medico 

accusato di essere di Gaza 

«troppo arrendevole» guida 

con ^ americani la rivolta 







È Torà della resa dei conti 
con i vecchi capi in esilio 


■1 Quante Olp esistono, o 
meglio, quante animo palesti¬ 
nesi esistono e qual è oggi la 
più qualificante la più forte per 
sedere al tavolo dei negoziati 
di pace del Medio Oriento? 
Non è una domanda peregrina 
soprattutto dopo quanto è suc¬ 
cesso ieri. In rapida successio¬ 
ne Hanan Ashrawi e Feisal 
Husscini, portavoce c leader 
dei palestinesi dei territori oc¬ 
cupati, hanno presentalo lo 
proprie dimissioni da «nego¬ 
ziatori ufficiali» al fatidico tavo¬ 
lo di Washington. a.ssiemc a 
Saeb Erekat, e .sono volati a 
Tunisi per conferire diretta¬ 
mente con Arafat. Il quale Ara- 
fal si è affrettato a convocare al 
quartier generale dell’Olp an¬ 
che il capo delegazione Sbafi, 
che non sembra avere ne.ssuna 
intenzione di dimettersi dalla 
propria carica, nonostante - 
ben più di Husseini e della 
Ashrawi - non condivido la li¬ 
nea «moderata» al negoziati 
sponsorizzati ufficialmente 
dairOrganizzazionc per la li¬ 
berazione della Pale.stina. 

I particolari di questo via vai 
con Tunisi per ora non sono 
noli, ma è presumibile che al- 
l’inlemo dell’Olp si consumi 
una resa dei conti anche 
drammatica che potrebbe 
mettere in discussione la stes¬ 
sa leadership storica di Arafat. 
Detto in altre parole, nei venti 
mesi trascorsi dall’inizio dei 
colloqui di pace a Madrid, i pa¬ 


MARCELLA EMILIANI 


lestinesi si sono potuti permet¬ 
tere di essere per cosi dire «uni 
c primi», di avere più anime, di 
giocare o rilanciare, a seconda 
del momento politico, la loro 
«anima dell’lntcmo» ovvero le 
ragioni degli Husseini e delle 
Ashrawi o la loro «anima stori¬ 
ca dell’Esilio» alias il tatticismo 
planetario di Arafat. Interno ed 
Esilio entrambi incalzati da 
ma,ssimalismi storici (ildissen- 
,so di JibriI e Hawatmeh, ospi¬ 
tato a Dama.sco. che vuole an¬ 
cora la distruzione dello Stato 
israeliano) o da estremismi 
freschi di scena (Haniase fon¬ 
damentalisti islamici che abor¬ 
rono grandi e piccoli satana 
cioè Ù.sa e Israele). Uno dei 
tanti molivi di dissenso tra Sba¬ 
fi e Arafat, ad esempio, è pro¬ 
prio l’amnesia dcll’Olp ufficia¬ 
le nei confronti dei quattrocen¬ 
to palcstine.si esplulsi lo scorso 
inverno da Israele. 

Tutto que.sto gioco di spec¬ 
chi poteva funzionare finché il 
negoziato procedeva spedito c 
linchè il governo israeliano .si 
rifiutava categoricamente di 
intavolare colloqui con l’Olp. 
Ma proprio lo stallo del nego¬ 
ziato ha insegnato agli Usa, a 
Israele quanto ai palestinesi 
che esso giova solo agli estre¬ 
misti e lutti ne hanno tratte le 
debile conclusioni. Sottoban¬ 
co e con la benedizione ameri¬ 


cana Israele ha comincialo a 
dialogare con l’Organizzazio¬ 
ne, non dimenticando di dare 
una sonorissima lezione In Li¬ 
bano agli sciiti di Hczbollah e 
agli accoliti di Jibnl consorziali 
nel far piovere katiusce sulla 
Galilea. Arafat. spalleggialo da 
Mubarak. si è rivitalizzato rilan¬ 
ciando la confederazione gior¬ 
dano-palestinese e soprattutto 
accettando in linea di massi¬ 
ma la soluzione graduale per i 
territori occupali proposta dal 
governo Rabin e dagli Stati 
Uniti. Ad Arafat. quanto all’Olp 
ufficiale, preme di arrivare al 
tavolo dei negoziati e l’accor¬ 
do in questa fase con gli Usa 
potrebbe appunto servire a 
trovare una scorciatoia per 
quel tavolo e ad ammorbidire 
Israele. Diversa sembra invece 
essere la conclusione cui sono 
giunti i leader palestinesi del- 
rinlemo, almeno Husseini e la 
Ashrawi. Loro hanno speri¬ 
mentato sulla propria pelle co¬ 
sa significhi il negoziato bloc¬ 
cato; ma.sprimcnto della re¬ 
pressione israeliana nei territo¬ 
ri e perdita progressiva del 
consenso tra la propna gente a 
tutto vantaggio di Hamas. Solo 
una decina di giorni fa ad 
esempio, le elezioni per i con¬ 
sigli delle associazioni profes¬ 
sionali a Gaza hanno visto la 
vittoria dei fondamentalisti 


islamici che per la prima volta 
hanno surclassato Al Fatah, 
l’organizzazione di 'Arafat, il 
perno dcH’Olp.. 

Dopo l’attacco israeliano al 
Libano e la ricucitura operata 
da Warrcn Christopher a Da¬ 
masco, nel momento in cui 
cioè il negoziato di pace può 
riprendere, un ecce.ssiva gra¬ 
dualismo per i leader dei terri¬ 
tori occupati significa solo un 
altro pericolo di stallo. Perciò 
esigono che i palestinesi, 
quando dovessero risedersi al 
fatidico tavolo di Washington, 
sotto qualsiasi sigla si presenti¬ 
no, non deroghino da alcuni 
punti base per riawiarc la trat¬ 
tativa: no a soluzioni speri¬ 
mentali transitorie (tipo auto¬ 
nomia «in prova» a Gaza e a 
Gerico), agende chiare e tem¬ 
pi definiti per la discussione 
sul futuro di Gerusalemme Est, 
I confini dello Stato palestinese 
a venire e i criteri di sovranità 
palestinese sul medesimo. 

Vedremo dunque dove por¬ 
terà la resa dei conti comincia¬ 
ta ieri a Tunisi. È la prima volta 
che i leader dei territori, Hus- 
•seini e la Ashrawi. mettono sul 
piatto della bilancia, con le 
proprie dimissioni, il proprio 
pe.so politico dopo aver soste¬ 
nuto per venti mesi la loro fe¬ 
deltà ufficiale airOlp. Se l’han¬ 
no fatto d’altronde più di 
chiunque altro devono essere 
convinti che il momento è im¬ 
portante. 


BB Se la popolarità di un leader si può misu¬ 
rare davvero solo nel momento della morte, 
Yas,ser Arafat ha il raro privilegio di aver già vi¬ 
sto «in vita» cosa l’asiretta. E’accaduto poco più 
di un anno fa, in aprile, quando il suo aereo è 
precipitato nel deserto libico, e per un’intera 
notte si è persa ogni traccia del presidente del- 
roip: la gente palestinese, nei territon occupa¬ 
ti e ovunque, è passala dallo sgomento a gran¬ 
di manifestazioni di lesta e di esultanza, al mo¬ 
mento del suo ritrovamento, come forse picchi 
leader oggi potrebbero suscitare. 

Di slide con la morte Yasser Arafat - nome 
di battaglia Abu Ammar, in omaggio a Amman 
Ben Yasser, il grande capo militare del primo 
secolo dell’IsIam - ne ha sostenuto in realtà 
parecchie nella sua lunga militanza politica. 64 
anni appena compiuti (è nato il 4 agosto del 
1929, da una famiglia benestante di commer¬ 
cianti e proprietari terrieri), studioso di inge¬ 
gneria e per autodefinizione «poeta mancato e 
nvoluzionario ■ arabo-palestinese»). sptosato 
con la sua giovane segretaria, è sulla breccia 
da almeno un trentennio. Volontario nei movi¬ 
menti anti-coloniali nel ’47, è in prima linea nel 
’56 e ancora nel ’67, nelle due disfatte di Suez e 
della guerra dei sei giorni. Già allora entra 
clandestinamente in Giordania per organizza¬ 
re cellule di Al Fatah, due anni dopo, nel feb¬ 
braio del 1969 viene eletto presidente unico 
dell’Olp. 1 - , - 

l»a sua leadership insomma dura ormai da 
un quarto di secolo, nel corso del quale ha do¬ 
vuto sostenere guerre e prove durissime: in Li¬ 
bano, in Tunisia, in lutto il medio oriente, è sta¬ 
lo più volte al centro di assedi, attentati, bom¬ 
bardamenti, da parte dei suoi nemici israeliani 
ed arabi. Eppure, col tempo, sul combattente 
ha preso via via il sopravvento un Arafat «politi¬ 
co e moderato», capace di grandi svolte, come 
il riconoscimento dell’etemo nemico, lo Stato 
di Israele, ma anche di errori imperdonabili, 
come l’appoggio «suicida» a Saddam Hussein 
nella guerra del Golfo. Del resto. Arafat non 
ama dividere con altri le decisioni, e proprio 
questa è la critica che gli avanzano oggi non 
solo i suoi avversari, ma anche i più stretti col¬ 
laboratori. Gli uni e gli altri consapevoli, però, 
del fatto che senza di lui sarebbe quasi impos¬ 
sibile garantire l’autonomia e l’unità dell’Olp. 
Anche per questo, Arafat non ha nessuna in¬ 
tenzione di mettersi da parte, per conseguire - 
ha detto di recente - il «.sogno» della sua vita: 
«Uno stato democratico in cui ebrei, cristiani e 
musulmani possano vivere insieme». 
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■■ «Questo incarico non lo volevo, sono 
troppo vecchio per tutto questo». Cosi parlò 
Haider Abdel Sbafi, nel novembre di due anni 
fa. quando veniva designato alla guida della 
delegazione palestinese alla Conferenza di pa¬ 
ce nel Medio-Oriente. Era titubante, Sbafi, ma 
una volta «in gioco», evidentemente, pensava 
di essere lui, a condurne fino in fondo la partila 
Invece, già da qualche tempo, la figura (e la 
proposta) di Arafat, aveva cominciato ad «in¬ 
terferire», anzi a dominare sulla trattativa Al 
punto che, nelle scorse settimane, il capo-de¬ 
legazione aveva sleiraio il primo inatteso attac¬ 
co: «Arafat non può continuare a dirigere da 
solo rOlp». 

Nel lesta a testa con Arafat, Sbafi parte certo 
svantaggiato, ma mica tanto. Anche il capo 
della delegazione palestinese può es.sere a 
buon diritto annoverato tra i combattenti della 
prima ora della causa palestinese, e tra la sua 
gente è mollo apprezzato ed amato. Medico, 
nato a Gaza da una ricca famiglia, comunista. 
Sbafi è stalo uno dei fondatori dell’Organizza¬ 
zione per la liberazione della Palestina. Quan¬ 
do Gaza era ancora parte dell’Egitto, ha guida¬ 
to il gruppo parlamentare palestinese ed è sta¬ 
to anche vicepresidente della poma se.ssione 
del Consiglio nazionale palestinese Un perso¬ 
naggio sobrio, di grande cultura c passione ci¬ 
vile, estraneo alle asprezze linguistiche e ai ce¬ 
dimenti demagogici. Anche per questi motivi, 
la sua «ribellione» ad Arafat acquisi.sce oggetti¬ 
vamente ben altro carattere e spessore risirelto 
alle critiche dell’ala più radicale del movimen¬ 
to palestinese. Per non parlare della sua po|X)- 
larità nei Territori, che può mettere in non lieve 
difficoltà ArafaL come riconoscono i più strelli 
collaboratori del presidente deli’organizzazio- 
ne per la liberazione della Palestina. 

Attentissimo, anche per atbtudine politica, 
alla questione dei consenso e della democra¬ 
zia. il leader di Gaza ha spiegato la sua linea 
politica nella battaglia all’intemo dell, appena 
due giorni fa in un’intervista all’A.ssociated 
Press: «Abbiamo bisogno di avere un consenso 
più ampio sui problemi basilari e cruciali e la 
dirigenza deve tener conto degli umori dell.i 
gente... Il significalo di una dirigenza collettiva 
è che personalità e dirigenti delle fazioni pale¬ 
stinesi e delle componenti indipendenti più in¬ 
fluenti devono essere coinvolte nelle decisioni 
prese in .seno ali’Olp». 


Il Papa saluta i fedeli alla vigilia del viaggio in America. A Denver incontrerà il presidente Clinton 

«Mi angosciano queste guene senza fine» 


Il Papa è «angustiato» dal fallimento degli sforzi di 
pace in Bosnia, Somalia e «negli altri angoli della 
Terra». Cosi ha confidato lo stesso Wojtyla, parlan¬ 
do ai fedeli in visita a Castelgandolfo, alla vigilia del 
suo viaggio in Giamaica, in Messico e in Colorado. 
L’ambasciatore Usa in Vaticano auspica un’«allean- 
za» tra Giovanni Paolo 11 e Clinton, che «potrebbe fa¬ 
vorire la soluzione dei conflitti». - - 


H ROMA. «In più angoli della 
Terra la piace è turbata da san¬ 
guinosi conflitti. e il prolungato 
fallimento degli sforzi di pacifi¬ 
cazione protrebbe indurre alio 
scoramento e alla dispjerazio- 
nc». Papa Wojtyla ha confidato 
la sua angoscia e la sua preoc-. 
cupazionc ad alcune migliaia 
di fedeli di vari paesi, che ieri si ■ 
sono recati a largii visita nella 
residenza estiva di Casteigan- 


dolfo, alla vigilia del viaggio in¬ 
temazionale - il sessantesimo 
dall’inizio del pontificalo - in 
Giamaica. Messico e Stati Uni¬ 
ti. In quesl’ultima tappa, a 
Denver, nel Colorado, Giovan¬ 
ni Paolo I! incontrerà Clinton 
ed interverrà al raduno mon¬ 
diale dei giovani: «Grideremo, 
con la forza generosa dei gio¬ 
vani - ha detto il papa - l’im¬ 
pegno della Chiesa per la vita e 




per la pace. Annunccremo so¬ 
prattutto che c’è speranza e 
salvezza per tutti, perchè al di 
sopra di ogni umana sconfìtta, 
trionfa l’amore vittorioso di 
Dio». Papa Wojtyla ha detto 
inoltre dì accingersi a questo 
viaggio pastorale «con l’umiltà 
di chi sa di essere piccolo c fra¬ 
gile. ma anche con la gioia di 
chi si sente amalo e prerdona- 
to». Infine un nuovo riferimen¬ 
to alla crisi delle nuove genera¬ 
zioni che «non trovano ragioni 
valide per vivere appieno la lo¬ 
ro esistenza c finiscono, non di 
rado, picr adagiarsi in un para¬ 
lizzante scetticismo». 

Alla vigilia del primo viaggio 
di Giovanni Paolo II ncH’Amc- 
rica di Clinton, intanto, l'amba¬ 
sciatore Usa presso il Vatica¬ 
no, Raymond UFlynn, auspica 
«un’alleanza in favore dell’u¬ 


manità Ira il papa e il presiden¬ 
te. specie per vincere i proble¬ 
mi della fame e della pace del 
mondo». Intervistato dall’Ansa, 
Flynn - che è stato stretto col¬ 
laboratore di Clinton nella sua ' 
campagna per reiezione alla 
Ca,sa Bianca - anticipa alcuni 
temi dell’incontro di Denver, e 
soprattutto t propx>siti del pre¬ 
sidente americano, arrivando 
a dire che «Clinton ha molti 
punti in comune col papa». 
Ovvero: «E’un lavoratore ener¬ 
gico c instancabile, c crede 
molto nel fatto di dover opera¬ 
re a beneficio dei poveri. Il pa¬ 
pa è il più ascoltalo leader 
mondiale, specie dai giovani, 
ma anche Clinton ha con loro 
un ottimo rapporto. Spero che 
pos.sano lavorare assieme, in 
un mondo pieno di guai, per i 
dintti umani c per coloro che 
hanno fame c soffrono». 


Il colloquio tra papa Wojtyla 
e li presidente Clinton è pro¬ 
grammalo al Ridges College di 
Denver. Secondo Flynn, 1 temi 
prevedibili saranno le situazio¬ 
ni di Bo.snia. Somalia e Medio 
Oriente. E a proposito della So¬ 
malia, in particolare, l’amba¬ 
sciatore americano racconta 
che il segretario di Stato, Cri- 
stopher Warren gli ha chiesto 
di spiegare ai responsabili del¬ 
la Santa Sede le «sole due fina¬ 
lità» della .missione americana: 
«Ristabilire la pace e jxirtare gli 
aiuti umanitari». Infine. Rynn 
rivela che Clinton è rimasto 
colpito assai positivamente dai 
discorsi del papa durante il 
viaggio dello scorso febbraio 
in Africa, in particolare a pro¬ 
posito degli squilibri Nord-Sud 
del mondo c sui diritti umani 
dimenticati. 
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Nella capitale del Sud dopo la sospensione 
del Consiglio comunale. La rabbia e il disincanto deir«acquafrescaiolo» 
a cui è stato sequestrato il chiosco, le attese di rinnovamento 
della borghesia delle professioni; «Ma non parliamo solo di disfatta» 

Napoli, la bancarotta e le speranze 

La città verso il voto: «Qui non basta fazione dei giudici» 


Dopo lei sospensione del Consiglio comunale deci¬ 
sa dal Prefetto a Napoli parte la campagna elettora¬ 
le forse più importante dopo quella del dopoguerra 
Nella città vuota la rabbia deir«acquafrescaiolo» a 
CUI la magistratura ha sequestrato il chiosco «Non si 
capisce più chi comanda» E la borghesia delle pro¬ 
fessioni scommette sul rinnovamento «Qui è diver¬ 
so da Milano Solo l’azione dei giudici non basta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


BBWPOLI Alla seconda do¬ 
menica d as^osto dopo i cla¬ 
mori delU prime pagine sul 
Consiglio comunale sciolto 
per I rischi all .ordine pubbli 
co con ancora gli echi nelle 
sirade dei cortei e delie prote¬ 
ste Napoli sembtd voler pren¬ 
dersi la rivincita di una pausa 
di «normalità» La città è de¬ 
serta sotto il sole «Che bello 
fosse sempre cosi eh’- sospi- 
la il tassista Lungo via Toledo 
qualche raro turista piu iiu 
merosi i barboni e i loro me¬ 
glio pasciuti cani, che riposa¬ 
no placidamente all ombra 
Negozi e nstoranli chiusi lun¬ 
go la stretta c bellissima via 
Chi.iia Qui è scoppiato all i- 
ni/io il problema dell acqua 
inquin ita Ma i Irxtali hanno 
le viracmesche abbassate 
perche tì festa e in città non 
c i> nessuno Solo la storica 
pizzeria in cui tu inventata la 
-Marghenta» in onore delia 
regina resiste aperta espo¬ 
nendo sulla via avvolte in un 
d-appo tricolore le loto di un 
Cussiga che mangia un po 
stralunato la sua pizza 
Ma I acqua d davvero imbe- 
vibilc’’ «Dall altro len anche 
qui e un po torbida» ammet¬ 
te il barman dell albergo nel 
centro slonco riempiendo 
per una immediata dimostra¬ 
zione una brocca di vetro 
«Vede’» Veramente non si ve¬ 
de* molto Ma ormai i napole¬ 
tani sono lutti esperti analisti 
li barman rigira controluce il 
liquido scrutandolo sospetto¬ 
samente «Meglio non fidarsi» 
ammicca Bisogna arrivare a 
Vlergellina per trovare un po 
di animazione Turisti che si 
imbarcano sugli aliscafi per 
Ischia e PrcKida qualche fa¬ 
miglia sulla spiaggia che si av¬ 
ventura a fare il bagno tra le 
decine di barche e motoscafi 
aiiraccati ai moli precari 
Anche questo splendido 
posto è stato teatro di conflitti 
c tensioni nei giorni scorsi 
Prolagonisti gli «aquafrescaio- 
li che gestiscono i numerosi 
chioschi di «taralli caldi e bibi¬ 
te- divseminatt sulla passeg¬ 
giata c gli ormeggiatori abu¬ 
sivi Oggi hanno le saracine¬ 
sche abbassate anche se ac¬ 
canto con tavolini secchi e 
frigoriferi improvvisati proce¬ 
de il solito commercio di bi¬ 
scotti noccioline sigarette 
cassette stereo coca cola Su 
ogni chiosco è attaccato con 
lo scotch un cartellino «Ma¬ 


nufatto sottoposto a seque¬ 
stro di polizia giudiziaria» Ec¬ 
co il dramma Per la soprin¬ 
tendenza al beni ambientali 
quel chioschi cosi come gli 
or reggi li piopiio non ci de 
sono stare 

In passato ci sono state al¬ 
tre contestazioni e scaramuc¬ 
ce Ma questa volta la magi¬ 
stratura fa sul seno Due setti¬ 
mane fa c è stato un blocco 
strad.ile c un ini ontro in Pre- 
fc-.i-tC’' -si-soiidei chio¬ 
schi unatienlina che voleva¬ 
no farsi arrestare LI per II non 
se ne è fatto nulla, ma due 
giorni dopo a Mergellina sono 
arrivati davvero gli agenti del¬ 
la Digos e hanno prelevalo 4 
«acquafres» aioli» «Ci hanno 
sb itiuto in galera per i inque 
giorni tratlandoci come be¬ 
stie» racconta Antonio Aletta 
uno degli arrestati «Ora devo 
andare a firmare dai carabi¬ 
nieri due volle alla settima¬ 
na» Perchè voi quattro’ «Dice 
che I giudici avevano un fil¬ 
mato mah con me c erano 
due di settant’anni uno cieco 
proprio» Spiega che attorno 
all attività dei chioschi vivono 
circa 300 famiglie Ma cotn e 
possibile, se sono in tutto 21’ 
«Ma in ognuno ci alterniamo 
m quattro o cinque Qui ci vi¬ 
vo to con 5 figli mio figlio con 
suo figlio mio cognato con 4 
figli • Rifiuta 1 idea di essere 
un «abusivo» Antonio Aletta 
«E treni anni che et stanno i 
chioschi Prima di me c'era 
mio padre E allora perchè il 
Comune ci dà la licenza per il 
bar e il Consorzio del porto si 
fa pagare I area’ Perchè pago 
la tassa suITaria, sulla nettez¬ 
za urbana e tutto il resto’» 

Una piccola forse emble¬ 
matica vicenda •all italiana», 
o «alla napoletana»’ borse si 
La legalità improvvisamente 
rigida per I «acquafrescaiolo» 
Aletta è qualcosa di assai [Xi- 
co comprensibile C è stato 
un sindaco che ordinò di 
comprare strutture in legno 
ma poi la commissione urba¬ 
nistica bocciò tutto Sono stati 
progettate vane nsistemazio 
ni di quest area ma nulla di 
concreto è stalo realizzato E 
ora che il Consiglio comunale 
è sciolto’ "Non si capisce più 
chi comanda - dice ancora il 
nostro -1 magistrati ci minac¬ 
ciano quelle licenze fanno 
capire magan le avete paga¬ 
te S** devo andarmene da 
qui vorrei almeno un alterna- 
liva» Ma 1 giudici non hanno 


niente ci sono gli onesti - 
coinrnenla il iiroblema c 
come inpegnars c he cosa fa 
re Cjli strati isopolari coinvolti 
nel sistema dell ilicgalila dii 
fusa sono stali usati come 
massa di manovra d i p irte di 
una certa politica Noi che 
rippresentiamo un elite cui 
turale abbiamo fatto Iropiio 
gli spettatori L iniziativa di I 
la magistratura ottiene piu 
consenso nella borghesia illu 
minata che «presso il popo 
lo»’ Ma I illegalila esiste solo 
sulla passeggiala di Mergclli- 
na o anche negli istituti uni 
versitari e negli ospedali’ «Per 
la venta - risjKinde hlofano 
Musclla - davamo tutti con 
vinti ihc alcuni palilici fosse 
ro coinvolti in certi intrallazzi 


sor Porta - quel 46 per cento 
subito attribuito alla rappre¬ 
sentante della destra’» La 
cosa piu importante - osserva 
il padrone di casa Giuseppe 
Petrclld e lavorare per un 
programma per un progetto 
politico capace di parlare sia 
Il borghesi e agli intellettuali 
che al I ivoratori e agli emar¬ 
ginati La gente come noi non 
può tirarsi indietro Ma la poli¬ 
tica deve saper olfrire i suoi 
uomini migliori per uno 
schieramento progressista 
che batta la destra» 

Ma qualcuno al bud si po¬ 
ne il problema della Lega’ Si 
rende conto che solo una 
nuova classe dirigente nuovi 
et niportanienti non solo sul 
t rreno dell 1 legalità ma all 







l aula del Consiglio comunale di Napoli In alto la città soffocata dal ttat- 
fico e la distribuzione di acqua potabile resa recessana dall inquina¬ 
mento dell acquedotto 


scoperchialo la pentola dei 
padroni politici della città 
corrotti’ «Allora però si cam¬ 
pava oggi c è piu disoccupa 
zione» è la scettica risposta 
Ma lei per chi votava’ «Per la 
democrazia (la De 
n d r ) ma ora non voto piu 
per nessuno Che è democra¬ 
zia questa’» 

Nella Napoli e nella Cam¬ 
pania che cambia scossa 


dall iniziativa della magistra¬ 
tura e dai commissariamenti 
d raffica dei comuni - solo in¬ 
torno al capoluogo ce ne so 
no una ventina di cui 13 per 
inquinamenti camorristici - 
quanto è diffuso 1 atteggia¬ 
mento di Antonio Aletta’ 
Quanto potrà ostacolare o di¬ 
rottare a livello di massa il 
vento del rinnovamen'o’ be 
ne discute con alcuni profes 


sionisti e intellettuali rappre¬ 
sentativi della buona borghe¬ 
sia partenopea nella bella 
casa sul mare di Ischia del 
professor Giuseppe Pelrella 
chirurgo oncologo «Da noi - 
dice btefano Musella chirur¬ 
go e ordinano all Università di 
Calabria - il cambiamento è 
piu arduo che al Nord perchè 
1 intera società è pervasa da 
comportamenti al limite della 
legatila Un mutamento im¬ 
provviso rischia anche di far 
soccombere chi non ha pro¬ 
prio tutte le colpe di un siete 
ma radicato» «Forse a Milano 
basta la magistratura - ag¬ 
giunge Lello Porta un docen¬ 
te d i agraria che è stalo cand i- 
dalo al rettorato dell Univcrsi- 
la di Napoli - ma qui no L il 
legalità è una norma Non si 
possono arrestare i contrab¬ 
bandieri di sigarette se non si 
danno risposte alla disoccu¬ 
pazione» 

Il professor Prisco pedia¬ 
tra cita una recente intervista 
televisiva di Antonio Bassoli 
no il suo appello per un im¬ 
pegno di tulle le persone one¬ 
ste per costruire un «nuovo 
inizio» per la citta «Statistica- 
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La vicenda di Paolo Bugliani, amministratore dei Pds 
Accusato e poi scagionato ha affisso manifesti con la notizia: «Non mi salutava più nessuno» 

E Tassessoire assolto tappezzò Canrara 


Sbattuto sulle locandine dei giornali per un awnso 
di garanzia c poi completamente prosciolto, anzi 
elogiato dai giudici per il suo operato, rassessore 
all Urbanistica de! comune di Carrara Paolo Bu- 
gliani, del Pds, ha deciso di affiggere manifesti per 
spiegare alla città la sua correttezza «Nemmeno 
gli amici volevano più parlarmi - spiega - dovevo 
pur reagire in qualche modo» 

DALLA nostra REDAZIONE 


SUSANNA CRESSATI 


■■ nRKNJ'E. "Dopo I avviso di 
garanzia mi ò accaduto di tele* 
fi>nare a un vecchio amico che 
mi ha detto non chiamarmi 
pm per favore non voglio ave¬ 
re noie» Per Paolo Bugliani 
quarantesei anni assessore al* 
t urbanistica del comune di 
Carrara è slato un colpo duro 
Quanto quelli che stava suben 
do quotidianamente in città a 
c uisa dell inchiesta che la tn i 
iit aratura aveva av'.ialo a suo 
L.ArK_o \\C aprile scoi’so per 
abuso di atti d ufficio in segui* 
to a un esposto di un consiglia 


re comunale verde Si è sentilo 
prigioniero di i"^ «lunnei» sen 
/a sbocco quello per cui il de¬ 
stinatario di un avviso di garan- 
ziii é per CIÒ stesso considerato 
dal! opinione pubblica colpe¬ 
vole o comunque biasimevole 
un uomo da evitare Ma non si 
è dato per vinto Ha aspettato 
che la Procura facesse il suo la¬ 
voro e quando il giudice per le 
.1 dcjgai pie' n .1 un In cl luso 
il caso (un poiodicortcc sioni 
edilizie per mode,g^e costruzio 
ni) per mancanza di •'ca'o 


elogiandolo per «essersi com¬ 
portato con saggia prudenza 
\mministrdUvu» ha deciso di 
pass**'C ali atlac.v .0 Anzi all at 
lacchinaggio 

Per far conoscere alla citta 
dmanza le decisioni della ma 
gistralura ha fatto stampare a 
sue spese una cinquantina di 
manifesti con su scritto «Bu 
gliani amministratole correi 
lo contenenti un breve mes- 
Kiggio una «doverosa precisa 
zione per la citta» contro «le 
sirumentaliz/d/ioni politiche e 
personali» Bugliani ha pagalo 
regoiaimentc la tassa di affis 
siune e qualche manifesto lo 
piazzerà di persona «L\ ho at¬ 
taccati per ventisei anni» sorri¬ 
de amaro calcolando il tempo 
della sua militanza poi hea nel 
Pci prima e nel Pds poi 

Con il suo gesto Bugliani 
tocca un tasto dolente Lo sap- 
piumo Ociic che la notizia de 
ga a ^ s v'i gaia 1 / a sparai i a 
tifa jKcina sulle pagine sia 
nazioi ale che Ic'eali 'equivale 


nell opinione comune ad una 
prova di colpevolezza E s«ip 
piamo inche cl e quella degli 
seagiun inienti menta al mas 
simo defilati tralilett» oggetto 
della distratta attenzione dei 
pivi «Mt hanno sb rltulo sulla 
civetta dei giornali t qualche 
rivenditore I ha anche tenuta 
esposta fuori dall edicola per 
giorni e giorni» r^icconta Bu 
gliani 

E allora sono dolori sopiat 
lutto in una piceola citta di 70 
mila abitanti Dolori per l inte 
ressato per la moglie per le li 
ghuole a scuola o con la bari 
da degli amici dolori per i pa 
renli e i conoscenti «Dovevo 
difendermi - dice I assessore 
Bigliani ~ dovevo dare una 
scrollata a questa situazione» 
E allora ecco l idea dei manife¬ 
sti che a Bugliani dà perfino 
noia sia stata a sua volta imine 
diatariK me pubblicizzata dui 
mediti e Clic pvir nolla sua 
semplicità appare un vero e 
proprio atto di ribellione con 


Irò un sistema poco rispettoso 
delle persone e delle necessa 
ne garanzie* 

"1 avviso di garanzia ha fallo 
scandalo - dice 1 assessore - 
ma non fa notizia il lavoro che 
svolgiamo quotidianamente 
li piena disponibilità con cut 
ogm giorno accolgo tutti quelli 
che vogliono parlarmi il fatto 
che a Carrara U) commissione 
edilizia si riunisce pubblica 
menu caso credo unico Non 
fanno notizia i progetti per lo 
sviluppo di qvieste zone ri¬ 
getto «Amore» si eh lama ui io d i 
questi «Ambiente montano or 
ganizzazione recupero edili¬ 
zio» 

Gli altri gli avversari fx)]itici 
non demordono «Patetici» di 
ce il consigliere verde Riccardo 
Cancsi de» manifesti Ma Bu 
gliani è convinto di aver trova 
to un modo semplice e v hiei 
I per rislabiliio la v« r la t la 
giustizia -QuiaIs u.>i c II* odino 
dkc s arebbe com''ort*.'o 
come Mie» Bastava pensaici 


Ma chi poteva sospettare ) en 
iità dei guasti^ La press.one 
per una s'volla forse non e ve¬ 
nuta dai nostri ambienti ma 
ora che 1 opera di pulizia c 
partita sento crescete il desi¬ 
derio che si vada avanti» 
Interviene una signora Ma- 
rmella Rotondo «bì tra i qua¬ 
rantenni e 1 cinquantenni del¬ 
le professioni quelli e quelle 
<he magari orano stesi in 
piazza negl» anm 70 e i^oi b i 
sta sento ricrescere U» voglia 
di esserci di parle\.ipdre> 11 
discorso si soffenna inevita 
bilmenle sulla scadenza or 
mai praticamente certo del 
I elezione del sindaco il pros¬ 
simo 21 novembre Chi potrà 
farcela^ Una personalità della 
«società civile» non legala ai 
partili»^ «Nei primi sondaggi - 
ricorda Lello Porta - la genie 
in pnma battuta si ò espressa 
per le facce non di parlilo Ma 
poi quando si arriva al ballol 
taggio si conlrappongono 
Bassolino e la Mussolini Al¬ 
cuni de» nostri inicrkx.utori 
non nascondono una simpa 
tia per 1 esponente della 
Quercia «M i nor deve prcoc 
cupare - aggiunge il profes 


Regioni 

La Bicamerale 
lavorerà 
alla riforma 


M ROMA Alla ripresa cJet 
lavori parlamonlan dopo la 
p<iusa estiva verrà discussa 
la piallaforriia |X?r la riforiiia 
deil.i legqo elettorale per le 
Rcqioni La decisione e stata 
presa dalla coiTimii.sionc bi 
camerale che lavora da tem¬ 
po a questo progetto 
Sull importanza di questa 
nuova legge si è soffc«mato 
il pidicssino Luciano Guer 
zoili presidente della com¬ 
missione li quale Ira detto 
che entro I anno potrebbe 
essere pronta la legge Ha 
quindi aggiunto che la com 
missione interverrà anche 
per rendere possibi c lo 
scioglimento anticipato dei 
consigli regionali ridefi- 
nendo procedure e tempi 
nell ambito di quanto dispo¬ 
ne I articolo 126 della Costi¬ 
tuzione Guerzoni sottoli- 
II uh» lo SI logliiiiciiti I all 
tu palo di 1 consigli K gioii 1 
Il n oltre venti anni non c 
mai avvenuto 


che su quello dello sviluppo 
dell uso delle risorse può ar 
ginare il rischio di una spac- 
calura del paese’ 1-a doman¬ 
da coglie un po di sorpresa i 
nostri interlocutori Bossi 
sembra avvertito come un fe¬ 
nomeno distante estraneo «Il 
nostro leghismo 1 abbiamo 
già avuto - interviene Mano 
Caruso un collega del Matti¬ 
no - e SI chiamava laurismo 
Non escludo che dopo tante 
critiche al partili dopo tante 
drammatizzazioni sulla no¬ 
stra realtà qualcosa di simile 
non possa rinascere» Questa 
interessan'e forse indicativa 
discussione nel «dopoguerra» 
napoletano in una domenica 
d agosto SI chiude prowiso- 
riamenle con la nserva di un 
giornalista «Stiamo allenti a 
non indulgere troppo nel rac¬ 
contare il solilo romanzo sul 
la Napoli della disfatta Pro 
prio nella ricerca e nella cul¬ 
tura Cl sono gioielli che non 
vanno dimenticati E poi non 
illudiamoci di poter cambiare 
lutto da soli II futuro di Napo¬ 
li della Campania del Sud è 
lo stesso di Roma di Milano 
dell Italia 


Savoia 

Patuelli: 

«Via le norme 
transitorie» 


■H BOIOGNA «II cordiale in 
contro in Belgio fra il Presider. 
le della Repubblica Scalfaro e i 
Savoia dimostra quanto sia 
matura la modifica della Costi 
luztone mche per la trediresi 
ma disposizione transitoria e 
finale cht la Bicamerale fara 
bene ad affrontare a settem 
bre ha sostenuto in una di 
thiarazionc Antonio Patuelli 
della giunta esecutiva del Pii 
che ha aggiunto «Il rientro del¬ 
le salme reali in Italia non e in 
vece più questione istiluziona 
le ne jiolitjca e la decisione 
sulla sepoltura in quale chiesa 
in Italia non è questione di Sta 
lo ma solamente fra la fami 
glia e la chiesa» 

Apprezzamento per I ineon 
Irò e stato espresso dai menar 
ciuci Italiani Giulio de Reno- 
che delegato nazionale del 
Movimento Monarchico Italia- 
no ha dichiaralo che il Movi 
nit nit> pi imk * I ^tsio- consi 
d« I iiuloU uii esempio di e \\\ 
l< ns))elloelK iddiUi all uniUi 
luiziuiiale» 
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Politica 




im 


L’ex segretario socialista non si dà pace 
e anche dalle vacanze avverte 
«che esponenti di nomenclature non possono 
continuare a comportarsi come bugiardi» 


Dopo le parole di Scalfaro si riapre 
il dibattito sulla via d uscita da tangentopoli 
Spadolini; «Si deve partire dalla coscienza 
del ruolo indipendente della magistratura» 


La battaglia della «soluzione politica» 

E Craxi landa messaggi: ci sono altri che devono pagare 


Craxi dice; le inchieste su Tangentopoli devono an¬ 
dare avanti. E fa un indiretto riferimento al Pds non 
nesce ad accettare che questo partito sia stato estra¬ 
neo al sistema delle tangenti. Scalfaro ribadisce che 
la magistratura ad un corto punto deve fermarsi, 
mentre «la responsabilità politica può proseguire». 
Per Spadolini la soluzione politica deve rispettare 
l’indipendenza della magistratura. 


■■ ROMA Bellino Craxi non 
trova pace, neppure a Camere 
chiuse e nel clima vacdn^lero 
Ecosì se la prende con quanti 
pensano a trovare una cosi- 
deita soluzione politica pei 
Tangentopoli Dice l'ex segre* 
tano socialista che se si ò già 
scoperchialo tanto del pento¬ 
lone langenlr/io non ci si può 


fermare a mezza strada In- 
somma non basta aver messo 
Ko il Psi e gran parte della De. 
bisogna andare avanti «Deve 
essere ricostruito tutto ciò che 
è ritoslruibilc nelle proporzio¬ 
ni e nelle responsabilità Le 
forze politiche che per finan¬ 
ziare la propria attività hanno 
partecipato a pratiche illegali 


ne debbono rispondere ma 
tulle le forze politiche che si 
trovano m questa condizioni 
L allusione come sempre 0 al 
la Quercia A Craxi non v.i giu 
che il Pds sia stato solo sfiora¬ 
to dalle inchieste de'la magi¬ 
stratura c COSI ogni volta thè 
apre bocca per riaffrontare il 
tema esplicitamente o meno 
chiama in causa il p.irtito di 
Occhetto Con'o aveva fatto a 
lesta bassa nel discorso a 
Montecitorio mercoledì scor¬ 
so 

P poi continua -Se un cam¬ 
biamento radicale e generale 
della politiCii deve essere rea¬ 
lizzato. ancne se non solo nel¬ 
la vita politica, mi auguro si 
tratti di un c.imbiamenlo vero 
e non parziale, discrimin.ito e 
simulato a seconda dei calco 
h. delle convenienze delle fal¬ 


sila' E infine le accuso a 
«esponenti di noinenclalure 
che lianno partecipalo al si 
sterna con responstibilita di 
|}artito e istituzionalh di coin- 
j)orlarsi comi 'bugi.irdi o ex 
traterr(*siri» di «cavak.ire 
quella c h<‘ viene definita (orsi* 
da loro stessi iin.j rivoluzione 
senza il umore e il rischio di 
essere- un giorno dis,jrcionali 
Cos e* Un av\erlimento in co 
dicc*^ A cfii si riferisce- Craxi’ 
Nel suo discorso alla C .uiiera 
aveva cInaili.tt(.> in causa co 
me esponenti del vecchio re¬ 
gime con fun/iom di partito e 
istituzionali Scalf.iro e\ mini- 
siro dell Interno Sp<i(loliiii ex 
capo del governo e piii volle 
ministro f^ ancora a loro che 
SI riferisce'* Craxi non va oltre 
ma è possibile j)revedere che 
in questa torrida est,ite mai 


resterà zitlcì per quanto in va 
canzii all estero pr.ma in iu 
nisia e poi a Parigi 

E sulle VK elide < onnesse ai 
le inchieste Mani pulite e It/r- 
n,ito il Cripo dello btato du¬ 
rante li volo che lo ha nporla 
lo in Italia al termine dei fune 
fall di re Baldovino del Belgio 
Scalfaro ha racccjlltato di .iver 
dialogalo con diversi c.ipi di 
Stato sugli stati d Jiiimo che 
vivono gli europe’ e che sono 
«ijuasi di rig'Mto cjuanlo me no 
di stililehezza n«'i ccintronti 
dei Piirtiti C e stata la consl.i 
lazioiie di una democrazKi 
die .lirnc-no oggi nessuno rie¬ 
sce o concepire se priv.i dei 
partiti priva cioC; di cjuel piu 
r.dismo di voci e di vfxri orga 
nizzate che face laiio da trillili 
te tra la gente e le istituzioiii» 
Con I colleghi Scalfarcj ha 
anche p.irlalo dell Italia e ne 





il i rie evuto trasi ili betu-voien 
/ 1 'u(t) erano interessali an¬ 
che alle vicende del caso Ita¬ 
li 1 111 c lii 111 fondo SI < hit-de 
die ‘al mi' person^^ vile han 
no 1 < m jggiori responsabilità 
esc ano di -.c c na un proljlema 
lavile .1 dirsi ina molto meno 
f.H ile ad iitluarsi K queste^ - 
ha aggiunto il Presidente - il 
ruolo cielic.ilo che svelgono i 
lu.igisii.iti m.i c Ile SI ferma ad 
un cf rtfj punto 1 )ichiarazion. 
tale (ju.ikhe giorno fa dai 
magisMati respoi’sabilt diconcj 
I ni.ir.iineiile t Ik- c e un punto 
in c me 1 fermiamo e solo la re- 
sponsabilil.i politica j>uo prò- 
seguae 

\on i' un ccaicetto nuovo 
p» I Scalfaro cjuello della se- 
p.ira/ionc- tra I azione gtudi- 
zìiina e quella politica Ma e 
111 pori,mie sottolineare l ac¬ 


cento posto sulla < responsabi 
lita politica» sul ruolo dei par¬ 
tili e del governo nel momen¬ 
to in CUI la De che vuole rinno¬ 
varsi ù colpita pesantemente 
dall avviso di garanzia a Ser 
gio Mattarelld 

Sul tema della -soluzione 
politica» ò tornato anche Gio¬ 
vanni Spadolini durante un in¬ 
contro a Manna di Pielrasan 
ta 'Esvi deve partire dalia co¬ 
scienza del ruolo indjpe'''den- 
te della rnagistratuia- h,. del 
to 11 presidente del Senato lia 
parlato anche dei servizi se¬ 
greti affermando c He negli ul¬ 
timi due anni «sono cresciuti 
dubbi e sospetti» Ha aggiunto 
però che «anche se non me la 
sento di giurare sulla loro effi 
clenza non si può scaricare 
SUI servizi ogni responsabili 
ta» 


Quando dieci anni fa Bettino divenne Re 
Quel suo primo governo zeppo di inquisiti 


FABIO mWINKL 


M ROMA «Uno Mudioso du- 
torevole lia defmilo Id spesd 
pubblicd itdlidna ormdi come 
incdicolabile, incontrollabile 
imprevedibile Noi ci propo- 
nidmo di calcoldrid. di giun¬ 
sero ,11 ontrolldrln “d a gover- 
narld» Chi pronuncia parole 
e !>i la carico di prijiTies*e coii 
straordinariamente impegna¬ 
tive’ Bettino Craxi, giusto die¬ 
ci anni fa, il 9 agosto 83, alla 
Camera dei deputati È il di¬ 
scorso che illustra il program¬ 
ma del suo primo governo 
an/i. come si dis.se allora del 
•pnmo governo a direzione 
socialista» «Un grande impe¬ 
gno di concretezza e lavoro», 
titolerà all'indomani conica- 
ratten delle grandi occasioni, 
r«Avdnli'» A dar seguito a 
questa concretezza c'ù una 
squadra di tutto riguardo A 
leggerne oggi i nomi, c'è da 
avere impressione Ma son 
trascorsi diec'anni, suvvia 
Vediamo C'è Porlani vice¬ 
presidente e un giovanile An- 
dreotti agli Esteri, a garantire 
la continuità Ma a garantire il 
controllo e il governo della 
spesa pubblica invocati da 
Bettino ecco Pietro bongo al 
Bilancio e Giovann. Goria al 
Tesoro E con loro Franco Ni- 


colazzi ai Livori Pubblici, 
Claudio Signorile ai Trasporti, 
Antonio Gava alle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni Gianni Do 
Michelis al Lavoro delio Da- 
rida alle Partc-cipaziom statali, 
Nicola Capria al Commercio 
l.stero Nini; Gii'lotti .11 Reni 
culturali Tra coloro che a.ssu- 
mono incarichi senza porta 
foglio (la qualifica, in tanto 
scenario, aggiunge ironia a 
ironia ). Remo Oaspari, En¬ 
zo Scotti, Oscar MammI .Ma 
Craxi, dopo il giuramento dei 
membri del suo gabinetto 
nelle mani di Sandro Pertini, 
dichiara «Trovo la composi¬ 
zione del governo complessi¬ 
vamente molto rappresentati¬ 
va. qualificala e autorevole, 
con personalità di grande ri¬ 
lievo e di grande esperienza» 
Cosi equipaggiato (1 sotto¬ 
segretari sono 59, otto in pili 
del prc-cedente governo), il 
primo presidente socialista 
chiede la fiducia per risanare 
I economia debellare la di¬ 
soccupazione, combattere 
1 evasione hscale, riorganiz¬ 
zare la pubblica amministra¬ 
zione e 1 servizi, la sanità e le 
pensioni, e via dicendo Natu¬ 
ralmente, lotta alla mafia E, 
dulcis m lundo. una questio- 





«V. i 


ne che il leader socialista defi¬ 
nisce «di significato storico» 
«Por mano - sono lo sue (laro- 
le, quel giorno, nell'aula di 
Montecitorio - ad un processo 
di riforme istituzionali di cui da 
lungo tempo si avverte la ne¬ 
cessita anzi la indispensabili¬ 
tà» 

Il discorso di Craxi viene giu¬ 
dicalo molto buono dai demo¬ 
cristiani che nel governo oc- 
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Franco 
Nicolazzi s 
Clelio Danda 

» Sopra Bettino 
Craxic malto 
Oscar Luiqi 
Scallaro 
A sinistra 
Antonio Gava 
0 Gianni 
De Michel s 


(. ijp.ino I [HiMichiLivc-* Villurio 
Mc'rloni prc'sidfnte delld 
( inifiiulusiriij nnirjcritJ net 
l>ri't;rcimniij tii Bettino «molto 
rt jlisnu)» e si tompuce che 
.il;bi,j cMliilo i^li error» d im 
posujzione di ultri lioserni so- 
i .ilisii euiopei- Per il Pci 
prende l.i p.iroiii nel d'bjltito 
snllii fidmivj Ennio Berlin 
L’jiT cfii. dchnist e i met(»di dt 
'i>fTii.i/i(;ne del i^overno 'un 
nijDM* eolj;() .li credito delle 
istitijzioni* 
Bc‘rlini3uer 

iillrjverso ^ 
questi! viii di 
"TP* xuizerdre la 

sua crisi o di 
1 \ consertare di 

't fatto la sua 

* pos.zione di 

.V y doiiiinio» Ria 

W ' denuncia di 
quello che sa- 

I fiitura politica 
F del decennio 

i il Cai un pat- 

ì lo di potere 

ì oi^qi ridotto a 

ì termine di ri 

1 ferimento del 

\ le cronache 

F i^iudiziane 

( \'un sfuti^e a 

‘ Ikvlint^uer un 

dato che è c a- 
rat’erizz mte 
(k I craxtsnio Ael! esposizio 
ne del presidente del Oonsi 
Lilio .1 differen/.i di altre fatte 
in cjuest aula jx*r i programmi 
di precedenti i! dato 

essenziale della rilevanza so 
Liale politica e parlamentare 
d(*l Pc j e stillo ii^norrtlo - 
tonili .Kcoulienze riceve 
Crasi sulla stamp.i internazio¬ 
nale* Sul francese 'Ma1tn« si 
notij Uìe -il nun\o qoverno 


Italiano manca di coesione “ 
et SI chiede se risponderà ve 
rainente alle speranze ai rin¬ 
novamento fatte nascere dii 
la presidenza socialista» «Li 
beration» e categorico «Il pri 
mo j?ovemo italiano previe 
duto da un socialiMa non ha 
nulla a che vedere con la 
Francia de! dopo 10 mai^qio 
0 avs'ento di Mitterrand ndr) 
o con Jd Spagna di l-elit^e 
Gonzales» Per «le Monde» 
Craxi e «ostasi^io della sua 
nidJ;gio’’dnzd» In Germania, 

10 «Stuttgarter Zeituni?» rileva 
non senza ironia che «i part 
n^r della coalizione hanno 
annacqualo fortemente il 
Chianti del programma scKta 
lista» Rassicurante da subito, 
ò oltreoceano l autorevole 
«Washington Post» «Da Craxi 
non ci SI attendono significati- 
vesvolteasnis»'u» 

Passano meno di due mesi 
ed ecco, m una riunione del 
Consiglio dei ministri una de- 
c isione su CUI forse Craxi oggi 
avTebbe qualche pensierino 
retrùs{>ettivo da s(:>endere 11 
governo a presidenza sociali 
sta respinge nella sostanzia le 
sollecitazioni ad una riduzio¬ 
ne dei termini della carcera¬ 
zione preventiva scaricando 
’e relative res;x)nsabilita ai 
giudici Tangentopoli certo 
non se 1 immaginava nossu 
no Son trascorsi dicci ann' 
da quella consacrazione «isti 
luzionale' dell’onda lunga 
craxiana Cinque giorni la ili 
agosto Bettino ha tenuto un 
altro atteso discorso nell aula 
di Montecitorio « prego gli 
onorevoli colleglli di lasciare 

11 caso Ciaxi aìI suo desino 


f “L , • ' ' , <'La riforma resta incompiuta, ma la proposta di Segni richiede delicati adeguamenti tra i poteri » 

«Il problema principale delle prossime consultazioni sarà quello di “nazionalizzare” un voto che rischia di spaccare il paese» 

Scoppola: «11 premier? Parliamone dopo le elezioni» 


L’elezione diretta del premier «Il problema esiste 
per l’incompiutezza della riforma elettorale, ma non 
potrà essere risolto in questa legislatura». Il profes¬ 
sor Pietro Scoppola del coordinamento di Ad, pen¬ 
sa che bisogna andare al più presto alle elezioni, su¬ 
bito dopo l’approvazione della Finanziaria II pro¬ 
blema del prossimo confronto elettorale: «Sarà 
quello di "nazionalizzare" il voto». 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA «La proposta del¬ 
l’elezione diretta del premier 
nasce dall’insoddisfazione 
per rmcompiutezza della ri- 
lomid elettorale». Il professo¬ 
re Pietro Scoppola, del coor¬ 
dinamento di Alleanza demo¬ 
cratica, è convinto che il «pro¬ 
blema esiste» ma che difficil¬ 
mente potrà essere affrontato 
e nsolto in questa legislatura 
«Alle elezioni - afferma - bi¬ 
sogna andate a! più presto, 
subito dopo l'approvazione 
della legge finanziaria» E si 
augura che sia il governo 
Ciampi a portarci al voto Per 
Scoppola il problema «sarà 
quello di nazionalizzare il 
prossimo voto» che dovrà 
avere una «discriminante na¬ 
zionale e non localislica» 

La riforma elettorale è fi¬ 
glia del referendum, eppu¬ 
re è ampiamente diffuso un 
giudizio di Incompiutezza 


soprattutto tra le forze re¬ 
ferendarie. Lei cosa ne 
pensa? 

Soddisfa solo in parte la pro¬ 
posta referendaria c il patto 
del 9 giugno, (xrrchè lascia 
fuori la questione del voto per 
una maggioranza. Cosa che si 
sarebbe potuta ottenere con 
un doppio turno, più che nei 
singoli collegi, a livello nazio¬ 
nale con un ballottaggio tra le 
prime due forze per una quo¬ 
ta di maggioranza Non lo si è 
voluto e la riforma è incom¬ 
pleta. ma essa è comunque 
incisiva e avra grossi effetti II 
75 per cento con l'uninomi¬ 
nale secca significa che nei 
singoli collegi chi non si ag¬ 
grega è sconfitto 
Ora secondo lei le elezioni 
sono più vicine? 

Credo di si lo non condivido 
le rigidità ideologiche in fatto 
di data delle elezioni, ma pri¬ 


ma SI fanno meglio è Non ca¬ 
pisco ralternativa tra novem¬ 
bre e la primavera Nel mezzo 
ci sono tanti mesi, da settem¬ 
bre SI va a scuola non capisco 
perchè non si possa andare a 
votare Certo dopo 1 approva¬ 
zione della legge finanziaria, 
perchè la situazione c»cono- 
mica è t ilmente grave che 
questo passaggio va granino 
Eppure appena approvata 
la legge al è cominciato a 
parlare di «governo politi¬ 
co» al posto del cosiddetto 
•governo dei tecnici». 

Mi sembra un discorso molto 
rischioso Le elezioni sono 
nc*cessarie proprio [jerché 
non c è oggi una chiara mag¬ 
gioranza K in ogni caso fatte 
le nuove regole e necessaria 
una verifica della volontà de¬ 
gli elettori lo (iersonalmenle 
mi auguro che sia questo go¬ 
verno a portarci alle elezioni 
Ma la proposta di elezione 
diretta del premier avanza¬ 
ta da Segni c da Alleanza 
democratica non rischia di 
contribuire ad allungare I 
tempi? 

La pro|30sla dell'elezione di- 
rett.i del premier nasce dal- 
1 msoddislazione per l'mcom- 
piutez/a della riforma Se si 
fosse ottenuto di piu, il (jro- 
blema non si sarebbe posto 
Ora il problema esiste ma mi 


■ ii 

S- 

* 


Pietro Scoppolo 


sonibru ciiffitilc thè lo si pos 
sa risolvere iii questa Ictiisla 
tura Anche pertht* Icle/ioiie 
diretta dei prcinier iniplita un 
ripcns.iincnto di tutti qli equi¬ 
libri toslitu/ionali non e una 
riforma thè si jx^ssa isolare 
da iinavisioned insieme 





Alleanza democratica era 
nata come idea di un gran¬ 
de «raanemblement», ora 
invece non liachia di diven¬ 
tare un altro partito? 
Alleanza denuKralita non 
può diventare un palio Ira 
partiti aitimi dei quali tonu 


il Pii dentro e altri coin«* il 
l\ls, (non Non e questa la no¬ 
vità che qli elettori si aspetta¬ 
no Va retuperala e reszi piu 
visibile I intuizione inizi.ik 
una rnobilUa/ionc di enerqte 
della società civile tome si e 
fatto per i referendum sc.ival- 
tando riuide appartenenze di 
partito Certo i mUHi sdiranno 
coinvolti ma n<jn dovrebbero 
essere i protagonisti di AI 
lean/.i democratica In ton- 
trelo il problema si poiTti ri¬ 
spetto alle singole candidatu¬ 
re alla credibilità delia perso¬ 
ne <• alla chiarezza degli im¬ 
pegni programmatici 

Lei vede anche la De dentro 
Alleanza democratica? 

I commenti giornalistici lian 
no sottovalutalo \ nsultati del 
I assemblea de Martinazzoli 
non si è schiodato dal centro, 
ha confermato la tradizione 
centrista ma ha ristretto il 
ventaglio delle opzKuii possi- 
l)ili, escludendo espile ita- 
nvente la \ ega Questo dara 
luogo nelle prossime elezioni 
<1 tensioni e conflitti e forse 
anche a l,»cera/ioni, ma pone 
anche il problema del rtip 
porto con Ad Li De non 
esclude 1 intesa con il Pds ma 
non sembr.i sntenzion.ita a 
voleila dichiar.irc jjrinia delle 
elezioni 

Ma questa non è proprio la 
dcHcri/lone dHIa vecchia 


De. Dov’è la novità? 

Li-i novità e che sono stali, 
esplicilameiile dichiarale de 
cadute U preclusioni scrsv> il 
Pds Ma A'IcMiiz.i deriKKrati 
c i propone qualcosa di pin 
vuole uno scfiiertunenln .iil.i 
luce del soie e sotto gli (k* Ih 
degli elettori definite» priin i 
con candid.iturc- e program 
mi Questa e la siida da n\ul 
gere .ri nuo\i> p.irtitc» n.it(» 
(lalla cr>stiluente 

Insomma una grande al¬ 
leanza contro la Lega. Ma 
in una Italia tripolare e per 
giunta per aree geografi¬ 
che un simile progetto non 
rischia di agevolare la se¬ 
cessione? 

Li Lega si può ballere .indie 
a Nord soIcj ( oii un .impio 
se hieramento di forze c he dia 
risposte positive ai probU*mi 
da CUI la protesta leghista e 
n.ita Lesigenzii e itiiell.i di 
n.i/Iona lizzare' i! prossimo 
voto con proposte di im[)ic) 
respiro Questo dovreljbe .in 
che essere 1 obiettivo dt Al 
leanz.i denuKratica 11 rete 
rendurii ha rapprese ut.ito 
una discrimin.inte na/ion.rie 
<’ ncin kKciIistic.i cosi an.riu 
gamenle l)isogner.i n.i/iona 
lizzale*' le stette eletti irali N » 

10 un.i proposta die soddisfi 
questa ambizione ])Uo evit.ire 

11 rischio di un.i rottur.i del 
paese 


Stamane a Roma 
i funerali 
di Lucio Libertini 


■■ Si svolgeranno oggi alle L in piazza dei Pan 

•Leon a Kom.i i funerali del senatore Lucio Libertini spentosi 
sabato mattin.i per un tumore II presidente dei senatori di Ri 
fondii/ione comunista sarà commemoralo dal segretario del- 
I.j federazione di Re di Tonno Marco Rizzo dal presidente 
del pirlilo Annando Consulta e dal presidente dei senatori 
del Pds Giuseppe Cfiiaranle (per il Pds ci sarann'-* anche Pe 
inicv loli e Brutti) f.jusio Bertinotti segretario na/ tonale Cgil 
il pittore Ennio C.ilabria 

L) ha reso noto la direzione di Rifonda/ione con un comu 
nicalv) nel eguale si ))recisa anche die oggi prima della ceri 
nuMiM pubblica dalle S alle 12. il (eretnj del dirigente comu- 
lust.i Sara esposto a Palazzo Madama, in quello stesso palaz 
zo che ha visto Lilx*rtini impegnato fino all ultimo nel suo la- 
voff) politico (stava fra I altro preparando i documenti jx*r il 
prossimo congresso del suo pi.rtitu) A Palazzo Madama e at¬ 
tesa in mattina anc he fa visii.i di cordoglio del presidente del 
la K('publ)lica Scalfaro 

Ieri 1.1 c .imera aidenle allestita per lutto il gic;rno pmsso la 
sede n.vzionale di Rifonda/ionc* Comunista, invia Bartxmni ^ 

st. it . 1 inetti di un .ninlerrotlo, commosso ;xllegrinaggio di 
.unici conoscenti compagnidi partilo, personalità politiche 
della smistr.i ma non solo venule a rendere omaggio Traivi- 
sikitoit anche il ministro del I.-dVoro Gino Giugni, quello della 
Rk ere a se lentifica CoIoinlx>. Ciglia Tedesco (presidente del 
c onsigliu nazionale del Pds) il regista Alberto Lattuada Car- 
Mhiie Mane uso (Rete) Stagliene (l^*gd Nord ) Roberto Eoni- 
ni e Luigi Agostini del direttivo Cgil Sono giunte anche dele 
g.i/n>ni diplomatiche e rapprc'sentanze di partili comunisti e 
d) movinienti di sinistra di numerosi paesi stranieri 

II presieL'nte della Camera dei depuUti Giorgio \a[X)lita 
ii<» h.i espresso in un telegramma inviato a Rifonda?ione Co- 
mijiìisl.j il "pili sincero cordoglio* per la scomparsa di Lucio 
Libertini Dt*cenni di comune milizia polisca anni e momen¬ 
ti dt piu stretta collaborazione - ha scritto Napolitano - nchi.i 
11) UK> all.i mi.i memoria t tratti piu forti e appassionati dell.» 

su. ) persoli.ilita Anch»* in tempi piu recenti si era mantenuto 
in.iUei.itotra noi il filo di questo ant corappe^rto» 
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Risolto romicidio di Cinzia Bruno, 30 anni 
accoltellata e nascosta dentro un sacco 
Gli inquirenti accusano Massimo Pisano 
con cui era sposata da cinque anni 


L’uomo conduceva una esistenza parallela 
Dal 1991 era «fidanzato » con una collega 
La moglie sospettava e mercoMTha seguito 
Quando ha scoperto tutto è stata ammazzata 


u • 


Mi 


Roma, lui e ramante la massaocino: «Voleva che d lasdassimo» 


Bimbo salvato nel Cremonese 

Rintracciata la madre 
del neonato abbandonato 
in una concimaia 


Si chiama Francesca Aroldi e ha 23 anni la madre di 
Lorenzo, il neonato abbandonato in mezzo al leta¬ 
me in un cascinale del Cremonese. La ragazza, che 
vive con i genitori e la sorella, ha confessato di aver¬ 
lo partorito aH'insaputa dei familiari e di averlo subi¬ 
to nascosto nella concimaia dietro casa. Per ora si 
parla di un’imputazione di abbandono di minore. 
Questa mattina sarà di nuovo interrogata. 


PAOLA RIZZI 


Sposato con Cinzia Bruno, «fidanzato» da due anni 
con una collega: Massimo Pisano, impiegato, con¬ 
duceva da tempo due esistenze e alla fine, scoperto, ' 
ha ucciso la moglie, aiutato daH’amante. Cosi è 
morta Cinzia Bruno, 30 anni, dipendente del Vimi¬ 
nale. Prima, i colpi in testa e i pugni, poi venti coltel¬ 
late. Infine, i due hanno chiuso il corpo in un sacco 
e lo hanno gettato sul greto del Tevere. ' : ; 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA. Alle quattro del > 4 
mattino, il signor Pisano, l'im- ' 
piegato dalla doppia vita, e la ' 
signora Agreste sono stati arte- ; 
stati e condotti in cella. Li ac- . 
Cusano di avere ucciso insie- i 
me Cinzia Bruno, 33 anni, ra- 
gioniera del Viminale. Poi ne l-, 
hanno chiuso II cadavere in- ' 
sanguinato in un sacco delle ■■■' 
Poste, che hanno abbandona- 
to sul greto del Tevere. »■ 

Tinisce cosi un «giallo» dura- . 
to ventiquattr'oie. Era comln- 
ciato venerdì sera, con una te- ' ; 
lefonata anonima ai carabinie¬ 
ri: iC'è un sacco con qualcuno i 
dentro sulla rive del fiume...», f 
avevano detto, indicando il 
posto. E cosi, a Monterotondo, ' 
30 chilometri da Roma, nasco- ’ ; 
sto fra i rovi della scarpata i ca¬ 
rabinieri - avevano trovato , il : 
sacco. 

: Il cadavere, ricoperto di san- ' 
gue, è stato Identificato in fret- 1 - 
la, grazie agli indumenti e alla ' 
fede nuziale: «Massimo 1988», 
era inciso sull'anello. Un con- 
frollo negli elenchi delle perso- ' 
ne scompame ed è saltato fuo- 
ri che Massimo Pjsano, il mari-, : 
to.'i poche oiei-.,priina...aveva 
. sporto denuncia: «Mia moglie ' 

Anziana coppia dì 


è sparita, abbiamo litigato e se 
n'è andata...», aveva racconta¬ 
lo. . ' ^ 

All'inizio. Ogni ‘ipotesi è 
sembrata plausibile, ma poi, - 
pian piano, si è fatta strada la 
verità. Il signor Pisano e la sua f 
amante hanno ucciso Cinzia: : 
•L'hanno massacrata», ha det¬ 
to ieri un carabiniere. E ne ; 
hanno gettato il cadavere nel Z 
fiume; «Se lo porterà via la cor- : 
rente», devono avere pensato. '. 
«la ritroveranno chissà quan¬ 
do, chissà dove». • ■ . 

I L'omicidio non è stato rico- 
slruilo perfettamente. Già. i 
due accusati negano e, perciò, ' 
alcuni dettagli restano oscuri, . 
la giornata del «massacro» ha 
ancora i suoi buchi. Ma il qua- 
dro d'insieme è completo. ! 
Sembra che Cinzia Bruno da v' 
tempo sospettasse di essere ' 
tradita. Non sbagliava. Massi- . 
mo ormai da due anni fre¬ 
quentava una donna. Silvana 
Agresta, Irentacinquenne, di- '■■■:■ 
pendente anche lei del Vimi¬ 
nale. Lui si comportava, in ' 
realtà, come un vero fidanzato. • 
E'’là;hùriit^aNi''M,'.ignoiando >:;!• 
cbequ4'8ÌRyai>ono riservalo e - 
geritile fossegi'à sposato, aveva v 


' -, 


preparato anche un apparta¬ 
mento per la coppia, a Menta¬ 
na. un paese vicino a Roma, .r ■■■ 
Massimo andava avanti cosi 
dal 199 risposato con Cinzia, a 
Roma; «fidanzato» con Silvana, 
a Mentana. Coiiduceva due 
esistenze, una ufficiale e una 
«segreta». Segreta, ma non 
troppo, se ormai in ufficio tutti 
chiacchieravano « anche Cin¬ 
zia alla flne’''aveva capito. Ieri 
girava voc^jcheje amKhe l'a-- 
vesserò convinta a rivolgeisi a 



Uccisi nel sonno dal nipote: è questa l’ipotesi più 
probabile sulla morte di Giuseppe e Filomena Ve- 
relli, trovati in un lago di sangue in una casa di cam¬ 
pagna a Santa Francesca a ’Veroli sabato notte. Ap¬ 
profittando del fragore di una festa, Mario Verrelli 
avrebbe sparato tre volte col fucile da caccia del pa¬ 
dre tentando poi di fuggire in auto. I carabinieri 
l’hanno arrestato ieri mattina a Ceccano. : : - 

„ ■ > NOSTRO SERVIZIO 


H PROSINONE. Tre colpi di 
fucile al petto e al verìtre e Fi¬ 
lomena Quattrociocchi è 
morta nel suo letto mentre 
Giuseppe Venelli, l’anziano 
marito, ha trovato la forza di 
trascinarsi sino alla porta del 
bagno. Forse è riuscito, in pie¬ 
na notte, a capire, a vedere In 
faccia ' l'omicida,. con tutta 
probabilità 11 ' nipote Mario 
Venelli definito in paese, a 
Santa FTancesca a Veroli, «un 
tipo buono ma scontroso». 
Marito e moglie erano conta¬ 
dini, 65 anni lui, 60 lei. Il nipo¬ 
te arrestato nella tarda matti¬ 
nata a trenta chilometri da 
Veroli sulla sua 126, ne ha 37, 
' viveva isolato e non aveva un 
lavoro particolare; viveva con 
i genitori proprio di fronte al- 


còntadini massacrata nel Frusinate: arrestato il nipote 

nel sqniió 
[alido della fesÈi in 

)te: è questa l’ipotesi più - in un lago di sangue. Sono ^ li dove, secondo le prime in- 

jiuseppe e Filomena Ve- passati dal sonno alla morte ' discrezioni, avrebbe ammes- 

inoiif» in ima rncn Hi rnm. qualche istante, il fucile da so alcune circostanze ornici- ‘ 
» ■vemli An 20 ha esploso i . de e dove è stalo trattenuto in i 

i veroti ^oato Ap- g^ipi jg pochi passi, tutti - , attesa che il magistrato incari- 

una testa. Mano Veirelli hanno centrato parti vitali calo del caso trasfonni in ar- [ 

Ol fucile da caccia del pa- .. dell'anziana coppia. resto il fermo. A Santa Frtmce- < 

ire in auto. I carabinieri I sospetti corrono subito al sca intanto non si parla d'al- : 
naaCeccano ■ nipote, «tranquillosi, mastra-■ ■ tro. indecisi tra stupore e in- 

‘ no» e che, secondo altri, «sof- ; credulità anche i frequentato- ; 

■ERViziO''-^ fre di manie di persecuzione» ri dell'unico bar di «Santa 

itHvicio _ g qgg. ^gg ijrgccianti, Francesca il cui titolare tiene 

* . , ' ' . una vita spresa a faticare sui ' a precisare, «non era nostro 

, ;,, .. rf- Il h campi erano i primi a rimpro- cliente», mentre ì più lo ricor- ; 

•/ laoitazione or quelle varagli di essere un «procodi- dano come un personaggio : 

.r, nella nt^ di sabato, mentre 1 ; buono». Iixrtesi che 1 carabi- taciturno, che «non aveva • 
>•_ nagori di una festa praesana ,, ^jg^^ plQ impegnati a rico- molti amici». • : 

. riempivMO la notte, sono di- - struire i fatti che a cercare Qualcuno azzarda prersino ' 
j ventate le sue vittime. « ■. , moventi, non sottovalutano e ' ■ «un momento di follia omici- 

Un delitto ■/. premeditato - che si rafforzano quando Ma- ; da», forse «dovuto al gran cal- 
quindi ma Che nella piccola ^ ; rio Verrelli viene catturato e do» di questi giorni e anche gli 
contrada tutta campragna e : interrogalo, e il fucile del pa- •. inquirenti non escludono la 
chiesa neuuno sa spiegare: ; dre di questi viene recupera- - scheggia di pazzia in questo - 
• ; I «Gente umile gli zii, un bravo :. to. Una risposta sull’ora e sul- - non più giovane «ragazzo» 

' 'ragazzochenonhamaifatto r ia dinamica potrebbe venire che sabato notte, approffit- 
v parlare di sé il nipiote», com- dall'autopsia dei due corpi di- -, tando dell'assenza dei genito- ' 
. 'menta il parroco di Santa ~ sposta preroggi dal medico le- : ri, .«i sarebbe impadronito del . 
; Francesca, don Egido Loi, ri- V gale. fucile da caccia e, dopx> aver 

' pretendo il giudizio dei prar- Fermalo ' sulla-'strada 'di controllato la carica, avrebbe 
rocchiani. Intorno a mezza- Ceccano il Verrelli si è lascia- i ; attraversato la strada prer pre- 
notte la scoperta del duplice ; , to ammanettare senza tentare ' nettare nell'apprartamento ; 
, i omicidio da prarte di alcuni vi-. di «opprorre resistenza», preci- degli zii e sparare all'impaz- 
V:' Cini che. rientrando dalla fe- sano i carabinieri che lo han- . zata scaricandc^li addosso 
, sta, vedono la prorta di casa no rintracciato prima di tra- con i panettoni la rabbia e i 
^ aprerta e scoprono i due corpi. sferirlo nella caserma di Vero- rancori di una vita in silenzio. , 


' in un lago di sangue. Sono 
' passati dal sonno alla morte 
in qualche istante, il fucile da 
< caccia calibro 20 ha esp>loso i 
tre colpi da pochi passi, tutti 
hanno centrato parti vitali 
dell'anziana coppia, i;, ; “ 

I sospietti corrono subito al 
niprote, «tranquillo si, ma stra¬ 
no» e che, secondo altri, «sof¬ 
fre di manie di prersccuzione» 
e forse quei due braccianti, 
una vita spie» a faticare sui 
campi erano i primi a rimpro- 
varagli di essere un «procodi- 
- buono». Ipxrtesi che i carabi- 
; nieri, più impregnati a rico¬ 
struire i fatti che a cercare 
moventi, non sottovalutano e 
che si rafforzano quando Ma- 
rio Verrelli viene catturato e 
^ interrogalo, e il fucile del pa- 
; dre di questi viene recuprera- 
.. to. Una risposta sull’ora e sul- 
r, la dinamica potrebbe venire 
dall'autopsia dei due corpi di- 
‘ sprosta preroggi dal medico le- 
gale. - 

Fermato ' sulla-strada-di 
Ceccano il Verrelli si è lascia- 
. to ammanettare senza tentare 
di «opporre resistenza», preci¬ 
sano i carabinieri che lo han¬ 
no rintracciato prima di tra¬ 
sferirlo nella caserma di Vero- 


M BOLOGNA II silenzio opr- 
primente del cimitero, immer¬ 
so in una cappa arroventata, 
appesantita daH’ozono ' con¬ 
centralo che irrita gli occhi e fa 
mancare II respiro, le strade 
. deserte di una città abbando-, 
nata dalla gente in corsa verso ' 
' il mare. E stato questo lo sce- ' 
nario scelto da Roberto Carati, • 
56 anni, di Bologna, sabato se¬ 
ra, prer porre fine alla sua vita, ‘ 
gettandosi dal muretto del ci- ' 
mitero, di fronte al loculo in. 
cui era stata sepolta la madre 
cinque mesi fa. Ieri mattina al¬ 
le otto e mezzo, una donna 
che prortava fiori sulla tomba di - 
un congiunto ha scoprertu il ‘ 
cvorpio. Roberto Carati giaceva 


. riverso su un'altra tomba, sen- 
: za scaipe, i vestiti bagnati per il 
temporale che alle cinque del 
. mattino era venuto a interrom- 
prere la calura estiva. . 

La polizia di Bologna ha ri- 
costruito il gesto disprerato del- 
' l’uomo. Roberto Carati è anda¬ 
to aiKora una volta a trovare la 
mamma, morta a 93 anni il 3 
marzo scorso, e sepolta nell’a¬ 
la nuova del cimitero della 
Certosa. Il campo 42 si trova 
lontano dalla prarte monumen- < 
tale, costruito.vent’anni fa. in ; 
un’eprocaincuil'urbanizzazio- : 
ne crescente aveva già imp>o- 
sto di risparmiare sprazio.U, al : 
campo 42, le tombe sono alli¬ 
neate su tre piani, uno sotterra¬ 


neo, uno al livello tetra, un am¬ 
mezzalo e un primo piano. Nel 
corridoio più alto, molto largo, ; 
su un lato sono allineate le i 
tombe, mentre sull'altro, deli- ; 
mitato da un muretto, si trova¬ 
no alcuni sarcofaghi di fami-. 
glia, piuttosto spogli. Roberto i 
Carati si è tolto le scarpe e le : 
calze (sono state ritrovale, 
asciutte, risparmiate dal lem- ; 
potale notturno), gli occhiali e 
l’orologio. E salito su uno dei 
sarcofaghi prer arrivare al bor¬ 
do del muretto e da II si è but- . 
tato, piombando su un'altra ; 
tomba, nel campro sottostante. 

I documenti trovati nelle ta-. 
sche insieme a pxrche migliaia : 
di lire hanno consentito di ri- ' 


costruire qualcosa della sua vi- 
; cenda disprerata. Roberto Ca- 
. rati aveva vissuto da solo insie¬ 
me alla madre fino alla morte 
di lei. A confermare la dispera- -i 
zione di quella solitudine c'é 
una bottiglietta di liquore ritro¬ 
vata vuota nella tasca dei pan- 
- taloni. E soprattutto un bigliet¬ 
to lasciato sul tavolo di casa; -« 
«mamma, vengo da te. Tuo 
Robby». Un avviso che confer¬ 
ma in modo incontrovertibile 
la precisa volontà di togliersi la 
vita, una volontà tenuta accu¬ 
ratamente nascosta ai fami- 
gliari. Il fratello, infatti, ha di¬ 
chiarato che Roberto non ave¬ 
va mai manifestato alcun se¬ 
gno di squilibrio. 


una cartomante: -Cosi la smet¬ 
terai di tormentarti con i dub¬ 
bi». E il caso ha voluto che l'a¬ 
strologa le avesse confermato 
il tradimento del marito. ■ . 

Cosi il 4 agosto lei ha deciso 
di seguirlo. Voleva, probabil¬ 
mente. vedere con i propri oc¬ 
chi ciò che stava succedendo, 
arrivare a un chiarimento defi¬ 
nitivo. Ha telefonato in ufficio, 
chiedendo un giorno di conge¬ 


do straordinario. Alle colleghe 
ha anche spiegato cosa stava 
per fare, pregandole di «coprir¬ 
la», nel caso lui l'avesse chia¬ 
mala sul lavoro. E si è diretta 
verso Mentana, con la sua 
«126., • : 

Da questo momento in poi. 
la ricostruzione si fa più nebu¬ 
losa. Probabilmente. Cinzia ha 
sorpreso il marito con Silvana 
Agresta. nella ca.-ui. Qualsiasi ‘ 




Massimo 
Pisano e. a 
fianco. 
Silvana 
Agresta; 
sopra Dnzia 
Bruno e II 
luogo dove 6 
stata trovala 
uccisa 


cosa sia accaduta, dop>o un 
px3' tutti insieme devono avere 
lasciato l'abitazione. Per a.nda- 
re dove? Qual è il luogo In cui é 
avvenuto l’omicidio? Gli inqui¬ 
renti non l'hanno ancora indi¬ 
vidualo. Nè si sa come il litigio 
si sia svolto. E certo solo che. a 
un certo punto, le parole sono 
finite, il «massacro» ha avuto 
inizio. Il medico legale, che ha 
esaminato il corpro di Cinzia, 
ha riscontrato undici ferite alla 
testa, provocate da un oggetto 
contundente, e numerose frat¬ 
ture, su tutto il colpo. Poi, sono 
anivale le coltellate: una venti¬ 
na. ■ 

Lei deve avere tentato di di¬ 
fendersi; ' lo provano i lividi 
bluastn che Silvana Agresta ha 
ancora sulle braccia. Sotto le 
unghie, inoltre. Cinzia aveva 
alcuni capelli che, sembra, sia¬ 
no dell’accusata. .> 

E poi? 1 due hanno cercalo 
di far scomparire il cadavere, 
di liberarsene, con la sprcranza 
che venisse ritrovato il più tardi 
|x>ssibile. Il sacco delle Poste è 
venuto in mente a lei: in canti¬ 
na, a casa sua. ce ne erano tre. 
tutti dello stesso tipro, in iuta. 
Insieme, i due hanno messo il 
corpxj 11 dentro. Poi, in macchi¬ 
na. si sono diretti verso la scar¬ 
pata. ■ .. 

Il cadavere.'infine, è stalo 
gettato sul greto del fiume. E 
loro se ne sono andati. La sera 
tardi, a Roma, Massimo Pisano 
ha inscenato la storia della fu¬ 
ga, denunciando la scompsarsa 
disuamoglie. « . 

Ventiquattro ore dopo, qual¬ 
cuno - forse un pescatore - ha 
■telefonato’ 'ai' 'carabinieri 'di 
Monterolondo: «C'è un sacco 
con un cadavere, al nume...». « 


■■ CREMONA ■ Ha partorito 
attorno alle 5 del mattino, sen¬ 
za emettere un grido, sdraiata 
per tena in un angolo del corti¬ 
le della vecchia casa di Cap¬ 
pella di Casalmaggiore, una 
frazione di 200 abitanti nella 
campagna tra Cremona e 
Mantova. Nel cascinale, al pri¬ 
mo piano dormivano i genitori • 
e la sorella. In silenzio ha pie- . 
so la creaturina in braccio e ' 
l’ha nascosta nella concimaia, 
un ammasso di letame e piu¬ 
me di pollo, «pierché i miei non 
se ne accorgessero» ed è torna¬ 
ta a letto. È questo l’allucinan¬ 
te racconto di Francesca Arol¬ 
di, la ragazza di 23 anni che ha 
confessato di essere la madre 
di Lorenzo, il neonato ritrovato 
venerdì mattina in mezzo al le¬ 
tame e salvato da morte certa 
dalle vicine di casa. La storia di 
Francesca presenta ancora 
molte lacune, che dovrebbero 
essere chiarite questa mattina 
durante l'interrogatorio. del 
magistrato, fissalo all'osp^edale 
di Casalmaggiore dove la don¬ 
na è stata ricoverata, a pxxhi 
passi dal suo bambino. Tutti e 
due stanno bene. Sembra che 
la madre ieri abbia voluto an¬ 
che vedere il neonato: ma su 
di lei incombe un'imputazione 
di abbandono di minore c for- ■ 
se tentato omicidio. SI, pserchè 
è difficile credere che France- ■ 
sca volesse solo «nascondere» . 
il bimbo, infilandolo appena 
nato con tutta la testa e metà 
del coipx> nel monticello di ' 
concime. Come è difficile cre¬ 
dere che in casa Aroldi - una 
lam'glia trasferitasi dalla Sicilia 
nella Bassa con scarsa fortuna 
- nessuno si fosse accorto del- ; 
la gravidanza della ragazza: 
non il padre, contadino, non ia 
madre, Carmela Di Leo e nem¬ 


meno la sorella Giacomina, di 
un anno più grande. Proprio la 
madre aveva contribuito a sal¬ 
vare il bambino, dopo l'allar¬ 
me dato da una vicina, Anna 
Bini, che aveva sentito un pian¬ 
to insistente provenire dalla ' 
concimaia: «Ma la Di Leo non ■ 
aveva voluto toccare il pjiccolo, ' 
diceva che le faceva impres- 
. sione, r Un compjortamento ' 
strano». La collocazione della 
concimaia, recintata per tre la¬ 
ti e per uno addossata alla ca- , 
sa, rendeva difficile credere 
che qualcuno avesse piortato 11 
il bambino dall'estemo e quin¬ 
di le ricerche dei carabinieri si 
sono concentrate sulle due ra- 
. gazze Aroldi. ■ ■ . 

Nella terra dei produttori di 
collant. Giacomina lavora in 
un calzificio come opseraia, 
mentre Francesca imbusta le 
calze in casa pter conto di una ; 
ditta Rivarolo Mantovano. Ai ; 
carabinieri ha raccontato di 
una storia triste e squallida con 
un ragazzo di Casalmaggiore, ' 
Fausto Ghezzi, di 27 anni, uno ' 
, spostato senza lavoro che la : 
picchiava e che da quando era I 
rimasta incinta non aveva più 
visto. Francesca avrebbe cela- ’ 
to la gravidanza con vestiti lar- 
i ghi, e da mesi in paese raccon¬ 
tano che non si era più stata vi¬ 
sta in giro. Nascosta in casa 
avrebbe atteso il momento del 
parlo per liberarsi del bimbo. 
Un’altra ipotesi, più probabile 
ma non ancora del tutto accer- ; 
tata, è che la madre fosse al 
conente di tutto, abbia segre¬ 
gato la ragazza in casa, e abbia 
in parte collaborato all’occul¬ 
tamento del bambino. Carme- 
la è stata la prima a dare segni 
di nervosismo e ad insospettire 
icarabinieri. •, 
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Nella notte la confessione di Luigi Chiatti femiato sabato 
Macchie anche su indumenti che ha gettato in un cassonetto 
Aveva una foto del piccolo Simone che fu rubata dalla tomba 
Nella sua camera oggetti che fanno pensare a riti «magici-> 


pagine! 


«Sono io l’assassino di Loirenzo» 

D giovane indagato anche per il caso Allegretti 


Luigi Chiatti, 23 anni ha confessato dopo un lungo 
interrogatono di essere l’assassino di Lorenzo Pao- 
lucci ed ha ricevuto un avviso di garanzia per quello 
di Simone Allegretti Lo hanno confermato nella 
notte l’avvocato di parte civile e il magistrato Miche¬ 
le Renzo titolare del delicato caso che però ha an¬ 
che affermato- «Le indagini continuano Non sbatte¬ 
te un mostro in pnma pagina» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIAMPAOLO TUCCI 


■■ FOLIGNO Lo descrivono 
malinconico ispido solitario 
Bassino capelli castani abiti 
normali e gii occhi'' Chian, in¬ 
telligenti, alten II somso - di¬ 
cono - né buono né cattivo 
Forse tnste Cammina un po' 
curvo, gioca a pallone qualche 
volta, passetta, parla poco, 
un cenno della testa per saluto 
e via Arriva d'improvviso e 
d’improvviso nparte con una 
-yiO color amaranto 

Luigi Chiatti 23 anni diplo¬ 
ma di geometra, famiglia 
(adottiva) benestante, un pas¬ 
sato non facile e un presente 
pesante ha confessato ieri not¬ 
te, al termine di un lungo inter- 
rogatono, di aver ucciso Lo¬ 
renzo Paolucci, 13 anni La no¬ 
tizia è stala resa nota dall avvo¬ 
cato di parte civile e dal magi¬ 
strato inquirente. Michele Ren¬ 
zo, che ha confermato che sul 
giovane si indaga anche per 
I omicidio del piccolo Simone 
Allegretti Luigi Chiatti era stato 
fermato, sabato pomenggio 
per romicidio del piccolo Lo¬ 
renzo Dieci ore di Intenogato- 
no, nel commissanato di Foli¬ 
gno e, ien mattina prolungato 
il fermo, la sua posizione era 
apparsa con evidenza ancora 
più pesante Innanzi tutto la 
polizia scientifica ha trovato 
tracce di sangue ovunque, in 
casa sua E poi la foto di Simo- 
ne Allegretti (forse - quella 
strappata in pnmavera dalla 
tomba) che é stala nnvenuta 
fra le sue cose Lui ha negato 
tutto per ore npetendo •Cre¬ 
detemi, anch'io sono una vitti¬ 
ma del mostro» Poi Ien notte il 
crollo e la confessione dell'o- 
micidiodi Lorenzo . > 

Continua l'incubo su due fa¬ 
miglie, quella della vittima e 
quella del presunto assassino 
L' incubo avvolge anche Foli¬ 
gno e I paesini che la circon¬ 
dano La gente continua ad 
avere paura L'impressione 
che comunque si ncava da tut¬ 
ta questa angosciante vicenda 
è che, qualora sia stato Luigi - 
Chiatti ad uccidere i due bam¬ 
bini ha fatto di tutto per essere 
scoperto Si è, in un disoerato 
gioco psicologico, simbolica- 
mente costituito molto prima 
della confessione - • 

Questo è un «film» brutto, li¬ 
vido Il pnmo tempo lo abbia¬ 
mo visto nell'ottobre scorso, 
quando il corpo di Simone, 4 
anni, fu ntrovato vicino a Casa¬ 
le frazione di Foligno, cento 
abitanti d’estate e trenta d in¬ 
verno Qualcuno (l'assassl- 
no’) guidò polizia e carabinie- 
n sul luogo del delitto median¬ 
te un biglietto lasciato in una 
cabina telefonica Era stato 
senno con un normografo 
L autore chiedeva aiuto e an¬ 


terra sotto la finestra dove 
Luigi ha parcheggiato la mac¬ 
china I poliziotti portano Luigi 
in casa Un giovane del paese 
Feliciano racconta quanto è 
successo poco prima Lo ha ri¬ 
petuto len ai giornalisti «Mi 
trovavo in piazza quando é ar¬ 
rivato Luigi con la YIO Ha ab¬ 
bassato il finestnno ha chiesto 
se c era qualcuno disposto ad 
andare con lui Voleva dare 


una mano per cercare il bam¬ 
bino scomparso Sono salito e 
lui mi la andiamo puma a but¬ 
tare I immondizia« 

Sentita la testimonianza di 
Feliciano i poliziotti vanno a 
frugare nel cassonetto Trova¬ 
no due buste una maglietta e 
un Pantalone con tracce di 
sangue stinte da un rapido la¬ 
vaggio una foto di Simone AI 
legretti 


In casa sabato pomenggio 
SI notano sul pavimento i segni 
di un lavaggio recente 11 giova¬ 
ne ha cercalo di togliere via 
macchie di sangue' Ha tirato 
in casa Lorenzo, lo ha colpito 
e poi lo ha trascinalo fino alla 
finestra e da li nel bosco' Col¬ 
pito già, e I arma del delitto' 

In casa c è uno spiedo da 
girarrosto L autopsia (oggi o 
domani) dirà se Lorenzo è sta¬ 


to UCCISO cor esso 

Gli indizi con il passare del¬ 
le ore SI fanno più pesanU 
,'Nuova pierquisizione nel rusti¬ 
co (ieri mattina) ed ecco 
spuntare altre tracce di san¬ 
gue 0 almeno tale sembra E 
poi il sostituto procuratore 
Renzo (Perugia) mette sotto 
sequesUo la casa di Foligno Si 
diffonde la voce che nella ca¬ 
mera di Luigi siano stati trovati 


nunciava che avrebbe colpito 
ancora S accusò deH’omicidio 
un mitomane la giustizia, in¬ 
gannata, fece una pessima fi¬ 
gura Poi per mesi il silenzio 
Nella pnmavera scorsa, fu ru¬ 
bata una fotografia dalla tom¬ 
ba di Simone Qualche giorno 
dopo SI disse che 1 aveva tolta 
Franco Allegretti padre della 
vittima perché voleva metter¬ 
ne un'altra 

Il secondo tempo del film é 
cominciato sabato scorso Ver¬ 
so le 13 30, Casale é in subbu¬ 
glio Un bambino di 13 anni 
proveniente da Ascoli Piceno e 
in paese per le vacanze estive 
è scomparso lo hanno visto 
per l'ultima volta verso le 11, la 
sua bicicletta é appoggiata a 
un albero, poco lontano dalla 
casa I nonni, cui Lorenzo é 
stalo affidalo sono disperati 
Le ricerche si concludono 
un'ora e mezza dopo II corpo 
Mene ntrovato in un dirupo 
Che dista 700 metn, in linea 
dana da quello ove giaceva il 
piccolo Simone 

Ed è a questo punto che en¬ 
tra in scena Luigi Chiatti Vive, 
con I genlton, a Foligno Suo 
padre è un medico affermato, 
sua madre un insegnante In 
pensione Luigi fu abbandona¬ 
to, dai geniton naturali quan¬ 
do aveva due tre anni La fa¬ 
miglia Chiatti lo adottò E geo¬ 
metra ha fatto il servizio mili¬ 
tare un paio d'anni fa, lavora, 
da pochi mesi, presso lo studio 
di un architetto Una vicina di 
casa «E un giovane riservato, 
una persona educata» 

La famiglia Chiatti ha una 
casa molto bella, a Casale Un 
rustico, circondato da alben II 
paese é piacevole, tranquillo, 
nposante Ci si va nei fine-setti- 
mana soprattutto in estate 
Luigi é quello che lo frequenta 
di più Da solo, quasi sempre 
Ha napierto il rustico due tre 
giorni pnma dell'omicidio II 
corpo di Lorenzo Mene trovalo 
propno II, a nemmeno cento 
metri dalla finestra che affac¬ 
cia sul cortile postenore 

Il capo e il collo insanguina¬ 
ti Vicino, una pietra anch essa 
sporca di sangue È stato ucci¬ 
so con quella' No, é stato col¬ 
pito con una specie di pun'e- 
ruolo Quattro volte, pare Re¬ 
ca sul collo segni mollo simili a 
quelli del piccolo Simone Le 
analogie tra i due omicidi co¬ 
minciano ad essere forti, stnn- 
genti Luigi arriva con l’auto, 
poco dopo che il nonno di Lo- 
reruto ha scoperto il cadavere 
del nipote II nonno si volta, lo 
guarda C é molla gente ci so¬ 
no poliziotti, carabinien, ami¬ 
ci parenti Ci sono tracce di 
sangue sulla finestra Ci sono 
tracce di sangue anche sulla 



n commovente abbraccio dei nonni del piccolo Simone e di Lorenzo 

La madre: «Lo voglio vedere, 
fatemi vedere cosa gli hanno fatto» 


"Voglio vedere Lorenzo, voglio vedere il mio picco¬ 
lo .» Cosi ien SI disperava la madre del bambino 
ucciso: «È colpa mia Non dovevo farlo partire, non 
dovevo lasciarlo» E, nella casa dove il ragazzino 
stava trascorrendo le vacanza, len c’è stato un lun¬ 
go. mestissimo abbraccio fra il nonno di Simone 
Allegretti e di Lorenzo Paolucci. Il parroco del pae¬ 
sino: «Casale adesso è finito» 

DAL .NOSTRO INVIATO 


M FOLIGNO Davanti alla 
casa cotta dal sole, un tavo¬ 
lino. e sul tavolino un paio 
di scarpe nere da ginnasi- 
ca erano di Lorenzo Vici¬ 
no alle scarpe un pallone 
Immobile Gè un Ma vai do¬ 
lente e cunoso, nel cortile 
D’improvviso, si ode il la¬ 
mento della signora Silva¬ 
na «Voglio vederlo, voglio 
vedere Lorenzo Piccolo 
mio» Gnda «Fatemi vedere 


la sua faccia fatemi vedere 
che cosa gli hanno fatto» E 
cade in un pianto disperato, 
acuto 

Scorgiamo dal cortile, 
una mano che le stnnge 
una spalla, le accarezza i 
capelli E di Luciano Pao- 
lucci, il padre di Lorenzo 
Sono due persone distrutte 
dal dolore 

Lei SI accusa «È colpa 
mia, non dovevo lasciarlo. 


l’ho lasciato c lui è morto è 
colpa mia» Lorenzo era sta¬ 
to affidato ai nonni che abi¬ 
tano a Casale per up breve 
penodo di vacanze 
Vacanze spensierate su 
e giù, per le strade del pae¬ 
se, con la bicicletta I ^ni- 
ton sono amvaU da Alcoli 
Piceno sabato pomenggio 
Il nonno di Lorenzo. Lui¬ 
gi è stato lui a ntrovare il 
corpo Eccolo sulla soglia, 
fissa la gente che amva e 
che non ha il coraggio di 
entrare È difficile, stamane 
anche fare le condoglianze 
E poi, d'improvviso compa¬ 
re un signore anziano SI. é 
lui, è li nonno di Simone Al¬ 
legretti Si ' guardano e a 
passi lenti s awicincmo Ci 
sono le telecamere Riesco¬ 
no a nprendere l’abbraccio 
Restano qualche minuto m- 
cini, non parlano molto c 
che senso avrebbe' Se ne 



strani oggetti amuleti che fa¬ 
rebbero pensare a nti magici 
mislencioche altro 

Gli inquirenti per tutta la 
giornata di len hanno ceniato 
di tenere distinti i due delibi 
precisando che Luigi Chiatti è 
stato fermalo per 1 assassinio 
di Lorenzo Quanto alla morte 
di Simone, il giovane non è «uf¬ 
ficialmente coinvolto» «Ci so¬ 
no soltanto spunti invesbgatiM 
Vedremo», spiega il giudice 
Renzo titolare delle due in¬ 
chieste 

La cautela in questa Mcen 
da, deve essere massima Una 
cosa però va delta Luigi Chiat¬ 
ti, se colpevole, ha fatto di tutto 
per essere indiMdualo La sua 


casa di Foligno si trova a due 
chilometn dall abitazione del¬ 
la famiglia Allegretti il corpo 
di Simone è stato lasciato a 
settecento metn dal suo rusti¬ 
co II messaggio è stalo senno 
con un normografo (strumen¬ 
to di lavoro per un geometra) 
lui ha continuato a Maggiare 
con un auto (la YIO color 
amaranto o «rosso scuro») di 
CUI SI parlò in relazione all as¬ 
sassinio di Simone, anche in 
una trasmissione teleMsiva II 
corpo di Lorenzo, infine è sta¬ 
to abbandonalo propno II 
quasi lo SI poteva vedere, dalla 
finestra del rustico Ha chiesto 
Luigi Chiatti tragicamente aiu¬ 
to? 


9ru 


E gli amici 
affittano 
un pullman 
per Taddio 


MASCOU PICENO I bambi¬ 
ni della seconda media di 
Santa Vittona in Matenano 
un paese di 1 300 anir^-e sui 
pnmi contrafforti dell Ap¬ 
pennino. hanno deciso di af¬ 
fittare un pullman per andare 
domani a Foligno tutti insie¬ 
me quasi a farsi forza I un 
laltto p>er dare 1 ultimo salu¬ 
to a Lorenzo al suo funerale 
Alla fine della scuola lo scor¬ 
so giugno, c erano stati molti 
abbracci perché la famiglia 
Paolucci stava per trasferirsi 
a Foligno, dove i genitori ave¬ 
vano acquistato un piccolo 
negozio e Lorenzo era già 
stato iscntto alla terza media 
nella nuova città un amico, 
che laMcepreside Lucia Totò 
ricorda come «1 anima della 
sua classe» lasciava il paese 
Pnma la Mlleggiatura a casa 
dei nonni come sempre, poi 
il trasfenmento E adesso 
nessuno dei suoi compagni 
vuole mancare all addio più 
doloroso 

Il sindaco di Santa Vittoria 
ha decretato il lutto cittadino 
Il paese in questi giorni dove¬ 
va essere in festa con una 
grande sagra e con il concer¬ 
to della banda come preve¬ 
deva il programma dell «esta¬ 
te matenana» Ma la notizia 
deH'dtroce morte del bambi¬ 
no. che 1 altra sera si è diffusa 
in pochi minuti in tutto il pae¬ 
se, ha cancellato la festa le 
luminane sono state subito 
spiente «Nessuno - ha spie¬ 
gato il sindaco Francesco 
Mancini - ha più voglia di fe¬ 
steggiare Siamo tutti in lut¬ 
to» 


stanno 11, seduti, a farsi 
compagnia 

Il nonno di Simone va Ma 
e quello di Lorenzo ripiom¬ 
ba nello sconforto No non 
6 la rabbia contro il presun¬ 
to assassino ma é la conM- 
zione che Lorenzo poteva 
essere salvato Lo dice a un 
poliziotto in borghese E 
questi sussurra imbarazza¬ 
to «Abbiamo fatto tutto il 
possibile dopo la morte di 
Simone Abbiamo battuto 
la zona, abbiamo controlla¬ 
to. Mgilato indagato » 

Il nonno di Lorenzo ora 
ncorda il momento in cui, 
ha ntrovato il corpo «Sono 
andato II, dietro la casa di 
quello, e l'ho visto, pieno di 
sangue, piove-Tb bambino 
mi sono girato e c'era lui, 

I ho sentito per un attimo 
ho sentito che era stato lui, 
che era lui I assassino, ma 
non ho Msto le tracce di 



sangue sulla finestra non 
ho avuto la certezza, altn- 
menti I avrei ammazzato» 
Comprensibile - lo sfogo 
del signor Sebastiani Meno 
comprensibile quello di un 
altro poliziotto in borghese 
"Se toma, anche dopo cen¬ 
t’anni di carcere, io gli spa¬ 
ro lo uccido» 

La gente di Casale ha 
paura Teme che l’assassi¬ 
no non sia il giovane finito 


sotto inchiesta ciò signifi¬ 
cherebbe essere ancora m 
balia di un nemico ignoto e 
crudele Ha paura e gnda 
«£ lui, nessun dubbio è lui, 
lo scrivono anche i giorna¬ 
li» 

Il piccolo paese vive ore 
d angoscia e di cunosità Si 
Deostruiscono i particolan 
del «giallo», SI ceca il mo¬ 
vente ci SI interroga 

A mezzogiorno il prete 


Lorenzo Paolucct. nella foto in 
alto Al centro i coniugi Allegretti 
e a fianco il piccolo Simone 


officia e la chiesa è piena 
Fuon un gnippo di giovani 
«Ho visto Lorenzo m bici¬ 
cletta sabato mattina An¬ 
dava su e giù arrivava alla 
fine della strada e tornava 
indietro, poi la bicicletta era 
appoggiata a un allx*») e lui 
era spanto Non ho immagi¬ 
nato che potesse essergli 
successo qualcosa come 
potevo' Giocava stava solo 
giocando 

Niente bambini oggi per 
le strade, nemmeno un ru¬ 
more «Casale è finito» sus¬ 
surra adesso don Luigi, il 
parroco «Si respira Torrore 
fier quello che è accaduto a 
Simone e a Lorenzo lo, da 
quando hanno ucciso il pic¬ 
colo Allegretti, chiudo la 
chiesa con una spranga di 
ferro Non era mai stato fat¬ 
to m quarant'anni > 

SI, la gente di Casale è 
sbigottiUL vuole un colpe¬ 
vole, perché spierà che 1 in¬ 
cubo finisca, ma non si ca¬ 
pacita all idea che l'assassi¬ 
no piossa es.sere qualcuno 
del luogo «Luigi Chiatti' E 
pensare che fino all altra se¬ 
ra era qui con noi, seduto 
nel bar», scuote la testa un 
giovanotto del paesino «Si 
scherzava insieme, si nde- 
vd Come può essere'» 

DOT 


Pisa, la moglie di Francesco Vinci lo ha identificato attraverso Torologio 
Un regolamento di conti è l’ipotesi più probabile, escluso un legame con le antiche vicende giudiziarie 

È l’ex «mostro» di Firenze uno dei morti bruciati 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHimil 


H PISA L'estate toscana si 
tinge di sangue e di orrore due 
persone tramortite, forse, con 
un paio di bastonate, finite poi 
a colpi di pistola, legate tra lo¬ 
ro per li collo con un filo di fer¬ 
ro, poi chiuse dentro il baga¬ 
gliaio di ima Volvo data alle 
fiamme e scaraventata in una 
scarpiala nel bosco di Chianni, 
nel Pisano È ormai certo che 
una oelle Mttime è Francesco 
Vinci, SI anni, uno dei pnmi 
indiziati per 1 delitti del mostro 
di Firenze e al quale è intestata 
I auto L’altra Mttima potrebbe 
essere Angelo Vargiu, coinvol¬ 
to marginalmente In episodi di 
sequestro di persona, l’uomo 
con il ouale Francesco Vinci 
secondo sua moglie Vitalia 
Muscas, aveva un appunta¬ 
mento In un pnmo momento 
SI era pensalo che la seconda 
vitbma potesse essere Antonio 
Cantalupo, 38 anni, di Cen- 


gnola, residente però a Lan 
una frazione di Pisa II dieci 
marzo scorso Vinci e Cantalu¬ 
po furono fermati a Prato a 
bordo della Volvo nel corso di 
un normale controllo Ma Can¬ 
talupo è stato nntraccialo len 
Vinci frequentava gli ambienti 
balordi di Prato, una malaMta 
di piccolo cabotaggio dedita ai 
furti delle auto, emissione di 
assegni a vuoto truffe Insom- 
ma piccoli traffici Niente a che 
vedere con la cnminalità orga¬ 
nizzata, a meno che Vinci in 
questi ultimi tempi non fosse 
entrato in un giro più grande 
Vinci potrebbe aver commes¬ 
so un sgarro, potrebbe non 
avere effettuato un pagamen¬ 
to Oppure, con forte probabi¬ 
lità, il duplice omicidio potreb¬ 
be essere collegato con gli epi¬ 
sodi dei sequestri di persona 
La r^oglie di Vinci, Viialia Mu¬ 
scas, 46 anni è stata interroga¬ 


ta a lungo dai magistrati e ha 
fornito I indicazione che ha 
permesso I identificazione di 
Vinci 1 orologio che uno dei 
cadaven aveva al polso La 
Muscas ha detto che il manto 
era uscito dalla sua abitazione 
di Ma Gramsci a Monlelupo 
Fiorentino nel pomenggio di 
venerdì, dicendo che andava a 
Quartata nel pistoiese nell’o 
Mie dove teneva un gregge Ma 
al casolare Vinci non è mai ar- 
nvato Una grossa chiave tro¬ 
vata nel bagagliaio dell auto 
avrebbe aperto la porta dell 
OMie di proprietà del Vinci Vi¬ 
tata Muscas ha dato altre indi¬ 
cazioni utili all identificazione 
parlando delle cure odontoia- 
tnehe alla quali Vinci si era sot¬ 
toposto recentemente e lor 
nendo il nome del dentista 
L'autopsia che verrà elleltuala 
oggi permetterà di conoscere 
le cause precise della morte 
Il nirovamenlo del due ca¬ 


daven è avvenuto sabato po¬ 
meriggio iniomo alle 16 30 
quando é stalo Msto levarsi il 
fumo di un incendio Sembra¬ 
va un incendio boschivo come 
tanti altri Invece quando i vigili 
del fuoco sono amvati sulla 
strada sterrata che porta a 
Chianni, in località Garetto al 
conline tra le prOMnee di Pisa e 
Livorno, SI sono accorti che le 
fiamme erano causate dal ro¬ 
go di un auto C é voluto poco 
a spegnere le fiamme Racca¬ 
pricciante lo spettacolo che si 
è presentalo i loro occhi quan¬ 
do hanno aperto la bauliera 
Hanno trovato i due cadaven 
piegati uno di fronte all altro 
ma in posisizione inversa al- 
1 interno del bagagliaio A en¬ 
trambi I corpi le fiamme aveva¬ 
no distruttole estremità la¬ 
sciando solo I tronchi e i crani 
Al polso di una delle Mttime un 
orologio d acciaio Nel baga¬ 
gliaio un altro orologio una fe¬ 
de d oro, un coltello con una 


lama lunga dieci centimetri c 
una chiave Le tracce di san¬ 
gue trovate sulla strada sterrata 
che SI perde fra i boschi della 
campagna fanno pensare ad 
un duplice omicidio consuma¬ 
lo in un luogo diverso L auto 
con I due corpi chiusi nel ba¬ 
gagliaio sarebbe stala portala 
li per far spanre col fuoco ogni 
traccia Parcheggiata sul ciglio 
della stradina, é stata cosparsa 
di benzina e poi spinta giù per 
il dirupo Dopo aver accertato 
che la Volvo incendiata era in 
testala a Francesco Vinci l uo¬ 
mo indagato undici anni fa per 
gii omicidi dei mostro di Firen¬ 
ze, gli investigaton - polizia 
carabinien e magistrato -si so 
no trovati alla prese con un 
giallo con nsvolti inquietanti 
pier la particolare stona del 
proprietano dell au.o France¬ 
sco Vinci è stalo uno dei prota¬ 
gonisti (forse lui stesso mUi- 
ma) della cronaca nera italia¬ 


na degli ultimi anni 
Tra gli inquirenti 1 ipotesi 
che trova maggior credito è 
quella di un delitto mafioso, o 
comunque di un regolamento 
di conti nel mondo della mala¬ 
Mta un duplice omicidio con¬ 
sumato con tanta sicurezza 
può essere dicono soltanto 
opera di professionisti In que¬ 
sto caso allora bisognerebbe 
pensare che Vinci è stato ucci¬ 
so o perchè era venuto sapere 
qualcosa del traffico di droga 
che SI svolge nel pratese o ad- 
dinttura perchè aveva a che fa¬ 
re con qualche personaggio le¬ 
gato all’Anonima sequestri 
Quando venne arrestato per i 
delitti del mostro Francesco 
Vinci fu scovato in un casolare 
della tenuta la Ca Burraccia 
sull Appennino Tosco-Emilia¬ 
no dove qualche anno pnma 
gli inquirenti avevano trovato 
nunili 1 capi dell Anonima se 
questo in Toscana 
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Militari Impeonati come macchinisti 


Esodo caos anche per le auto 

Ferrovie a mezzo servizio 
per lo sciopero ; macchinisti 
L'esercito guida le motrici ì 


M ROMA. L’eseicito in servi- - 
zio sui treni e il Cobas mac- - 
ctiinisti soddisfatto:. sono: 
questi i dati del week end di 
sciopero proclamato dai Co- - . 
milati di base nei giorni del- > 
l'esodo e affrontato dal mini- 
stro dei trasporti Raffaele Co- ' 
sta mobilitando il genìo-fer- ,, 
rovieri che ha assicurato .. 
•quasi lutti i treni a lunga per¬ 
correnza, tutti gli intercity, gli ; \ 
eurocity e taluni locali». ^ ■ 
condo le RSs ha circolato il ■ ■ 
52% del traffico ferroviario 
(66% lutiga tratta. 53% regio- f; 
nali e 30% merci) per un'ade- 
sione allo scipero del 48%. f 
Secondo il Comu. Coordina- 'L 
mento macchinisti uniti, allo 
sciopero proclamato contro 
la ristrutturazione delle ferro- .. 
vie dello stato, avrebbe inve- , 
ce aderito almeno l.’80% dei 
macchinisti, Altp disagi, que- ^ 
sta volta causati dalla conge¬ 


stione automobilistica, all’im¬ 
barco del traghetti per la Sici¬ 
lia a Villa San Giovanni dove i 
tempi di attesa per attraversa¬ 
re lo stretto verso Messina so¬ 
no di due, tre ore e sembrano 
destinati ad allungarsi viste le 
code d'auto che arrivano si¬ 
no al raccordo autostradale. 
Problemi analoghi a Milano 
sull'Al in direzione di Bolo¬ 
gna dove un incidente morta¬ 
le che nella propria corsia ha 
provocato una coda di 1 km, 
in quella opposta lo ha pro¬ 
vocato di 20: «rallentamento 
da curiosità» l'ha definito la 
polizia stradale. ' Situazione 
simile al valico del • monte 
Bianco quando per una serie 
di tamponamenti avvenuti 
nel pressi Chamonix. sul ver¬ 
sante francese, il traforo è sta- 
to’chtastrperfvelcol|-che la¬ 
sciavano j;i*aUa..,U.,tunnel è 
stàtdria'perto'lh serata. - „ . 


Il cognato di Craxi aggredito ai ristorante 
«Viva Di Pietro, mangiate con i nostri soldi» 

I personaggi eccellenti non si fanno vedere 
Degli inquisiti restano Mongini e D'Alessandro 


Al molo sono poche le barche importanti 
ma in piazzetta c'è chi ancora continua a dire: 
«Andiamo a vedere come vivono i ricchi » 

E l'assessore al Tiirismo nega la crisi 


Tangentopoli, PortolSno oir£ana di vip 

Spunta Pillitteri, una signora lo insegue e lo prende a borsate 


Tangentopoli si fa sentire anche a Portofino, il più 
esclusivo ritrovo dei vip. Pillitteri e signora rispediti a 
casa in malomodo, Berlusconi e Craxi disertano. Ci 
si affida ai vecchi nomi per rinverdire un mito, men¬ 
tre con il teatrino e la cultura si cerca di restare sulle 
prime pagine dei giornali. Ma la crisi consiglia molta 
discrezione, anche da parte delle nobili famiglie 
che frequentano la piazzetta. , ; 

'■ì' : DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFBIRARI ; 


M PORTOFINO. Le prime 
avvisaglie si sono avute in 
primavera: in una giornata 
uggiosa Bettino CraxT e con¬ 
sorte sono stati apostrofati - 
con lo sportivissimo motto: 
«Va a lavurar, barbun». Il top ^ 
È stato raggiunto qualche 
giorno fa, protagonisti Paolo ' 
Pillitteri e Romilda Craxi. Se¬ 
duti al loro ristorante preferì- • 
to, nella piazzetta di Portofi¬ 
no. sono stati avvistati da una ) 
coppia non più giovane che - 
al grido «Viva Di Pietro, state 
mangiando con i nostri soldi» . 
hanno interrotto la piacevole ) 
colazione. L'ex sindaco di 
Milano e consorte hanno la- - 
sciato a metà un piatto di de- ' 
liziose trenette al pesto e si 
sono defilati in un locale un 
po’ discosto. Ma la solerte ' 
coppietea non si è arresa e. 
fatti dei proseliti, è tornata al- 
l'attacco. 

Solo che questa volta l’ar- ; 
zllla protestatrice non si è fer- ; 
mata agli anatemi, no, que- ' 
sta volta ha usato anche la - 
borsetta che è rimbalzata più ^ 
volte sul capo dell'irreiito ■ 
parlamentare - socialista. «- il ' 
quale ha dovuto attraversare ^ 
di corsa'l»’piazzetta dove so- 
lo qualche mese fa tutti lo • 
osannavano. > ; : . , 


Questo è il primo anno 
senza i protagonisti di Tan¬ 
gentopoli. Senza Bettino Cra¬ 
xi, famiglia e codazzo, senza 
il bel mondo della pc>litica, 
senza il clan Berlusconi a in¬ 
trattenere il pubblico delia 
caletta con cantate collettive 
ai tavoli del «Delfino» e dello 
«Stella». ,". 1 .• 

Restano ' solo . Mongini e 
D'Alessandro, ex sindaco del 
paesino ligure, a rappresen¬ 
tare la schiera degli inquisiti. 
Ma la loro si è trasformata in 
una presenza discreta. È fini¬ 
ta un'epoca e Portofino si in¬ 
terroga sul suo destino spe¬ 
rando che i Vip classici, quel¬ 
li con molti zero, restituisco¬ 
no al porticciolo il prestigio 
di cui gode nel mondo, un 
po' appannato da altri centri 
balneari emergenti. C vero 
che i vari Recchi, Augusta, 
Faik, Mursia, Archinto, Zuc- 
chi, Pirelli, Rusconi, Bonomi 
e Crespi vantano apparta¬ 
menti lussuosi e ville presti¬ 
giose sulla collina da POrtofi- 
no a Camogli ma è anche ve¬ 
ro che l’esaltazione dello 
sperpero non è più un eserci¬ 
zio alla moda. Cosi Portofino 
vaga nell'inquietudine della 
crisi cercando un nuovo mo¬ 
dello a cui appigliarsi. 



■ È tornato a riaprire i bat- 
, tenti il «Teatrino» inventato 
: da Giorgio Strehlere sulla de- 
' liziosa terrazza si tengono le 
conferenze-aperitivo con i 
■; big della letteratura, oiganiz- 
. zati da Angelo Del Santo, ti- 
,. tolare della «Tutto libri» di 
Chiavari. Sabato seta Lucia- 
no De Crescenzo è venuto 
nel luogo prediletto dalla 
.. borghesia lombarda per af- 
; • fermare che la persona più 

■ razzista che abbia mai cono- 

■ sciuto è stata sua madre: 
- . «Una sera vide Ella Fitzgerald 

alla televisione e protestò di- 
, ; cendo che lei non ne poteva 
: più dì cantanti di colore, che 
voleva ascoltare Poppino Di 
Capri, Sergio Bruni c Nino 
'. Taranto, ^prio in quell’i- 
. stante squillò il telefono: era 
' il servizio opinioni della Rai 
che chiedeva un giudizio sul 


programma. Lei ruspose che 
era bellissimoechcla Filzge- 
rald era fantastica. Conclusa 
la conversazione disse tra sé ' - 
e sé: altrimenti la licenziano». ' 
A chi lo ha provocato su Na- 
Doli, la polemica di Oliviero 
Toscano e le due Italie, l’au- '■ 
tore di «Croce e delizia» ha 

■ replicato:, «Ho . visto tanta . 
gente, napoletani più dei na- !■’ 
poletani, fare cose da napo¬ 
letani, anzi (leggio». ^ 

Portofino sp>osa dunque . 
l’intrattenimento e la cultura { 

. con la speranza neanche 
tanto segreta di rifarsi il truc- > 
co, diventare «Porto d'arte». ■. 
Solo che non può più vivere •' 
>. sugli allori delle memorie di ■ • 
r Liz Taylor, Richard Burton, ■' 

■ Humphrey Bogart ed Harri- 

! son seduti al tavolo del miti- Vy 
. co albergo . «Splendido». Il f 
passato serve certamente ad: ■ 
attirare le love-boat america- • 


Elitrovate numerose esche incendiarie. Si cerca un’auto sospetta 

Uh tiiìM 11^^ nd di Olb^ 

evévi^ 




M OLBIA (SASSARI). Ha ten¬ 
tato di sfuggire alle fiamme a 
bordo della sua motodacross, 
ma un muro di fuoco gii ha 
sbarralo la strada. Circondato 
dalle fiamme, si è messo a cor¬ 
rere. a piedi, sperando di tro¬ 
vare un varco in quell'inferno. 
Non ce l'ha fatta. Una pattuglia 
di agenti della polizia ha trova¬ 
to ieri mattina il corpo di Fran¬ 
cesco Benedetto, di 32 anni, 
un turista di Bari ospite del vil¬ 
laggio turistico «Los Aranzos», 
tra Olbia e il Golfo degli Aran¬ 
ci, in una zona devastata dalle 
fiamme che solo ieri notte so¬ 
no state finalmente circoscrit¬ 
te. Quel che restava della sua 
moto, il mezzo scelto per le va¬ 
canze. era a un chilometro di 
distanza. È la seconda vittima 
. (a Bini, nel nuorese, aveva 
perso la viui Nino Sanna dì 57 
anni). --- ., 

In Sardegna è emergenza.' 


' Mentre si cerca di circoscrivere 
gli incendi, l'allarme viene lan- 
' ciato sull'oiigine dolosa delle ' 
C : fiamme che stanno'distruggen- ' 
do decine e decine di ettari di 
;]:! macchia meditenanea e met- : 

' tono a rischio gli abitali. Ieri se- 
ra si é diffusa la notizia che gli : 
investigatori stanno ricercando 
in tutta l’isola un'auto con tre S 
•ì : uomini a bordo, che sarebbero - 
■ stati visti mentre gettavano del- ’ 
s';; le molotov per scatenare nuovi ' 
incendi. E numerose esche in- 
y. cendiariesareb^ro stale recu- 
perate dai «rangers» del corpo .■ 
di vigilanza ambientale e dai 
vigili del fuoco, a conferma di ^ 
V: quanto denunciato dali'asses- ' 
ji, sore per la difesa ambientale ;> 
j della Sardegna, Emanuele \ 
i Sanna, che ha parlato di un di- '' 
' segno di tipo eversivo per dan¬ 
neggiare l'economia della re- 
' gione e scoraggiare il turismo, v 


Ma se è «emergenza grave» 
nella provincia di Sassari, tutta 
l'Italia del centro e del sud Ieri 
sembrava percorsa da una lin¬ 
gua di fuoco, daU'Umbrìa al 
Lazio, dall'Abruzzo alla Basili¬ 
cata, alla Calabria, alia Sicilia é 
continuato tutto il giorno un 
vero bollettino di guerra. Tra 
; gli incendi più gravi un nuovo 
’ focolaio in provincia di Sassa- 
. ri. In località «La Landrìgga» 
(40 ettari in fiamme); in Um¬ 
bria continua da otto giorni il 
' rogo sulle colline della Somma 
. (Temi), mentre altri boschi ar¬ 
dono a 'Tavemelle (Perugia) a 
: isola Fossara di Gubbio, Mon¬ 
tone, Umbertide, a Collepaese 
di Temi si teme per gli abitati; 
in Basilicala evacuati casolari a 
Tito (Potenza), mentre il più 
grave incendio della regione 
era quello della pineta di Ac¬ 
quafredda di Maratea; nel La- 


zio - dove i Verdi hanno chie¬ 
sto io stato dì calamità natura- 
le - 140 interventi dei vigili del : 
fuoco, fiamme sul Monte Tu- - 
i; scolo, nell'oasi naturale del 
' Monte Rufo (nel viterbese), vi- ■ 

; cino al Lago di Bolsena e a Su- 
’ tri; in Calabna sono bruciate 
decine di ettari di bosco sul :. 
:: monte Cuculo; in Campania „ 

.> un incendio di origine dolosa è ; ; 

- divampato nella conca di 

' Agnano; fiamme si alzano sui ;. 
■ monti che circondano Paler- ■’ 
■; mo e viene definita ancora gra- 
' ve la situazione In Abruzzo. - 
Per mercoledì prossimo è ; 

, stato convocato alla protezio- - 
ne civile un ristretto comitato : 
i :, di emergenza <he opererò du- 
:, rante il periodo di Ferragosto 
per coordinare l'attività antin- ■ 

- cendio». Il ministro della Difesa 
ha invece deciso to stato di al- 

- lamne per tutti I reparti delle 
zone a rischio. 




ne, inglesi e svedesi che nel 
solo mese di luglio hanno 
trascinato nella piazzetta 
ben 22mila passeggeri. 

«Sogno una Portofino co¬ 
m’era una volta - dice Paola 
Bmsati, direttrice dei Teatri¬ 
no e nipote del famoso regi¬ 
sta - meno cafona e meno 
sbruffina in cui ognuno, dal 
principe al povero, è solo se 
stesso. Questo angolo di pa¬ 
radiso è lo specchio deH’lta- 
iia: per anni è stato senza 
cultura, senza eleganza. Ora 
mi pare ci sia più remissione, • 
da parte di tutti*. - 

L’assessore al Turismo, 


L'ex sindaco 
di Milano, 
Paolo Pillitteri 
e, sopra, 
un’immagine 
di Portotlno 


Enzo Cioffi, 60 anni, ex cara- . 
biniere ed ex commerciante, 
non maschera certo il suo 
accento partenopeo: «Mon- 
daneità? Mondaneità più cul¬ 
tura è il mio slogan*. E snoc¬ 
ciola i dati delle presenze tu¬ 
ristiche di luglio Pier testimo¬ 
niare che Portofino resiste ai 
battiti della crisi: -i- 4,3% delle : 
presenze alberghiere, -11 % di 
arrivi, più stranieri e meno ; 
italiani, 65 navi di citxtiera 
approdate. .. • 

La targa che ricorda il pas¬ 
saggio di Guy de Maupassant 
e del suo «Bei-Ami» ci inuo- 
duce in uno dei luoghi più ' 
esclusivi d'Italia: lo , yacht ' 
club di Portofino. «Andiamo ^ 
a vedere come vivono i ric¬ 
chi» si continua a dire in piaz¬ 
zetta. I tre alberi alla rada so-, 
no pochi, scarsi anche i 
clienti dpi riservatissimo ri¬ 
storante «Strainer», : pratica- 
mente vuota la . libreria- 
gioiello della Mursia. 

«(Questa è stagione di mi- ' 
grazione in Sardegna,-dico¬ 
no i camerieri, - p>er lasciare f 
il posto ai pullman e ai gitanti 
di Ferragosto». ■ • . ; . -, 

Ma qualcuno ribatte: «È fi¬ 
nito il tempo quando il Duca . 
di Windsor cercava la colla- ■ 
na di diamanti persa dalla ■ 
moglie». Oggi sfilano i vari ■ 
Roger Moore, Silvester Stallo¬ 
ne, gli ’ italianissimi j Beppe 
Grillo e Piero Ottone. E nel i, 
sommeigibile ' che ■ porta a ‘ • 
spasso i turisti per il golfo die . 
Tigullio si organizza persino .f 
la presentazione dell’Istituto 5 
di terapia della espressione e r 
dall'ansia, una malattia che i'." 
■ sino a qualche anno fa si te¬ 
neva ben alla larga dalla più 
splendida piazzetta d'Italia. 


Un bosco in fiamme vicino a Ferentlllo In provincia di Terni 


Cade un fulmine: un morto e due feriti in Emilia 

Bomiìo, frana sulla statale 
In Valtellina toma la paura 


H MILANO. ’ Una frana di di- , 
mensioni fortunatamente con¬ 
tenute. uno smottamento di , 
terra e detriti piombato sulla 
statale 38 e la paura, insieme 
al ricordo - della -, tragedia 
deirST, è tornata l'altra notte in t 
Valtellina. E con la memoria " 
angosciosa del disastro che il 
18 luglio deU’ST uccise 53 jjer- '• 
sone, disagi a non finire per - 
migliaia di vacanzieri in viag- ' 
gio. L’allarme è scattato alle ' 
21.50 quando, mentre imper- • 
versava un violento temporale, 
le auto in transito sulla statale 
38 per Bormio si sono trovate 
improvvisamente la via sbarra- . 
ta da sassi e fango che aveva- : 
no travolto e divelto la griglia 
posta a protezione della stra¬ 
da. Solo per pura fortuna ì con- • 
ducenti sono riusciti ad arre- - 
starsi in lempo. Una coinci¬ 
denza da mettere i brividi: l’e¬ 


pisodio si è verificato esatta¬ 
mente al chilometro 90, poco 
dopo rattraversamento del- 
l'Adda, proprio all'altezza - 
ma sul versante opposto - del 
tristemente noto Pizzo Coppet- 
to. dal quale si staccò la frana 
che cancellò l'abilato di San¬ 
t’Antonio Morignone. Imme¬ 
diata la decisione di chiudere 
per motivi di sicurezza la stra¬ 
da. Da quel momento Bomiio 
e le località situate oltre la Val 
Fola sono rimaste praticamen¬ 
te isolate, raggiungibili solo at¬ 
traverso un lungo giro in terri¬ 
torio elvetico. Solo alle 10 di ie¬ 
ri mattina la statale 38 è stata 
riaperta al traffico. Il tempo si 
manfiene bmtto e alimenta i ti¬ 
mori: «Episodi di questo gene¬ 
re non stupiscono affatto - 
commenta Giovanni Bettini, 
esperto della commissione re¬ 
gionale Valtellina-; oltre 400 
miliardi di interventi cementifi- 


catori post-emergenza, discuti¬ 
bili e in odore di mazzette, si , 
sono concentrati unicamente ' ' 
sull'alveo dell'Adda. Lavori del 
Ghota delle imprese di Tan¬ 
gentopoli, ma nulla di sistema- 
Uco invece r>er la sicurezza dei - 
versanti, che rimangono peri- v 
i colosi. Basti pensare che a 6 : 
anni dalla tragedia non sono : 
state neppure ancora definite 
'■ e ratificate le aree a rischio '■ 
idrogeologico...». 

E rimprowiso maltempo del 
. nord ha fatto anche vittime: un ) 

. fulmine sul monte Spigolino, “ 
tra l'Emilia e la Toscana, ha' 
ucciso una persona e ne ha fe- 
. rito altre due. Un altro fulmine v 
si è abbattuto su una tipolito¬ 
grafia alla periferia di Modena. ; : 

. che ha preso fuoco. A Fidenza ' ' ' 
' la bufera ha danneggiato an- ; 
che la cuspide della chiesa- 
monumento di San Michele.; 


CHE TEMPO FA 




SERENO - 

VARIABILE 

Jfli 



COPERTO 

PIOGGIA 



TEMPORALE . NEBBIA 





NEVE ■ MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: lentamente si Infrange II 
muro del caldo. L'aria di alta pressione che ha 
controllato a lungo II tempo sull'Italia presenta 
sintomi sempre più marcati di cedimento ad ope¬ 
ra di Infiltrazioni di aria relativamente fredda 
umida ed Instabile proveniente dal quadranti 
settentrionali. Il contrasto tra questo nuovo tipo 
di aria e quella surriscaldata preesistente, mette 
In moto meccanismi di instabilità anche accen¬ 
tuati, sotto forma di imponenti formazioni nuvo¬ 
lose a sviluppo verticale associate a fenomeni 
temporaleschi. Questa nuova fase del tempo è 
Iniziata daH'arco alpino, si è fatta strada verso le 
regioni settentrionali e successivamente verso 
quelle centrali: ora è destinata a raggiungere an¬ 
che quelle meridionali. Non si dovrebbe trattare 
tuttavia di un cambiamento definitivo In quanto 
fra qualche giorno potrebbe ricostituirsi l'antici¬ 
clone con condizioni di tempo stabile. , 
TEMPO PREVISTO; al nord ed al centro nuvolosi¬ 
tà Irregolare che durante II corso della giornata 
: può Intensificarsi e dar luogo a piovaschi 0 tem¬ 
porali scarsi. Nel pomeriggio tendenza a miglio¬ 
ramento ad iniziare dalle Alpi occidentali, il Pie¬ 
monte, la Liguria e la Lombardia. Sulle regioni 
meridionali inizialmente prevalenza di cielo se¬ 
reno ma durante II pomeriggio tendenza alla va¬ 
riabilità. ■ ■ .. • S'.'.v;.:. ■{- 

VENTI: deboli di direzione variabile. ■ " 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. .-J • T 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

27 

L’AQuIla 

14 

np 

Verona 

21 

31 

Roma Urbe 

20 

32 

Trieste 

24 

np 

' Romahiumic. 

20 

29 

Venezia 

21 

29 

' Campobasso 

21 

31 

Milano 

20 

29 

Bari 

22 

30 

Torino 

18 

27 

' Napoli 

22 

30 

Cuneo 

21 

np 

’ Potenza 

20 

30 

Genova 

23 

26 

S. M. Leuca 

24 

32 

Bologna 

19 

26 

Roggio C. 

27 

35 

Firenze 

19 

29 

^ Messina 

27 

34 

Pisa 

21 

26 

Palermo 

25 

31 

Ancona 

19 

26 

Catania 

20 

34 

Perugia 

21 

29 

: Alghero 

19 

32 

Pescara 

19 

29 

Cagliari 

21 

36 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

15 

25 

Atene 

24 

34 

Madrid 

14 

34 

Berlino 

15 

21 

i Mosca 

17 

27 

Bruxelles 

14 

24 

r Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

11 

20 

Parigi 

25 

28 

Ginevra 

15 

26 

- Stoccolma 

12 

16 

Helsinki 

13 

16 

"r Varsavia 

11 

19 

Lisbona 

17 

25 

? Vienna 

12 

25 
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SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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H boss Sergio Marinelli ha inviato Ma interrogato dal procuratore di Avellino 

una lettera al magistrato dichiarandosi ha parlato appena per mezz'ora 

pronto a rivelare i misteri del dopoterremoto «Non mi sono mai pentito», ha poi chiarito 
in Campania e gli affari dei cutoliani Una vicenda carica di misteri e punti oscuri 

«Caro Dì Pietro intendo parlare...» 

Camorrista scrive al magistrato dal carcere, poi d ripensa 


Sergio Marinelli, boss della camorra catturato in Ve¬ 
nezuela, scrive a Di Pietro; «Sono stato condannato 
ingiustamente. Legga le carte sullo scandalo del do¬ 
poterremoto in Irpinia e capirà...». A Rebibbia è in¬ 
terrogato da un magistrato avellinese (Di Pietro non 
è «competente»). 1 giornali annunciano il pentimen¬ 
to del boss, e clamorose rivelazioni, poi Marinelli 
smentisce tutto. Una vicenda carica di misteri. 


■NRICOFIERRO 


H ROMA. Il boss scrive al 
giudice Antonio Di Pietro: ifii- 
gnor giudice, le voglio parlare. 
Sono stalo condannato Ingiu¬ 
stamente per lo scandalo del 
prefabbncati pesanti costruiti 
ad Aveilino dopo il terremoto. 
Rilegga le carte di quel proces¬ 
so, e capirà tante cose...». Il ' 
boss è Sergio Marinelli, ultimo ' 
dei cutoliani. arrestato il S mar¬ 
zo scorso a Pianta Baia di Puer- 
to La Cruz, una splendida loca¬ 
lità di mare a 350 chilometri da 
Caracas. Dopo settimane di 
appostamenb II vicequestore 
Umberto Vecchione lo blocca 
mentre è alla guida di una 
liammante «Chevrolet Biaais- 
ser». Per Marinelli, detto «Ser¬ 
gio 'o bello», è la line di una la¬ 
titanza che durava da almeno 
cinque anni. Con la sua cattura 
cade uno degli ultimi compo¬ 
nenti della «cupola» di Raffaele 
Cutolo. Il boss, infatti, per anni 
è statovicino a Vincenzo Casil- ' 
lo, «’o Nirone» insieme dirige¬ 


vano gli affari della camorra 
spa nei primi anni del dopoter¬ 
remoto in Irpinia. Grandi lavo¬ 
ri. appalti, subappalti, forniture 
di inerti: con la «Beton Calce- 
struzzi» Marinelli entra nel bu¬ 
siness del cemento. Ma non 
basta: ad Aveilino ci sono da 
costruire le case per i senzatet¬ 
to, e in fretta. L'amministra- 
zioone comunale, da sempre a 
guida De. sceglie la strada dei 
prefabbricati txtsanti; 1100 ca¬ 
se in cartongesso costate, 
prezzi ‘81, un milione e mezzo 
a metro quadro. Più delle case 
normali. Ma tant'è. Quelle 
«scatolette» dopo meno di un 
decennio sono già fatiscenti, 
inabitabili. Però la prefabbrica¬ 
zione è stata un grande affare, 
per politici, camorristi. Impren¬ 
ditori. faccendieri come Fran¬ 
cesco Pazienza e Alvaro Giar- 
dlli legati alla P2 e ai servizi se¬ 
greti. Neir84 lo scandalo: ven¬ 
gono arrestati pezzi da novan¬ 


ta dell'Imprenditoria Irpina co¬ 
me Antonio Sibilla, il patron 
della squadra di calcio, politici 
come Antonio Matarazzo. se¬ 
cretano provinciale della Oc di 
De Mita ed ex sindaco della 
città, camorristi come Roberti- 
no Cutolo. 1 magistrati sentono 
come testimone anche il sena¬ 
tore Nicola Mancino, airepioca 
vicepresidente del gruppo De 
a palazzo Madama e consiglie¬ 
re comunale. Per quella brutta 
vicenda, sulla quale si staglia 
l'ombra inquietante del caso 
Cirillo, Sergio Marinelli viene 
condannato, accusato di estor¬ 
sione ai danni di uno degli Im¬ 
prenditori che si erano aggiu¬ 
dicati il maxi-appalto, il trenti¬ 
no Mariano Volani, democri¬ 
stiano ed amico di Flaminio 
Piccoli. Accuse e condanne 
che gli pesano, forse più di 
quelle che lo vogliono tra i 
mandanti e gli organizzatori, 
insieme a Casillo e DI Maio, del 
tentato omicidio del procura¬ 
tore della repubbicd di Avelli¬ 
no Antonio Gagliardi. Forse 
per questa ragione, Marinelli, 
alla fine di luglio scrive a Di 
Pietro: vuole dire tutta la verità 
sullo scandalo dei prefabbrica¬ 
ti pesanti e sui rapporti tra ca¬ 
morra e politica in Irpinia? La 
materia, però, non è di compe¬ 
tenza del sostituto milanese. 
La palla passa al procuratore 
capo della Repubblica di Avel¬ 
lino, Alfonso Monetti, che il 29 
luglio si trasferitice nel carcere 



Il camornsta 
Mannelli 
alsuoamvo 
a Fiumicino nel 
marzo scorso 


romano di a Rebibbia per in- 
tenogare il boss. Parlano per 
sette ore, serve «Il Mattino» 
qualche giorno dopo. Il titolo 
del quotidiano napoletano è 
esplicito: «Il boss Marinelli si 
pente...». E sarebbe un bel col¬ 
po porgli inquirenti che da an¬ 
ni cercano di ncostruire gli in¬ 
trecci tra camorra, imprendito¬ 
ri e politica nel dopoterremoto 
in Campania. Ma lo stesso 
«Mattino», pochi giorni dopo è 


costretto a rettificare. «Non mi 
sono pentito - dice Mannelli - 
perche non ho niente di cui 
pentirmi. Sono solo stalo con¬ 
dannato ingiustamente». Il 
boss conferma di aver scritto 
una lettera a Di Pietro, ma solo 
per chiedergli di rileggersi gli 
atti del proces.so Volani, e con- 
lerma anche di aver incontrato 
il procuratore di Avellino. «È 
stato un colloquio cordiale - la 
sapere - durato una ventina di 


if»' 

II Maestro forse non sa di avere una grave paralisi, ma per gli amici è uscito dal tunnel 

«Vo^o tomaire in una casa sul porto...» 
Per Fellinì à attende il «fuori pericolo» 


Domani i medici dell’ospedale di Rimini dovrebbe¬ 
ro dichiarare Federico Fellini fuori pericolo di vita. Il 
giornaliero bollettino conferma i miglioramenti, 
mentre i sanitari riferiscono che «il decorso, dopo 
l’ictus, è normale». Il Maestro all’amico Titta: «Che ci 
sto a fare a Roma, se venissi ad abitare a Rimini?». 
Paolo 'Villaggio: «Non voglio disturbare, ma appena 
possibile correrò ad abbracciarlo». 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

GNIDI DONATI 


RIMINI. «Venire adesso a 
Rimini? No. non è il caso, lo di¬ 
sturberei. E io a Fellini non lo 
voglio disturbare». Da giorni 
annunciato in partenza per Ri¬ 
mini anche a costo di inter¬ 
rompere i lavori del film che 
sta girando con Monicelli, Pao¬ 
lo Villaggio proprio non se la 
sente di violare il riposo del., 
Maestro. Ma col cuore è come 
se fosse nella stanza d'ospeda¬ 
le dove il grande regista si sta - 
lentamente riprendendo dalle - 
conseguenze . dell'ictub che 
martedì pomeriggio lo ha ag¬ 
gredito in ' una stanza del / 
Grand Hotel. Domani i medici 
scioglieranno la prognosi, con¬ 
ferma in mattinata il dottor Ste¬ 
fano Caglioti, ispettore sanita¬ 
rio, aliungando ai cronisti un 
telegrafico bollettino medico: 
«Il decorso clinico continua ad 


essere regolare e privo di signi¬ 
ficative complicanze». Stop. 
«Bene, bene - si compiace Vil¬ 
laggio -, é la conferma che 
Fellini è uscito dalle curve più 
pericolose. Vorrei abbracciar¬ 
lo ma il suo medico personale. 
Gianfranco Turchetti, che co- 
. nosco molto bene, ha detto 
che non dobbiamo rompere le 
‘ scatole e io rispetto la conse- 
, gna». Ma sabato è venuta a tro- 
vare Fellini Milena Vukotic... 
' «Quando Fellini lo vorrà lo mi 
, precipeterò, cosa vuole che sia 
venire a Rimini. Sono in con¬ 
tatto tutti i giorni con Fiammet¬ 
ta Profili, la segretaria di Fellini. 
Appena lei mi darà il via libera 
io arriverò in un baleno». 

Sono molti, oltre a Villaggio, 
che quel via libera lo aspetta¬ 
no, forse lo stesso presidente 
- della Repubblica. Ma i medici 
ricordano che la disposizione 


di evitare qualunque disturbo 
e qualunque emozione all'illu¬ 
stre ammalato ò tassativa. «Un 
eccesso di stimoli affatichereb¬ 
be il paziente», sostiene Ca- 
glioti. Le ultime voci che rim-, 
balzano a Rimini da Roma 
danno Scalfaro al capezzale di 
Fellini forse domani. Ma ap>- 
punto di .sole voci si tratta. 

È vero comunque che se le 
visite sono poche, aumenta la 
loro durata. Giulietta Masina 
ieri mattina è arrivata in ospe¬ 
dale di buon'ora, elegante co¬ 
me sempre ma molto, molto 
provata. Ad un certo punto è 
uscita accompagnata da una 
delle guardie giurale che vigi¬ 
lano 24 ore su 24 sulla privacy 
del regista, è andata nella sua 
stanza al Grand Hotel ed ò ri¬ 
tornata mezz'ora dopo con un 
mazzo di nove rose rosa e un 
pigiama rosso bordeaux. Lun¬ 
ghissima anche la visita del- 
l'awocato Luigi «Titta» Benzi a 
cavallo del pranzo (menù 
«ospedaliero» con riso e pollo 
«mandati giù di gusto», più la 
solita mezza birra analcolica). 
«Abbiamo cazzeggiato amabil¬ 
mente come ai bei tempi», rife¬ 
risce l'amico del cuore di Felli¬ 
ni. il terrìbile compagno di 
scuola e di mille avventure. Ar¬ 
gomento preferito, c'era da 
giurarlo, le donne. Per la preci- 




minuli, forse mezz'ora». «Man¬ 
nelli non è un pentilo non ha 
accusalo nessuno», precisa il 
suo difensore, l'avvocato Car¬ 
mine D'Anna. Il colloquio non 
è duralo sette ore e Marinelli 
non ha firmalo alcun verbale. 
Un vero e proprio mistero, che 
rettifiche e precisazioni non 
aiutano a chianre. Il tutto sa di 
un «pentimento» annunciato e 
di una inspiegabile marcia in¬ 
dietro che pone una serie di in¬ 






terrogativi. Perché la nchiesta 
di colloquio a Di Pietro e non 
ad un magistrato avellinese, 
competente per matena e per 
lerrilono? E perché il colloquio 
con il procuratore Monetti é 
durato cosi poco, appena venti 
minuti? Eppure si trattava del 
pomo incontro tra un latitante 
importante e il capo delle pro¬ 
cura di una città dove gli emis¬ 
sari di Cutolo hanno dominato 
per anni. Misteri. 


Federico Fellini 
In ospedale e. 
al centro. Paolo 
Villaggio . 




sione «le infermiere». Ma Pelimi 
avrebbe anche espresso il de-, 
siderio di nallacciare nuovi e 
più profondi rapporti con Ri- 
mini, di stabilirsi davvero, una 
volta per tutte, nella sua città, 
magari in una casa sul porto: 
"Che ci sto a fare ancora a Ro¬ 
ma?». - 

Benzi (che riferisce di un 
Fellini in buona forma, deside¬ 
roso d'alzarsi e probabilmente 
non consapevole di avere una 
parte del corpo paralizzata) 
poma ri entrare nella stanza 
del maestro aveva stupito tutti 
diffondendo un suo persona¬ 
lissimo «bollettino» medico, a 
pnma vista una goliardala alla ' 
«Amici miei» ma forse anche . 
un modo per «aggiustare» bril¬ 
lantemente le differenze di ve¬ 
dute con la sorella del regista 
sulla religiosità di Fellini. Che 
per Titta «non crede» e invece 


per Maddalena «è cattolico». 
■Giulietta e Maddalena non me 
ne vorranno - scrive Titta - se 
IO. m anUcipo sui termini ritua¬ 
li, dichiaro che Federico Fellini 
é ormai, per intervento della 
Prowideriza, l'opera volente¬ 
rosa ed amorevole dei medici 
e loro collaboratori, l'attesa di 
moltissimi, fuori pericolo. Ven¬ 
gano pure a questo punto, ru¬ 
na sull'altra, migliaia e migliaia 
di Ave Maria da tutte le perso¬ 
ne che amano Federico. Senza 
stabilire, naturalmente, la in¬ 
tensità del cattolicesimo fede- 
nchiano, le rinunce, i ritorni, i 
concordati. • Egli ' sta infatti 
uscendo dalla tenebra nella 
quale il malaccio proditorio 
l'aveva avvolto. Ha npreso la 
voglia di vivere, scherzando 
anche sui dolorosi fatti suoi, 
nella pace di tutti». 


Il memoriale di Raul Cardini ricostruisce le fasi dell’operazione con la holding francese 
Scambio di favori con il banchiere Jean Marc Vemes. Come sono stati risolti i problemi della famiglia Fenruzzi 

Fondi neri Montedison per il controllo della Sd 





Sandra Fei 
potrà vedere 
le sue bambine 
in Colombia 


La Corte Costituzionale colombiana ha decretato che so¬ 
no stati violati I diritti di Sandra Fei (nella foto) e delle 
sue due figlie. Maya e Shani. La .sentenza non è ancora 
stata resa ufficiale ma, secondo quanto affermano in 
questi giorni i giornali colombiani, Sandra Fei, oltre al n- 
conoscimento delle violazioni subite, potrà avere letale 
libertà nei contatti con le figlie, senza restrizioni di alcu’n 
tipo. Non si sa ancora se questa sentenza annullerà le 
precedenti, per il momento esecutive ed estremamente 
repressive nei confronti della giornalista italiana. Sembra 
in ogni caso che la Corte intenda procedere contro l'ex 
manto di Sandra Fei, Jaime Ospina Sardi, qualora questi 
decida di interferire nei rapporti tra madre e figlie. 

Dopo 3 settimane È stata catturata nella notte 

catturata sabato c domenica, do- 

vtuiuiOM caccia durata tre 

a rÌU99Ì settimane, la pantera in li- 

la pantera '?°schi di Ruggì. 

L'animale, di circa tre anni, 
é caduto poco dopo l'una 
nella trappola predisprosta 
dall'attore Tony Scarf, esperto nella cattura di animali fe¬ 
roci e dall'attrice Elisa Cerbone, in arte Domino. La pan¬ 
tera, attirata dall'odore del sangue di una testa di bue, è 
entrata nella gabbia che era stata predisposta e la cui 
grata si è immediatamente chiusa al suo passaggio. A so¬ 
spingere il felino verso la trappola ha contributo una bat¬ 
tuta alla quale hanno partecipato agenti di polizia e.vo¬ 
lontari tra i quali il sindaco di Torre Cajetani, Luigi Fagio¬ 
lo, e il vigile urbano di quel comune, Rolando Scardella, 
che alcune notti fa aveva avvistato la bestia. La gabbia 
contenente la pantera è stata quindi caricata .su un tratto¬ 
re e portata a Fiuggi in attesa che l'animale sia affidato in 
custodia giudiziaria a uno zoo. Con lo stesso tipo di trap¬ 
pola Tony Scarf circa un mese la aveva catturato una leo¬ 
nessa in libertà nelle campagne di Cassino. 


Cdprì Un'ordinanza del sindaco 

Contro i motorini 

ha dichiarato guerra a mo- 
OfdìndnZd tocictl c ciclomotori a Ca- 

del sindaco p"- ’ ^ 

procedono spresso a forte 
velocità o vengono par¬ 
cheggiati abusivamente 
nelle stradine dell'isola, provocando le proteste degli 
abitanti e degli ospiti di Capri. L'ordinanza stabilisce che 
«saranno applicate ammende di 200 mila lire» ai motoci¬ 
cli in sosta abusiva ed il mezzo «sarà bloccato con ceppi 
e ganasce». Trascorsi dieci giorni - qualora il proprietario 
del veicolo non si presenti per pagare l'ammenda - il 
mezzo sarà portalo in un garage comunale ed avviato al¬ 
lo scasso. 


Per un giorno L'inchiesta «Mani F^jlite» le- | 
tutti in f ArÌ0 n SI e fermata. Nessuno dei 

• • Jf • magistrati del pool è stato 

i giudici visto a palazzo di giustizia: 

dd pool milanese 

scorso anno,, quando il 

procedimento milanese 
sulle tangenti ebbe avvio in seguito all'anresto del presi¬ 
dente del Pio Albergo Trivulzio, Mario Chiesa. La vicenda 
giudiziaria, che ha coinvolto circa 700 persone e che ha 
colpito partiti, esponenti politici e uomini della finanza e ' 
deirimprendiioria, dopo i ritmi incalzanti degli ultimi ’ 
mesi sembra essere rientrata ieri in una dimensione 
•umana»: per una volta, si risprettano le festività. 


Allarme bomba Un aereo della compagnia 
Atterraaaio . Europa», partl- 

d emergenza seggen e dieci membri d'e- 

a Brindisi quipaggio, tutti Italiani, è 

stato costretto ieri sera ad 
un atterraggio d'emergen¬ 
za allo scalo di Brindisi do- 
p>o che una telefonata anonima aveva annunciato la pre¬ 
senza a bordo di una bomba. Subito dop>o l'atterraggio 
sono scattati i controlli degli artificien della pjolizia che 
hanno dato esito negativo. La telefonata, probabilmente 
un messaggio registrato, era stata fatta alla sala di con¬ 
trollo deH’aeroporlo «Valerio Patullo» di Verona. Ma si ri¬ 
feriva al volo che l'aereo avrebbe dovuto effettuare in se¬ 
rata a pjaitire dallo scalo veronese se non fosse partito 
con molto ritardo da Creta. 


Tangenti Dopio 1 quattro arresti di sa- 

a Pesaro pximenggio, le forze 

. dell'ordine hanno indivi- 

balgOnO a sei duato anche gli ulUmi due 

flli arr est i destinatari degli ordini di 

® custodia cautelare emessi 

dalla magistratura di Pesa¬ 
ro nell’ambito dell’inchie¬ 
sta che ha preso le mosse dalla vicenda legata al consor¬ 
zio edilizio «Il prentagono». Si tratta dell' agente immobi¬ 
liare Giovanni Mei, di 52 anni, di Fano (Pesaro) e del¬ 
l'imprenditore Fulvio Cristofanelli, di 35, di Cupramonta- 
na (Ancona). Hanno raggiunto in carcere il segretario 
amministrativo provinciale del Psi Amedeo Pupita, di 61 
anni (cui ien sono stati concessi gli arresti domiciliari) ; il 
funzionario regionale ed ex vicesegretario provinciale 
del Psi Elvio Lattanzi, di 48; l’amministratore della società 
di consulenza Spri srl Luigi Domenicucci, di 45; il pensio¬ 
nato Domenico Tempresta. di 61. Per tutti l’accusa è di 
concussione in concorso con altri. 


GIUSEPPE VITTORI 


Tra le carte di Raul Cardini, nel palazzo di piazza 
Beigioioso a Milano nel quale si tolse la vita il 23 lu¬ 
glio scorso, la conferma di un vecchio sospetto; fu la 
Montedison a finanziare i fondi neri con i quali i Fer- 
ruzzi rilevarono la quota di controllo della holding 
francese Sci. Oggi quella quota è il perno dell’impe¬ 
ro industriale degli eredi Cardini. Passaggi azionari 
sui quali i giudici vorranno fare chiarezza. 


DARIGVENEOGNI 


■I MILANO Buona parte del < 
mondo rmanzlario, quella più 
legata agli sfavillanti affari di 
Raul Gaìdini e della famiglia 
Ferruzzi. dopo qualche giorno ' 
di tenore ha tirato un sospiro ' 
di sollievo. Era dal 23 luglio, 
data del suicidio del finanziere 
ravennate, checorrevano le in- ' 
discrezioni più varie a propx>si- 
lo di un memoriale che GardI- 
ni avrebbe scritto nei giorni im¬ 


mediatamente precedenti II 
suicidio per prepararsi al col¬ 
loquio con i giudici che egli 
stesso aveva richiesto. 

L'incertezza sull'esistenza di 
un simile documento ha tolto 
il sonno a molte case del cen- 
' tro di Milano. Gardini era a co¬ 
noscenza di segreti assai imba- 
razzanti, solo in piarte emersi 
dalle testimonianze di Sama, 
Garofano. Berlini e dei colla¬ 


boratori più stretti dei Ferruzzi. 

Panorama di questa settima¬ 
na pubblica in effetti un breve 
testo, ritrovato nel computer 
pjersonale di Cardini nel palaz¬ 
zo di piazza Beigioioso. Nove 
cartelle rade, con i temi som¬ 
mariamente riassunti p>er capi¬ 
toli. In quelle poche righe la 
conferma di un sospetto che 
da tempo circolava a Milano, e ’ 
che anche questo giornale 
aveva più volle sollevato. E 
cioè che è stata ancora una 
volta la Montedison, con II 
meccanismo dei finanziamen¬ 
ti detti track lo back a pagare 
l'alleanza con il finanziere 
Jean-Marc Vemes e quindi a , 
spianare la strada all’acquisto 
da parte di Gardini della quota 
di maggioranza relativa della 
importante holding francese 
Sci (Soclélé Centrale d'Inve- 
stissements). 

I rapporti tra Gardini e Ver- 
nes datavano da lunghi anni, 



Raul Gardini 


da quando il banchiere france¬ 
se. campione dell'ala conser¬ 
vatrice della finanza transalpi¬ 
na. aveva dato una mano alla ’ 
Ferruzzi ad assumere il con¬ 
trollo della Beghin Say, la so¬ 
cietà saccarifera di cui lo stes¬ 
so Vemes era presidente. Gar¬ 
dini, allora alla testa del grap¬ 
po di Ravenna, aveva restituito 
il piacere nelI'SS accorrendo - 
in soccorso dell'alleato nella ■; 
battaglia contro un altro gigan¬ 
te della finanza parigina, la 
Suez, per il controllo della ' 
compagnia di assicurazioni 
Vicloire. 

L'anziano banchiere france¬ 
se fu quindi l’alleato decisivo 
di Gardini nella scalata all'Enl- 
mont. Vemes, Varasi e la stes- , 
sa Montedison (quesl'ultima 
però di nascosto) acquistaro¬ 
no In Borsa il 10,1% del polo . 
chimico, tanto quanto bastava 
a dare la maggioranza assolu¬ 
ta ai privati e a mettere in mi¬ 


noranza l'Em. Ed e a questo 
penodo che risale l’intesa at¬ 
torno alla Sci, di cui Vemes era 
il pnmo azionista. 

Scrive Gardini che «nel 1990 
furono presi attraverso Garofa¬ 
no accordi con Vemes per 
l'acquisto di circa il 25% di Sci. 
L'acquisto fu poi realizzato da 
B. (Giuseppe Berlini, l'uomo di 
fiducia dei Ferruzzi a Losanna, 
ndr) nel '90-91. Perii finanzia¬ 
mento fu usato il sistema back 
to back di Montedison». Fu in 
sostanza la Montedison a fi¬ 
nanziare i fondi neri attraverso 
1 quali i Ferruzzi misero le mani 
su un quarto del capitale della 
Sci. 

«Le finalità dell'acquisto so¬ 
no ben note, scrive ancora 
Gardini nel suo promemoria, e 
avrebberci risolto i problemi 
della famiglia». Era infatti in¬ 
tenzione di Gardini fondere la 
cassaforte di famiglia, la Serafi¬ 
no Ferruzzi srl, nella stessa Sci, 


che sarebbe divenuta cosi ca- 
F>ofila dell'Impero. I debiti di 
casa Ferruzzi sarebbero stati 
abbondantemente coperti dal¬ 
la immensa liquidità della Sci 
(1.600 miliardi circa, fratto 
della vendita della Victolre alla 
Suez). 

L'operazione si conclude 
nell'estate del '91, immediata¬ 
mente dop>o la «liquidazione» 
di Gardini dal grappo Ferruzzi. 
«I titoli Sci, conclude la nota di 
Gardini, furono nell'estate '91 
acquistati dalla Gardini a valori 
di mercato per contanti al si¬ 
stema B. (Berlini) e quindi 
rimborsando il sistema back to 
back di Montedison». 

Per una volta il grappo Hi Fo¬ 
ro Buonaparte rivide insomma 
I soldi prestati ai propri padro¬ 
ni. Se e quanto ci perse, la 
Montedison. in questo giro di 
miliardi, alla vigilia del suicidio 
Gardini non ha avuto voglia di 


precisarlo. Di certo i giudici 
glieravrebbero domandato 
più che volentien, perchè dalla 
risposta a queH'ir.terrogativo 
potrebbero discendere conse¬ 
guenze di rilievo. 

Gli eredi Cardini hanno in¬ 
fatti ricordato nei giorni scorsi, 
di fronte al provvedimento di 
sequestro dei beni di alcuni ex 
amministratori Montedi.son 
coinvolti in irregolantà di bi¬ 
lancio. che II grappo industria¬ 
le e finanziario raccolto dall'ex 
raider negli ultimi due anni (e 
di cui la Sci è asse portante) 
non rientra tra i beni in penco¬ 
lo perchè fa capo al patrimo¬ 
nio della madre Idina Ferruzzi. 
Ma se si dimostrasse invece 
che per nlevare la Sci furono 
impanale nsorse Montedison, 
e che il grappo milanese ne ri¬ 
cevette un danno, an^he la 
barriera eretta dai Cardini da¬ 
vanti ai magistrati potrebbe ca¬ 
dere. 
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Cento anni dì Banca d’Italia 

Dal crack di Banca Romana 
a Ciampi a palazzo Chigi: 
una diga contro gli scandali 
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Da Einaudi a Fazio le tappe 
della costruzione di un ruolo 
prestigioso. La lotta di Baffi 
e Tintreccio politica-affari 


Un secolo a vìa Nazionale 



Cento anni fa, il 10 agosto 1893, nasceva la Banca 
d’Italia. Fu la risposta allo scandalo della Banca Ro¬ 
mana e al disordine finanziario che derivava dall’e¬ 
sistenza di ben sei istituti di emissione. Ma è nel se¬ 
condo dopoguerra, col governatorato di Luigi Ei¬ 
naudi, che via Nazionale acquisisce quel prestigio 
che la porterà a diventare la più autorevole istituzio- 
ne della Repubblica, ; 


Lll±.5h3 


■i ROMA. Questi cento anni 
della Banca d'Italia, che saran¬ 
no compiuti domani, rischiano ; 
di caricarsi di un alto contenu- 

10 simtiolico, come del resto - 
tanti avvenimenti e ricorrenze 
di questa fine di secolo. Non si - 
pud cioè non pensare al fatto $ 
che la Banca d'Italia d nata in ’ 
ri.sposta a uno scandalo, quel- ; 

. lo della Banca Romana, simile 
a Tangentopoli, e che oggi, ; 
dopo cento anni, per fronteg- ; 
giare il collasso di una Intera '■ 
classe dirigente, per ia prima 
volta un C^vemaiore dell'Isti¬ 
tuto di credito centrale assume 1 
la diretta responsabilità del go- 
' verno del paese. «Da uno scan- ■ 
. dalo all'altro», si potrebbe dire ' 
facendo il bilancio di que-stì 
cento anni, dove il filo rosso, 

' l'elemento di continuità, nella ; 
: storia di via Nazionale è l'esse- 
.. re stata una sorta di «antidoto» ' 
, al trasformismo delle classi di- : 
ridenti italiane e alla commi- : 
‘ stione tra politica e affari che 
spesso lo alimenta. Ciò spiega 
la nascita, nel secondo dopo- I 
guerra, del mito dell'imparzia- < 
Jilà della Banca, che esercita la 
sua influenza anche sull'oppo- ‘ 

, sizione comunista, la quale ha '< 
sempre guardato'con atterizio- * 
. ne alle annuali Considerazioni 
finali. E per decenni via Nazio-. 

' naie diventa, per la maggiore ; 

; fona di opposizione, il sanerò 
sanctorum al Cui cospetto si - 
smorza ogni critica, si attutisce i. 
; ogni contrapposizione. Non 
sarà cosi, alla fine degli anni 
' Settanta, Invece, per una parte < 
‘delle forze di governo e del suo ' 
massimo " esponente, ? Giulio ^ 
Andieotti, che fu protagonista 
di un attacco inaudito ai vertici ' 
della Banca che portò in car- v 
cere il vice-direttore generale • 
: Mario Saicinelli e coinvolse lo !) 
stesso Governatore Paolo Baffi. 
Le origlili. La Banca d'Italia ; 
nasce il 10 agosto 1893 per 
: (lorre riparo al vero e prorio 
■ crack del sistema finanziario : 
nazionale venule alla luce con 
. lo scandalo della Banca Ro- ‘ 
mana. Qiiest'iildma. insieme ' 
alla Banca Nazionale, la Banca I 
Nazionale Toscana, la Banca 
: Toscana di Credito, il Banco di : 
Napoli e il Banco di Sicilia, ha ‘ 

11 potere di emettere moneta. ‘ 
Quindi a più di trentanni dal- ' 

.' l'unità nazionale l'Italia ha ben - 
" sci istituti di emissione, segno ' 
di come il processo di costitu- ; 
zlonc dell'unità economico-fi- : 
, nanziaria sia stato ben più ; 
complesso dell'unificazione : 
politica. Non che siano man- ’ 
cati i tentativi di dar vita a un'u-, 
nieo 'istituto dì em'issione. il 3 ' 
i agosto del ^ 1863 il ministro : 
; Manna presenta un progetto di 
' legge «per la fondazione della lì 
banca d'Italia» che non termi- C 
nò l'iter parlamentare. Un nuo- ; 

. vo tentativo di Quintino Sella !. 
del 1865 non ha miglior fortu- ; 
: na. Con la crisi della Destra, a ' 
t suo modo interprete dell'lnte- 
' resse generale del paese, ca- 
: dono anche le iniziative per 
ì superare i particolarismi. Solo ' 
nel 1890 Crispi, alla soglie del¬ 
la crisi flnanziaria, fa un nuovo ^ 
ì tentativo ma ancora senza sue- : 
; cesso. vvT '-, - 

- La fondazione della banca 
centrale si ha solo quando. - 
con lo scandalo della Banca ' 
; Romana, la situazione si rivela 
: insostenibile.. Le banche di 
emissione sono contempcra- i 
neamente istituti dì credito or- ' 
dinarìo. Diventa perciò quasi ' 
, normale che l'esposizione ere- [ 
' ditizia venga sostenuta attra- : 
' verso l'emissione di carta mo- ' 
; neta. Questo andazzo supera ; 
ogni limile da parte della Ban- . 
ca Romana che ò il principale : 
. punto di riferimento per i lì- ■ 
' nanziamenti della grande ope- ' 
:: razione speculativa in cui si ò 
' trasfomiato il piano delle ope- , 
; re pubbliche per Roma capita- < 
le. La Banca Romana anriva a 
' emettere carta moneta non au- . 
•;torizzala dal Tesoro. E nello : 
; scandalo viene travolta una 
generazione della nuova clas- .< 
se dirigente, quella dei «gari- : 
:.baldini», che si erano ccnqui- 
; stati il prestigio sui campi di 
battaglia, ma il potere - come : 


ebbe a dire Giustino Fortunato 

- attraverso la fitta tessitura 

clientelare di «interessi partico- 
: lari». Il maggiore esponente di 
questa generazione è France¬ 
sco Crispi, ma almeno nell'im- 
. mediato dallo scandalo non si 
salva nemmeno un uomo nuo¬ 
vo qual ò Giolitti che è costret- 
I to alle dimissioni da presiden¬ 
te del Consiglio. . ..ri 

Ma il compromesso su cui si 
' r^ono le classi dirigenti ita¬ 
liane (il blocco industriali del 
nord, agrari del sud) non vie¬ 
ne sostanzialmente scalfito. Ne 
costituisce una riprova il fatto 
che, nonostante la nascila del- 
' la Banca d'Italia, Banco di Na¬ 
poli e Banco di Sicilia - i due 
maggiori istituti di credito me¬ 
ridionali - continuano a essere 
: autorizzati a emettere carta 
' moneta lino al 1926. -•>.> 

. L’epoca della banca mista 
^ alla ledeaca. Nel corso dell'e¬ 
tà giolitliana • la ^ nascita di 
1 un'industria moderna è sorret¬ 
ta da un processo di trasforma- 
‘ zione delsistema bancario che 
inten^ne direttamente a so- 
■ stegno dei processi di concen- 
. trazione industriale e finanzia¬ 
ria. Si tratta di un modello, fon- 
: dato sulla forte compenetra¬ 
zione di banca e industria, mu¬ 
tuato dall'esperienza tedesca 
che ha 11 merito di assicurare 
I allo sviluppo industriale grandi 
' risorse finanziarie, ma il deme¬ 
rito di coinvolgere il sistema 
; creditìzio nelle crisi cicliche in 
\cui irKorre la produzione. La 
Banca d'Italia, anche se non 
formalmente, sotto la guida 
del suo Governatore, Bonaldo 
'Stringher, sovrintende attiva¬ 
mente a questo processo. È il 
' Governatore in persona che,. 
' per tutti gl anni Dieci e Venti, 

' diventa informalmente il punto 
di riferimento delle combina- 
^'zioni finanziarie più importan- - 
' ti, prima fra tutte il salvataggio 

- della siderurgia italiana. 

; La legge bancaria del 1936. 
'Questo sistema, già in crisi ne-, 
: gli anni Venti, viene spazzato 
via dal grande crollo del 1929- : 
'30. Nel 1931 succede a Strin- 
ghcr, Vincenzo Azzolini, che ' 
sarà Governatore fino al 1944. 
Ma non è un caso se altri sa¬ 
ranno i protagonisti del dibatti- : 
to sulla riforma del sistema 
bancario e sulla separazione 
tra banca e impresa, sancita : 
dalla legge bancaria del 1936. 
Si tratta del nittiano cooptato 
dal fascismo Alberto Benedu- 
ce, il fondatore deH'Iri, e del 
suo collaboratore Donato Me- 
nichella (che sarà Governato¬ 
re dopo Einaudi nel 1949), dì : 
Raffaele Mattìoii che - dalle ; 
sponde della Banca Commer¬ 
ciale inizia a costruire gradual¬ 
mente quel sistema di distin¬ 
zione tra credito di esercizio e : 
investimenti che nel dopo¬ 
guerra porterà alla costituzio¬ 
ne dì Medìobanca. Azzolini ’ 
viene travolto dalla caduta del : 
fascismo e Badoglio nomina ' 
Arturo Atti Commissario straor- 
; dinario, a cui succede, essen- ' 
do egli morto di li a poco, Ni¬ 
cola Introna. ■■■" - ' 

Gli anni del dopoguerra È 
Luigi Einaudi, Gommatore dal ; 
1947al 1949 (caricache lascia : 

' solo con l'elezione a Presiden- > 
;te della Repubblica) che co- ' 
struisce per la Barxta un ruolo : 
: senza precedenti. E con lui 
che si inaugura la consuetudi¬ 
ne delle Considerazioni finali 
del Governatore alla Relazione ; 
annuale, che via via diventa il : 
più autorevole rapporto di po- : 
; litica economica alla nazione. : 
' La Banca d'Italia si impone co- ■ 
me uno dei massimi poteri del- - 
la Repubblica e inizia ad affer¬ 
marsi il mito della sua indipen¬ 
denza dal potere politico. Au- ; 
mentano notevolmente i pote¬ 
ri di controllo sull'intero siste- ' 
ma ■ bancario - e • con la - 
costituzione dell'LIfficio Italia- ' 
i no cambi inizia il suo autonò- - 
mo ruolo intemazionale. Do¬ 
nato Menichella è il continua¬ 
tore di Einaudi e insieme il ga- ' 
rame della netta separazione ; 
tra banca e impresa nata nel ; 
1936. A differenza della linea, : 
suggerita da Raffaele Mattioli, 
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■-Durata: 


MODIFICHE PROGRAMMATE; 


-ConsiglioSuperiore, ì 
con approvazione del 
Governo 


Modifiche Istituzionali 
necessarie per adem¬ 
piere al Trattalo di 
Maastricht ; 


- Corona, su proposta 
del Primo Ministro, 


- 5 anni (rinnovabile) ' 


Nessuna. Cambia¬ 
menti saranno ne¬ 
cessari se il Regno 
Unito parteciperà : 
alla Fase Tre t.;-. ; ' 


- Presidente Repubblica 
su proposta Governo fe¬ 
derale. sentito Consiglio 
centrale di Banca *• 

- Normalmente 8 anni, mi¬ 
nimo 2 anni (rinnovabile) ' 


- Consiglio del Ministri 


-6 anni ' ' 


Il governo ha da poco 
modificato lo Statuto 
della Banca ■ 


- Presidente degli 
Stati Uniti nomina i 
membri del Comitato 
dei governatori . 

- Presidente e vice 4 ,, 

anni, membri del ■ 
Comitato 14.. . ■ 

Nessuna’:':- 


Dal sogno di Maastricht al tr^onto dello Sme 


Vincenzo 

nessuno! 


H «La Banca d'Italia è stata proba¬ 
bilmente l'unica banca centrale al 
mondo a non avere una linea moneta¬ 
rista in senso stretto, e ad avere rivolto 
una forte attenzione anche alla politi¬ 
ca fiscale oltre che a quella moneta¬ 
ria, basta leggere con attenzione le va¬ 
rie Relazioni e Considerazioni finaik. p 
Ad individuare questa caratteristica 
peculiare del nostro istituto centrale è ■ 
Vincenzo Visco, economista e senato- , 
re del Pds, con il quale analizziamo le 
vicende che hanno interessato la Ban- . 
ca e l'economìa italiana in questi ulti- . 
mi anni: dal mito (spezzato) di Maa¬ 
stricht, alla svalutazione della lira e al-, ■ 
la recessione che ha investilo il paese. 
mettendo a rischio i fragili equilibri del . 
nostro sistema industriale e finanzia- 
-rio. 

Nessuna sindrome «alla Bunde- - 
sbank», dunque. Eppure per molto 
tempo gU ankl appelli al rigore so- 
. no provenuti da via Nazionale. “ 

fc vero, non c'è stata nessuna ■ 
rigidità di tipo tedesco. Ciò i" ' 
detto però, la Banca d'Italia, vi 
come tutte le banche centrali v 
europee, ha creduto nel so- - 
gno della moneta unica, an- 
' che nella convinzione che i ; ■ 
vincoli intemazionali potes- ?, • 
sero imporre una ma^iore 
d'isciplina al nostro pae.se. 

Non a caso nell'ultimo de- : 

, cennio si è affannata spesso a : 
strigliare i vari governi che si . 
sono succeduti. Tuttavia quel ; 
sogno è finito; soprattutto do- 
po l'unificazione tedesca era 
: un'illusione peasareche pae- - : 
si diversissimi tra loro - dalla . 
Germania alla Grecia, al Por- 
togallo - potessero avere un .. 
unico criterio di convergenza, ■ i 
quello monetario. ^ , 


RICCARDO LIQUORI 


Pochi però hanno messo sull'avviso 
Bankitalia. 

Forse perché c'era la consapevolezza 
che via Nazionale non potesse agire 
diversamente. E tuttavia questo non ; 
toglie il fatto che almeno su questo il ; 
lavoro di analisi è stato carente, • 

Cosa è cambiato da un anno a que¬ 
sta porte nella politica di Bankita- 
' Ha? 

Le condizioni oggi sono completa- ' 
mente diverse. La lira si è svalutata, 
forse più del necessario se guardiamo 
ai fondamentali dell'economia, ma . 
non ne farci un dramma. E anche se ■ 
bisogna tenere conto del p<^ della : 
recessione, la scomparsa del mecca¬ 
nismi di Indicizzazione sembra fun¬ 
zionare: la svalutazione non ha creato 
inflazione, la perdita dì potere d'ac¬ 
quisto dei salari (che pure c'è stata) è 
stata minore di quanto si temesse c in 
futuro ci sono le condizioni per un re¬ 


cupero. - >■: -, . 

Nel frattempo però è scomparso lo 
Sme, e none una cosa da poco. 

A me non convince tutta questa eufo¬ 
ria sulla scomparsa dello Sme. Vedo 
tornare in gualche modo un'altra illu¬ 
sione. quella che ogni paese può far¬ 
cela per conto suo. Certo, adesso si 
' pone il problema di un maggiore e più ( 
realistico coordinamento tra le varie " 
■ economie, ma questo riporta in primo 
plano la politica, facendo ..giustizia- 
. dell'idea che l'unione europea fosse . 
solo un latto tecnico. > 

Ma Doo ci SODO stati errori, soprat- 
' hittoduraDlelacrisIcbebaportato' 
alla svalutazione della lira? ; .v 

' Nel complesso, la Banca d'Italia è sta¬ 
la guidata bene negli ultimi anni. E an¬ 
che durante la cnsi monetaria della 
scorsa estate. I fatti hanno ragione a - 
Ciampi: senza un reale impegno da . 





parte di tutti il sistema monetario non | 
avrebbe protuto reggere, e infatti... _ 

Ho giudizio sul nuovo Governatore, 
Antonio Fazio, s..' ....■ 

È troppo presto per darlo. Sicuramen¬ 
te sì tratta di una persona di grande 
valore, tra l'altro è sempre stato il più 
scettico sull'Europa. Mi auguro che ‘ 
possa conservare e confermare il pa- * 
trimonio di rigore culturale, di selezio- '■ 
ne meritocratica della Banca, unacer- ;; 
ta fermezza coniugata alla prudenza, fi 
Per questo devo dire che mi hanno f 
stupito certe critiche rigorisle mosse v 
negli ultimi tempi al governo. 

È una manifestazione di auto no- 

L'autonomia della Banca d'Italia è 
fuori discussione, ma dovrebbe essere ■ 
improntata alla collaborazione non 
alla dissociazione aperta. Tra l'altro, ' 
da Menichella in poi Bankitalia ha cer- . 
cato di evitare le commistioni con la . 
politica. Qualche volta c'è riuscita, al- ' 
tre meno. Sono nmasto sorpreso nel- 
■ 1 apprendere che a via Nazio- 
•- naie si sono svolte nunioni 
mH per affrontare il crack Ferruz- 

ZI 

Nei confronti del sistema - 
bancario, non pecca di dl- 
' rlgiomo? 

Finché le banche resteranno 
pubbliche questo ■ atteggia- 
■■■ mento non potrà che accen- 
tuarsi. - G è una vocazione 
egemonica: Bankitalia cerca ' 
di assumere ii conrroiio oei- 
l'intero sistema finanziario, e f 
non è nemmeno detto che ì 
possa farlo. Il passaggio dalla •. 
vecchia cultura amministrati- 
va e burocratica a quella ba- 
sala sul mercato non è anco -1 
ra avvenuto del tutto. 


di un rafforzamento dell'in- : 
fluenza delle banche di inte¬ 
resse nazionale, Menichella fa¬ 
vorisce lo sviluppo delle Casse 
, di Risparmio e. perciò l'artico- 
lozione del sistema bancario 
italiano. Bankitalia diventa la 
«stella fissa» di tale sistema. 
Nella parabola del centro- : 
alnlotra. Con Guido Carli, no- - 
minato Governatore nel 1959, 
via Nazionale opera una svolta • 
significativa. Il connubio col 


potere polìtico diventa molto - 
stretto e il governo della politi- f 
ca monetarla uno strumento di ■ 
governo della politica econo- ■ 
mica generale. L'intesa tra Gui¬ 
do Carli e Emilio Colombo, mi¬ 
nistro del Tesoro c uno dei / 
principali esponenti dell'ani¬ 
ma moderata del centro-sini- ', 

; stra, è perfetta. E a segnalare il f; 
ruolo generale che assume la ■" 
Banca non sono solo i riferì- : 
menti • alla programmazione, : 


In alto, la sede della Banca d'Italia. 
In basso, da sinistra a destra, i - ■ 
governatori Luigi Einaudi, Guido : 
Carli, Paolo Baffi 


presenti nelle Considerazioni 
finali di Carli, ma l'intervento ì; 
sui tassi di sconto come stru- ' 
mento di piolitlca dei redditi, a 
A lcuni hanno sostenuto che ì 
Carli abbia piegalo ta funzione 9 
dì Bankitalia alla esclusiva di- f 
fesa del profitto. Certo è che di- 
messosi da Governatore nel f 
1975. Carli ritorna in campo 
prima come presidente della ’■ 
Confindustria e poi come mini¬ 
stro del Tesoro, in perfetta sin- ■ 


. tonia con quello che è stato il 
ì- ceto di govenro dell'Italia degli 
; anni Ottanta. È difficile dire co- 
me egli avrebbe reagito al len- 
r tativo della speculazione fi- 
> nanziaria (collegata da mille 
: fili da un lato con la mafia e 
:■ dall'altro con la P2) di dare in 
V stretto rapporto col potere po- 
litico l'assalto al sistema ban- 
■ cario italiano. Questa opera¬ 
zione, che prende forma nella 
' seconda metà degli anni Set- 


Tutti i poteri 
d palazzo Koch 

M La Banca d'Italia emette biglietti a corso legale (la mo¬ 
neta metallica e divisionaie è invece coniala dalla Zecca per 
il Tesoro), Non vi è obbligo di convertibilità o di copertura m . 
oro (una norma in questo senso fu introdotta nel 1927. so¬ 
spesa nel 1935 e mai ripristinata). La banca intrattiene rap¬ 
porti quasi esclusivamente con aziende di credito. Non è 
consentito lo sconto a privati. Raccoglie depositi in conto 
corrente dalle banche e dagli istituti per il credilo speciale: a ' 
favore delle banche opera sconti (di cambiali e di buoni or- ' 
dinari del Tesoro) e concede anticipazioni garantite da titoli ’■ 
a scadenza fissa o in conto corrente. Alla banca sono versa- ; 
le le riserve obbligatorie dalle aziende di credilo. 1^ percen- : 
tuale di riserva sui depositi è fis.sata dal ministro del Tesoro ; 
su proposta del governatore (dal 1975 le riserve sono costi- 
tuite esclusivamente dal deposito di contante presso la ban¬ 
ca) . Con la stessa procedura è stabilito il ta.s.so di sconto, cui ’ 
sono aggcuiciati diversi altri tassi rilevanti nei rapporti Ira ■ 
Banca d'Italia e aziende dì credito. La banca ha compiti di 
vigilanza che sì estendono a qualunque società o istituto che 1: 
raccolga depositi, conceda prestiti o effettui operazioni in : 
borsa o sul mercato dei cambi. Fra questi compiti rientrano ; 
la sorveglianza sul rispetto delle norme stabilite dal Cicr 
(Comitato interministeriale per il credito e il risparmio), in ; 
particolare circa vincoli e massimali, l'assenso per l'apertura 
di sportelli, la richiesta di revisioni statuarie, l'avvio di even-. 
tuali procedure di gestione straordinaria e liquidazione. In : 
conformità agli indirizzi intemazionali, con provvedimenti x 
del 1974 e del 1985, è stalo accollo il principio di valutare le ^ 
richieste di autorizzazione all'esercizio dell'attività bancaria ' 
secondo criteri oggettivi...: . . 

L'insieme di questi poteri conferisce autorità anche alle ' 

: direttive informali del governatore, che tuttavia possiede 
strumenti per influire direttamente sulle decisioni delle 
aziende di credilo in materia di impieghi L'autorizzazione , 
della Banca d’Italia è richiesta quando una banc.a ordinaria . 
intenda concedere singoli crediti superiori a un dclenninaio . 

■ limite. Direttive (con decreto del governatore) possono es- ' 
sere emanate riguardo airammonlare massimo di particola- ■ 
ri categorie di impieghi, .■-■-.v;. - v.^ ...... 

La Banca d'Italia ha infine considerevoli poteri nei con- 
fronti delle emissioni di titoli sia attraverso la partecipazione ; 
del governatore al Cicr, che le autorizza, sia direttamente in 
caso di emissioni di tìtoli da eflettuare con fintermediazione ■ 

. di aziende soggette al controllo della banca.. . - 

La Banca d'Italia svolge il servizio di tesoreria c gestisce 
praticamente tutti i fondi dello Stato. Può acquistare titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, sia all'emissione sia con ope¬ 
razioni di mercato aperto. —:• 

Per quanto riguarda i rapporti con re.stero, la banca opera 
attarveiso l’Ufficio italiano cambi (Uic). L'Uic ha il mono¬ 
polio del commercio di divise estere, dell’oro e dei mezzi di ■ 
pagamento intemazionali, controlla l'osservanza delle nor¬ 
me valutarie e amministra le riserve ufficiali. ■ : 


tanta, intrecciandosi stretta¬ 
mente con la crisi polìtica, de¬ 
ve fronteggiarla il suo succes¬ 
sore Paolo Baffi e il vice-diret¬ 
tore generale dell'epoca, .Ma¬ 
rio Sarcinclli. 

n tormentato intermezzo di 

Il nuovo Governatore, 
: evidentemente, -■ comprende 
, subito quando sia pericoloso 
per il ruolo della Banca lasciar¬ 
si coinvolgere nei rapporti tra 
. finanza e politica che si stanno 
istaurando in quegli anni. Svol¬ 
gendo rigorosamente la sua 
funzione ispettiva via Naziona¬ 
le diventa in breve tempo il 
principale ostacolo alle spre¬ 
giudicale operazioni del ban¬ 
chiere siciliano Michele Sindo- 
na e a quelle del Banco Am¬ 
brosiano. Questa posizione 

■ verrà fatta pagare duramente 
al gruppo dirigente della Ban¬ 
ca d'Italia. Settori della magi¬ 
stratura romana compiacenti 
verso il potere piolitico. e in 
particolare verso Giulio An- 
dreotti, cercarono di coinvol¬ 
gere i vertici della Banca sia 
nello scandalo Italcasse che in 

. quello dei finanziamenti alla 
Sir di Nino Rovelli. Non si osò 
procedere oltre e sia Sarcinelli 
che Baffi furono scagionali da 
ogni accusa. Ma il primo co¬ 
nobbe il carcere, e ambedue 
dovettero lasciare i loro incari¬ 
chi . . 

Si può dire che quella vicen¬ 
da costituisce quasi un antefat¬ 
to di Tangentofroli. Curiosa¬ 
mente, anche allora fu un’isti- 
. tuzione dello Stalo • (ieri la 
Banca d'Italia, oggi la magi¬ 
stratura) ad aprire il capi’xrlo 
della commistione tra politica 
e affari e della corruzione. Al¬ 
lora il ceto politico dominante 
la fece franca, ma la Banca 
non fu travoìla. • . - ■ ■ . , 

: n «compromeoso» di Ciam- 
pL Tocca al nuovo Covemalo- 
, re nominato nel 1979 e espres- 
sione della confermata aulo- 
'h' nomia della Banca ricostruire 
fu un equilibrato rapporto col po- 
r. tere politico dopo le bufere del 
periodo di Baffi. La battaglia 

■ -> ingaggiata da quest'ultimo per 

l'autonomia di Bankitalia è vin- 
ta, il problema è definire gli 
ambiti entro cui esercitarla. 


Uno dei principali .strumenti , 
diventa il cosiddetto «divorzio» ' 
tra Banca e Tesoro, che inizia 
; nel 1981 con la soppressione ' 
dell'obbligo da parte di via Na- ' 
zionalc di acquistare i Bot in- ' 
venduti. Esso si compie nel. 
• 1991. quando si stabilisce che ' 
essa non è più tenuta a finan- : 
ziare il fabbisogno di cassa del 
' Tesoro, za gestione Ciampi, 

’• tuttavia, si articola, più che co¬ 
me contrapposizione, come • 
•contrappeso» ■ alla v, politica • 
economica dei governi Se 
: questi ultimi alimentano il dc- 
■ bito pubblico, la Banca con la 
sua politica dei tassi difende la ‘ 
lira e per questa via la stabiliuà 
; della nostra economia. L'o¬ 
biettivo è portare la moneta . 
,• italiana nella banda stretta del¬ 
lo Sistema monetario europeo 
(cosa che a'werrà in vista degii 
r accordi di Maastricht), facen- 
do si, in tal modo, che l'Italia 
sia una protagonista di quel 
processo di integrazione euro¬ 
pea, Gradualmente il Govema- 
' tote della Banca d'Italia diven- 
; ta l'autorità di maggior presti- 
1 gìo che l’Italia può spendere 
I sulla scena intemazionale. Il ■ 
) che co.stituisce certamente 
r una delle ragioni della sua no- 
; ' mina a pre.sidentc del Consi- 
' glio in questo periodo trava- 
' gliato delia Repubblica. 

Proprio ora che festeggia i , 
suoi cento anni, si ha perù 
l'impressione che la Banca d'I-. 
talia si trovi davanti a una nuo- 
' va svolta. Dopo la svalutazione ■ 
; della lira le forme sperimenta- - 
, te di difesa della nostra mone- ■ 

■ ta non possono svolgere più 
alcuna funzione di supplenza ; 
rispetto ai compiti di risana-' 

' mento del bilancio pubblico e : 
di governo dell'economia rea-. 
le. D'altra parte la cri.si in cui 
versa lo Sme dimostra che l'in- ; 
: tegrazione monetaria europea s 
non può più costituire la chia- ■ 
ve di volta su cui possa reggersi 
il ruolo della nostra autorità 
monetaria. È perciò difficile di-. 
re dove va Bankitalia; è certo ■ 
però che la pagina su cui trac- 
' dare il futuro di via Nazionale, 

■ che ha di fronte a sè il nuovo 
Governatore Antonio Fazio, è 

■ tutta da scrivere. 


,^1 















Da Aristotele, ai giacobini, all'Italia dei nostri giorni: 
la politica e.la storia viste attraverso la lente della de¬ 
magogia. Cbe cosa è, oggi, questo «sentimento po- ; 
polare» che, per alcuni spinge i giudici lontano dal 
garantismò'e, insieme, alimenta la «rivoluzione» le- ■ 
ghista? Rispondono: Enrico Berti, Gianenrico Rusco- ; 
ni, Luciano Cavalli, Alberto Caracciolo, Franco Fer- 
rarotti, LuiglPedró^i; 

.. BRUNO QRAVAQNUOLO ^ ~ 


■I là (bve le leggi non 
sono sovraneche subentrano i - 
demagoghl.questa specie di 
democrazia 5 strettamente af- «• 
line alla tirarnide, peichò ha 
lo stesso etoi». Non è una di- ■ " 
chiarazione dei nostri giorni, i; 

' Risale più o ncno a! 335 a.C. e ' 

' viene da Atme. L’ha rilasciata ft 
Aristotele n«l IV libro della Po- '' 
litica, ma piò sembrare tratta .■ 
dalla poletrica attuale. Un po' . 
di etimo: «cmagogia», da cui • 
demagogo. Da dove deriva? 

, Da «demos e «ago», l'arte di 
trattare, di naneggiare il popo- 
lo e le suepassioni. Di dema- ■ ' 
gogia è intisa la storia dei tota- >. 

' IllarismI. piyfijì .gu^i sempre , 
al potere ulle ohdè^ìiltesistiliilj . 
del demo, democratìcàmen- 
i te. E lo soleva bene Cari Sch- : ; 

. miti, quando parlava di una , 

' dittatura plebiscitaria, piovvi- ' v 
soda, ch< poi diventava «sovra- “ 
na». Awinne con Robespierre,, ' 
certo, tra anche con le carni- 
eie brute, dopo Weimar. Ma fi¬ 
tutto qiesto poi c'entra dawe- 
ro con tuel che accade oggi in “ 
Italia, ol «sentimento popola- 
re» cheper alcuni spin^ i giu- 
dici adandar per le spicce, in- •'J' 
curant delle garanzie? Col fu- 
rore «siuslizialista» della Lega V 
che nette nello stesso sacco 
partiti politica e unità nazio- ■ 
nale?0 col risentimento di chi V 
invoca (ed esibisce) capestri? j 
Ad evocare i giacobini, c la «ri- ri 
voluzione», è stato di recente '||i- 
GiuUanor Amato, quando ha ? 
jaarlalo di Robespierre e Milton ' 
Friedman Ira i padri di Bossi, I 
mostrando invero alquanta ge- ? 
nerosità ticl regalare natali. E I; 
Umori sul clima di vendetta dii- I' 
fuso che serpeggia in Italia, li - 
, ha manifestati anche il giudice 
Borrelli, |lopo i funerali per le 
bombe fi Milano. Cerchiamo ' 
allora diragionarc. per vedere . 
quanto tiondati siano quei ti- / : 
mori. Pipviamo per esempio a ■ 


sondare sul tema un autorevo¬ 
le campione di storici, filosofi, 
studiosi sociali. - 
■Deploro gli eccessi - dice - 
subito Enrico Berti, ordinario ‘ 
di Storia della Filosofia a Pado¬ 
va - ma credo che il dato do¬ 
minante sia lo stupore e l'indi¬ 
gnazione, non il risentimento. 
L’indignrùcione ò già un senti¬ 
mento etico e nasce dal siste¬ 
ma di inganni che è stato sve¬ 
lato. Bossi? Manca il termine di 
paragone per definirlo. Somi¬ 
glia forse in piccolo a Mussoli¬ 
ni, e canalizza una rabbia ple¬ 
bea e piccolo borghese, non 
nuova in Italia». Berti ù convin¬ 
to che a Bossi manchi un «sup- 
pprto-.omico reale» e che alla 
luriga prevarrà al nord l'inte¬ 
resse reale, «unitario e nazio¬ 
nale». Quanto a Gianfranco Mi¬ 
glio, mentore illustre del pen¬ 
siero leghista, a detta del filo¬ 
sofo patavino «ha sempre avu¬ 
to un atteggiamento autorita¬ 
rio. in linea con le angoscle 
agosUniane sul peccato origi¬ 
nale. In tale visione la natura 
umana va addomesticata dalla 
forza, e nella forza per Miglio 
c'è sempre il segno sacrale 
deH’autorità». Mollo più preoc¬ 
cupato di Berti è Gian Enrico 
Rusconi, germanista, politolo¬ 
go; «C’è un rancore profondo 
in giro, oscuro, una brutale 
concretezza vendicativa, pola¬ 
rizzala sulle persone. Una vol¬ 
ta c’erano le utopie, i grandi ri¬ 
ferimenti ideologici. In assen¬ 
za di quei contenitori la rabbia 
va fuori controllo. E la lentezza 
esasperante del mutamento 
politico peggiora le cose». In 
questo momento, dice Rusco¬ 
ni, «Bossi è come una spugna. 
Assorbe dal basso umori li¬ 
macciosi. Atteggiamenti che 
qui al nord mi sono ben noti, 
ma con una variante nuova: 
l'etnodemocrazia, ossia 'fuori 
gli altn, spazio a noi in casa 


nostra"». I giudici? «Devono 
procedere nella legalità, come 
mi pare stiano facendo. Non . 
certo perù alla maniera del 
Tar, che impiega mesi a invali¬ 
dare le schede di Torino. Tutti 
dobbiamo far presto, affrettare 
il ricambio, scegliere progetti e ' 
assi di riforma, a cominciare ; 
dalle autonomie. La crisi mo¬ 
netaria deH'Europa, oltretulto, 
può favorire la scissione nordi¬ 
sta». Ma in che direzione muo- ; 
versi? «La scelta giusta - replica . 
- è quella latta con Castellani, , 
va ribadita anche su piano na- - 
zionale. ma senza le indecisio- ‘ 
ni che l'hanno preceduta» . 


Luciano Cavalli, studioso 
dei «capi carismatici» cenba la 
sua analisi sul circolo vizioso 
che lega insicurezza, rivolta e 
obbedienza; «È stato un errore, . 
a sinistra, non aver capito che 
la riforma elettorale è insuffi¬ 
ciente. Per rileggittimare lo sta¬ 
to ci vuole la riforma degli ese¬ 
cutivi. prima che prevalgano , 
disgregazion^e autoritarismo. 
Oggi ii popolo ha scoperto il 
grande saccheggio, e inevita- ' 
bilmente affiora l'invidia, il bi¬ 
sogno di risarcimento, ovun- : 
que. Se la Padania sviluppata 
ha trovato il suo demagogo, ' 
non va sottovalutata l'insicu¬ 


rezza del sud dinanzi al possi¬ 
bile smantellamento deH’eco- 
nomia maliosa». In situazione 
di crisi, per Cavalli, «ie due par¬ 
ti deU'ltalia si respingono», c, 
perciò gii attentati, fomentati 
dai traffici intemazionali c dal¬ 
l'illegalismo interno, potrebbe¬ 
ro «spezzare» il paese. Alberto ,* 
Caracciolo, storico, parte con 
' un giudizio antropologico pes¬ 
simista, ma poi vira decisa¬ 
mente verso l’ottimismo; «Ine¬ 
vitabilmente 1 - oggi ■ affiorano 
meccanismi primitivi; quelli ti¬ 
pici delle società babilonesi, . 
germaniche o islamiche, dove 
la vendetta diviene un fatto co- 




Caedari: «La gente 
non è innocente» 





H Cacdariidowerolnltaliatrlon- 
fano la «demagogia» e i «demagoghi», 
magari con tutti gU ingredienti pàlco- 
lo^ e di costume ben noti a Platone 
eAristotele? 

La demagogia è insila in qualche mo¬ 
do in ogni prassi politica. Ha sempre 
a che fare con l'adulazione della 
moltitudine. E i politici, come sape¬ 
vano Platone e Aristotile, tendono a 
diventare dei seduttori. Invece di 
«adulatori» avremmo bisogno oggi di 
«educatori». Sullo sfondo del risenti- 
: mento plebeo è ilniito della moltitu¬ 
dine innocente ad alimentare la de¬ 
magogia. Attualmente questo mito è 
più vitale che mai, trasuda da tutti i 
pori della società. • 

TI rUerbei al senso comune cor¬ 
rente, alla stampa, o a cos'altro? ' 
È un clima pervasivo, che salta fuori 
ovunque, ad apertura di giornale, sui 
: media. Se fossi un giudice sarei il pri¬ 
mo a preoccuparmi di certe idealiz¬ 
zazioni. Tutto questo parlare della 
«gente» poi è un insopportabile sinto¬ 
mo di gregarismo. Quando sento par- 
; lare di «gente»... metto mano alla pi¬ 


stola! £ un passe-partout rituale per . 
guadagnarsi il diritto di parola. Lo 
stesso avviene quando nel discorso 
pubblico bisogna in ogni caso pre¬ 
mettere di essere d'accordo con i giu¬ 
dici. E, sempre a proposito della ' 
«gente» incolpevole, magari costretta.; 
a rubare, voglio raccontarti una cosa ■ 
che non smette ancora di colpirmi. 
Nel 1989, alle elezioni europee An- • 
■ dreotti venne nel Veneto. Da queste, 
parti era un perfetto «alieno», senza 
radici clientelali. Ottenne 320.000. 
preferenze, fu letteralmente assedia¬ 
to da consenso e successo d'immagi¬ 
ne. Bene tutte quelle preferenze, dico 
tutte, adesso si sono riversate sulla ; 
Lega! , .... . ; ; ... ..^ 

^ueatoè ormai un fenomeno po- . 
Udeo. Che cosa bisogna mettere In 
campo per contrastarlo? : x . 

Innanzitutto ragionare e far ragionare ’ 
le persone. E poi concentrarsi su due 
obiettivi: il federalismo e il fisco. Un . 
’ reale sistema di autonomie quindi, 
che invetta l'attuale rapporto centro-. 
penferia. Niente a che fare con il fal¬ 


so federalismo leghista, tesoiad una'. 
•confederazione» di stati sovrani da . 
ncontraiiarea ogni tot anni. Quanto 
al fisco, è decisivo. L'esasperazione e ' 
l'ingiustizia sono al colmo. Non è 
possibile doversi dannare l'anima, . ; 
fjerdere tempo attorno a normative 
assurde e confuse, magari per ali- ■ 
mentare le fortune parassitane dei 
commercialisti. Se va avanti cosi, 
l’anno prossimo, anch'io farò lo scio- ' 
pero fiscale!..; ■ 

Prima parlavi dei magistrati. Come 
sai c’è dii 11 accusa di scarso ga¬ 
rantismo. Tu che ne pensi? 

Alcuni sono consapevoli ed equili- 
brati, altri si sentono angeli stermina-1 
tori. Sostanzialmente applicano la 
, legge, e si trovano ad agire in condi- 
zioni di debolezza, visto che trianca- . 
no di mezzi e ri.sorse. Si possono di- ■ 

. scutere le leggi, ma è scorretto volerle i: 
cambiare in corsa, mentre vengono 
applicale. Sono comunque necessa- 
rie delle cautele sulla detenzione pre- : 
ventiva, mentre è sacrosanto il nspet- 
to del segreto istruttono. Che perù • 


nessuno rispetta. ■■ 

Che Idea U sci fatto delle motiva¬ 
zioni e dell'indole culturale di que- 
■ stigiudld? ..... ' 

È semplice. In magistratura le carrie¬ 
re procedono per anzianità. E sono 
emersi i giudici di una certa genera¬ 
zione, quelli della mia stessa genera¬ 
zione, direttamente o indirettamente 
segnati dalle esperienze civili di que- 
.sto ventennio. É normale quindi che 
siano più sensibili, che si sentano più 
partecipi della vita collettiva. .,r 

Ancora una domanda: qual è la tua 
analisi sulla matrice dei recenti at- 
tentati? .S. -fi.-. 

Sono legati allo sfascio dell'unità eu¬ 
ropea. Non basta tirare in ballo i vec¬ 
chi poteri italiani. Ci sono forze inter¬ 
nazionali interessate a fare del conti¬ 
nente un territorio franco, disgregato. 
E l'Italia è l'anello debole. Al terrori¬ 
smo non mancano le chances. Si di¬ 
ce sempre che da noi è stato battuto. 
Ma non è vero, perchè in definitiva ha 
impedito dcterminab equilìbn politi¬ 
ci. Ecco perchè il pencolo è reale e 
gravissimo. a - OS. Cra. 


munitario che rinsalda l’identi¬ 
tà di gruppo. Ma tutto ciò non 

■ mi preoccupa eccessivamen¬ 
te. innanzitutto perchè i giudici ’ 
rappresentano una proiezione ' ’ 
psicologica legalitaria, e poi 
oerchè la fase attuafe ha un 
grande valore purificatorio. In I 
fondo in questi anni abbiamo : 
espresso ì migliori uomini di : 
governo. Amato e Ciampi». E ; 
conclude: «Non mi spaventa la ' 
prospettiva di una Lega al po¬ 
tere al nord, contrastata al cen- - 
tro da un diverso governo. An- - 
che cosi l'Italia del dopo Tan- . 
gentopoli può farcela». 

Decisamente .ottimista', è v- 
Franco Ferrarotti: «Ogni movi- ' 
mento rinnovatore, tiascma ' 
sempre del fango con sè. Im- .' 
portante è che il fango non ri- . 
stagni e pos» esserc'elimina- 
to. Altrimenti c'è il perìcolo del - 
"termidoro", del contraccolpo 
conservatore. Oggi - prosegue . 
- i giudici fanno il loro dovere, ^ : 
e in fondo anche da questo . 
punto di vista l'ftalia non costi¬ 
tuisce un'eccezione; con la cri- ; 
si della fiolìtica e l'emergere I 
della società civile, il "giudizia- . 

. t>-rìo? diviene CMRrale nei paesi ' 
/ modemt Ceitoi bisogna che 
non travalichi, ma a questo de¬ 
ve pensarci la politica». Su Bos¬ 
si Ferrarotti sospende in parte . 
il giudizio; «£ un Masaniello 
lombttrdo. c davanti alla sua 
base deve fare per forza il de- . 
magogo, ma al tavolo delle 
, trattative si è mostrato finora 
' ragionevole. Non credo alla : 
y scissione. Al -nord capiscono . 
; bene che sarebbe soltanto una ' 
I ' caricatura del sud Tirolo». Ag- ; 
giunge ; una notazione che . 
moiri troveranno opinabile; «In v 
fondo anche il fenomeno dei ; 

. suicidi esprìme una tragica ri- ' 

• vincita della responsabilità eri- 
. ca, l'impossibilità di sopporta- 
, re la colpa. Una novità per il 

■ nostro paese». Su questo punto ■ 
dissente infatti Luigi Pedrazzi, ^ 

i «popolare per la riforma», tra i I 
li, fondatori storici de II Mulintx- 
«Sul suicidio non si può gene- 
ratizzare. Ad esempio il gesto 
>' di Cagliari, razionalmente, è . 
;» motivato dalla ribellione. Non- .■ 

'. dimeno mi convincono abba- 
stanza le classiche interpreta- . 
V., zioni ■ psicologiche . centrale .' 
sull' "anomla", e la crisi di ’• 
identità sociale». Per Pedrazzi I 
in questo clima «non è male 


sorvegliare i sentimenti morali, 
e certe ricorrenti tentazioni fe¬ 
rine. Sono tanti però gli esempi 
di arrogante mistificazione, le 
’ provocaùoni, come nel caso, 
purtropp». del decreto Amato- ' 
Conso». La verità amara «è che 
da tempo è stato corroso il tes¬ 
suto morale, e non sempre la 
società civile si è mostrala mi¬ 
gliore dela politica; bisogna 
scendere molto giù nella ge- ” 
rarchia sociale per trovare gli ; 
innocenti». Insomma per colpa ? 
di Ghino di Tacco, delle sue ' 
bravate, e non solo, «siamo di-.; 
ventati un pò tutti demagoghi». ' 

„ Anche Martinazzoli. sostiene il 
politologo cattolico, ha i suoi 

■ ; torti: «Il balletto, le remore a far 

. pulizia, il ritardo fiolitico». E. ' 
aggiungiamo noi. Io strano mi¬ 
nuetto del nuovo segretario di-. 
nanzi a Forlani indagato per ia 
megatangente Enimont: «Pan- ; 
zane - cosi ha dichiaralo - per 

■ confiscare l'onore del partito». 

: Nonostante tutto Pedrazzi ere- 

■ de ancora possibile un’allean- . 
za tra il neopopolarìsmo Oc e 

: la sinistra: «Il rischio da contra¬ 
stare è l’asse tra De, Lega e .so- • 

, cialisti per gestire un nord rie- 
cocorporaUvo.e unsùdsubai- ' 
temo e dannalo». Segnala, l'e- , 

' minano Pedrazzi, che la bassa 
Padania non è affatto al riparo ; 
dal mito di Bossi, anche se le 
buone amministrazioni di sini¬ 
stra . sembrerebbero • ancora • 

■ poter reggere: «Il mio elettrauto .' 
di Crevalcore. che un tempo ' 
stravedeva per Dozza e 2an- 
gheri, oggi, incattivilo col fisco, 
invoca con entusiasmo "el no- 
sterUmbert". Cerchiamo quin- ■ 
di delle risposte costruttive al 
risentimento morale, altrimen- 

I ti la Lega trionferà e primr o ' 
poi... Di Pietro finirà eletto a fu- 
rordipopolo», - •. 

Intanto il Parlamento ha ap¬ 
provato finalmente la legge 
elettorale uninominale, e la* 

’ Camera ha dato il «via libera» ; 

■ ai nuovi procedimenti giudi- . 

• ziari contro Craxi. La «riforma», ■ 

non è l’ideale, specie per quel * * 
■_ che riguarda le possibilità di 
' chiaro ricambio alternativo, 

. necessario a fondare un nuovo I 
' patto con i cittadini. E inoltre ' 
arrivano altri avvisi di reato «ec¬ 
cellenti». Ma forse la «divarica- 
' zione» della politica col comu- 

■ ne sentire si è un pò ridotta. • 

, Basterà, almeno per il momen-. 

to? , . 


Un sogno nel cas^ Napoleone Bonàpàrte 


_ ' » 

■■ I «Napoleone diventò 
quellojche tutti sanno, ma non : 
riuscì II diventare quello che 
nel suf intimo desiderava: un I- 
letterato... In una confessione ■ ' 
sincere dei suoi desideri ripe- 
sti, Ntiooleohe avrebbe scam- .1 
bialo Alcole, Wagram, Ausler- >■■{ 
litz pd’àin’oiliera letteraria che ', 
sfidasse i secoli, pari a quelle I 
dei gnndi autori che egli tanto 
amavi, e rileggeva di conti-1' 
nuo..e nella sorte persa e in ■■ 
. quella avversa, e meditava e ' 
postulava». ' 

■ Cosi Alberto Savinlo in Nuo- ' 
va Aeielopèdia ricorda la pas- > ; 
slonè segreta dell'imperatore, ? 
autore finanche di un roman- I 
zo, Clisson. et Eugenie, che su- I': 
sellò i velati consensi del di- I- 
spotico Stùnte-Beuve. Solo // 
memoriale] di Sant'Elena. che 
dcllò al conte di Las Casas, e 
che apparve nel 1823, due an- *, 
ni dopo la sua morte, ebbe un 

• grandissimo successo e fu tra- ‘ 

• dotto in diverse lingue e in nu- i 
merose .edizioni. . Sappiamo ' 

. che ixjstillava con attenzione a 
margine dei testi le opere di , 
Erodoto,'Strabone, Giulio Ce- ? 
sare, Filangieri; l'amato Rous- J* 
seau. Ma Napoleone non fu I 
uno scrittore. Rozzo c banale 
nclla'viia privala, cinico c voi- 
gare,' amava ripetere che una I 
' grande fama i«era soprattutto >' 
un gran rumore. Più se ne fa, ; 
più si propaga. Leggi, islituzio- -I: 


ni, monumenb, nazioni, tutto . 
passa. Ma il rumore resta, e ri- ■ 
suona nei secoli successivi». E 
la sua fama, dopo la sua mor- I 
le, «riuscì a conquistare il mon- ,, 
do», , come ; diceva Chateau¬ 
briand. Il quale aggiungeva; «Il 
mondo appartiene a Bonapar- - 
te; ciò che il distruttore non era 
ancora riuscito a conquistare, 
lo ha raggiunto la sua fama; da 
vivo si è lascialo sfuggire il ' 
mondo, da morto, lo possie- ? 
de». V ■■ ' -V {‘"'v? 

.. Questa gloria fu tale che do- : 
po la sua morte si arrivò a con-1 
trastarla ricorrendo persino ad >- 
artefici retorici. < «Napoleone ■ 
Bonaparte, di cui tanto si è det- 
to e scrìtto, non è neppure esi- : 
stilo. Non è che un personag- ,, 
gio allegorico», si legge in un 
opuscolo apparso anonimo a ; 
Parigi nel 1827, opera di Jean- 
Baptiste Pérès, un magistrato ; 
giansenista, che Salvatore Ni-1 - 
grò ha ripubblicato nel 1989 ' 
con il titolo L'Imperatore inesi- ' 
5/enrein$iemeadallriduetesti, 
che dissacravano la figura del- : 
l'imperatore, 1 quali dimostra- >; 
no quanto fosse determinata la II 
volontà di demolire un mito 
che sembrava destinato a di- ;, 
ventare eterno. E alla base c'e¬ 
ra ovviamente un obiettivo po- . 
litico, che si cercava di rag- ; 
giungere - minando - propno 
quella gloria conquistata sui . 


Esce in italiano un commento 
a Machiavelli, attribuitogli 
neFSOO. Falso d’epoca. Ma 
ci parla d’una segreta passione 
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campi di battaglia c che Napo¬ 
leone avrebbe desiderato tra¬ 
mandare anche come lettera¬ 
to. - ... 

. Ma accanto a queste opere, 
tra il 1818 e il 1830, l'Europa fu 
invasa da una serie di scritti 
tutti attribuiti a Napoleone, che 
oltre a godere di largo credilo 
e diffusione, crearono un vero 
e proprio «genere». Alla base, 
un curioso e interessante libro, 
fruito di un'abile contraffazio- 


XUIl-266. lire 24.000), con ■. 
un'introduzione di Vittore : 
Branca e una nota di Ermanno ; : 
Paccagni, al quale si deve un- 
. che la traduzione del «Com- ' 
mentaires». Nella sua nota l'e- 
dìtole sosteneva che il mano- 
. scrìtto era stalo trovato nella - 
' carrozza dell'imperatore dopo ' 
la battaglia di Mont-Saint-Jean, , 
il 18 giugno 1815. Il libro con- ' 

: teneva, oltre alla traduzione 


' francese de//mna)re. condot- ' 
ne, opera d un po igrafo che si . ^ Bonaparte. fe annolazio- 

colloca nella migliore tradizio- » • ', . 

ne settecentesca, l’abate Aimé , ?’ dello stesso fatte nelle vane 

Gulllon de Monilèon. Questa V =‘=“0* I 

figura singolare pubbl'icò a Pa- estrai dei Discorsi OTpra fopn- , 

rlgi, nel 1816, un volume in ot-1 deco di Tifo iiuio, annotati 
lavo dal titolo Machiaue! com- I: sempre da Napoleone, e una 
mentù pof Napoleone Bono^ sul Machiavelli del Guil* 

por/e., che adesso la Silvio Ber- lon. ' - . ri' ■ 

iusconi Editore pubblica in ita- i ■ Un'abile e intelligente con- . 
Nano con il W\o\o H Principe di traffazione, che però fu facile ■' 
Niccolò Machiavelli annotalo • spacciare come opera aulenti- ' 
da Napoleone Bonaparte (pp. » ca di Napoleone. E se Branca 



Un dipinto di Francois Bouchot; Napoleone sbeffeggiato durante II colpo di Statu del 10 novembre 1799 


parla dell’importanza dì que¬ 
sto primo «fal<X) contempora¬ 
neo». che «è anche una singo- ■ 
lare strumentalizzazione politi- ' 
ca di una grande autorità cul¬ 
turale», e Paccagn'ini ricostruì- I 
sce la storia di questo mano- ' 
scritto, - evidente risulta " 
l'obiettivo di colui che escogitò 
l'opierazione: sconfiggere i re- - 
sidui del bonapartismo. E si 
cercò di fario assecondando ,' 
proprio l'aspirazione segreta 
di Napoleone, conferendogli : 
l'aureola di scrittore che non . 
fu. . ■- - ■ ■' 

Un'operazione doppiamen- > 
te intelligente e conviiKente. 
«Machiavelli è il solo libro che '. 
si possa leggere», aveva sen¬ 
tenziato l'imperatore. E il fio- ' 
remino, sulla cui figura aiKora 
oggi si discute, quel realista . 
che cercava «la verità effettuale 
delle cose», che aveva affasci¬ 
nato spiriti forti, da Richelieu a ' 
Federico di Prussia, non potè- ■ 
va lasciare indifferente Napo- 
leone, che si riteneva il «nuovo ■ 
Principe» e al creatore della ’ ' 
politica moderna guardava co- ' 
me a una «guida filosofica». 
Dunque, un testo bifronte, che ' 
l'astuto contraffattore seppe 
calibrare con annotazioni che ; 
in fondo rispecchiavano - il ' 
pensiero deH'impeiatore. «Non > 
bisogna mai passare per chi 
deve ad altri piuttosto che a sé 


anche il minimo particolare 
della propria gloria c della pro¬ 
pria potenza», annota lo pseu- 
do Napoleone a commento : 
delle note di Machiavelli su le- 
rone Siracusano («Machiavelli • 
mi corteggia quando si rifà a 
questo eroe della mia genealo¬ 
gia»), E pici: «La virtù è più ne¬ 
cessaria della fortuna: è quella 
che promuove questa», scrive 
a margine deH’affermazione ; 
, del fiorentino che per «diventa- ; 
re di pirivato principe, presup- 
, pone o virtù o fortuna». O an¬ 
cora, a proposito della pru¬ 
denza degli uomini che non ' 
sanno correggere la propria 
sorte, come si legge all'inizio 
del 3ÓCV libro del Principe, an¬ 
nota sprenrantemenle che 
questo è un «Sistema dei pigri : 
o dei deboli. Con del genio e ' 
dell'azione si governa la fortu¬ 
na più avversa». . 

Molte altre sarebbero le an¬ 
notazioni al testo di Machiavel¬ 
li che bisognerebbe ripoi tare 
: per offrire meglio la portata di 
questa abile contraffazione, il 
' suo valore. E l'abilità del talsa- 
' rio farebbe - presuporre che 
' quasi non sia esistito un falso 
Napoleone. E che l'autore di 
queste «note» sta stato proprio 
«l'imperatore inesistente», il cui l 
, mito M voleva distruggere e 
: che questi libri invece contrì- 
buirono a esaltare. Insieme al¬ 
le sue aspirazioni letterarie. '.. 
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Manifesti durante la Guerra del 
Golfo; in basso: Roma, 199 f 
manifestazione per la Pace 



Volontari in marcia: 
un «esercito» di uomini 
donne, laici e religiosi 
che si interroga su come 
salvare vite umane 
Su bollettini e periodici 
le idee e le parole 
di chi crede che il pacifismo 
possa vincere sulle armi 


■■ BOLOGNA. «Dove sono ì 
pacifisti?». Puntuale, per 
qualcuno l'interrogativo tor¬ 
na a presentarsi di fronte ad 
ogni rumore di guerra. Ora, 
che il rumore giganteggia in 
frastuono, ha già prodotto la 
solita sommaria sentenza: «Il 
pacifismo è morto». Ma la do¬ 
manda era di comodo. 

Da una pur breve ricogni¬ 
zione, da una pur parziale at¬ 
tenzione, capita di dover ri¬ 
conoscere che - lontano dai 
clamori di una solidarietà 
sbandierata, dagli appelli vi¬ 
branti e dal mondo di chi fa o 
di chi racconta la politica - il 
pacifismo è vivo. Ha marcia¬ 
to ostinatamente, disarmato, 
su Sarajevo; digiuna nelle 
piazze delle città semivuote; 
accompagna le difficili gior¬ 
nate dei profughi con aiuti 
concreti; tenta di trasformare 
il «sentire» di tanti in progetto. 

C’è gente, insomma, che 
apre casa e cervello, non so¬ 
lo Il portafoglio, a domande 
autentiche e angoscianti. C'è 
gente in fibrillazione, inquie¬ 
ta e attenta, che scruta con 
sguardo presago le viscere 
dell'ex Jugoslavia e lancia 
cuore e mente fino in Soma¬ 
lia e in ogni altro angolo del 
mondo dove la guerra vuole 
farsi legge. Pacifisti? Certa¬ 
mente. ma potrebbe più ser¬ 
vire chiamarti «strateghi di 
pace», almeno potenziali. In¬ 
tellettuali laici - donne e uo¬ 
mini -, cristiani - donne e 
uomini -, sinistra non smarri¬ 
ta ma perplessa, gente senza 
tessere o appartenenze; scri¬ 
vono su bollettini semiclan¬ 
destini. su qualche periodico 
autorevole. Si intenrogano. 
Non su come «salvarsi l'ani¬ 
ma», ma su come salvare vite 
umane. Interpellano i vertici 
militari - che, prima novità. Il 
considerano interlocutori -; 
interpellano le istituzioni - 
che rispondono in modo al¬ 
talenante • iiii!i£Ki!iiam«aa 


chiamano in ri 

causa ' il iV,^i 

mondo della Weii 

politica, che 

resta indille- " 

rente a guar- Poi, 

darsi l’om- 

belico. ”“'5' 

I materiali ^imriKOissiisiij 
su cui riflettere crescono in 
quantità e qualità ogni gior¬ 
no: conviene allora proporre 
alcuni frammenti - non un 
impossibile compendio - di 
un discorso sulla pace e sulla 
guerra, alcuni «materiali gri¬ 
gi». Parole comuni o differen¬ 
ti: ciascuna però pronunciata 
avendo presente che chi vìve 
dentro la guerra subendola 
cerca, con stupore pieno di 
richieste, una misura di effi¬ 
cacia. Cerca cioè un pacifi¬ 
smo non neH’angolo, non 
platonico rispetto alle scelte 
dei governi c degli Stati, ca¬ 
pace di vincere. Anche sulle 
armi. 

Poche cotMc chiare 
esemplici 

«La guerra per la pace è 
una mera illusione». Inoltre, 
come ha argomentato Nanni 
Salio su Mosaico, «non serve 
andare a morire per Saraje¬ 
vo. come fecero le brigate in¬ 
temazionali durante la guer¬ 
ra di Spagna per cercare dì 
sconfiggere Franco». Perché 
non esistono guerre e contro¬ 
guerre armate giuste. 11 di¬ 
scorso contìnua, sempre sul¬ 
la rivista di Pax Christi, attra¬ 
verso Simone Weil e la sua ri¬ 
flessione dopo la breve par¬ 
tecipazione ad una pattuglia 
armata della colonna Durru- 
ti. DaU'esperienza sulle rive 
dell'Ebro Weil concluse che 
la «redenzione» dei fini dì 
una guerra, perfino di una 
guerra civile, non è data. 

II pensiero di Simone Weil 
puO essere, con qualche ra¬ 
gione. ritenuto comune a 
molti e diversi «strateghi di 
pace». Tuttavia, dal ragiona¬ 
re oggi sull'ingerenza umani¬ 
taria e sul diritto intemazio¬ 
nale, dalla singola volontà di 
non imbracciare né ora né 
mai un fucile, nascono esiti 
diversi, un caleidoscopio di 
posizioni. «Fuori la guerra 
dalla storia» avevano detto le 
donne del femminismo men¬ 
tre Bush sparava su Baghdad. 
«Fuori la guerra dalla sioria». 


Il pensiero di Simone 
Weil è comune a molti 
^strateshi di pace^ 
Poi, dalla riflessione 
nascono esiti diversi 
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si ripete ora: ma come? 

La forza superiore 

Sia rOnu o il Padreterno, il 
richiamo ad una forza supe¬ 
riore, in grado di far tacere i 
rimbombi di morte, è una 
«tentazione» forte. Su come 
debba intervenire il Padreter¬ 
no non è ovviamente dato di¬ 
squisire. Sui «modi» richiesti 
all'azione dell'Onu i materia¬ 
li prodotti formerebbero or¬ 
mai un volume. Antonio Pa- 
pisca, ordinario di relazioni 
intemazionali all'Università 
di Padova e membro della 
Commissione di tecnici per 
la creazione di un tribunale 
che giudichi i crimini nell'ex 
Jugoslavia istituita presso II 
ministero degli Esteri, ha 
espresso alcuni nodi centrali 
di questa questione su Con¬ 
fronti. In sintesi; l'Onu non 
può intervenire in modo effi¬ 
cace nei conflitti in corso in 
quanto opera per mezzo de¬ 
gli apparati militari. Per supe¬ 
rare questa contraddizione 
occorre applicare l’articolo 
43 della Carta, che prevede 
sotto il suo diretto comando 
una quota degli eserciti dei 
sìngoli Stati. Si vuole, dun¬ 
que. che il ruolo di «polizia 
intemazionale» sia effettivo, e 
non paravento agli interessi 
delle sìngole nazioni (Usa in 
prima fila). 

E dalla critica durissima - 
che continua - al comporta¬ 
mento dei caschi blu m So¬ 
malia. si toma, con angoscia 
e paura, all'ex Jugoslavia. Il 
grido è necessariamente, an¬ 
cora una volta, «No all’inge¬ 
renza della Nato». Ma si può 
restare immobili? 

L’eroe del ghetto 
ed il Rettore 

Marek Edelman è oggi car¬ 
diologo nella città di Lodz, in 
Polonia. Cinquant'anni fa, 
nel ghetto di Varsavia, era 


Vedi 

alla voce 
pace 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 


uno dei comandanti della 
prima insurrezione armata 
contro i nazi.sti. Dalle pagine 
di MicroMe^ ha denunciato 
l'inerzia dell'Europa e dell'A¬ 
merica nella guerra bosnia¬ 
ca. Stringe nel medesimo filo 
d'orrore Auschwitz a Saraje¬ 
vo. li cappio è quello della 
viltà dell'Occidente e lo porta 
a dire: «Dobbiamo scendere 
in piazza per chiedere l’invio 
delle truppe in Bosnia», 

Grida Jusuf Mulic', rettore 
di quella che fu l'Università 
dì Sarajevo: «Occorre bom¬ 
bardare. Bisogna fermare chi 
uccide la gente». 

Prescindere da Auschwitz 
è meno che mai possibile, - 
e il suono della parola «lager» 
richiama troppo da vicino 
quello di «logor», come nel- 
lex Jugoslavia vengono 
chiamati i campi di concen¬ 
tramento o di ingravidamen- 
to -: per tutti gli «strateghi di 
pace» è altrettanto ineludibi¬ 
le la necessità di reincludere, 
politicamente e moralmente. 
l’Est nell’Europa («non dei 
mercanti ma dei popoli»). 
Almeno tanto quanto evitare 
che si scavi ancora di più il 
solco di un nuovo conflitto 
armato fra Occidente ed 
Islam. Molti, perù, oppongo¬ 
no alle strategie dì guerra in¬ 
vocate disperatamente il ten¬ 
tativo frenetico di trovare 
strategie non armate. E, con¬ 
cordi, si ritraggono con di¬ 
sgusto dalle pagine di Limes, 
rivista di «geopolitica» diretta 
da Lucio Caracciolo: «... l'Ita¬ 
lia è uno dei pochi paesi ad 
avere un articolo della Costi¬ 
tuzione, l’il, che ripudia 
espressamente la guerra co¬ 
me strumento per risolvere le 
controversie internazionali. 
Non so se è più bizzarra o pa¬ 
tetica questa petizione di 
principio che cerca di can¬ 
cellare il dato storico di ovvia 
evidenza che wdc da sem¬ 
pre la guerra come II fuoco 
concettuale e pratico della 
politica intemazionale. E'co- 
me se volessimo per legge 



cancellare la realtà. E’come 
dire: l’Italia ripudia l'esi.sten- 
za dell’ossigeno», ha scritto 
proprio su Limes il professor 
Galli della Loggia. Piuttosto 
moriamo d'asfissia, replica¬ 
no gli «strateghi di pace» e a 
chi invoca con tanta dispera¬ 
zione bombe per fermare 
bombe rispondono: «non ci 
sono obiettivi militari in una 
guerra civile». Sulla piena at¬ 
tuazione dell’articolo 11 del¬ 
la Costituzione, poi, raccol¬ 
gono firme in calce ad una 
proposta di legge d'iniziativa 
popolare promossa dalla ro¬ 
te RadiéResh. 

Raniero La Valle ha argo¬ 
mentato su ifocca: «Non si 
può accettare, e proprio da 
chi fa appello alla responsa¬ 
bilità deU’Occidente, questo 
invilo ad abdicare al giudizio 
politico ed etico: la scelta del 
modo d'intervento non è af¬ 
fatto una scelta tecnica, è 
una scelta nella quale si 
esprime tutta una civiltà, tut¬ 
ta una percezione della sto¬ 
ria, tutta una visione del dirit¬ 
to». Dunque, «intervento mili¬ 
tare nelle mani dell'Onu, e 
non di questa o quella Poten¬ 
za o di gruppi di Potenze...» e 


possibilmente, accanto a mi¬ 
litari di terra, «forze civili non 
armate», per «rendere fisica¬ 
mente impossibile ai conten¬ 
denti la continuazione del 
conflitto, e costringerli a ri¬ 
cercare, da loro stessi, la so¬ 
luzione politica...». 

Utopia? Intanto, c'é chi, 
per dare luogo a questa uto¬ 
pia, ancora tenta di attraver¬ 
sare i fronti disarmato, a pie¬ 
di verso Saraievo o cercando 
di raggiungere con qualche 
mezzo Molster. 

A Sarajevo 

Solo per quel che riguarda 
gli aiuti umanitari, i soggetti 
Italiani impegnati nell invio 
dei generi più diversi nell'ex 
Jugoslavia sono circa 7.000.1 
volontari, ha ricordato Chia¬ 
ra Ingrao, parlamentare pt- 
diessina e già portavoce del- 
r.Associazione per la pace, 
«chiedono sostegno, non 
protezione armata». 

A man i nude. Cosi è nata e 
cresciuta anche Summerlime 
for peace. Un’estate di pace 
che comprende la «missione» 
che ruota intorno all'iniziati¬ 
va dì «Beati i costruttori di pa¬ 
ce»: «Mir Sada». Pace subito. 


pace ora. Pace. 

Per questo andarono a Sa¬ 
rajevo l'inverno scorso, per 
questo hanno cercato di tor¬ 
nare. Testimonianza, gesto? 
Rimpatriato con più doman¬ 
de che risposte dal primo 
viaggio disarmato in quella 
terra, don Tonino Bello scri¬ 
veva: «Entrare al buio in Sara¬ 
jevo... A quest’Onu dei pove¬ 
ri, che scivola in silenzio nel 
cuore della guerra, sembra 
che il cielo voglia affidare un 
messaggio: che la pace va 
osata... Siamo andati a Sara¬ 
jevo per parlare di nonvio- 
lenza attiva, di difesa |X>p)Ola- 
re nonviolenta, di alternative 
alla strategìa militare... ci 
chiedono: mandateci delle 
armi, perché possiamo di¬ 
fenderci. Se no, l'alteniativa 
è quella di lasciarsi morire 
ogni giorno, fino all'estinzio¬ 
ne...». 

Ma anche se tropjx) stan¬ 
co. se già cosi vicino alla sua 
morte. Bello concludeva: «... 
Per ora mi lascio cullare da 
una incontenibile speranza. 
Le cose cambieranno, se i 
poveri lo vogliono». 

Oggi Sarajevo non è stata 
invasa dalla pace: ma se an¬ 


che fos.se stato possibile en- no molto pi 
trare nella città martoriata, meno cura 
che ne sarebbe stato di quel- aiutano. «N 
le donne, quegli uomini, quei Erzegovina 
bambini dopo la partenza dall'Alto Cc 
dell'Onu dei poveri, nel de- le Nazioni L 
.serto lasciato dall’Onu dei ti la signora 
polenti II come in altre città e SOO.OO'Ó J 3 ei 
villaggi? esclusivame 

Eppure verso il cuore ago- temazionali 
aizzante della Bosnia non'ha prawivenza 
marcialo soltanto gente che di informaz 
perla pace nschiaìa vita; Uè Abele di Toi 
iniziato anche il cammino di slantemente 
un inedito sulla scena del di riferimen 

mondo, la pratica nonvioien- tà. Non ba 

la esattamente al centro di pezza alla g 

una guerra guerreggiala. Una que un altre 

realtà altrettanto' concreta, zi. 

forse addirittura un’allemati- Esel'Italie 
va di vita dove «realtà» è solo «La socie 
morte, stupro, fame, terrore Giancarla C 

dente della 

Crimini contro zione degli 

le donne scienza - 

Le parole degli «strateghi scomode: a 

di pace» dicono: intervento primo luoge 

delle forze Onu. ma in una quanti abbi 

accezione non bellicista; op- eletto. Loro 

pure: nonviolenza e diplo- co dei "me; 

mazia popolare a sé stanti o jjjii direttam 

- ancora -, attuale con con- j^ pace Pi 

sapevolezza jxilitica, nel ten- che'^oggi il 
lalivo di un progetto (è lo forse soprai 

sforzo mes.so in atto per palazzi delti 

esemjno da alcuni seiton b narascarii 

della CgiI e della Cisl, dall’Ar- ^ 

ci, da alcuni obiettori di co- 
•scienza e da altre forze anco- 5 ' i '. 
ra). Lo sbocco è quello della '• 

pre.ssione politica o, addint- 
tura, dell’esercizio in proprio ) 

dùun ruolo di mediazione. . [PiJ 

Fosse qui la «spina nel fianco ragioni 

di chi gestisce il potere» che Limes occc 
cercava il prete eli Molletta e guerre. Cre 
di Bari? Fosse qui. in questa vigilia c 
autonomia, una possibilità le capacità 

altrettanto reale della realtà vrebbe esse 

armato? di non rieor 

E'già, quella della media- dei militari!» 

zione, fa chiave usata con- E già in 
c.xeiamex\ieàà Spazio pubbli- dei perché 

co di donne, che da Bologna «sguardo pi 

cerca di «mettere al centro le l'inizio per 

relazioni tra donne e la me- lanciato da 

'•«mi..i-ai®tri?'iii.«S:»,nasrruraR«rmz..»r ».. «--«.r 

<v4 quest'Onu dei poveri 
che scivola in silenzio 
nel cuore della guerra 
il cielo sembra dire 
che la pace va osata^ 

«ss» ' ' 

diazione femminile per rifare nare in Itali 

società e dare sostegno nel- simile a qu 

l’ex Jugoslavia a quante al- ha chiesto a 

frontino i problemi della cembre '9'’ 

guerra». Di crimini sessuali “ 

contro le donne parlerà un rinnn 

convegno organizzato per ° cinqu 

novenibre, con l’obiettivo molti jugosi 

primo di «non nascondere ro consider 

l’offesa recata al soggetto crisi come c 

.sessuato femminile» e da conclusione 

questo produrre alternative te a cui soi 

praticabili, fra cui le case l'Italia poi 

contro la violenza che si fan- n„|jj, .ipvo- 

no crescere anche sull’altra .. 
sponda dell’Adriatico. Inol- 
tre, poiché «non si tratta di eni “nni» 
stabilire graduatone tra soffe- Pazzi, vis 
renze, ma di lavorare per una quelli che 
giustizia, dei tribunali, dei di- Sarebbe be 
ritti processuali, che sappia e zione, perci 
rispietti la differenza e le diffe- j-e ramment 
renze». ci si muove in modo menti è un 
coerente, visto che «a tale fi- -gj-g „ ig y 
ne. uno sguardo, un giudìzio, . 

un'autorità femminili sono ^ 

imprescindìbili», s-^JCcei 

Per non occultare, ha scrit- «Uolqro che 
to Raffaella Lamberti su Noi fa.scismo c I 
Donne, «rinterrogativo da mai quasi te 
porre è: cosa esigerebbe sì sta perde 
Amira, ragazza dì Tuzla, per rienza dì di 
riconoscere che è stata resa medio tra 
giustizia a lei e alle sue simi- q^g 

II?». Di nuovo la bussola è 
quella della sovranità femmi- ' J""' 

nile, in qualunque ambito, senza cne 
compreso quello del diritto. i segnai 
Da qui, allora, lo stupro può vane pa 

essere riconosciuto anche da Scleum.Seg 

molti uomini come oi^anico quello .scoi 

alla guerra, non come evento zione della 
«di trascinamento». Conside- qgijg ^egg j» 
rarlo o meno costituisce un __ h.,„ 
altro crinale delle differenti 
elaborazioni e pratiche degli ” „ ..3, 

«strateghi di pace». , Possibile 

Ma: le «capacità di media- riparo da i 
zione» messe in atto da sog- peggiori fr< 
getti diversi, fermeranno gli irebbero pn 
eserciti? Ancora non è possi- lo in virtù 
bile saperlo. Ancora, è un al- polanzzazit 
tra faccia dell’inedito sulla aps Possib 
scena del mondo. Nel frat- n,.po,p 
tempo, perfino le istanze non 
belligeranti più tradizionali 4" ‘siruttori 
(dalla Croce Rossa alia Mez- domanda i 
zaiuna, dalla Caritas alla co- «strateghi d 
stellazione delle organizza- con urgen: 

zioni non governative), fan- mondo dell 


no molto più dei governi al¬ 
meno curano, soccorrono, 
aiutano. «Nella .sola 13o.snia- 
Erzegovina - ha ricordato 
dall'Alto Commis.sarialo del¬ 
le Nazioni Unite per i Rifugia¬ 
ti la signora Sadako Ogata - 
SOO.OO'Ó persone dipendono 
esclusivamente dagli aiuti in¬ 
temazionali per là loro so¬ 
pravvivenza»: Aspe, l'agenzia 
di informazione del Gruppo 
Abele di Tonno, pubblica co¬ 
stantemente notizie sui punti 
di riferimento della solidarie¬ 
tà. Non basta «mettere una 
pezza alla guerra»^ E'comun- 
que un altro dei possibili ini¬ 
zi. 

E se l'Italia... 

«La società civile - dice 
Giancarla Codrignani, presi¬ 
dente della Loc, l'organizza¬ 
zione degli obiettori di co¬ 
scienza i- pone domande 
scomode: a sé sles.sa, ma in 
primo luogo a chi governa, a 
quanti abbiamo liberamente 
eletto. Loro devono farsi cari¬ 
co dei "me.s,saggi" non gesti¬ 
bili direttamente da chi cerca 
la pace. Per questo penso 
che oggi il punto sia anche, 
forse soprattutto, premere sui 
palazzi della jxilitica italiana. 
E necessario specialmente iii 
questo momento, che vede 
gli stessi militari più dubbiosi 
dei politici. Potrebbe essere 
l’occasione anche per una 
"specializzazione umanitaria 
dei corpi militari". Per iiun 
dare ragione a Caracciolo e a 
Limes occorre prevenire le 
guerre. Credo davvero che 
alla vigilia del terzo millenio 
la ca|?acità dei politici do¬ 
vrebbe e.ssere almeno quella 
di non ricorrere alle capacità 
dei militari!». 

È già in quest'analisi uno 
dei perché dell’espressione 
«sguardo presago», usata al¬ 
l'inizio per definire quello 
lanciato da molti «strateghi di 

j , 5 —.» ~ - pace» verso 

nrtnari ' ‘-'x Jugosla- 

OOVen vig Tornia- 

?nZÌ0 mo anche al- 

uerra pmziose^de;: 

dire If rivista di 

'zsfzrj. Christi: 

>0(0-" «Riu.scireste 

ad immagi¬ 
nare in Italia una situazione 
simile a quella jugoslava^ - 
ha chiesto ai lettori già nel di¬ 
cembre '92 Carlo Scleum - 
Bene - ha continuato -, quat¬ 
tro o cinque anni fa anche 
molti jugoslavi non avrebbe¬ 
ro considerato possibile una 
crisi come quella attuale Un 
conclusione più sconvolgen¬ 
te a cui sono arrivato é che 
l'Italia potrebbe ritrovarsi 
nella stessa situazione del¬ 
l'ex Jugoslavia nel giro di po¬ 
chi anni» 

Pazzi, visionari, Ca.vsandre 
quelli che la pensano cosP 
Sarebbe bene prestare atten¬ 
zione, perché lo stes.so auto¬ 
re rammenta: «Perdere gli au¬ 
menti è un conto, perdere la 
casa o la vita in una guerr.i 
civile è tragicamente altro». 
Può succedere anche qui? 
«Coloro che hanno vissuto il 
fa.scismo c la guerra .sono or¬ 
mai qua.si tutti usciti di .scena, 
si sta jberdendo la loro espe¬ 
rienza dì dolore. L'intervallo 
medio tra due guerre dura 
quanto quello tra due gene¬ 
razioni. Cosi il tempo scorre 
senza che nessuno ricono¬ 
sca i segnali che airivano da 
varie parti», conclude 
Scleum.Segnali’ Per e,sempio 
quello .scorto nell'inaugura¬ 
zione della nuova sede ligure 
della Lega Nord: «Sventolava¬ 
no due bandiere; quella le¬ 
ghista e quella croata». 

Possibile allora .sentirsi al 
riparo da uno degli scenari 
peggiori fra quelli che J30- 
trebbero profilarsi in Italia so¬ 
lo in virtù della jsersistente 
polarizzazione tra Msi e Le¬ 
ga? Possibile non ritenere 
questa prima conclusione di 
un'istruttoria sommaria una 
domanda ineludibile che gli 
«strateghi di pace» pongono 
con urgenza e ragione al 
mondo della politica? 


lettera 


«Ho 22 anni 
e voglio 
ridare 
dignità 
all’Italia» 


CarodirflUm*. 
sono l'Ilo stiicieiilf Ncn'i' 
diu'nno. uno dei Idiitissinii 
rrì\ì,A/./.\ che SI è stufalo di 
stare a miiirdare Li decicnc- 
razione politica, presente 
nei vecchi modi di fare poli¬ 
tica lorlunalainente sta tra¬ 
montando In gneslo mo- 
nienlo si grida -Allenti al lu- 
[K) occhio al riciclato», tra¬ 
sformismo e a[)p.irenti tra¬ 
sversalismi sono purtroppo 
tanto d) modii Mti chi deve 
salvaguardare e tenere ^ 1 ; 
occhi aperti atlinché non ri¬ 
tornino alla riscoss.1 qli /om- 
hi dei vecchio mi-‘do di pen¬ 
sare e di fare politicii.’ Siamo 
noi, I i4iovani cittadini dell'l- 
l.ilia unita che dovrà rina¬ 
scere per [jotersi -un giorno» 
confrontare con l'Europa 
comunitaria Sono sicuro 
che solo grazie alle nuove 
generazioni questo paese 
riacquisterà dignità c rispet¬ 
to nel vecchio continente 
L'incontro c il confronto, 
con 1 nostri coetanei e non 
solo, della '^intslrd democra- 
licM e con luti) coloro che si 
sentono un po’ «alleati», sara 
la base del dialogo costrutti¬ 
vo di CUI tanto ha bisogno il 
nostro paese L'inesistente 
irinceramento dei giovani ri¬ 
spetto alle numerose barrie¬ 
re mentali che nelle vc^rchie 
generazioni si sono radica¬ 
le. faciliterà sicuramente il 
processo di amalgama delle 
diverse aree cuHurali. quel 
prcK'esso che purtroppo ri¬ 
sento dell'assenza dei Pds. C* 
inarrestabile. Personalmen¬ 
te mi sento ancora un soste¬ 
nitore de! progetto in fieri di 
«verso Alleanza democrati¬ 
ca» Atlcan/.i Democratica 
senza li Pds nasce handi¬ 
cappata. Credo che in que¬ 
sto j 3 enod(j valga la pena di 
impegnarsi e rischiare, tutti, 
per cercare di cambiare una 
volta per tutte questo paese 
Spero tanto di non essermi 
Illuso V lIi aSi'lL’ sognalo L 1K' 
«nella vita e nella politica 
vincono anche il oisintercs- 
se. il coraggio, la fantasia, lo 
spirilo di 'i'rvizio, l'innova¬ 
zione, le idee di fraternità» 

Vincenzo Campo 
Firenze 


«Puntiamo 
alle elezioni 
senza peli 
sulla lingua» 


■■ Carfj direttore, 
ho appena lermiiiato di 
leggere rarticolo dal titolo 
-Passa con il voto degli in¬ 
quisiti il "dt'Cielo salvacor- 
rotti"» Protesto vivacemen¬ 
te. Io mi domando se sia lo¬ 
gico che le sinistre restino 
ancora in questo Parlamen¬ 
to. visto che ogni qualvolta si 
vota per cose sene, esse ri¬ 
sultano sempre in minoran¬ 
za. mentre la maggioranza 
fa soprattutto leva sugli in¬ 
quisiti Non pensi sia giunto 
il momento di tirarci fuori in¬ 
sieme ad altri, chiamare i 
cittadini, tulli, a protestare 
che cosi non si può conti¬ 
nuale ad andare avanti o, 
quindi, puntare sul voto con 
una cami)agna elettorale 
forte e senza peli sulla lin¬ 
gua L'’V'Usa io sfogo ma non 
ne potevo propnij più 

Pielro Scimi 
Modena 


«Dovremo 
dire ai nostri 
figli la verità 
sulle stragi» 


■i Gentile direttore, 
che cosa diremo di queste 
giornale drammatiche alle 
nostre bambine e ai nostri 
bambini'^ Di questi lutti che 
riguardano noi tutti, di que¬ 
sto copione che purtroppo 
si ripete o SI assomiglia ogni 
volta con sequenze già note, 
luoghi già colpiti, dolori nn- 
nov'ati'’’ Di questo filo che le¬ 
ga tulle queste stragi ed ò 
sempre lo stesso ogni volta 
che in questo Paese si cerca 
di cambiare qualcosa, di iin- 
dare sino in fondo nelle in¬ 
dagini e nelle inchiesto, 
scoppiano una. due tre 
bombe, ci sono morti c di¬ 
struzioni. un grande clamo¬ 
re, poi tutto viene confuso, 
distolto, coperto dal silen¬ 


zio’ (.giurilo ctu* L 1 iinpressKi 
n.i e la consl.itdzione she 
queste stMgi non hanno un 
nome, non ci siuno autori 
inand.inti. colpevoli o-tIo 
meno esplieit.inu-nte nc o- 
iioscnuli tali Dalle bombe ai 
suicidi C\igli<in Gardini e 
I oscuni vergognos.) inin^ie- 
eia di clii annuncM pubbli¬ 
camente civ intende toglie 
re il disturbo Che cosa dire¬ 
mo alle nostre bambine e ai 
nostri bambini qu.irido alla 
Tv siMitono di questi uomini 
che si d.mno la morte'^ Noi 
vedi.imo l'orrore e giudi¬ 
chiamo con sguardo adnlt.j 
gli alti chi* ei fanno orrore 
Ma a loro c he cosa dire"^ Di 
fronte a un.i scelta cosi 
c‘strem.1 e persoli.ile come i! 
suicidio c- giusto esprimere 
uman.i pietà, ma viste le 
moiiv.izioni che si lasciano 
scorgere dietro quel gesto, 
in nessun modo bisogna ar- 
nv'are a renderli martiri o 
cioi, [HTctic’ da |>.irte loro 
non c’e st.ilo neppure i) rico¬ 
noscimento pubb'icodi «ive 
re sbagliato, come la scx’ic'la 
civile aveva li diruto di atten¬ 
dersi Una b.imbina e un 
bambino come possono ca¬ 
pire queste cove''' Eppure 
dobbimo parlargliene, per¬ 
che* loro sono i cittadini di 
domani e perche queste co¬ 
se non restino nella loro 
mente come sclK*gge im- 
pazy.ite, dure, qjalt quelle 
che colpisconcj Li mente 
bambina, una nvnlc ^'spo- 
sta. più di noi e nonostante 
noi ai fatti che .ircadoiio e 
clie la Tv trasmete. perché 
questa è la sua furuione 

LiviaCappeUa 
Elva Franco 
l'dine 


Aiutiamo 
il Circolo 
Arci-PInc 
a formarsi 
una biblioteca 


■I C'ara Lnita, 
é nato a Tossicia -Tera¬ 
mo) il Circolo ArciPlnc. 
unico spazio di sck’U'izz i 
zione deli.i realtii in an ci 
muoviomo il Bar Riienamo 
che solo la cultura pssa 
fungere da leva per sardi- 
nare sc<oli di pregiuduo e 
la.vsismo clic pennone 
buona parte delia sol età 
montana abruzzese E ucl 
tutto mutile sottolineare ’o- 
me cj siamo scontrati coi la 
completa assenza di mti 
pubblici c privati per ciò eie 
riguarda qualsiasi forma di 
finanziamento delle t.me 
iniziative alle quali desider*- 
remnio dare corso Chiedii- 
mo perciò .il! Unita un aiuo 
l)er .illestire una bibliolee» 
jjresso 1.1 nostra sede, il cii 
sc'upo sia inculcare Limoli 
pei la lettura, e quindi per 1 . 
conoscenza e il coi.fronto 
in ogni fasc'ia sociale e d'eta 
Non chiediamo d.inaro ma 
la donazione di libri ui j>ar- 
le dei tuoi lettori, che nngr.i- 
ziamo hn d'ora 

Sandro Franchi 
Circolo Arc-Plnc 
di Tossk i.j, C dfi Cerqjonc 
di Tossic.a 9 • Teramo 


Iniziativa 

promossa 

daH’associazione 

italia-Cuba 


■i Cara Unità, 
a diversi giorni dalla coi- 
clusioiie de! vertice dei pa**- 
si iberici c latino-.imencau, 
di CUI SI è avuto notizia attr^- 
v'erso alcuni organi di Man- 
pa. Ram’ compresa, fina¬ 
mente anche il nostro gior¬ 
nale ha dato rinforma/ionc 
Sono convinto che si dobb. 
ringraziare Oianm Mina pei 
il suo articolo dove l'eviden¬ 
te chiarezza, l’mielligenza e 
l'obiettività mettono in con¬ 
dizione per chi lo volesse, di 
comprendere nei suoi 
aspetti fondamntali la situa¬ 
zione di questi paesi ed in 
particolare di Cuba e di ciò 
che ha proposto, infine l'im¬ 
portante documento finale 
.ipprovaio dai rappresen- 
t.inti di que.sti paesi. Nell'ix:- 
casione informo i lettori del- 
l'Linila che l'associazione 
Italia-Cuba sta organizzan¬ 
do una campagna di solida¬ 
rietà per Cuba con una soi- 
loscrizioncdi 1 miliardo per 
sostenere il programma 
agro-dlimcnlare del governo 
cubano, finanziando i })ro- 
getti (Ong) di organizz.vjo- 
ho non governative miranti* 
airaumcnto della produzio¬ 
ne di I.stte e carne, forniture 
di sementi cerealicole e or 
taggi, Ic'cnologia 

Emilio Ricci 
Giiiss.igo (Pavi.j 1 















Taormina Arte 
Si infortuna 
Carla Gravina. 
stop alle repliche 


■i TAORMINA. Sono .sosj;cse le repliche di Uj 
morte c la fanciulla, il testo di Arici Dorfnian in 
programma a Taormina Teatro: la protagonista 
Carla Gravina si ò infortunata nel corso della 
«prima», ed 6 stata portata in una clinica di Mes* 
sina. Diagnosi: frattura multipla al piede sinistro, 
30 giorni di prognosi. Lo spettacolo sarà ripre.so 
solo in autunno, . - 


Muore a Londra 
Roy Budd 
Musicò 
«Soldato blu» 


' l?*!' 


: 




H MONTEPULCIANO. È liioilo sabato a Londra 
l<oy Budd, piani.sta c composilore inglese, auto¬ 
re di colonne sonore per numerosi film, tra cui 
Soldato blu, caso Carey. Un colpo da un miliar¬ 
do di dollari, / quattro dell'oca seluaggio //. 
Budd. colpito da un'emorragia cerebrale, aveva 
46 anni. Negli anni Settanta aveva sposato la 
cantante italiana Caterina Valente. 


Eccovi una delle scene 
più belle di «Zuppa d’anitra» 
Gli sproloqui di Chico, le gag 
di Harpo: che, purtroppo 
non si possono tr^rivere... 



I due sono incaricati di spiare 
Groucho, primo ministro 
dello staterello di Freedonia 
E questo è il resoconto 
della loro folle «indagine » 




Inutile negarlo, lo sketch che vi proponiamo 
oggi sarebbe assai più divertente a vedersi, che 
a leggersi. Semplicemente perché fra i tre 
Marx ce n'era uno, Ha^o, che rappresentava 
la «persistenza» del cinema muto aU’intemo 
della comicità più «sonora», e verbale, della 
/ storia. Harpo, insomma, non parlava: ci ' 
pensavano Chico e Groucho a farlo per lui. 
Speriamo però che il dialogo restituisca la > 
prodigiosa verve comica di questi ineffabili,. 
qui catturati nel film (^DuckSoup ovvero La 
guerra lampo dei fralelli Marx, regia di Leo 
■ MeCarey, 1933) che per la prima volta cuce 
intorno a loro una stona robusta e non ispirata 
ai loro vecchi musical. Groucho è Rufus Firefly,, 
trafficone che per una strana coincidenza ‘ 
diventa primo ministro dell’immaginario 
. ' ' statetene di Freedonia. Trentino, 

ambasciatore della città rivale di Silvania, gli 
mette alle costole due spie, Pinl^ e Chicolini.. 
La scena proposta è quella in cui Chico e ' 
Harpo si recano da Trentino (Fattore Louis 
Calhem) per «relazionare» sulle loro : 
grottesche indagini. La sceneggiatura del film 
era di Bert Kalmare Hany Ruby, ma potete star 
. tranquilli che i fratelli ci mettevano mano (e 
"ly.':. j'ì, lingua). Buon divertimento ; 


H L'antefatto; Firefly - 
(Groucho) è appena stato 
eletto nuovo primo ministro di ' 
. Freedonia. L'ambasciatore del ' 
reame rivale di Silvania trama 
contro di lui, per farlo destituì- ' 
re. àquesto scopo ha assolda- ; 
. to due spie, Chicolini (Chico) t 
e Pinlqr (Harpo). che dovreb- 
ber© stare alle costole di Firefly ; 
fingendosi rispettivamente un % 
venditore di noccioline e l'auti- - 
sta del nuovo «premier». Qui i ) 
due vanno per la prima a volta r 
a relazionare all'ambasciatore 
sulle loro indagini. < L'amba-i 
sciatore sta-parlando con un - 
altro dei suoi agenti. -- - 

Agente «Ho fallito, ambascia- ; 
tore» ,■ '■ 

Ambaadalore. «Lo so, lo so, t 
pezzo di idiòta» • T 

Agente «Sono sconvolto» ; ■ 
Ambaaclatore «Se tu avessi ; 
fatto scoppiare la rivoluzione ; 
come da programma, durante . 
la sommossa, adesso avrem¬ 
mo Fteedonia sotto la bandie- - 
ra di Silvania, sotto la nostra ' 
bandiera! ■ 

Agente' «Ma Firefly ce l'ha im- ’ 
pedito. Lei non ha la minima 
Idea di quanta popolarità egli : 
. abbia in Freedonia» 

' Ambudatote «Lo so benissi¬ 
mo. Per questo ho messo due ; 
spie alle sue calcagna. Voglio 
sapere tutta la sua vita, per : 
screditarlo davanti al popolo, 
per disonorarlo per sempre» y y 
' Entra la segretaria, ■- - ; : 

: Segtetaria - «Ambasciatore, 
Chicolini e Pinky sono qui» 
Ambaadatore «Ah, le mie ' 
. due spie. Falli entrare. Aspetta - 

lUOri.tU» ‘ ' ' ' vs - ' • 

L’agente esce. Entrano Chico e 
Harpo mascherati. Si tolgono ta 
maschera. 

Chico «Ci sci cascato come , 
unapera» -, 


Ambasciatore «Finalmente» 

Si sente un trillo. Harpo si preci¬ 
pita a rispondere al telefono. • 
i Solleva la cornetta di uno dei 
telefonisulla scrivania dell'am- 
bastìaiore. poi dell'altro..Nien- 
. te. '■ '-t- • 

Ambasciatore «Signori, cosa 
; sta succedendo?» - 

■ Chico «Shhhl Potrebbe essere 

■ un fatto di spionaggio» . 

: Harpo continua a sollevare un 
telefono dopo l'altro, poi Usuo 
; viso si illumina: si ricorda di 
qualcosa, e tira fuori un 'enor- 
me sveglia da sotto l'imper- 

'medbite. .. 

Segretaria (rientrando) «Un 
telegramma per lei, amt^ia- 
tore» ■ ' ■■ - 

Harpo afferra il telegramma, lo 

■ leg^ con aria indignala, lo 
stracciaelo butta via . 

Chico «Siccome non sa legge¬ 
re, si è arrabbiato» 

; Ambasciatore «Ah, capisco. 

' Adesso dobbiamo discutere di 
cose mollo serie, quindi acco¬ 
modatevi» :• 

Chico e Harpo si siedono di vo- 
, lata sulla suo poltrona e lo ac¬ 
cotono in braccio. 

'. Chico «Ninna oh, ninna oh;..» ; ; 
' Ambasdatore (divincolan¬ 
dosi) «Ma insomma signori, 

■ avete portato...» : , 

' Chico «Aspretta. Mettiti in boc¬ 


ca questo. È l'ultimo quartino ’ 
di un sigaro. Gli altri tre quarti 
me li sono fatti fuori pnma. da 

solo» ■ . 

Ambasciatore «Grazie no, ho 
i miei. Provale uno di questi» 
Porge un sigaro a Chico. Harpo 
fa un salto e lo piglia in bocca. . 
Tenta di accenderlo ma l'accen- ' 
dino non funziona - ; . 

. Chico «Eh no, non funziona» 
Harpo fa un grsto come dire -ci 
penso io-, poi - sempre da sot¬ 
to l'impermeabile - estrae uno 


fiamma ossidrica e accende il 
sgaro suo e quello deU'umba- 
saatore. ■ - 

Chico «Questo sì che è fuoco. 
Guarda come funziona» - . - 
Ambasciatore (incrociando 
le braccia dietro la schiena) 
«Veniamo a trei. Allora, avete 
seguilo Firefly?» '■ 

Intanto Harpo ha girato dietro 
l'ambasciatore, e gli ha mozza¬ 
lo il sigaro con le forbki. • - 

Chico «Ah Ah! Ma che mi do¬ 
mandi, se abbiamo .seguito Fi- 


refly.'ll mio socio c'ha un naso" 
come 'quello di un cane lupo. E • 
se guardi neanche il resto 6 
una bellezza. Noi stiamo .sco¬ 
prendo tutto di questo Firedyl ; 
Ecco qua» (dà airambasdalo -. 
re dei documenti) »•« • • . • 
Ambasdatore «Molto bene. 
Un attimo, prendiamo qualche 
precauzione» (chiama la segre¬ 
taria) ■ . t' 

Segretaria «SI, signore» ' -- * • 
Ambasciatore «Ho un collo- 
quio riservatissimo, e non desi- 


Veloci, troppo vdod 
da rivedere al rallentatore 


SANDRO VERONESI 


■■ Guardavo le (inali dei tuffi dal 
tramprolino, l'altro giorno. Pensavo; ma 
guarda quanU movimenti possono es¬ 
sere contenuti in un unico secondo - 
perché tanto dura la performance dei 
tuffatori, un secondo. Senza il rallenta¬ 
tore non si sarebbe nemmeno in grado 
di apprezzarle, tutte le evoluzioni che 
fanno neH'aria, e passato quel secon¬ 
do, a tuffo finito, quando escono dal¬ 
l’acqua guardando verso il tabellone 
della giuria, si rimairebbe con la vaga 
impressione di avere assistito a qualco¬ 
sa di straordinario, senza però saper dir 
bene a cosa. Invece il rallentatore ci fa 
vedere e rivedere tutto il ben di Dio di 
carpiature, avvitamenti e salti mortali 
che era stato infilato dentro a quel se¬ 
condo, e verso la terza o quarta ripeti¬ 
zione ci sentiamo finalmente appagati; 
finalmente, oltre agli occhi, ha wto an¬ 
che il cervello. ; V, 

Un p>o' la stessa cosa capita con i film 
dei fratelli Marx: la prima volta che li si 
vede non si ha il tempo di decifrare tut¬ 
to il turbinio di invenzioni che si abbat¬ 
te su di noi, e alla fine ci si sente come 
se si fosse subita una formidabile acce- ' 
lerazione. £ capitato di tutto, ci accor¬ 
giamo, e siamo certi dì esserci divertili, 
eppure ; non sapremmo ■ raccontare 
esattamente perché. E anche la secon¬ 
da volta, pur partendo con le migliori 


intenzioni di mantenersi vigili c rccupe- 
y rare tutto ciò che si era perso alla pri¬ 
ma, ugualmente ci si ritrova sbattuti 
‘ contro •The End» come un relitto con¬ 
tro gli scogli, con la pancia che fa male 
dal ridere e la sensazione d'esser stati ' 
. borseggiati con destrezza. Solo dalla 
I terza visione in poi si comincia a capire 
la grandezza di quei che si è visto, e 
: verso la decima si può dire d'esseme fi- 
; nalmenledegni. ■ v.• 

■ - Anche questo, proprio come nei tuf¬ 
fi, é dovuto al fatto che in piccoli lassi di ; 
tempo (lassi cinematograficamente 
; quasi subliminali) i fratelli Marx erano 
' capaci di concentrare una quantità as- 
•- solutamentc folle di genio comico, ; 
mettendo in atto una poetica che ri- • 
■marrà per sempre rivoluzionaria; 

. 'Quando hai un'idea geniale - dice 
, questa poetica - fattene venire subito • 
un’altra che le rubi spazio». EcosI mol- 
' te scene dei fratelli Marx sembrano un > 
. chiaro invito rivolto agli scienziati di 
quel tempo (impegnati, al momento, a 
costruire la bomba atomica) affinché ' 
• si sbrigassero, piuttosto, a inventare il . 

videoregistratore': perché senza quello. ^ 
^ senza la possibilità per ognuno di fer- 
mare, arretrare e ripetere qualutvque 
; pezzetto di film, la loro grandezza non 
.sarebbe mai stala apprezzata compie- 
, temente. .. - . . / «j y,', ' . 


La scena simbolo di questo sta in 
Duch Soup, da noi intitolato La guerra - 
i lampo dei frenelli Marx, cosi intensa che '■ 
; bisogna dedicarle ore di studio per fini- ' 
re di apprezzarla. È la scena in cui Chi- 
cò e Harpo, due spie (!), fanno il loro ‘ 
rapporto sulla settimana di pedina- ; 
menti a Firefly-Groucho, per cui Trenti- J' 
no di Silvania li aveva ingaggiati. Dura ^ 
tre minuti e cinquantesetle secondi, " 
queste scena, c quando la si vede per la ■' 
. prima volte è letteralmente dolorosa,. 
tento è nette l'impressione di essersi '■ 
perduti il meglio per strada a causa del¬ 
la velocità alla quale tutto si è svolto. ■ ; 
Resta un vago ricordo di Chico che dice i: 
fesserie aU'ambasciatore azzimato, L 
mentre Harpo con una enorme forbice ' j 
gli taglia tutto, dal sigaro alle code del - 
frac. Ma questo é nulla rispetto a ciò 
che abbiamo visto, lo sappiamo benis- ■ 
simoi 

• Alla seconda visione, dunque, men- y 
tre registriamo alcune piccole perle di ;■ 
Harpo che ci erano sfuggite, ci sforzia- * 
mo di decifrare meglio le parole di Chi- : ■ 
co. Si sta giustificando, i pedinamenti y 
non devono essere andati molto bene: y 
«Lunedici siamo apposteti davanti alla ‘ ' 
sua casa, ma lui non è uscito, non era 
in casa...». Ma di nuovo a questo punto * 
: veniamo come travolti da una slavina e ' 


ci troviamo di schianto alla fine della 
scena, doloranti e stralunati, col desi¬ 
derio rivederla subito da capo. E anco¬ 
ra, rivedendola, ci sembra che Harpo 
- sforbici più cose rispetto a prima, men- 
; tre Chico relaziona e stavolta riusciamo 
; a non farci disarcionare: «...Martedì sia- 
. mo andati alla partite, ma luì ci ha in- 
; gannato, non è venuto... Mercoledì è 
' andato lui alla partite, e lo abbiamo ìn- 
gannato noi: non ci siamo andati... Gio¬ 
vedì c'erano due partite, ma non c'è 
: andato nessuno... Venerdì ha piovuto 

■ tutto il giorno, e abbiamo seguito la 
partita alla radio...». ■ tìv v, .., ; u ! 

Carpiatura, awitemenlo, salti morta¬ 
li: finalmente li abbiamo snidati, e solo 
a questo punto siamo autorizzati a dare 
il nostro dieci a questo tuffo. Ma non è 
ancora finite. Perché rivedendola - non 
si sa mai - ci accorgiamo dell’ultimo 
gioiello, senza il quale queste scena 
non sarebbe perfette. Fin II ci era parso 
che Groucho mancasse, e in effetti 
; manca, non c'è, non è in scena. Ma poi 
pensiamo: c'è anche lui, eccome se 

■ c’è. E' stato appena nominato primo 
; ministro di Freedonia, e proprio per 
‘ questo Trentino lo ha latto spiare; quel- 

■ la sua prima, sublime settimana di po- 
' tere, trascorsa tra stadio e radioline a 
; tener dietro alle partite, lo rappresenta 

• quanto un primo piano, vale lui, è lui. . 


Qui accanto 
Groucho 
e Chico 
in una scena 
di «La guerra 
lampo - 
dei fratelli 
Marx» 

A sinistra 
Chico e Harpo 
con Louis 
Calhem 
nella scena 
riportata . . 
qui sotto' - 
Nella foto . 
piccola 
a centro ' 
pagina > 
di nuovo Harpo 


dero essere interrotto» 
Segretaria «SI, signore» - 
Harpo segue la segretaria con 
• uno sguardo allupalo. L'amba¬ 
sciatore esaminai documenti. : 
Ambasciatore (con aria delu¬ 
sa) «Signori, qua non stiamo ' 
concludendo un bel niente» »- 
Harpo usa i! sigaro deU'amba- 
saalore come una -lippa- e im¬ 
provvisa un 'azione di baseball. ‘ 
Chico lo asseconda. : : , 

Chico •Eliminato!» 
Ambasciatore «Ora signori, ' 


per piacere, mi volete dire una 
volta f>cr tutte cosa avete sco- ' 
porto di Firefly?» ' , 

Chico «Ti ncoTdi che ci hai da- ' 
to la fotografia di un uomo per , 
seguirlo?» ■ * 

Ambasciatore •SI» • 

Chico «Noi abbiamo comin¬ 
ciato subito questo lavoro. E in . 
una sola ora, che dico, in me¬ 
no di un'ora...» y'." 
Ambasciatore (speranzoso)’ 
«SI...» ;. ■« »■'- ■ . 

Chico «Abbiamo perso la foto. , 
Siamo siati bravi, non 6 pare?« 
Ambasciatore (esasperato) 
«Volete rispondermi ' a tono ' 
una volta per tutte. Cambiate ' 
disco, perbacco» 

Harpo tira fuori un disco a 33 
giri e glielo porge. L'ambaso'o- ■ 
lare lo landa in aria, stizzito. 
Ambasciatore «No, no!» .« • 
Harpo estrae uno pistola, spa¬ 
ra, centra il disco al volo. Chico ; 
fa suonare un campanello sulla 
scrivania. 

Chico «II ragazzo ha vinto un 
sigaro» ...■--1 ..v.:; 

Chico richiude ia scatola di si¬ 
gari schiaedandovi le dila del- 
i'ambasdatore, sempre più fu¬ 
ribondo. , ' ■ 

Ambasciatore «Ora. Chicoli- . 
ni. voglio subito un rapporto 
dettagliato sulla vostra indagi- t 
ne» m.;;- " 

Chico «Siamo qui per questo.' 
Lunedi ci appostiamo davanti ,t 
alla casa di Firefly. Ma lui non ■' 
esce; non era a casa. Martedì 
andieuno alla partita, ma lui ci ■; 
inganna; non viene. Mercoledì ‘ 
luì va alla partite e lo ingannia- - 
mo noi: non ci «indiamo. Ciò- i' 
vedi... c’erano due partite, non , 
ci va nessuno. Venerdì è pio- ■ 
vuto tutto il giorno, non c’è sta- ■ 
ta partita e allora l'abbiamo se- . 
guito a casa per radio» - , ; ,. ; ; 
Ambasciatore ' «Allora non ■ 
avete pedinato Firefly!» 


Chico «Oh si, l'abbiamo pedi¬ 
nalo! Come due pedine» ■ 
Ambasciatore «E dov’é anda¬ 
to?» .■,■■■ •■■■ 

‘ Chico «A dama! Ah ah ah! 
Buona queste eh, capo, che ne 
dice?»■ 

L'ambasdatore si abbatte con 
la lesta .sulla scrivania. Harpo 
■ ne opprofiaa per tagliuzzargli i 
capelli. ■ - y 

Ambasciatore «Ma mi volete 
dire che cosa è successo vera- 
' mente?» ■ 

' Chico «Siamo qui per questo. 
Lo abbiamo seguito fino a una 
villetta fuori mano, dove si è in¬ 
contrato con una signora» r ■ 
Ambasciatore «Una donna 
sposate!» • 

Chico «SI, doveva trattarsi dì 
sua moglie» ■ 

Ambasciatore «Firefly non ha 
moglie» ® 

ChicO'No?» 

' Ambasciatore «No» 

Chico «Sai cosa ti dico, capo?» 
Ambasciatore «Che cosa?» 
Chico «Che abbiamo seguito 
l'uomo sbagliato» 
Ambasdatore (alzandosi) 
«Signori, sono profondamente 
' deluso. Vi ho affidato una mis¬ 
sione della più grande impor- 
- tanza e avete fallito» y.», 

. f due redinano il capo, contriti. 
Ambaadatore «Non vi resta 
che ' un’ultima • possibilità. 
Adesso vi darò dei documenti 
‘ di libero accesso in Ftoedo- 
nitL.. (si china a prendere i do¬ 
cumenti nei cassetto, e Harpo 
gii taglia le code dei frac) ..se 
soltanto mi riuscisse di trovar¬ 
li... Eccoli qua. Ora, siete sicuri 
di poter intrappolare Firefly?» 
Harpo sorride e gli mostra una 
trappola per topi. 
Ambasdatore ' (fatalista ). 
«Ah... Ricordate, questa volte ^ 
aspetto risultati definitivi. Arri¬ 
vederci e buona fortuna» ■ 

Si gira per stringere lo mano a 
Chico e Harpo gli spalma il se- 
deredicoUa -v- 

Chico «Ok, capo. Andiamo, 
Pinky» : - ■ . , ■■■ 

Ambasdatore . (rivolto ad 
//o/po) «Arrivederci» • 

Harpo si gira, gii stringe la ma¬ 
no, e gliela imprigiona nella 
trappola per topi. L'ambasda¬ 
tore si siede con un urlo e un 
giornate gli si appiedea sul se¬ 
dere . 

Ambasdatore «Oooohiiii....» 
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Spettacoli 



Dal 6 settembre su Rete4 (e poi con cadenza quotidiana) 
va in onda il nuovo programma condotto da Carla Urban 
«Colpevole o innocente?». Storie buffe, serie e drammatiche 
ripercorse attraverso l’uso della «macchina della verità» 

Confessioni, anzi scherzi 


Riipprcbcntiita per la priniu 
voltanti 1 %'i I operetta io at 
cloua nWt'tjra ò considerala i' 
capolasoro del compositort 
anttfierese Franz Leliar questa 
sera alle 1? 1 '> su Kaiduc irer 
il cielo "Ralcostenico" la ve 
dremo nell allestimento ehe 
Mauro Boloijnini curò nel 90 per il Teatro dell Opera di Roma 
diretta dal maestro Daniel Oren Nella parte della vedova datari 
costretta da un avsurda «raijione di Stato» a non potersi risposare 
còli soprano Rama Rabnivanska (nella foto) 

Raìtre, alle 14.30 

Da Coleman a Miles Davis 
Una settimana d’agosto 
piena di «schegge» jazz 


Sui «Palcoscenico» 
di Raidue 
la Kabaivanska 
«Vedova allegra» 


n Da Omette Coleman a 
Miles Datis le Schaige Jazz 
d annata di Raitre andranno in 
onda alleile ques’a settimana 
tutti 1 ttiorni alle M 30 in punto 
subito dopo il tg Un occasione 
unica per vedere e a.seoltare 
un po di )a/z sul piccolo 
setiermo a ore ehe non siano 
nel fondo della notte Si parte 
oggi con Omette Coleman 
venti minuti secchi di Iree ,aza 
il grande sassofonista america 
no ò ripreso con il suo quartet¬ 
to durante un concerto del 
lOV'I Up altro sax quello del- 
1 esuberante e creativo Sonny 
Rollins ò di scena domani si 
tratta di un esibizione filmata a 
Tonno nel 1976 periodo mol¬ 


to intenso per il musicista aho 
americano Mercoledì amsa 
una grande signora a cavallo 
trajazv blues e soni j 1 tratta di 
Nina Simonc inconfondibile 
voca'itù agrodolce pianista 
autrice protagonista di un 
grosso revival con Vfy baby just 
cara far ma, qui catturala du 
rante uno show del 1933 al 
Pompei lazz festival accompa 
gnata da Sante De Errano Gio 
vedi appuntamento d eccezio 
ne con lo scomparso Miies Da 
VIS il «Picasso del laaz» musici 
sta trasversale incurante di 
confini e generi loscdremoin 
azione al Palaeur di Roma nel 
1987 


Tra le novità dellautunno televisivo, c è anche Carla 
Urban che conduce su Rete 4 Colpevole o innocen¬ 
te'^ un programma basato sulla macchina della ven¬ 
ta La formula ò nota e finora è stata usata in modo 
pesante , ma l’ex conduttrice di Tv donna su Tele- 
montecarlo vuole conservare la mano leggera che 
1 ha finora distinta Debutto serale il 6 settembre e 
poi tutti giorni alle 16 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MIIANO Md che CI fu Cur 
1 1 Urban sulla melensa Rete 4’ 
Presenta un programma che 
potrebbe anche esse-re piullo 
sto crudele O almeno lo era 
n< Ila sersione Raidue condot 
to da Giancarlo Sanlalmassi 
La SI chiamava La mocebina 
detta verità qui si chiama Col 
peuote o innocenlc>mu si basa 
sempre sullo stesso principio 
•meccanico Cioè su elettrodi 
e gralici che dovrebbero farca 
pire se una persona mente op 
pure no 

Carla Urban sostiene che «il 
pantigrafo viene usalo in Ame 
ricd come la grafologia pi'r 
orientarsi sulla personalità 
con valore legale mentre da 
noi può servire a mettere le 
persone davanti a se stesse* 

Il nuovo programma di Rete 
4 debultera il 6 settembre alle 
32 30 in una serata spc'ciale 
ma poi andrà in onda quoti 
dianarnente alle 16 O'/via 
mente come sottolinea lucori 
dultriec per stabilire a che go 
nere apparterrò è essenziale la 
scelta dei ■cast umani» «Stia 
mo valutando come orientarci 


Una cosa è certa non voglia 
mo casi cimici Vanno bene 
storie buffe sene o anche 
draminalichc ma per capirci 
non voglio in studio il presunto 
mostro di Firenze Desidero 
toccare corde che ci coinvol¬ 
gano ma non in maniera bic 
Cd Anche personaggi noti 
magari ma non casi scelti solo 
per lare clamore» 

r se invece la Fminvest vo 
lesse proprio girare il collello 
nella piaga nel disagio c nella 
morbosità’ In fondo sono ge¬ 
neri che pagano m termini di 
ascolto come dimostra pur¬ 
troppo il caso Piero Vigorelli 
col suo Detto tra noi Carla Ur 
ban ha Iiducia in seslessd "Per 
scongiurare questo pencolo ei 
sono IO che sono emotiva e 
piena di scrupoli Avrò del n 
guardo ma se il caso si preste 
ri potrò anche cercare d di 
venirmi Sono abbastanza ca 
rnaleonlica dopotutto » 

Ma molli altri giovani con 
dutton forse meno sieun di sò 
SI sono trovati intrappolati in 
formule di programmi o an 
che in modi di lavorare troppo 



Carla Urban Dal 6 settembre condurrà .Colpevole o innocente’» su Rete't 


da eatcna di montaggio r>er 
riuscire a sottrarsi .n tempo i 
ine*ccanismi stritolanti In sè 1 1 
•macchina della venti non 
appare certo -elasliea. come 'a 
Urban sembra pensare Anche 
se c è da augurarsi che I ope¬ 
razione riesca leggeia Sempre 
di esseri umani si tratta e di 1 1 
re spettacolo dei loro senti 
menti secondo la formula ehe 
imperversa del resto sulla mio 
ra rote 


Ma Carla Uri) in ribalte -1 a 
televisione pone una iiifinila di 
rischi lo ho preso da tempo la 
de-eisionc di non tare la futuro 
Ioga rr i di seguire anche 1 1 
stinto Quando si accende 1 1 
lanipadina bisogna anche» sa 
persi lasciare ondare Se i j 
molto conte ma eli avere raro 
V Ilo un po la sic ss i colloca 
ziopedi ÌVdonna i' progruii 
ma che lacevo su 1 eie monte 
c irlo In rminvcst non ho in 


cori lirmalo eonlratli ma ho 
me unir ilo pe-rsone eoiii|x'len 
ti e desidero tornare dal mio 
|)ubblico m un contesto seift 
Abbiamo I ilio solo due nume 
ri zero e rimane tutto d i studi i 
n De I resto sono mollo fatali 
> ledo non si i I mo nell e> 
el lare t mt i fi eisotia Cedi 
mellersi 1 1 m ino sulla coseien 
za prole ssion ile ehe poi signi 
lica cuore e cerve Ilo e lasor i 
re 



IN VIAGGIO CON SLRS NO VARIABILF f/eeiieà/e h.it) \ 
Il pi gl unni 1 eli ( )sv lido 13 V il leepia sieolleg 1 e em il Par 
e ) \ izion 1 e (1 Miri] o per mter is ire il diretleire f ran 
eu 1 issi t prt ])osite dell, iniziative estive pe r li voiont i 
Il Ile) In gli irgemienli Ir al l'i invile lo sei es'ivu ili 
lientino Mio Adigi e la pese i In e hiusur i le consueti \ 
imi 1 i,,ini de gli ' ili mi 11 e le iiiz i Ira gli in i aO e "0 i 

COClCrAIL DI SCAMPOU ( hUinontLairk) Ì5J()I Llli | 
ni 1 t imoiì I f ‘ pr‘->isr imnu di Ui mip lolo I ibri/io 
In se il( 1 1 i[H) ir /lune di '’iore Ho queindo ur i ituor i 
Ilio sLonosLiuIo un Kcusd disLUssioiK Irj Marma Kipd 
di M( alia « B irb ir i \I!k rti k esibi/i( ni c more di Ar 
fii indo Snn tn i/uolo M friolin i ‘ itt mino c Alberto ( i 
t it’na 

NEL REGNO DEGÙ ANIMALI (iuntn J(> iO) ( mie il i 

|)e»ssciio Mve re iiìsic me nu 11 j sic ss 1 L is 1 bi e la risposi i 
(Il Cjiori^io ( eJJ; c he < sj oceup i di )) i eoinjvc nz i tra 
di\erse* specie mini ili ini inehe tra mmalie ik nini e 
ile ISO del; idrone dt un t k fante indnno neconliloin 
-Mniciper ipe'*lk 

MARITI IN CITTA f hk niofiU callo J()i5) Minia utti 
ni in 1 ani he per i qieKfii di sopr i\m\( n/a domesiiea per 
1 in in'i nni ist m .1 eondot’i da Gì mcarlo Mattali] 
Dspite dell t punì it 1 di c|ues! 1 sera il gruppo music ik j 
Ou irtiere !.atint' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - COME ERAVAMO ( C a 

liuti 5 J'i) Aneora repliche estive ih r lì pro«rimnia di 
Cosi m/o ehe tase^ra propone un i jjunlata di ! novemi 
bre H2 ecm Mberlo Lione*llo Crik i Blanc AroldoTieri 
Giulima l„o)odiCL Moine j Guemtore Gabriele Urna e 
Giuseppe Patroni Griffi 

PERCHE COMBATIIAMO (haiuno yO) In questa 
puntila Arrigo Pilieeo presenti un tilnuto diretto di 
hrank Capri Cutu in fiantrin immatjni dei 1 U7 del 1 
i^uerr i emo tji ipponese Da una parte le m "e imperi ili 
ste' lii ìokio dal! illra le 'or/e* HiVionaliste » quelli io 
muniste di \iaa )sc luni? unite contro 1 <it*t?ri ssore Un 
eonflitlo e he poi si innesfr r.i nell i Seconda t^ue rra meni 
di ik 

INTERNO GIORNO fAV;d/(j/n j)^ 0 ) C unirlo dell 1 qu ir 
di i lei pioqr imm 1 radiofunieu ehe ocuupa tutta la rnat 
Un 1 di K idiotre eon inforiTì.i/ione’ musica cultura e eu 
nosit 1 di V ilio tipo D i oiit,’! Anna Maria Mori subentra ad 
Lnrico Macfrclli e } rjneeseo Bortolini 1 ra 1 temi dei me 
se li i^iornalista proporrà la produzione letteraria lem 
minile italiana e la re illa del nostro tempo letta attraver 
su 1 Ncrsi dei poeti Collaboratori fissi dell i trasmissione 
sono 1 re! Ile ho Ann 1 Del (latlo 1 uei mo Del‘v>’‘e de 1 
C u nln f ) ìwsso i’ jolo Maurizi c Guido / }L.eaJ?nini pe- lo 
spaz oduìie ifoall ope-i line j 

i lotti Di'Pancate) 


1»- 
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Qraiuno 



RAIDUE 



RAITRE 





SCEGLI ÌLTUO film 


8.00 

ANDUMOCI PIANO 

e.so 

UNOMArriNABSTATB 

7-8»S TBLBOIORNALeUNO 

9.05 

UNA DOMENICA O'AOOSTO. 

Filmili Luciano Einmer conMaa- 
simo Serale AveNinchi 

11.00 

TBLEaiONNALEUNO 

11.05 

VENSILIA'AB. Telefilm 

11.80 

BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 

TELEOIORNALEUNO 

12.35 

IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele- 
film «Un guscio vuoto* 

13.30 

TELEQIORNALEUNO 

13.55 

TOUNO. T-cml-u'iCi 

14.00 

IL PIANETA PROIBITO. Film di 
Fred Me Leod Wilcox con Walter 
Pidgeon 

15.45 

LA DIVA. Film di Stuart Heiser 
con Bette Oavis 

17.30 

7 GIORNI PARLAMENTO 

18.00 

TELEQIORNALEUNO 

16.15 

COSE DELL’ALTRO MONDO. 

Telefilm 

16.40 

LENNY. Telefilm 

19.1C 

GODO MORNINO, MISS BILSS. 

Telefilm 

19.40 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

30.00 

TO UNO - TQ UNO SPORT 

20.40 

PAPILLON. Film di Franklin 
Schaffner con Steve McQueon 
Dustin Hoffman Nel corso del film 
alle22 3S Telegiornale uno 

0.35 

TELEQIORNALEUNO 

1.05 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.40 

QUELLI CHE SANNO UCCIDE¬ 
RE. Film di Jean-Picrre Desa- 
gnat 

3.05 

TEQIORNALEUNO 

3.10 

CHESCALOONA. Film 

4.45 

TELEQIORNALEUNO 

4.50 

PRONTO EMERGENZA. Tele¬ 
film 

5.20 

DIVERTIMENTI 


8.00 

QUARTIERE LATINO. Film 

7.10 

CUORE E BATTICUORE 

8.30 

L'ALBERO AZZURRO 

9.00 

CARTONI ANIMATI 

9.50 

SORGENTE 01 VITA 

10.20 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.4S 

AMORE E GHIACCIO. Telefilm 

11.30 

TGZ» TELEGIORNALE 

11.35 

LASSIE. Telefilm 

12.0S 

L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 

13.00 TQ2. Telegiornale 

13.40 

SCANZONATISSIMA. Canzoni 
e sorrisi di Nicoletta Leggeri 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.20 

SERENO VARIABILE 

14.30 

SANTA BARBARA. Telenovela 

15.20 

DISPERATA DIFESA. Film di 
Larry Shaw con JillClayburgh 

17.10 

RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Manna Perzy 

17.30 

T02. Telegiornale 

17.35 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 

16.20 

TQSSPORTSERA 

18.30 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

19.45 

TG3-TELEGIORNALE 

20.15 

T 02 LO SPORT 

30.20 

VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 

DOPPIA INDAGINE PER L’I¬ 
SPETTORE TIBBS. OCCHIO 
PER OCCHIO. Film di Leo Penn 
©HariyHarris 

22.20 

LA VEDOVA ALLEGRA. Operet¬ 
ta in 3 atti di Victor Leon e Leo 
Stein con Rama Kabaivanska 
Luca Canonici Nel corso del pro¬ 
gramma allo23 10 TG2 Notte 

1.00 

ILCAIMANO DEL PIAVE. Film 

2.40 

TQ2-NOTTE 

2.55 

1 PROMESSI SPOSI. Film 

4.45 

ARIADIPARIGI. FitmIMcmpo 


6.30 

TQ3 Edicola 

6.45 

DSE, Tortuga estate 

7.30 

TQ3 Edicola 

9.30 

DSE. Parlato semplice estate 

11.30 

OSE. U natura SDorimentata 

12.00 

T030RED0DICI 

12.05 

OSE. La cultura deli occhio 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 

TG3 POMERIGGIO 

14.30 

SCHEGGE. Jazz Omette Cole- 
man Quarte! 

14.50 

LA LEGGE DI SHAKNON. Tele¬ 
film 

15.45 

RALLY NUOVA ZELANDA 

16.00 

AUTOMOBILISMO. Campionato 
turismo Tedesco Da Oicpholz 

16.15 

ATLETICA LEGGERA 

16,40 

MOUNTAIHBIKE. Da Pila 

17.00 

LE CATENE DELLA COLPA. 

Film di Jacques Tourneaur con 
Robert Mitchum JanoGroor 

18.50 

TG3 SPORT-METEO 3 

19.00 

TQ3. Telegiornale 

19.30 

TGR. Telegiornali regionali 

19.50 

BLOBCARTOON 

20.30 

HEL REGNO DEGLI ANIMALI. 


Conduce il programma Giorgio 
Celli regia di £z (0 Torta 


22.30 

TG3 VENTIDUB E TRENTA 

22.45 

ANIME FERITE. Film di Edward 
Dmytryck con Robert Mitchum 
Oorofhv McGuiro 

0.30 

TQ3 NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.20 

BANANA SPLIT. Film di Busby 
Berkeley con Alice Fayc Carmen 
Mirando 

3.00 

SOTTOTRACCIA. Replica 

3.30 

TQ 3 NUOVO GIORNO 

4.00 

UN GIORNO NELLA MORTE DI 
SARAJEVO. Film Ji Thierry Ra- 
valet e Alain Ferrari 

5.05 

TQ3-NUOVO GIORNO 

5.35 

VIDEOaOX. Oi B Serace 

6.00 

SCHEGGE 


6.30 

PRIMA PAGINA. Attualità 

a.3s 

CHARLIE’SANGELS. Telefilm 

«.35 

LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 

Fitm di Giancarlo Zagm conQma 
LoilobriQida 

11.30 

SPOSATI CON Flou. Telefilm 

12.00 

SIO NO. Quiz con Claudio Lippi 

13.00 TC5 Pomeriggio 

13.2S 

FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalia Chiesa Santi Lichen 

14.30 

CASA VIANELLO. Telefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello 

15.00 

PAPPA E CICCIA. Telefilm -In 
tredici a tavola» con John Good¬ 
man 

15.30 

OTTO SOTTO OH TETTO. Tele¬ 
film «Ouimo intenzioni pessimi 
risultati* 

16,00 

CARTONI ANIMATI. Widgel Gli 
oreseiti del cuore Gemelli noi se¬ 
gno del destino James Bond ir 

18.00 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. 

Gioco QUIZ con Iva Zanicchi 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqiqrno 

20.00 TQ9 Telcqiornale 

20.30 

FANTAGHIRO 2. Film di Lam¬ 
berto Bava con Alessandra Mar- 
Imcs Kim Rossi Stuart 

23,10 

NONNO FELICE. Telefilm -Libe¬ 
ri lutti* con Gino Bramieri 

23.40 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 

1,30 

CASA VIANELLO Replica 

2.00 

TG 5 EDICOLA 

2,30 

PAPPAECICCIA. Telefilm 

3.00 

TQ 5 EDICOLA 

3.30 

OTTO SOTTO UH TETTO 

4.00 

TG 5 EDICOLA 

4.30 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 

TQ 5 EDICOLA 

5.30 

ARCA DI noe. Atlualiia 

8.00 

TG 5 EDICOLA 


6.30 

CARTONI ANIMATI 

9.15 

ILMIO AMICO RICKV 

9.45 

SUPCRVICKY. Telefilm 

10.15 

LA FAMIGLIA HOCAN 

10.45 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11A5 

A-TEAM. Telefilm 

12,40 

STUDIO APERTO. Notiziano 

13.00 

CARTONI ANIMATI. Alvin rock 

and foli Wiii Coyote 

13.30 

CIAO CIAO NEWS. Varietà per 
ragazzi 

13.45 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telo 
film «Avventura a Nizza- 

14.15 

RIPTIDE. Telefilm 

15.15 

ZORRO. Film di Duccio Tcssan 
conAiamDcton Ottavia Piccolo 

17,00 

UNOMANIA ESTATE. Con Ste 

fanoGdUanni Raffacfia Corradmi 

17.05 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

letilm Viaggio planetario- 

17.55 

STUDIO SPORT 

18.00 

T.J.HOOKER. Tclelilm 

19.00 

BAYWATCH. ■"eiefilm 

20.00 

CAMPIONISSIMO. Quiz con 
Gerry Scotti 

20.30 

CALCIO. La Coruna Milan 

22.45 

PRETTY SMART. Film di Dimilri 

1 ogothelis con Tricia Leigh Fi 
sher LisaLonent 

0.15 

STUDIO APERTO 

0.25 

RASSEGNA STAMPA 

0.35 

STUDIO 50 ORT 

0.55 

BAYWATCH. Tctelitm 

2.00 

A-TEAM. Telefilm 

3.00 

RIPTIDE. Telefilm 

4.00 

STARSKYAHUTCH 

5.00 

T.J.HOOKER. Telefilm 

6.00 

SUPEWRVICKY. Telefilm 

6.20 

RASSEGNA STAMPA 


6.40 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

7J25 

IJEFFERSON. Tclelilm 

7,50 

STREGA PER AMORE. TpIM im 

8.10 

LAFAMIGLIAADDAMS 

8.45 

MARILENA. Telenovela 

9.40 

U RAGAZZA DEL CIRCO 

10.15 

SOLEDAD. Telanovela 

10.45 

LOVE BOAT. Telefilm 

11.45 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

12.30 

CELESTE. Telenovela 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

13 30 TG4 Telegiornale 

13.55 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 
condotta da Patrizia Rossolli 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 

MILAGROS. Telenovela 

15.30 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

Telenovela 

16.00 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

16.30 

CERAVAMO TANTO AMATI 

17.00 

LA VERITÀ. Giocoaquiz 

17.30 

TG4 FLASH 

17.40 

NATURALMENTE BELLA. Ru 

bncacon Daniela Rosali 

17.55 

COLOMBO. Tcletiim con Peter 
Falk Nel corbo del programma al 
le 19 TC4 

19.00 

TC4SERA 

20.30 

L'EREDITIERA. Film d A J 
Pons con Ea ih Conzales Hum 
berlo diurila 

22.00 

RENZO E LUCIA. Telenovela 
rcplua doli ultima puntata tra 
smessa il 13 giugno «icorso Nel 
corso del programma alle 23 30 
TG 4 Notte 

0.10 

DIMENTICARE VENEZIA. Film 

2 00 

TOP SECRET. Tektilm 

2.55 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

3.25 

CIELO NELLA PALUDE, Film 

5.00 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

5.30 

TOP SECRET. Telefilm 


0.05 UNA DOMENICA D AGOSTO 

Regia di Luciano Emnrter, con Anna Baldini Marcello 
Mastroianni Franco Interlenghi Italia (1949) 100 mU 
nuti 

Lido di Ostia urta domenica qualsiasi del mese d a 
gesto Tante piccole storie che coinvolgono persone 
diverse di diversa estrazione sociale Con millevolti 
nuovi come si conveniva allora al cinema italiano in 
pieno neorealismo 
RAIUNO 


14.00 IL PIANETA PROIBITO 

Reg'a di Fred McLeod Wilcox, con Walter Pidgeon 
Anno Francis, Lesile Nlelsen Usa(19SS) 98 minuti 
Siamo nel Duemila e un astronave che viaggia alla 
velocità della luce atterra sul pianeta Altair dominato 
da un terrestre che crea mostri susc ati dai proprio 
inconscio 0 da un automa Scopo della miss one libo 
raro il pianeta Alla fino I equipaggio torna a casa con 
la bella tiqlia dello scienziato impazzito 
RAIUNO 


15.45 LA DIVA 

Regio di Stuart Helsler con Bette Davis Warner An¬ 
derson Sterling Hayden Usa (1953) 91 minuti 

La stona à quoi'a classica di una diva sul viale dei ira 
monto Marqarel EMiot 6 una grande attrice che non si 
rende conto che il suo tempo è passato Mentre tutti 'a 
evitano perche divenuta insopportabile continua a 
trattare con il mondo come se fosso all apice del sue 
cosso Alla fine un giovane sceneggiatore che le prò 
pone un copione ispirato al suo personaggio le fa ca 
pire molle cose Interpretato da una grande Bette D'h 

VIS 

RAIUNO 


17.00 LE CATENE DELLA COLPA 

Regia di Jaques Tourner con Robert Mitchum KIrk 
Douglas. Jane Greer Usa (1947) 95 minuti 

Un classico del noir con tutte le carte in regola per 
condurre lo spettatore con il liato sospeso Imo alla fi¬ 
ne Jack 6 un ex ganster che vive da tempo in una ci' 
ladina nel tentativo di rifarsi una vita normale Ma un 
brutto giorno una sua vecchia conoscenza gli chiedo 
aiu’o perntrovare I amante tuggita Lui non può riliu- 
fare Accetta ritrova la donna ma s innamora di lei 
RAITRE 




ODEOn 




VIDHOMUSIC 


TEl£ 




RADIO 


20.40 PAPILLON 

Regia di Franklin J Schatfner con Steve MeOueen 
DustinHotfman VictorJory U5a(1973) ISOminuti 

Ld stona dei ripetuti tentativi di tuga 01 un condannalo 
ai lavori lorzati nell Isola del Diavolo nella Guyana 
trancese 11 tilm racconta la sua amicizia con un altro 


7 00 EURONEWS. Il tg europeo 
0.00 BATMAN.Teleltlm _ 

10.30 QUALITÀ ITALIA _ 

11.30 OETSMART Tolefiim _ 

12.00 EUROWEWS lltgeuropeo _ 

12.30 MAOUY. Telefilm _ 

13.00 MARmiN citta. Replica _ 

14.18 AMICIilOSTRI. Gioco _ 

15 .18 CARTONI AWIMATI _ 

15.30 COCKTAIL DI SCAMPOU. Va- 
_ f letà con Giampaolo Fabrizio 

10.30 SPORT NEWS. Il tg sportivo 

18. 45 TMCWBWS. Telegiornale 

10.00 NATURA AMICA. Documentano 
10 30 CABTOHIAWHIATI _ 

10.45 MATLOCK. Telefilm _ 

20.45 MARITI IN CITTA. Varietà _ 

22.00 TWCNBWS. Telegiornale 

22.30 L*mSEONANVE DI VIOLON¬ 
CELLO. Film di Lauronco Wob- 

_ ber con SerenaG-andi 

24.00 CRONO. Tempo di motori _ 

0.35 COCKTAIL PI SCAMPOLI 
3.35 CNN. Collegamento in diretta 


8.00 

CORN FLAKES 

10.00 

THE MIX 

14.30 

VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 

14.35 

RADIO LAB e HOT LfNE 

15.15 

THE MIX 

18.30 

NEWHITS. Iclipd alla classifica 
insieme ai nuovissimi 

19.00 

METROPOLfS. Un servizio da 
Umbria Fiction dedicato al mondo 
dei fumeti II segmento musicale 
à dedicalo al bluesman italiano 
Roberto Ciotti 

19.30 

VM-GIORNALE 

20.30 

SUMMERVIDCO 

22.00 

THE THE. Matt Johnson ò in 
realtà 1 autore il compositore e 

1 esecutore unico del gruppo 
chiamato «The The- 

22.30 

MOKA CHOC. Amoree/o S0SS07 
Sentiamo 1 pareri di Pierangela 
Vfillormo esperta di lellerafura 
erotica od Èva Grimaldi 

23.30 

VM-GIORNALE 

24.00 

BLACK 

1.00 

AFTER HOUR 


15.00 

SOQQUADRO ESTATE 

16.00 

SPYFORCE. Telefilm 

17.00 

PASIONES. Telettlm 

18.00 

SENORA. Telenovela 

18,45 

VIDEOMARE. Varietà 

19.00 

INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 

ANGEL KILLER II. Film di Tom 
Desimene conMaudAdams 

22.30 

INFORMAZIONI REGIONALI 

22.45 

TREND. Maqazinodi moda 

23.15 

BRAVISSIMA. Campionato ita¬ 
liano di talento 4* puntata 


13.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 VALERIA. Telenovela _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA _ 

17.30 7 IN ALLEGRIA SI RIDE, condu 

ce Betty Passino _ 

19.00 EENSON. Telefilm _ 

19.30 UN TRIO INSEPARABILE. Tele 

_ fi Im ■■ Dottore amico mio» _ 

20.30 L’AQUILA E IL PALCO. Film di 

Lewis R Poster _ 

22.15 VIETMAN APPIO. Telefilm 
23.19 IMPROVVISAMENTE UNA SE- 

RA..UN AMORE. Film 


Programmi codificali 

15.10 JUNGLE FEVER. Film _ 

17.25 IL MAGNIFICO SCHERZO. Film 

19.10 LA RAGAZZA DEI SOGNI. Film 

_ con Oexter Fletcher _ 

20.45 ADELAIDE. Film 


22.30 MEPHISTO. Film 




lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllii 




16.30 M ONOGRAFIE _ 

20.30 MUSICA C LA SSICA 

22.30 CAVALLIECAVALIERI 


18.00 MARRON GLACÉ. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVE R NB5SHIRLEY. Telefilm 
20.00 GIUDICEPI NOTTE. Telefilm 

20.30 SFIDA A BALTIMORA. Film di 

_ W S Van Dyke _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


17.00 STARUNDIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE __ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.45 SPORTCINOUESTELLE 



17.45 CMILPREN TIME. Varietà _ 

20.30 PASSIONE E POTERE, le la 
21.15 ILPECCATOOIOYUKI. Tela 


RADIOGlORNALt GR1 6 7 8 10 11 
12 13 14, 17 19 21 23 GR2 6 30 
730 8 30.9 30 11 30 1230 1330 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 CR3 6 45 8 45,11 45 13 45 
15 45 18 45 20 45.2315 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 l-JS? 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 15 Tu lui I figli gli altri 12 06 
Signori illustrissimi 15 03 II Museo 
rubato 19 25 Audiobox 20 45 II gran 
de cinema alla radio 23 28 Notturno 
Italiano 

RAOiOOUE Onda vnrde 6 2/ 7 2b 
0 26 9 27 11 27 13 26 15 27 ^^27 
\7 27 18 27 19 26 22 27 6 (I buon- 
giorno d Radiodue 9 07 Taglio di 
terzd 10 31 Tempo reale 14 15 Po 
meriggio insieme 15 La zia Giulid e 
lo scribacchino 15 38 Pomeriggio in¬ 
sieme 19 55 Ed à subito musica 

23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7'8 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 10 30 Intorno 
giorno 14 00 Concer'i Don 15 50 Al 
label sonori 19 30 Festival dei Pesti 
vai 20 25 Armtdd di C Rossini 
23 58 Notturno italiano 
RADiOVERDERAI Musica notiz e 
inlormazioni sul traffico 12 50 24 


22.45 


0.10 


detenuto ma soprattutto denuncia le disumane condi¬ 
zioni del sistema carcerano francese Immagini dure 
ma anche grande spettacolarità 

RAIUNO 


ANIME FERITE 

Regia di Edward Dmytryck. con Dorothy McGulre 
Guy Madison Robert Mitchum Usa (1946) 105 minuti 

Una giovanr» vedova si dedica ad un gruppo di reduci 
dalla guern aiutandoli a reinsenrsi nella società 
Fra questi c ò n ò ur o particolarmente cinico e inquie 
to Inutile dire che anche per lui arriva il momento di 
innamorarsi 
RAtTRE 


dimenticare VENEZIA 

Regia di Franco BrusatI con Ma*’iangela Melato 
Eleonora Giorgi Erland Josephson Italia (1979) 103 
minuti 

Riunione di famiglia in una vecchia casa di campa 
gna durante la quale si decidono 1 destini di molti 
componenti Viene progettata jna gita a Venezia ma 
"^lla v gilia un i sorc llu muore II gruppo familiare nn 
"a in crisi est scioglie il liim tratteggi * una situazio 
ne dove passa’o e presente si rincorrono fra ombre e 
ricordi 

RETEQUATTRO 
















Lunedì 

9 agosto 1993 


Gìffonì 

n Grifone 
al film belga 
«Marie» 


■ GIFJ-'ONI VALLE PIANA 11 
film Mane del regista Marian 
Handwerker si ò aggiudicato il 
pnmo premio Grifone d argen¬ 
to della ventitreesima edizione 
del Giffoni Piliii Festival 1^ 
giuna composta da 150 ragaz¬ 
zi provenienti da tutta Italia c 
da 18 profughi della ex Jugo¬ 
slavia, e presieduta da Catheri¬ 
ne Spaak non ha avuto dubbi 
Tutti I consensi sono andati a 
questa produzione belgo-fran- 
co-portoghese e ai suoi inter¬ 
preti Il Gnfone di bronzo per il 
miglio attore protagonista e 
quello per la miglior attrice so¬ 
no andati rispettivamente a 
Alessandro Sigona e a Mane 
Gillain, interpreti del film vinci¬ 
tore Questi gli altri premi asse¬ 
gnati per la sezione «L'ana se¬ 
rena dell Est» Grifone di bron¬ 
zo al film Tango argentino del 
regista Goran Paskalievic Per 
la sezione «Padri e figli» - «Li¬ 
nee d ombra», il Grifone di 
bronzo dedicato alla memoria 
di Domenico Meccoli è andato 
al film di Mike Newell Tn-Na- 
Nog 1 premi speciali della dire¬ 
zione artistica del Giffoni Film 
Festival sono andati ai seguen¬ 
ti film in concorso Cench, di 
Giles Walker; Idaho potato, 
una stona della Croazia, di Kr- 
stoi Papic L oecfiio del drago¬ 
ne A\ Ulnch Konig, Se tu lo vuoi 
di Richard Lowenstein e Digger 
di Robert Tumer II premio 
speciale Monte Paschi Siena £ 
andato a Fiona Ruttelle, prota¬ 
gonista del film Se tu lo vuoi 
La serata conclusiva, che si 
£ svolta in contemporanca tra 
la Maison Lumiùre e il Teatro 
Valle, ha chiuso la kermesse 
cinematografica di sei giorni 
iniziata il 2 agosto, dedicata ai 
grandi temi sociali (la droga, 
la mafia, l'ecologia, la solitudi¬ 
ne), presentata da Mara Vc- 
nier e da Leo Gullotta. L'edi¬ 
zione di ques'anno, dedicata 
al tema «Padree figli» si £ insen- 
ta nel piano quadnennale a te¬ 
ma, che si propone di conti¬ 
nuare nel '94 con «Il sogno» e 
nel 95con«llviaggo» 

Il direttore artistico del festi¬ 
val, Claudio Cubitosi ha an¬ 
nunciato per 11 prossimo anno 
la nascita di una nuova sezio¬ 
ne, «1 bambini ci guardano» In¬ 
tanto, il presidente dell'Ente fe¬ 
stival. Carlo Andna, ha annun¬ 
ciato I approvazione da parte 
della Regione Campania di un 
contnbulo di cinque miliardi 
destinati alla costruzipne della 
cittadella del cinema «Già dal¬ 
l'anno prossimo - ha detto .An- 
drìa - SI può sperare quindi in 
un trasfenmenio nella sede 
giusta e funzionale al Festival» 




Spettacoli 


i7ru 


Week-end tutto italiano 
a Locamo: prima Bertolucci 
con la versione restaurata 
del capolavoro, poi Bigoni 


Piace molto «Sottovoce» 
del trentenne Pazienza 
indagine «etnografica» 
nel paese di Roccascalegna 


Italia, veleni e conformisti 


Quattro titoli italiani a Locamo tra sabato e domeni¬ 
ca I giornali zurighesi attaccano il direttore Marco 
Moller, attribuendo al festival una connotazione 
troppo Italiana, lui nsponde con la qualità L’altra se¬ 
ra, in Piazza Grande, oltre semila persone per la ver¬ 
sione restaurata (e allungata di 5 minuti) del Confor¬ 
mista, idem len per H grande cocomero Sul versante 
competitivo non convince Veleno d\ Bigoni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■■ LOCARNO La Madonna 
del Sasso, protettrice del festi¬ 
val, ha compiuto il miracolo 
sabato sera allontanando il 
minaccioso temporale che 
più di una volta hanschiatodi 
rovinare la festa in Piazza 
Grande, affollata in ogni ordi¬ 
ne di sedie per il restaurato 
Conformista di Bertolucci Film 
mitico, che apri al regista par¬ 
migiano le porte di Hollywood 
e ne confermò il talento creati¬ 
vo. Il conformista era ndotto in 
pessime condizioni, special¬ 
mente sul piano cromauco «Il 
negativo deperiva, rimerò cor¬ 
po del film se ne stava andan¬ 
do», ha ncordato Bertolucci, 
un po' emozionato, di 'ronte a 
seimila persone Grazie al re¬ 
stauro compiuto da Vitlono 
Storaro per conto del Centro 
spenmcntale di cinematogra¬ 
fia, il film £ tornato all'antico 
splendore, con 1 aggiunta di 
una sequenza di cinque minu¬ 
ti, tagliata dopo la «pnma» ber¬ 
linese, nella quale si nconosce 
un Alessandro Haber barbuto 
e capellone fino ad ora inutil¬ 
mente annunciato dai titoli di 
testa «È il belilo dei ciechi, al¬ 
l'epoca mi era sembrata pe¬ 
sante sul plano metaforico, e 
avevo finito col toglierla per 
dar retta al mio produttore Ma 
sono contento di averla omes¬ 
sa» ha aggiunto Bertolucci nel 
suo consueto stile soave e am- 
maliatOTc Tra gli applausi del 
pubblico amico, il regista ha 
citato Cocteau, ha paragonalo 
il cinema a un «mandala» di 
sabbia costruito da alcuni mo¬ 
naci buddisti («simbolo del- 
l'impermanenza») e ha ncor 
dato a Fellini quell'appunta- 
menlo a colazione per fine set¬ 
tembre «Non facciamo scher- 
z,Fedenco» ' 

Ce n'era abbastanza per i 
giornalisti, e infatti len mattina 
Bertolucci ha prefento diserta¬ 
re la conferenza stampa fissata 


per mezzogiorno poi s£ sapu¬ 
to che era andato a vedere 
When Pigs Ffy della giovane 
regista americana (nonché 
moglie di Jarmusch) Sara Do¬ 
ver Una scelta che certo non 
ha fatto felici gli organizzalon 
Ma quella tra sabato e do¬ 
menica non £ stala solo la 
giornata di Bertolucci Altri due 
film Italiani, tra concorso c 
«programmi speciali» si sono 
alternati sugli schermi di Lo¬ 
camo 93 11 primo, giù intro¬ 
dotto ai lettori dell Unità da 
un'intervista al regista Bruno 
Bigoni del nostro Bruno Vec¬ 
chi, SI chiama Veleno titolo 
secco, allusivo, efficace per 
raccontare una stona di odio 
fraterno ambientala nella 
campagna lombarda Come 
succedeva nel recente Caino & 
Caino di Alessandro Benvenu¬ 
ti, anche qui la morte del pa¬ 
dre fa esplodere 1 odio latente 
tra due fratelli restauratori. To¬ 
mo e Bruno Strano, costretti a 
convivere con le nspettive fa¬ 
miglie nell'enorme dimora pa¬ 
trizia ncevuta in eredità È 
un'autentica battaglia fratrici¬ 
da quella che si scatena tra 
quelle mura, senza esclusioni 
di colpi bassi (anche una finta 
morte che spedisce l'altro in 
galera) con l'unico scopo di 
atterrare I avversano 
Smaltato dalla bella fotogra¬ 
fia di Luca Bigazzi e Interpreta¬ 
lo da un cast d'atton nel quale 
spiccano Carlo Colnaghi, Elio 
De Capitani e Manna Confalo- 
ne. Veleno è un film molto di 
testa, astratto nell'ispirazione 
nonostate la cornice realistica, 
non propno riuscito nell'ambi¬ 
zione di miscelare sapon grot¬ 
teschi e nflessi nevrotici m una 
cornice da commedia all ita¬ 
liana nveduta e corretta An¬ 
che l'uso continuo della dissol¬ 
venza, come cesura delle sin¬ 
gole «scenette» di cattivena fa- ' 
miliare, si rivela una trovata un 



Qui sopra un immagine de «Il conformista» Sotto Elio de Capitani in «Veleno» di Bmno Bigonl 



po' facile pur se intonata al 
clima bizZcUTO da Italia del 
malaffare diffuso, nel quale il 
regista immerge il suo apiolo- 
go Ma il finale è azzeccato 
con quella nappacificazione 
in diretta tv («Non tulle le sto¬ 
rie finiscono male») pagata 
fior di milioni da una televisio¬ 
ne che aneggia a Raitre in un 
trionfo di ipocrisia piccolo- 
borghese che non dispiace¬ 
rebbe al Monicelli di Parenti 
serpenti 

Chissà perché non é finito in 
concorso Sottovoce che il 
trentenne Claudio Pazienza, 
abruzzese cresciuto a Bruxel¬ 
les c colà residente, ha realiz¬ 
zato in economia con l'aiuto di 
caprtah belgi e francesi MOIIer 
l'ha dirottato tra i «programmi 
speciali» piesentau al Kursaal 
temendo forte che II pubblico 
più popolare che affolla ogni 
pomcnggio l'enorme hangar 
della Fevi l'avebbc maltrattalo, 
ma un pizzico di coraggio in 
più non avrebbe guastato E' 
davvero arduo raccontare Sot¬ 
tovoce pensale a un film che 
combina la fissità poetica di un ' 
De Oliveira con la nluaiità ru¬ 
spante del teatro povero di 
Mopticchiello, la suggestione 
magica-atemporale di un Pa- 
radzanov con l'allusività pieto¬ 


sa di un Pasolini Di certo sfo¬ 
dera un idea di cinema mollo 
personale questo regista atipi¬ 
co. con studi di etnologia c di 
stona dell'ane alle spalle che 
toma nel paesello natale di 
Roccascalegna (1575 anime 
pro'-nncia di Chieli) per mette¬ 
re in scena una lanLasia carna¬ 
scialesca dedicata ai temi del¬ 
l'amore e del corteggiamento 
Una tragedia davero accaduta 
(la morte per infarto al cine¬ 
ma. la notte di Natale del gio¬ 
vane sposo Mano) offre lo 
spunto per un viaggio nelle tra¬ 
dizioni e nelle consuetudini di 
questo pezzo d'Italia rurale A 
fare da contrappunto ironico il 
barone Corvo de Corvis leg- 
gendano personaggio medioe¬ 
vale, tns'emente noto por aver. 
instaurato nel villaggio uno;us 
pnmae noais mai esercitato 
che SI malenalizza nel presen¬ 
te e cerca di riconquistare il 
tempo perduto Tra corvi par¬ 
lanti, spezzoni di filmini ama- 
tonali, animali impagliati c mi 
pagani. Sottovoce conquista 
per il rispetto con il quale chia 
ma a raccolta il popiolo di Roc¬ 
cascalegna, senza scadere nel¬ 
la recitazione da filodrammati¬ 
ca e anzi trasformandosi in un 
affettuoso omaggio ad un Ita¬ 
lia che CI nguarda ancora 
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_ Lunedirock _ 

Ecco la musica di Seattle 
ma attenti alle mode 
e alla potenza dei dollari 

ROBERTO GIALLO 

■■ Una cosa è certa il giunge farà fare un bel balzo al 
rock americano Non necessariamente per la qualità del¬ 
la musica ascoltata finora, anche perché gli imitaton del- 
I ultim ora sono ben piu numerosi dei gruppi che hanno 
inventato un suono nuovo Ma certo per la possibilità di 
lavorare m pace senza troppi grattacapi la moda di 
Seattle ha scatenato le grandi major e pare che da quelle 
parti basti possedere una chitarra p>er firmare un contrat¬ 
to 1 musicisti precari insomma, diventano musicistlTetn- 
buiti e questo non £ poco, visto che sembra legittimo e 
sacrosanto che un artista possa vivere della sua arte E 
del resto la Geffen ha guadagnato tanto con il disco dei 
Nirvana da potersi permettere il giusto mecenatismo an¬ 
che verso chi forse non sfonderà 

Piu complessa la situazione dei gruppi che cercano 
una via personale Come tutte le mode che sfondano, in¬ 
fatti 1 etichetta di grunge si appiccica ormai ad ogni co¬ 
sa rendendone antipatico anche solo il nome Baka ve¬ 
nire da Seattle insomma per passare senza troppe at- 
tenzion i nel calderone della nuova moda, e c è gente che 
proprio non se lo menta Accade ^mche a uno dei miglio¬ 
ri dischi della stagione Shame, inciso dai Brad (Epic, 

1993), che hanno in Stone Gomard un leader credibile 
e abilissimo Stone fa di mestiere (’), il chitarrista dei 
Peari Jam, e di grunge quindi se ne intende Ma nei 
Brad quel suono non c è o impallidisce davanti alla pio- 
lenza onirica di ballate clamorosamente affascinanti In 
tempi di Unpiugged (gli album acustcì inventau da Mtv) 
e di suono acustico, ecco che qualcuno scopre che l'elet- 
tncitd non dev essere necessanamente spigolosa e «catti¬ 
va» Se qualcosa s può avvicinare ai Brad, se qualcuno 
ha latto da matrice al loro approccio, ecco che bisogna 
riandare ai Rem come accostamento è davvero lusin¬ 
ghiero 

Pure, questo benedetto suono di Seattle bisognerà an¬ 
che cominciare a usarlo E per usarlo non si intende far 
milioni (ma di dollan') a cavallo di una moda Gli Urge 
OverIdU, che vengono da Chicago e non da Seattle, ci 
provano a modo loro Banda di culto nei cucuib dei col¬ 
lege rock, SI affacciano ora al pubblico del grande mer¬ 
cato con Saturation (Geffen, 1993) e mischiano un pio' 
di tutto con buona e sagace ironia II punk nelle venature 
ritmiche che espnmono violenza, ma anche il pop. e an¬ 
che il grunge, che esplode selvaggio ma ironico in canzo- 
ni come Tequila Sundae Con d che si capisce che la mo¬ 
da corrente può esser già nietta con gemo e inventiva, 
senza stravolgerne i suoni, ma con un approccio un po' 
più problematico di quello adottato fin qui da tuta i «ma¬ 
scalzoni» grunge dediti al trastullo degli adolescenti E 
poi £ un dato di fatto nella realtà del crossover, che mi¬ 
schia influenze e generi, spunta sempre, da qualche par¬ 
te quel benedetto punk che ttuito ha fatto (e tanto farà, 

SI spera) per innovare il vecchio tessuto-dei rock’n'roll, il 
quale non può monte, secondo la scontata retorica dei 
SUOI tifosi, ma invecchiare si Sorpresa sorpresa, ecco 
che un disco punk di cnstallma fattura viene piropno dal¬ 
la vecchia Europa, e per la precisione dai Paesi Baschi, 
che in matena«banno solida tradizione Settanta minuti | 
di musica, eccellente confezione, anche con i testi tra¬ 
dotti in italiano, sono l'ulbma mossa dei Nego Gorriak. 
che forse qualcuno ncorderà con il vecchio nome di 
Kortatn BorreroakBonditu milahaaurpegi ("Il boia è un 
uomo dalle mille facce". Gndalo Forte Records, 1993) è 
un album a dir poco eccellente, denso di suoni feroo, 
cosi come feroci, e lucidissimi, sono i testi della banda. 
Con tutte quelle zeta affilate e quelle vocali dure, la vio¬ 
lenza del suono fa da supporto a liriche frenebehe e di- 
sincaiitate Forse è poco per far vacillare la dittatura an¬ 
glosassone sul rock, ma un'eccellente dimostrazione che 
si può e si deve, provare Negu Comakdà una sonora le¬ 
zione a molti Grandissimi 


L’ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 


Il 19 luglio è scaduto il termine per U 
pagamento dell’Ici. L’esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una siQjazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L’Ici è stato l’ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata m modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. 

- Le esenzioni di fatto hanno 
nguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 

Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. ^ ^ 


Cosa propone il Ns? 

1 I Comuni devono poter elevare 
l’entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell’Ici gli immobili di 
dttadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle " 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detraziom devono 
variare. In questo modo si potrà 


ottenere l’esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L’Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull’immobile 

3 II Parlamento deve varare una 

indagine conosciuva per mdividuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull’intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsabili 
'vanno puniti. Questa proposta - 
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. T 

4 In presenza di erron di \ 

valutazione cui sono seguiti ricorsi 

la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell’Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato m eccesso 
oggi. 

5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i 'valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l’abitazione (sia 
in proprietà che m affitto) in modo da 


eliminare o ndurre l’onere derivante 
dall’aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte SUI redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 


n Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. » 

Cambiare l’attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 

Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire un movimento di 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi in un tempo breve. 



Gentile Ministro. 

è di Ltre - 

pagodiiciure 

materia’' 

tì, legge dei W a retrazione 


nome —— 

cognome 


Prol. 

Ministero delle F-nanze 

Viale America 
^ 001 A4 Roma 


Fateci conoscere le situazioni più 
odiose e diffìcili prodotte dall’attuale 
normativa. Un dossier di denunce ci 
aiuterà nella nostra battaglia 
politica. 

Voglio portare a conoscenza del 
Gruppo parlamentare del Pds questa 
situazione: 


La mia opinione sul vostro Progetto 
di legge in materia è: 


Da ntagliare e spedire alla Direzione 
I Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 


1 
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■■ La con:>ultazione !>ull in¬ 
tesa del 3 luglio è stata un fat¬ 
to di grande democrazia ca¬ 
pita di rado, in questo paese 
che di fronte a decisioni im¬ 
portanti a leggi o anche de¬ 
creti siano essi nazionali o re¬ 
gionali che nguardano la 
maggior parte della popola¬ 
zione. sia stata predisposta 
una venfica preliminare alle 
decisioni da assumere Que¬ 
sto vale anche per il sindacato 
che solo In rare occasioni ha 
trovato il modo di concordare 
unitanamente una venfica ge¬ 
nerale con 1 propn rappresen¬ 
tanti 

Siamo quindi di fronte ad 
una novità che lascia un se¬ 
gno ed apre una strada dalla 
quale difficilmente si può 
pensare di tornare indietro 
vanno migliorali i meccani¬ 
smi, SI devono indicare regole 
più precise, la certezza della 
consultazione deve essere 
maggiore ed inoltre è neces- 
sano che tutti possano parte¬ 
cipare al voto 

Ma, detto questo, sottovalu¬ 
tare Il fatto che in Piemonte 
sono stati 170 000 (85 000 a 
Tonno) i lavoraton che han¬ 
no partecipato alle assemblee 
ed al voto sarebbe davvero un 
errore, vanno piuttosto analiz¬ 
zati a fondo i motivi e le ragio¬ 
ni di una partecipazione non 
maggiontanadei lavoraton al¬ 
la consultazione e delle enor¬ 
mi difficoltà tra le categone 
sia sulla partecipazione che 
sul volo 

Ci sono sempre spiegazioni 
e giustificazioni alle cose che 
non SI fanno, ma non aver tro¬ 
vato il modo per dare ai pen¬ 
sionali la possibilità di espn- 
mersi su una intesa che li n- 
guarda direttamente è stato 
un errore Cosi come è stato 
un errore sottovalutare la diffi¬ 
coltà di rapporto con i lavora¬ 
ton del pubblico impiego e 
del servizi che hanno diserta -1 
to in massa la partecipazione 
al voto, ma soprattutto alle as¬ 
semblee È propno in questi 
setton che con più forza si de¬ 
ve sentire la necessità di nco- • 
slruire un rapporto di discus¬ 
sione è evidente che i lavora¬ 
ton del pubblico impiego sen¬ 
tono vicina, per la prima volta, 
una situazione di grande in¬ 
certezza su dintti e pnvilegi 
che sembravano garantib in 
eterno; e sentono anche l'in- ' 
certezza della tutela sindacale 
che mai come in questa situa¬ 
zione 6 stata tanto contraddit¬ 
toria neiraffrontare con co¬ 
raggio 1 problemi che saranno 


le Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raffpnt, avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Agugiia avvocato Funziono pubblica Cgii 
Piorgiovannl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo docente universitario 
Eiao Martino. avvocatoCdL di Tonno NyranneMoshl avvocato CdL di Milano Saverlo Nigro avvocato CdLd> Roma 


Riflessioni dopo raccordo di luglio 

L’esperienza di Torino 


aperti in questi settori 
La scarsa partecipazione al 
voto ed alle assemblee ha 
quindi, ragioni diverse La 
pnncipale di queste è un sen¬ 
so di sfiducia nella possibilità 
di apnre strade nuove per af¬ 
frontare I problemi più gene¬ 
rali nel paese, anche un senso 
di sfiducia che si scarica sul 
sindacato eoe è visto da tutti 
come una istituzione che ha 
resistito ai tenemoti politici di 
questi ultimi anni ma che non 
ha convinto sulla sua totale 
estraneità nelle responsabilità 
più generali che hanno porta¬ 
to il paese in questa situazio 
ne 


La «ferita» 
del luglio ’92 


È infatti ancora bruciante 
per tutti la fenla del 31 luglio 
1992 il Protocollo doveva af¬ 
frontare I nodi più drammatici 
del paese invece abbiamo as¬ 
sistito ad una caduta del sala¬ 
no reale, ad un aggravamento 
degli effetti della crisi econo¬ 
mica industnale ed è stato an¬ 
che usato per giustificare le 
inique manovre fiscali e di ta¬ 
glio alle spese sociali del go¬ 
verno Amato Inoltre pesano 
molto nelle valutazioni dei la¬ 
voraton gli effetti drammatici 
della cnsi economica ed indù- 
stnale, l'incertezza del futuro 
dei prossimi anni del posto di 
lavoro e di una npresa che é 
stata più volte annunciata ma 
che nessuno può dite con cer¬ 
tezza quando partirà 


GIANCARLO CUIATI ‘ 


È cello che di fronte a rego¬ 
le piu precise ai consultazioni 
che favoriscano una parteci¬ 
pazione piu efficace che indi¬ 
chino un cambiamento signi¬ 
ficativo tra sindacato e lavora¬ 
tori lo scarto registrato in que¬ 
sti giorni può essere superato 
Certo SI tratta di mettersi in di¬ 
scussione con maggiore fre¬ 
quenza e piu coraggio - di 
questo SI tratta - per determi¬ 
nare con coerenza i passaggi 
da una democrazia sindacale 
zoppa ad una credibile ed ef¬ 
ficace Nel mento I intesa pre¬ 
senta alcune novità importan¬ 
ti per 1 esperienza sindacale a 
Tonno sulle quali è utile qual¬ 
che approfondimento Le Rsu 
sono senz altro una svolta im¬ 
portante se SI considera che a 
Tonno e provincia la rielezio¬ 
ne dei delegati ù tra i fattori 
che creano maggiori difficoltà 
nel rapporto con i lavoraton 
ma anche tra le orgamzzaioni 
sindacali L intesa sulle Rsu va 
perù da subito rafforzata con 
un impegno certo nei mecca¬ 
nismi e nei tempi per le ele¬ 
zioni in lutti 1 luoghi di lavoro 
le Confederazioni devono an¬ 
dare oltre I generici impegni 
di elezioni in autunno e le ca¬ 
tegorie dovrebbero subito co¬ 
struire percorsi indicando mo¬ 
dalità e tempi Ne va della cre¬ 
dibilità su di un punto per il 
quale la realizzazione è di 
esclusiva competenza sinda¬ 
cale e non altribuibile ad altri 
La novità importan'e sarà la 
legittimazione di tutti com¬ 
presi sindacati ed organizza¬ 
zioni autonome come nel ca¬ 
so della Fiat persino del famo¬ 
so sindacato «giallo- il Sida, 
che al pan di «ulti dovranno 
mettersi in votazione rinun¬ 


ciando come è ora ai diritti 
sindacali indipendentemente' 
dal peso della rappresentanza 
reale Ed è soprattutto dalle 
elezioni del pubblico impiego 
e dei servizi che si può traiTe 
con piu efficacia la forza per 
cambiare in modo significali 
VOI rapporti tra sindacalo e la 
voratori superando le dilficol- 
tà riscontrale nclh consulta 
zione sull intesa del 3 luglio 


Proposta 
di percorso 


La riserva del 30^.> per le or 
gani/7a7ion> sindacali ò stata 
usata nella consulia/ionc per 
sostenere che l intesa sulle 
Rsu è negativa e poco demo 
cratica usata soprattutto per 
dire che le elezioni o si tanno 
con altri sistemi ««piu demo¬ 
cratici» o è meglio lasciare le 
cose come stanno Penso in¬ 
vece che la strada aperta dal- 
Tintesa porterà ad una stagio¬ 
ne di grande rilievo per il 
comvolgimento generale dei 
lavoratori che porrà avvenire 
nelle elezioni in tutti i luoghi 
di lavoro Piuttosto che insiste¬ 
re su questo aspetto che co¬ 
me è nolo è il risultalo unitario 
dell intesa sarebbe meglio in¬ 
sistere perché da settembre si 
costruiscano unitanamente 
nelle categorie le proposte di 
percorso per permettere da 
subito la realiz«7a7ione di que 
sta importante parte dell inte¬ 
sa 

Sulla riforma della conirat 
tazione può essere di partico 


1 iiL Ulti ri SSL riflettere da sa 
biU) su coinè dare applicazio¬ 
ne alla pule che h» ncono 
scinto Im ilmeMiU il livello 
a/iend ik di contrattazione ! 
\nehe jxrelu le» pnme inler- 
I relazioni delR controparti 
timiatiric di II intesa non la 
SCI ino imcndere una gestione 
crnpliccccorretta Siea dalle 
prese di posizione degli indu- 
strnli di lorino i quella delia 
C onfapi clìt lasc lano intende 
re che e propno su questo 
punto che avremo le maggiori 
difficolta nella gestione del- 
1 intesa 

U) linea generale degli in¬ 
dustriali grandi o piccoli e di 
tare la cortratl izione proprio 
solo dove non se ne può fare 
a m< no si amv j addirittura 
alla dichiarazione di Cocino 
presidente della Corfapi no- ; 
to imprenditore torinese che i 
stabilisce una nuova soglia al | 
la contrattazione azientale j 
secondo lui sotto i 250 addetti i 
non SI fa 1 intepralivo (la sua 
impresa tia HO addetti) 

Alleile su questo punto 
quindi SI traila di arrivare subì 
to alla discussione unitaria 
pi'r \ aiutare come re*cuperare 
I limiti storici della contratta¬ 
zione integrativa nell area to 
rincse che ha coinvolto quasi 
esclusieamcnlc le medie e 
grandi imprese anche nei 
momenti piu alti della presen¬ 
za sindac<ile 1 e piccole im¬ 
prese dell area torinese csclu 
se da sempre dalla contratta¬ 
zione integrativo sono 180% è 
peiciò e»vidente I interesse 
dell intesa questo diventa an¬ 
che il terreno di sfida per mi 
surare la capacita del movi¬ 
mento sindacale di tutelare 
lutti 1 Iworatori anche quelli 
tradizionalmente esclusi dalla 
contrattazione integrativa 

La contrattazione nelle pic¬ 
cole imprese c territoriale può 
diventare un terreno di inizia¬ 
tiva sindacale unitaria signifi¬ 
cativamente nuova chJ impor¬ 
tante Pcresempiosipuò|>en- 
sare a realizzare da subito 
sedi unitane del sindacato 
che operano a ndosso delle 
piccole imprese c costruisco¬ 
no ipotesi di contrattazione 
lemionale Sarebbe questo 
davvero un segnale forte e 
concreto di una unità sinda¬ 
cale possibile e realizzabile su 
un punto fondurnenlale per il 
sindacato e per i dintti dei la¬ 
voratori la contrattazione in¬ 
tegrativa 

Secretano {generale at^fimnto 
detta Camera det lavoro 
di Forino 


sta per essere 
sanata 
un’annosa 
ingiustizia? 


■■ Circa quattro mesi fa 
lessi che nella tredicesima 
mensilità sarebbe stata in¬ 
clusa la somma di 38 720 li¬ 
re per farsi che fosse identi¬ 
ca alla indennità integrativa 
speciale pagata negli altri 
dodici mesi Ultimamente 
però mi hanno detto che la 
13' di quest anno sarà di 
883 832 L'-e, mentre con 
I aggiunta della somma so¬ 
pra indicata dovrebbe esse¬ 
re di 922 992 Come stanno 
effettivamente lecose'^ 

Emilio Stoppa 
Roma 

Nella legge finanziaria 1992 
fu inserito lo stanziamento 
per finanziare tale recupero 
ma a partire da! 1993 Nei 
mesi SCOISI il governo ha 
presentalo a! Senato il dise¬ 
gno di legge (che ha avuto il 
N 1316) per ! 'aumento del¬ 
la indennità integrativa spe¬ 
ciale relativa alta 13“ mensi¬ 
lità Anche questa annosa 
ingiustizia sta quindi per es¬ 
sere sanata Con lo stesso 
provvedimento sarà regola¬ 
mentato il diritto alla inden¬ 
nità integrativa speciale per i 
pensionali titolari di più 
pensioni e per i pensionali 
che SI rioccupano alle di¬ 
pendenze di terzi a seguito 
della dichiarata illegittimità 
delle norme ora vigenti art 
99 DPR N 1092/73 e rart 
17 della legge N 843/78) 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


« Per gli assegni sì 
, fa rìferìmento 
; al reddito 
>1 dell’anno 
; precedente 

’j 

! 

3 ■■ In relazione alla label- 


la pubblicata sulla rubrica 
«Previdenza» inerente 1 as¬ 
segno per il nucleo familia¬ 
re sono a chiedere un ulte¬ 
riore chiarimento 

Non ho infatti ben chia¬ 
ro che cosa va inteso quan¬ 
do si legge che non si 
«computa nel reddito l’as¬ 
segno per il nucleo stesso» 

Vi sarei grato se poteste 
fare un esempio al fine di 
chiarirmi meglio il modo di 
interpretare tale disposi¬ 
zione 

Paolo Di Sacco 

Pisa 


Come abbiamo evidenzialo 
nella rubrica •Previdenza* 
di lunedi 16 giugno 1993, 
l’assegno è concesso per il 
periodo da luglio a giugno 
dell'anno successivo 

Per verificarne il diritto e 
per determinarne l'impor¬ 
to, SI fa riferimento al reddi¬ 
to relat'vo all’anno prece¬ 
dente l'inizio del periodo 

Per il periodo da luglio 
1993 a giugno 1994, si fa ri¬ 
ferimento ai redditi percepi¬ 
ti nell’anno 1992 

Senei 1992 è stato perce¬ 
pito l’assegno per il nucleo 
familiare, il suo importo 
non concorre a determina¬ 
re li livello di reddito da 
prendere a base ai fini della 
verifica del diritto e della 
determinazione dell’impor¬ 
to deH’assegno familiare 
per il periodo da luglio 
1993 e giugno 1994 


«Ticket»: non c’è 
contestualità tra 
prestazione e 
stato di bisogno 


H Vi chiediamo di cono¬ 
scere qual è il limite di red¬ 
dito da considerare per la 
«vivenza a canco» al fine 
dell'esenzione dalle parte¬ 
cipazioni alle spese sanita¬ 
rie per il 1992 e 1993 
Al comune di Acquaviva 
dove ci siamo rivolti, hanno 
nsposto che tale limite è 
pan a L 8 351 200 uguale a 
quello in vigore nel 1990 
Possibile che per tale 
prestazione non ci siano 
stati adeguamenti’ 

Camera del Lavoro CgU 
Acquaviva delle 
Fonti (Ban) 


Rispondendo a! signor Zeno 
Zaninello, nella rubrica 
•Previdenza* di lunedì 24 
aprile 1993, avevamo preci¬ 
salo che, per la esenzione 
dai *ticket‘ sanitari, non si 
realizza la contestualità tra 
prestazione e stato di biso¬ 
gno 

Infatti, il tessenno per la 
esenzione ha validità dal 
mese di luglio al mese di 
giugno dell’anno successivo 
e il diritto o meno all’esen¬ 
zione A nfenio al reddito 
dell’anno precedente l'ini¬ 
zio de! periodo di riferimen¬ 
to 

Pertanto, per l’esenzione 
da luglio 1993 a giugno 
1994 SI fa riferimento al red¬ 


1 unwii 
9 dpovto 1993 


dito de! 1992 ed è alto stes¬ 
so anno che va riferita la 
composizione det nucleo fa 
miliare Peri! 1992 il reddito 
da non superare perché i fi 
gli il coniuge o un genitore 
potessero essere «o canco- 
era di lire 9 681 800 (lire 
739 050 il mese da gennaio 
ad aprile lire 813 700 il me¬ 
se da maggio a dicembre) 
Il limile relativo al 1991 era 
richiesto per le esenzioni re¬ 
lative al periodo luglio 
1992-giugno 1993 


La pensione 
al militare di 
leva non è 
assoggettabile 
airirpef 


■■ La pensione privileg- 
giata ordinaria tabellare 
concessa ai militan di car- 
nera per malattie dipen¬ 
denti da causa di servizio è 
detassabile ai fini Irpef cosi 
come lo sono le pensioni 
tabellari di guerra e tabella¬ 
ri dei militan di leva'’ Se so¬ 
no detassabili queste ulti¬ 
me perché è tassabile la 
pensione pnvileggiata ta¬ 
bellare ordmana p>er i mili- 
tan di camera"’ 

Viacenzo Cirielli 
Napoli 


La pensione privileggiala 
del militare di camera è as¬ 
soggettata aU’Irpef in quan¬ 
to deriva comunque dalla li¬ 
quidazione della posizione 
assicurativa relativa al rap¬ 
porto di lavoro Lo pensione 
concessa al militare di leva, 
non deriva da un rapporto 
di lavoro e ha natura risarcì- 
tona per le menomazioni 
subite Come tale non costi¬ 
tuisce reddito (analoga¬ 
mente alla rendila Inail e al¬ 
l'equo indennizzo) e quindi 
non è assoggettabile alt Ir- 
pef 


» KSiCMJìiwib 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione m camere doppie m 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 400 000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Vina- 
les - Santiago de Cuba - Holgwn - Guardala 
vaca - Ciego de Avila - Varadoro/ltalia 


VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


nrai 


MILAMO 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e stona contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo alt, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, traslen- 
menti interni la sistemazione in alberghi 
di prima categoria e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minon, la pensione com¬ 
pleta tutte 1e visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia la 
guida nazionale e le guide locali cinesi 


^MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 450 000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia 



La quote comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nei migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minon, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _\ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L 3.900 000 

Itinerario: Italia / Ko chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
Dara-'g • Hanoi - Halong - Hanoi ' Italia/ 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 


La quota comprende, volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola¬ 
zione una cena caratteristica gli ingressi 
al Museum of Modern Ari e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della citta 
Gospel ad Harlem i irasferimenli con pull¬ 
man privati, un accompagnee dall'Italia 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L 1 880 000 
Supplemento partenza da Roma 
LI 00 000 

itinerario: Italia / New York / Italia 




VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende volo a/r assistenze aero 
portuali la sistemazione in albergo di prima cale 
gena la mezza penoiono gli ingrossi ai musei e il 
tour guidato nei pub letterari della citta tutte le Visi¬ 
te previste dal programma un accompagnatore 
dall Italia 

^INIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con vo'o di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L 1 540 000 
Supplemento partenza da Roma L 40 000 
VItinerario. Italia / Dublino / Italia y 


MOSCA 

E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprenda; volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria, la pensione com¬ 
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la v'sita a Peredelkino, tutte le visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnato¬ 
re dall'Italia 


'^MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 300 000 
Supplemento par da Roma L 35 000 

itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L t 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia ■ Ankara / Italia j 
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Ai rossoneri il torneo di Oviedo, battuti i catalani con una doppietta di Papin e un ^ol di Simonc 

Il Milan manda in «Barca» Cn^ 


MiLAN-BARCE L LONA _ 3-0 

BARCELLON/i Zubizirreta Ferrer Guardiola (67 Juan Car¬ 
los) R Koerran N’adal Amor Goicof*chea (80 Bakero» Stoi- 
chkov Laudrup Romano Beguinstain 

MILAN Rossi Panucci Maldini Bramo Costacuria Baresi 
Orlando (8b Gambaro) Boban Papin Saviccvic (65 Massa 
ro) Simone 

ARBITRO M DiazVega 
RETE 35 o46 Papin 8/ Simone 

NOTE Serata fresca terreno in buone condizioni stadio con 
larghi spazi vuoti Ammoniti Boban e Ferrer 
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uni si|n idr 1 molto lomrita 
pt(i ita a SI l'tare ui lontropii 
di la rilroitu ird i i tn dCi^h 
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La pallanuoto italiana ancora sul potdio più alto agli Europei 
Il «settebello» conquista loro dopo un emozionante finale 
con rUngheria un anno dopo il trionfo olimpico di Barcellona 
E ora appuntamento ai campionati mondiali '94 di Roma 
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Gli azzurri della pallanuoto 
(esteggiano inacqua loro 
europeo A sinistra, Hrancesco 
Porzio al tiro Sotto a destra 
Lorenza Vigarani argento nei 200 
dorso In allo Papin autore di una 
doppietta contro il Barcellona 
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È sempre 
Settedoro 









Silenziosamente, come suo costume, i! Settebello 
ha conquistato il tassello mancante del suo carnet 
di trionfi il titolo di campione d Europa che insegui¬ 
va dal 19-17 quando vinse a Montecarlo In finale ha 
nettamente superato TUngheria (11-9) e già pensa 
ai mondiali del 94 a Roma insegue una quaterna 
«d'oroi» Olimpiadi, Coppa del mondo. Europei c 
campionato del mondo Manca solo quest’ultimo 


GIULIANO CESARATTO 


Sono fimti I Um|M dcM 
supplomentiiri dei m.ilch .1 ol 
frcin/.i per iivsLqn«ire un lilolo 
il Settebello di oqqi l.itui qlo 
ri.t ini/iò d eamrmnap proprio 
m una inttrminabile «coda 
spareggio perduta ai mondiali 
di Miicind H(» vimt prima 
mette il nsuilato al sicuro con 
anticipo noi 28 minuti di gicxo 
effettivo e regoiameni ire II 
elio nella pallanuoto t unse 


qnale eh lor/<i di diffcien/i 
non piccoli» in match dovi - 
I OJimpiade di un anno fa insi 
gn.i al disequilibrio dei UMm 
in vasca va sempre aggiunto il 
ruolo inteiprclalivo dei due 
lisclui Ih in biMico Mettere gh 
arbitri in condi/ic)iu eli nem m 
fine n/ »re* il i sull,ilo non e pe ro 
scejiimiessa t »cik Conquista 
re sull acCju i c‘ sottei I imp,ir 
/liihta del gmcli /10 e* il immo 


successo da mettere nel conto 
\mi scjuadrd i//urra lo ha capi 
to qualche anno fa a Madrid 
ma lo ha saputo lare* soltanto 
un anno (a a Biireollona per il 
trionfo piu belio c sofferto 1 o 
ro olimpico Ora sulla scia di 
quello ha aggiunto .il meda¬ 
gliere un prilli.jto che le m.in 
e ,»»a d.il dagli Turopei di 
Monte cario quando la squadra 
ce>t vari Rubini Maioni De 
San/uane ceìmincie'» a scrivere 
il r icconU>e!el Settebello 
Sai) »lo contro la S|Mgna ic 
n in finale eonhe/ I UngheTia 
I Itiili » di e ipilan rionllo ha re 
ge)lato prima gfi av'vcrsiin piu 
n]sidie»si poi quedli piu nunac 
ciosi ila deinunato come pn 
m.i di lei avevane) dominalo 
solUmto la stessa l 'nghe na ih* 
gli .mm S('ssmi.» e Seti.mia l.i 
ehssolta higosiiivia ne*gliOtt »n 
ta Con questo UloU> d I uropa 
- (>er I ,»ltro 1 umeo ottenu'u 
nelle sVitnale discipline .k 


(judliche dai nuoto ai tuffi ~ 
I aulorevole/y.j interna/ionale 
del Settebello ò ora al suo api 
ce e iispctta di coron.ire «il ci 
ciò come prometie il tc‘cnico 
Ralko Rudic ai mondiali di Ro 
ma h/1 E sarebbe un medilo 
quanto irripetibile Gran Sl.im 
un.» sequenza che parte dal 

I Olimpiade 92 p issa dall.i 
Coppa del mondo daque* 
stt europei dal prossimocam 
pionato del mondo 

P a IreqUiirii del viaggio il 
U ani azzurro cui piace v inceri^ 
e subito dopo polemi/Zrirc 
con 1.1 stampa ma .Miche col 
re ao d'^ilo sport italiano da 
cilciC) in gtu che con minori 
menti guad.tgn.» sulle pagine 
dei giornali e in tv spazi tanto 
clfiincri ejuanto ambili Ma se 
per gli altri giocln di squadri 
V ik* molto il pure he se ne p ir 

II per la pallanuoto e he ha 
.linaio definizioni - smcnlite 
poi dalla Sion 1 - coinè «non e 


sport per signurinc c e he il 
I eleganza dello scivolare in 
icqua nuotando ha al)binalo 
1 » ruvida lotta di gomiti c prese 
sub.icquee vale .incor.i ilccai 
trano cioO* se ne p irla soit.mto 
nelle grandi occasioni k, non e 
detto che sia peggio o che si » 
mane.mza defila qii ile l.imen 
t irsi 

M 1 la pallanuoti/ odiern » .t 
ve ine he di sponseir di imma 
ginc come si lice Lei c'* giusto 
non rinunciarvi Anche per 
questo m » ( ra st.ilo Io sle ss* » ,1 
Bareellona la sqij.tdri ha v.< 1 

10 un aiiacronisiieei silenzio 
stampa preferendo far partire* 

11 eaiTipo Iz> hi litio eancel 
Lindo Ih anni di asstnz.i eli! 
gradino piu ilio de 1 vee e hio 
eontinenle si/ ir ipIi indo iivali 
di se inprc come 1 ere/.ili 1 nissi 

I tenie se hi sconfiggendoli un 
lii/ioni delia Spign.t c de! suo 
idolo [aliarle d indo l*•zlolle 1 
quei in.igiari eh** smo 1 qu il 


e Ih \ inpo 1 1 di II i p '' uni 
11 ino gli me onir ist 1 1 i m 
te st iti ni »e sin 

Un i se/i 1 niiie e b 1 11 t 
lorne'o 1 1 * pi(< 1 se on' m i 
1 1 Koin.mia j/oi hml i il (Ui t 
|te/slo l 11 ( pisodie* dinieiit c .1 
to un ie ire osi 111/ 1 mnhiu 1 < 
IH tl 1 SI ne di se Me ih od i 1 
e>tlo giorni Setti bel i ( iii[ * 
IH e|Uindi anche se 1 mio l u i 
piolii seme» Ih n p 11 di s 1 1 

tredie giocalo*-! di si » | n ! s 
ho un te un seilui* > * 1 i; 11 

il risii t ito di uii M 1 l' 

UH nt*> e ihi 1’ in I 
( mip ig ) 1 j I I ijJji ( ♦ 1 

Il .1 C ild in 11 I d 1 \vM I 1 

l'or/io I i U»ro sto I I 11 

e Mt I pieipiio i M uh i 
Mini I I MIor 1 e si i\f I 
I r 1 I ivo is in e Ih \ MI 
s« t < t‘e 'lo ( Ih 11 I .( e \ 1 
1 ni/ De niierk 11 | < '1 

nu lite se<mij ais ' , 

e uno se k> rie ' id i 


L’ullima di Biscardi: la Gialappa s telecronista nelle dirette pay-tv 


1 disoccupati 
al lavoro 

nel ritiro-speranza 


- : M 


Conto alla rovescia 
per i mondiali 
di Stoccarda 


La «Premiata (ditta» (dell’avanspettacolo 
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Dopo Bisc ardi .ipprocl.i 
ci Tele-*^2 la Gialapp .1 s 
Band Per l<i pav daranno 
cron.iche ‘p.iz/c o scan/o 
naie det posticipi di sene A 
'lelc*cron.icljc* parallele .1 
quelle «sene*che sulla stess.» 
refe faM Silvio S.irta Gli ab 
bonati potranno diin(|ue se <• 
glicre tr.M un commento orto 
dosso ed uno eterodosso ( se 
non diss.icranfe) del nlocal 
cistico domenicale Allostcs 
so modo di cjuanU) già awie 
nc su 'lele f 1 clic trasmette* 
uno stesso film tn due vcrsiu 
ni (in lingua ongiitale e* dop 
pialo') 

Alla notizia si resta frane a- 
mei Ite senza paf^ole Non già 
perette vieiH mess.i ni di 
scussiorie l.» sau.jht» ckdl c 
vento s()ortivo e de I fatto 
agonistico che già da lempo 


(>< onfmata negli album de ll.i 
stori » Da alru no vent mni 
infatti lo sport e divcmt.tlo un 
l^arnum un circo una fiera 
in CUI di se no ci v)no rimasti 
solo I miliardi (mica noce 10 
line) degli sponsor degli in 
gaggi e clcM debiti Ma pere he 
probahiliiH lite sannno pm 
( mvoiontariamcnie') comi 
che le teUcron..vhe di S.irta 
che quc'flc* cler Gialapp.i s 
Ber la ragione ( he mentre il 
primo Sara concorren/ial 
mente indotto a tare lo «spiri 
toso (c non vc’cio come) 1 
secondi viceversa saranno 
stimo! jii a tar vedere e seiili 
le che scherzi a parte' <h 
calcio s intendono c‘ccoit\c 
re OS» qu(*sla per litro a mio 
p»icr< assodata) 

(osi pciloiiicno s()cro < 
cioè clic I Gialappa s faceti 


CIORGEOTRIANI 


do finta di schcr/.ire prove 
ranno .1 mccont.irci crò che 
invece tralasciano 1 «veri* te 
Iccronisti I nipoti dc*1 mitico 
Carosio c he però de! nonno 
hanno dimenticato la vei\e 
la simpatia e 1 effervescc nz 1 
1) .illra parte c solo I 1 noiosi- 
t<» e la barlx)sUa dei van i^iz 
zul Marte limi 8arta Cerqueti 
e Mananelld che giustifica li 
debutto telec ronistico del 
trio comico Diversamente 
non SI capire)>be j^ropno il 
senso dell oper..zione 11 cal 
ciofilo infatti c di nonna una 
mam.ico die poro ptende 
molto sul seno la sua passio 
m Non 0 disposto t riderci 
SII Me n c he in.u e^u« ilo che 
decide di abfxmarsi td una 
pav tv sportiva c di ])iigare 


per vcde*re calcio giocalo e 
non {HT sorbirsi 1 fcatrini di 
Biscardi (che infatti .mdran 
no in onda in chiaro) o U* 
parodie (se parodie saran 
no) dei Guilappa s 

1 menti di «Mai dire* gol» 
IH Ha dissacr.izione delle ita 
Ile he liturgie calcistiche e 
nella mevsa in luce della 
tromboneria e della ridico 
lagginc che caratterizz.ino 
almeno il 90 dei discorsi 
c.ìkistici deli.» domenica e 
del lunedi (c beninteso di 
chi li fa) sono da tutti ncono 
scinti Cosi cAidenli e mentori 
da esimerci dal! enne,>imo 
( logio alla Band Ma che 
c enfr.» lo sberleffo a Bis^.irdi 
c alla sua compagni.i di giro 
(che or.» di fatto inquanto 


dire tiorc chi progr.iniini di 
1 eie ■* 2 c dive ut «lo sype ih » 
re- dei Guilappa s i < on il r ic 
conto e il coMimclite» di ini.» 
p.Mlita in dirctt U Ikrclic .ic 
c omun.m* in un unica glass » 
satirica gli slratalnoni di In 
pattonic le pantomime tifose 
di Zeffirc-'lli con il rijd< agoni 
smo di Bruno o la fiiie/z 1 un 
pareggi ibile di Baggto ’ Già 
fan froppe chi.jcchierc fic*i 
che svalutare anche 1 gesti il 
leticD Ci sono partite le ino 
menti in tutte ic p iiiitv i m 
LUI il gicKo e pUlìos dr.tm 
rna fatica sforzo fisico c 
agonistico estremo e m cui n 
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Oggi il tradizionale raduno al «Ciocco» dei senza lavoro del pallone 
Ma ormai r«assistenzialismo» del sindacato non riesce più a fronteggiare 
un fenomeno dilagante: trecento a spasso, Tundici per cento del totale 
Si paga il conto della crisi economica e dell'invasione degli stranieri 


Disoccupati a piede libero 


Al raduno, niente bagni di folla e niente sciarpe in 
dono dagli ultrà. E ritiro ben diverso, quello che ve¬ 
drà al lavoro da oggi al 24 agosto 45 disoccupati del 
pallone. Uno staff di tecnici a disposizione, vitto e 
alloggio a spese deH’Assocalciatori. 11 trend della 
crisi ha raggiunto livelli allarmanti: l’il per cento 
della forza «giocatori». I senza lavoro di categoria B; 
la faccia peggiore del calcio sommerso. 


STEFANO BOLDRINI 


H •A.A.A. calciatore offresi: ' 
buona tecnica, discreta condi¬ 
zione tisica, 28 anni, quattro 
campionati di serie A, due di B : 
e tre di C. Disponibile per prò- . 
vini, escluse società perditem- 
p>o». Chissà se tra qualche an¬ 
no, Ione prima di quanto si . 
possa immaginare, nelle pagi- ■ 
ne degli annunci, in estate e 
autunno, non ci tocchi leggere ■ 
un messaggio del genere, ma¬ 
gari in uno spazio nservato 
unicamente ai calciatori. Il ri- ; 
schio esiste: questa - ruvida . 
estate '93 sarà ricordata, a Cai- ' 
ciolandia, come l’estate della ; 
disoccupazione. Le cau.se? I j 
sondaggi in materia individua- ■} 
no duo elementi-chiave: gli f 
stranieri c la crisi economica : 


generale. Risposte plausibili: 
con il tc.sscramenIo illimitato 
dei giocatori d'oltreirontiera 6 ■ 
stato siondato il «muro» dei 54 
(tetto massimo finché rimase . 
in vigore il terzo straniero) e si 
viaggia ormai a quota settanta 
(anche se l’ultimo mercato ha 
.segnalo il pa.sso In materia). 
Quanto alla cnsi, basta guar¬ 
dare i «tagli» per rendersi conto 
della sua portata. Ma torse c’é 
dell’altro: un certo esubero fi¬ 
siologico e, inoltre, la cattiva 
amministrazione di molli club. 

Quanto ai numeri della crisi, 
i dati sono eloquenti: su 2.800 
calciatori proIcssionLsti in cir- . 
colazione, ben 300 circa .sono 
attualmente In cerca di lavoro. 



Massimo Bramitati 


Paolo Monelli 


L’il per cento del totale, an¬ 
che se, come .sempre accade 
in questi casi, c’ò il solilo bal¬ 
letto di numeri. L’Assocalctato- 
ri, presieduta dall’avvocato 
Sergio Campana, tende ad ab¬ 
bassare il letto, «i senza occu¬ 
pazione sono circa 1 SO», ma se 
considenamo la cancellazione 
delle otto .società di serie C 
(Casertana, Catania. Messina, 
Taranto. Ternana e Vis Pesaro 
in C1 ; Casale c Vare.se in C2). i 
iallimenli di Arezzo c Suzzata 
c lo stato di crisi generale in CI 
e C2. non é dillicile raddoppia- 
' re la dira. Indicativa ò anche la 
lolla che si ò precipitata a pre¬ 
notare un posto per il ritiro che 
scatterà oggi al Ciocco, rinno¬ 
vando un triste rituale ormai 
consolidalo. A chiedere di po¬ 
ter usuiruirc di questa struttura. 
Ideata dal sindacato dei gioca¬ 
tori, sono stali in settanta, ma 
solo poco più della metà, i 
quarantacinque più lortunali, 
potrà cllettuare queste due .set¬ 
timane di preparazione (il mi¬ 
ro si concluderà il 24 agosto), 
con vitto c alloggio gratis c uno 
stali di allenatori a dirigerei la¬ 
vori: Paolo Sp^chia. Naialino 
Fossati e Graziano bandoni. I 
meno lortunati dovranno ar¬ 


rangiarsi, confidando magari 
nelPospilalità di qualche club 
più civile. Sembrerà strano, ma 
a Calciolandia la solidarietà é 
sp>e.sso un optional. Ci sono 
grandi firme, come Tacconi, 
Zenga e Vialli, che hanno co¬ 
scienza c sensibilità, oppure 
qualche società che accoglie 
ben volentieri chi chiede di al¬ 
lenarsi p>er tarsi trovare pronto 
ad una eventuale chiamata, 
ma la maggioranza é «silenzio¬ 
sa». 

E in silenzio nschla di passa¬ 
re anche un’altra taccia del fe¬ 
nomeno disoccupazione: l’esi¬ 
stenza di due livelli di senza la¬ 
voro. C’é un settore superiore, 
definiamolo «A», che alla fine 
un contrattino rie.>ìco a trovar¬ 
lo. Si tratta di quei giocatori 
che tanno comunque parte del 
giro o sono ai margini: giocato¬ 
ri ultratrentcnni dal buon no¬ 
me, giocatori che lino a due 
mesi poma si trovavano in A e 
B, giovani «tagliali» fuori dalla 
crisi, ma che alla lunga, grazie 
anche all’elà. riescono ad ac¬ 
casarsi. Quest’anno, ad esem¬ 
pio. nella patniglia degli ulira- 
trentenni ci sono Serena (33 
anni, ex-Milan). Ferretti (33. 
cx-Pe,scara), Dario Bonetti 


(32, ex-Spal), Pa.sciullo (32, 
ex-Ata!anta), mentre, tra i ven- 
; tenni e dintorni, spiccano i no¬ 
mi di Zago (24, ex-Torino1 e 
Puglisi (21, ex-Messina, appe¬ 
na due anni la era considerato 

■ una «promessa»). Ma c’é un al¬ 
tro livello, chiamiamolo «B», 
che è quello del calcio .som- 
morso: calciatori di minor fu¬ 
ma, quasi .sempre di C2, ma 
anche loro con una famiglia 
da mantenere. Per loro, non 
esiste neppure la vetnna del 
«Ciocco», Alcuni di essi, più in¬ 
traprendenti, hanno deciso di 
unire le loro forze e di organiz- 
zztre un ritiro a loro spese. Si ri¬ 
troveranno il 20 agosto in un 
albergo di Arena, dove trove- 

, ranno ad accoglierli due tecni¬ 
ci tra I più conosciuti del pia- 
. neta C: Baveni e Soldo. 1 «sotto-. 
proletari» del pallone hanno • 

■ nomi che non eccitano la fan¬ 
tasia, si chiamano Galcazzi.El-■ 

. li. Capra o Moscio, ma prima di 
arrendersi si giocano un’ulli- 
. ma chanche. Qualcuno, come 
Galeazzi, 28 anni, é a spasso 
da oltre un anno. Ultimo cam- 
pionato al Baracca, incuneila 
stagione 1991-92, e poi l’oblio, ; 
» ad aspettare una telefonala 
che ancora non é arrivala. 


a -» « . 
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Giocatore 

Ruolo 

Ultima società 

Serie 

Armenise Pietro 

C 

Casertana 

B 

Bardi Attilio 

A 

Fano 

C2 

Bazeu Claudio 

D 

Mantova 

C2 

Bianchi Andrea 

c 

Triestina 

et 

Brambati Massimo 

D 

Bari 

B 

Buccioli Andrea 

c 

Baracca Luoo 

C2 

Calattini Fabrizio 

p 

Empoli 

CI 

Camolese Giancarlo 

c 

Taranto 

B 

Canzian Claudio 

c 

Ternana 

B 

Caramelli Carlo 

J 

Ternana 

B 

Carta Alberto 

D 

Taranto 

B 

Cavallo Antonio 

D 

Taranto 

B 

Cerasa Maurizio 

c 

Montevarchi 

C2 

CinelloGiantranco 

A 

Ternana 

B 

Cioriani Loriano 

A 

Catania 

CI 

Costantino Gennaro 

c 

Monopoli 

C2 

Cotecchia Giulio 

D 

Pontedera 

C2 

Covolli Massimiliano 

c 

Lecco 

C2 

Cavino Luioi 

p 

Sangiusep. 

C2 

Giusto Giuseooe 

c 

Bisceglle 

C2 

Leoni Enrico 

D 

F. Andna 

B 

Levante Dario 

D 

Avellino 

CI 

Lorenzo Giuseppe 

A 

Taranto 

B 

Losacco Nicola 

D 

Cosenza 

B 

Lupo Fabio 

C 

Ancona 

A 

Macri Rocco 

C 

Spezia 

CI 

Mancone Pietro 

D 

Moffetta 

C2 

Mazzaferro Andrea 

C 

Taranto 

B 

Miaoiano Roberto 

D 

Avellino 

CI 

Miranda Maurizio 

D 

Messina 

CI 

Monelli Paolo 

A 

Vicenza 

CI 

Monti Marco 

D 

ReoQiana 

• B 

Paoletti Alessandro 

c 

Guatdotadino 

C2 

Papa Stefano 

c 

Ternana 

B 

Pasciullo LuiQino 

D 

Atalanta 

A 

Pasini Paolo 

A 

Sanoiuseo. 

C2 

Pasduali Alessandro 

D 

.luvo Stabia 

C2 

Patta Cristiano 

C 

Arezzo 

CI 

Pisasale Michele 

A 

Ospitaletto 

C2 

Quaranta Raffaele 

p 

Monopoli 

C2 

Re Renato 

A 

Mantova 

C2 

RocchiQiani Andrea 

0 

Siena 

CI 

Urban Alberto 

c 

Avellino 

CI 

Zatlaroni Marco 

D 

Taranto 

B 

Zannoni Davide 

c 

Reooiana 

B 

A: attaccante: C: centrocampista: D: difensore: P: portiere: J'.iotty 
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Franco Jurlano, presidente del Lecce, spiega le difficoltà di un piccolo club nel calcio delle holding 


«La promozione in serie A non è stato un miracolo: Lo è quello annuale quando si devono far quadrare i conti» 

«Noi, spedaUsti di sopntwivenza calcistica 


» 


Ritratto di una società attraverso il suo presidente. 
Parliamo di Franco Jurlano. grande capo povero di 
un club del pallone povero. Per la quinta volta il 
Lecce si ripresenta sulla ribalta della serie A per una 
avventura piena di incognite e di scarse prospettive. " 
Ma Jurlano non si lamenta: «In Italia ci sono due 
campionati, quello delle holding e quello dei comu¬ 
ni mortali come noi».-, 1 


GIULIO NICOLITTI 


H LECCE. Ritratto di un presi- i 
dente attraverso i suoi ometti. 
Una foto che lo ritrae con Cos- <’ 
siga, la carta pergamenata che 
lo nomina Grande Ufficiale 
della Repubblica, due giganto- . 
grafie un metro per due. in ' 
: bianco c nero, la prima della 
chiesa di Santa Croce con il 
palazzo della Prefettura che ‘ 
sembra poggiarci contro, co¬ 
me un bastione insormontabi- 
le, l’altra di un complesso edi¬ 
lìzio. lo stesso in cui il presi- . 
dente ha l’ufficio, una grande 
stanza, un grande tavolo, una 
grande confusione di carte. Al- : 
tre foto: sono del tifosi in festa. .. 
a colori. Sul tavolo un come . 
rosso lungo quindici eentime- ' 
tri. Dietro il tavolo (e il corno). : 
c’é lui, vestito in camicia gialla : 
e abbronzatura da man del . 
Sud. Due telefoni che squilla- - 
no a ripetizione, uno in modo , 
normale, l’altro con una spe¬ 
cie di sbercio. Quello é il tele¬ 
fono della Società di calcio 
Lecce. Una comunissima mal- . 
tina di lavoro per Franco Jurla- - 
no, presidente «povero» di una 


società «povera», che con la se¬ 
rie A ha un rapporto di amore : 
codio. Non può fare a meno di , 
andarci, e non puO lare a me¬ 
no di preoccuparsene. Per tut¬ 
to quello che comporta, spese. 

tpneinni nmhìpmi IiiHa. 

no. voce roca e sguardo da To¬ 
te le MokO. ha la sua filosofia, 
il suo credo, la sua «povertà di¬ 
gnitosa» da difendere, c ora 
anche il suo conio «salvavite». 
«Il calcio é anche questo», di¬ 
ce. indicando il tortiglione tos¬ 
so. sull autoironico. «Comun- . 
que. da quando me lo hanno 
regalato, il Lecce non ha piu 
pe-so 

E si i ritrovato ancora una 
volta In wrle A. Presidente, 
una serie A mal coti difficile 
come quest ’anno... . 

E a me venite a dirlo... é la 
quinta volta che ci metuamo 
piede. Un miracolo. Ma non é . 
mica I unico, nò il più difficile. 

Il più duro è quello annuale.. 
della quadratura dei conti. LI si 
chec édnsolinre. „ 

Presidente, lei come fa? 



Franco : 
Jurlano, 

64 anni, : 
presidente 
del Lecce 
da diciotto 
stagioni. 


Oltre ad arabbiarmi'' Beh fac 
CIO cosi: letto massimo degli 
ingaggi. 200 milioni a stagione. 
Non per lutti, ovviamente. 
Qualcuno viene a chiedermi 
201 milioni? Bene, quella é la 
porta, gli dico, e aggiungo: lei 
non o da Lecce. Del resto, o 
cosi o addio alla società, c al¬ 
lora... ■ ■■ • •.■' , . : . 

Dica la verità. Se potesse, fa¬ 
rebbe diversamente. 

No. E dico davvero la verità, lo 
■ c il mio Lecce giochiamo noi 
campionato che ci spetta. La 
.sene A e divisa in-due. ce il 
campionato delle holding c 
c è il campionato dei comuni 
mortali. Chi ha una holding al¬ 
le spalle può pensare c muo¬ 


versi secondo schemi diversi, 
come il Milan, il Parma, la Ju- 
. ventus. È chiaro che alla fine lo 
scudetto non possono che vin¬ 
cerlo loro. Quando il Milan 
■ non era una holding, con Fari¬ 
na. fece fallimento e fini in se¬ 
rie B. E il Parma prima di Tanzi 
era una squadra di serie C. Al¬ 
tro discorso sarebbe se il cam¬ 
pionato si giocasse solo con¬ 
tando sul bilancio societario, 
quello naturale intendo, quello 
degli introiti e delle spese. 

Come dire, servirebbe un 
: Mani pulite anche nel caldo. 

Anzi un Piedi puliti. 

Ma l’aria sta cambiando. L’au¬ 
sterità è una parola meno vana 
di un tempo. 11 freno in molti lo 


hanno già tirato e il cambia¬ 
mento si ■ avverte. C’é ■ più 
preoccupazione a fare passi 
lunghi, ognuno tende a misu¬ 
rare prima le proprie possibili¬ 
tà. Le differenze esistono ed ‘ 
esisteranno, ma vedrete che. 
casi come quelli dì Ciarrapico 
a Roma e Longarìni ad Ancona 
non si npelcranno tanto facil¬ 
mente. Il calcio é un’azienda 
anomala, del resto. Servono 
manager, sono d’accordo, ma 
.servono manager espertidi 
’ calcio. Non solo di numeri e di 
regole. Non tutte le regole del¬ 
l’economia sono riapplicabili 
al nostro mondo. C’è il rischio 
di fare grandi pasticci. Chiede- ; 
telo a Berlusconi: lui sa essere 
manager classico e manager 
dicalcio. ., ,, 

Ma 0 MUao non è una di 
quelle holding con cui tonto 
selaprende? 

• Lo è. Ma è anche una società 
amministrata asssai bene. Io 
sono contro il concetto di hol¬ 
ding del calcio, in generale, 
perché trovo crei una discrimi¬ 
nazione. Nella logica del gran¬ 
de gruppo, molti dei problemi 
che una società deve affronta¬ 
re assumono ben altra dimen¬ 
sione. e ben altra drammatici- ■ 
tà. Il Milan ha sette stranieri: è . 
un’offesa. Ma il Milan è anche 
amministrato molto bene, c 
questo è un merito di cui gli va 
daloatto. . . , ■ 

Insamma, die anni di calcio 
andremo ad affrontare? ■ . 

Ci troveremo in bilico. Spanrà 
la massa dei poveri, anzi, sta 



Baldieri, il 


A 17 anni. Paolo Baldieri era considerato una pro¬ 
messa. Titolare nella Under 21 dei miracoli di Vicini, 
quella che sfiorò il titolo europeo, si è poi perso nei 
meandri del calcio di provincia. Un talento spreca¬ 
to? Forse. Ma non soltanto per colpa sua, ma anche ; 
di un calcio che non perdona errori. E lui ne ha 
commessi. Ora si ripresenta a 28 anni in serie A. 
Un’occasione da non perdere. ■ ’ : • 


Promessa mancata, ora Paolo a 28 anni toma in A 


LUCAPOLETTI 


■N MOrrTEPULCIANO. . . La 
scheda aiuta a capire: un gran¬ 
de inizio, la maglia azzurra 
della piccola Italia e poi il salto 
all’indielro. Stona di Paolo Bal- 
dien, .’ attaccante, ' 28 ' anni. 
Un’avventura cominciata alla 
Roma, tappe a Pisa, ancora 
Roma, Empoli, Avellino, Pe¬ 
scara e, infine. Lecce dove ha 
ntrovato il gioco e l’entusia¬ 
smo di quel ragazzo che, nel- 
rUnder 21 di Vicini, indossava 
la maglia da titolare e aveva 
Donadoni come riserva. . , 

Per lei quelli reatano I m» 


. menti mlgUoii della carrie- 
ra? 

? Credo proprio di si: giocavo al 
; fianco di Vialli,. Donadoni, 
Giannini, Matteoli, De Napoli, 
tutti calciatori di grande valore 
che poi hanno fatto strada. 

Lei però non riuaci ad esplo- 
: dere.Perché? 

È il mio più grande rimpianto. 

: Se ci penso, divento matto. Si¬ 
curamente avrò commesso de-, 
gli errori, come capita quando 
si è giovani, ma forse non mi 
sono stale date altre opportu¬ 


nità, Se potessi tornare indietro 
chiederei più garanzie. Ma a 
questo punto vale davvero la 
pena di rivangare il passato? 
Ora guardo al presente e al fu¬ 
turo con maggiore fiducia, . : 
Dopo l’esperienza con la Ro¬ 
ma, con l’EmpoU ed 11 Pisa, 

. ritrova la serie A, più carico 
di esperienza o di voglia di, 
' riscatto? ; .. 

Un po’ runa e un po’ l’altra. Si¬ 
curamente sto lavorando con : 
grande impegno perché voglio 
ripresentarmi bene sul palco- 
scenico della serie A speran-. 
do, finalmente, di esplodere. : 
Per la terza stagione conse¬ 
cutiva indossa la maglia del 
Lecce. Però d teneva a tene- ' 
re la fascia di capitano, che 
: le è stata negata. ; ; . ■ 

Purtroppo l’allenatore Sonetti 
ha indicato Ceramicola. con 
Notaristelano «vice». Ci sono ri¬ 
masto un po’ male, non lo na¬ 
scondo. Anche perché sono 
un tipo che riesce a fare grup¬ 
po. Comunque non ci sto pen- 


. sando più. Spero soltanto di fa¬ 
re bene in campo. , ■ 

Sonetti almeno vorrà accon- 
tentarla nel dulderio di glo-. 
care da seconda punta? . . . 
Spero proprio di si. Ne abbia- 
; mo parlato e mi sembra orien- ■ 
tato a farmi giocare sulla fascia 
sinistra, in modo che potrò 
avere più spazio per aggirare 
le difese e rientrare a centro¬ 
campo centrocampo, proprio 
come'ho latto nella passala 
stagione. , . ... ^ -. ; 

Al Lecce, nel primo anno, 

' pur segnando dieci reti la 
squadra soffri fino all’uld- . 
mo per la salvezza. Nello 
scorso campionato. Invece, 
Baldieri ha segnato appena ' 
tre reti e la squadra ha con-. 
qulstato la promozione, 
^ale sarà 11 suo rendlmen- 
:: tolnA? 

Al momento non so dire quan- : 
ti gol potrò segnare. Mi auguro 
che I dirigenti trovino una buo¬ 
na punta, una spalla con la 
quale fare un buon tandem. 


già sparendo. 0 si aiutano in 
tempo, o addio calcio in tante 
città. La regola sarà quella di 
nori” spendere più di quello 
che^i ha. Sembra banale, ma 
nonloè. 

E qual è l’aiuto che 11 caldo 
chiede? -, 

È giunto il momento di nvede- 
re la legge 91, quella che rego¬ 
la i rapinili tra società e pro¬ 
fessionisti, Prima di tutto va ri¬ 
pristinato il semiprolessioni- 
smo, perché è impensabile 
che le piccole società di serie 
C possano vivere in queste 
condizioni, pagando uno sti- 
prendio intero, più i contributi, 
più le assicurazioni. Poi, visto 
quello che prendono ormai i 
calciatori, mi sembra giusto 
che se te società passano certo 
lauti stìp>endi. siano essi stessi 
poi a provvedere alla loro assi¬ 
curazione, alla loro pensione e 
a tutto ciò che li riguarda. Co¬ 
me fanno tutti ì professionisti. 
Non credo che siano i teatri a 
pagare i contributi di Pàvarotti. 
OnO? .. • I,' • . 

' Al dunque. Più entrate, me¬ 
no nreie, entrambe le cose. 
Dovte la quadrature di que¬ 
sto mondo cosi traballante? 
In entrambe le cose. Più entra¬ 
te di sicuro. Va benissimo la 
pay-tv, perché sono miliardi 
relativi ai diritti delle società di 
calcio, che è giusto trattare, ot¬ 
tenere e ripartire. Mi fa rabbia 
il Totocalcio, invece, che vive 
dei nostri diritti e non dà niente 
in cambio. Ma al fianco di que¬ 
ste situazioni, é vero, occorre 
spandere meno, dagli ingaggi 


a tutto il resto. Prendiamo gli 

■ stadi: Lecce ne ha uno da ■ 
SSmila p>osti, consegnato dalla . 

' ditta Rozzi in tre mesi, chiavi m • 
mano. Spesa: 10 miliardi. Mi it' 
chiedo: come mai sono stati 
spiesi 200 o 300 p>er ristruttura¬ 
re stadi già bell’e fatti’ . 

Torniamo al Lecce. Un mira¬ 
colo, lo ha chiamato. E il 
Foggia, allora, tanto per re- 

stare In Puglia? I VI U 

) SI, ma scusatemi: secondo voi ' 
il Foggia non è una holding? 

' Guardate che Casillo è il titola- 
. re di un supergruppo ecolTo- 
mico... Comunque, bravissimi j 
anche loro. Sono come un’in-.. 
; dustriadi import-expiort di frut- ; 

■■ ta. Prendono mele verdi e le ri- 
, vendono mature. Con quel pio’ " 
po’ di allenatore che hanno se ■ 
lo possono pjenneltere... - - /si»/ 
Q permetta una domanda - 
' ). . banale; quale holding vince- - 
. ' rà il campionato, quest’an- - 
(. no? i... 

' A me piace il Parma. Mi piace ‘ 
Scala, un allenatore serio, 
grande lavoratore, capacissi- - 
mo di tenete buoni rapporti 
con i giovani. Lo ammiro mol- ' 
tis.sim 0 . T., , 

EULecce? ■ ;v ; ■U;,; 

“ì Con Sonetti ci sarà spazio per • 

■ rinnovazione. • Giocheremo 
5- proprio alla Parma-maniera, 

: penso. Comunque ci provere- 
H mo. Cosi come proveremo a : 

'' tesiate in serie A nonostante 

tutto, e magari a toglierci quai- 
• che sfìzio con le grandi. Sape- 
, te, battere una holding è sem¬ 
pre una grande soddisfazione. 


Penso ai gol defila salvezza c 
alla riconferma. Il contratto 
scadrà nel ’94, iovotrei restare 
ancora a Lecce. Possibilmente 
. sempre in A c con la lascia di 
capitano. ; ^ . . 

Innamorato di Lecce? 
Certamente: mi sono trovato 
bene sin da! primo giorno. La 
società è buona, l’ambiente è 
ideale pjer noi calciatori. ' . 

Ancbe per chi è deutlnato a 
■offrire dalla prima all’uld- 
magtoniata?, ; 

Sicuramente. Abbiamo affron¬ 
tato il ritiro di Montepulciano 
con lo spirito giusto, cioè con 
la consapevolezza che saremo 
una formazione che dovrà lot¬ 
tare dalla prima all’ultima gior¬ 
nata per non retrocedere. Mi- 
; racoli non se ne possono lare, 
questo è vero. Ma se arriverà 
qualche . buon < rinforzo, ad 
esempio un ottimo centravanti 
(il Lecce sta provando il bia.si- 
liano Tolfoli, ndr). e se ì tifosi 
ci aiuteranno, potremo anche 
sperare nella salvezza. • - 



Paolo Baldieri, 28 anni, terza stagione a Lecce 



Abel Balbo. 27 anni, attaccante della Roma 


La Roma è Balbo 
la Samp è Serena 
e finisce in parità 


ROMA-SAMPDORIA 


1-1 


ROMA: Lorieri, Bonacina, Benedetti, Mihajlovic (67' Gros¬ 
si), Lanna, Carboni (47' Beretta), Haessier (62' Scarchllli), : 
Piacentini (46' Garzya), Balbo, Giannini. Rizzllolli (77' Co¬ 
mi). 12 Razzagli. 18 Lapin!. 

SAMPDORIA: Pagliuca. Mannini (72’ Sacchetti), Rossi 
(72' Bertarelli), Gullit, Vierchovowod, Bucchioni, Lombar¬ 
do, Jugovic (62' Serena), Platt. Mancini. Evani (è2‘ Salsa- 
mo). 12 Nueiari ■ ■ 

ARBITRO: Braschi di Prato 
RETI: 6'Balbo, 88’Serena ' 

ANGOLI: 8a2 per laSampdoria. 

NOTE: Serata atosa terreno in buone condizioni, spettato¬ 
ri 39.815, incassso 796 milioni 815 mila lire. 


M ItOMA. Quarantamila 
anime nella prima domeni¬ 
ca d'agosto per 11 debutto 
della Roma: il volo più alto 
della .serata é per il pubblico 
giallorosso. Poi c'é Roma- 
Sampdoria, che finisce 1-1 e 
dice parecchie cose e altre, 
pur tacendole, le la.scia in¬ 
tuire. Le «rivelazioni» sono 
che la Samp già galoppa, 1 
mentre la Roma va al trotto: 
che Gullit è già diventato il : 
padrone di ca.sa-Samp, che 
Balbo pare intenzionato a ■ 
rinforzare II feeling con il 
gol. Poi ci sono le cose da 
scoprire e qui la Samp fa ca¬ 
pire, meglio della Roma, di • 
essere avviata verso una sla- ■ 
gione intere.s,sanle. I giallo¬ 
rossi, invece, sono un pochi¬ 
no indietro rispetto ai doria- 
ni, ma Mozzone, si .sa, sta ri- . 
voltando questa squadra co¬ 
me un guanto (provato ieri 
il 3-5-2) e bLsogna avere pa-, 
zienza. ■ . ■ - 

La partita ò stata decisa ■ 
da due gol in apertura e '. 
chiusura: vantaggio romani- ' 
sta al 6’, con &ilbo: pareg¬ 
gio di Serena afi'88’. In mez¬ 
zo, un buon avvio della Ro-. ' 
ma, ma poi, dalla metà del ' 
primo tempo, Samp in catte¬ 
dra, con un Gullit tirato a lu- 
cido. La retedell’argenlinoé 
nata da un angolo c.alciato 
da Haessier. un cross di 
Mihajlovic, velo di Rizzitelli e ' 
tocco decisivo del «gaucho». 


Gran festa sugli spalli, ap¬ 
plausi e cori per l’argenlino. 
Ma al 18’ comincia la bella 
serata di Lorieri, che dice di 
no a Lombardo. Poi, al 38’, il 
nuovo jXJrtiere romanista si 
oppone a Gullit e quattro 
minuti ancora duello Lorie- 
ri-Gullìt e pallone che finusce 
sulla traversa. Ripresa c ini¬ 
zia la girandola di cambi. 
Ijareiri e Gullit riprendono il 
loro faccia a faccia al 57’, re- 
■ plica al 62’. Sampdoria or¬ 
mai lanciata. Roma con il 
fiato corto. Bertarelli prova a 
sfondare alI’SS’. niente da ' 
fare. ■ ma l’impresa riesce 
duo minuti do|X> a Serena: 
primo tiro rc.spinlo da Bona- : 
cina, al secondo tentativo 
pallone in rete. Nella Roma, 
Lorieri su tutti (il portiere é ‘ 
già entrato nel cuore del po¬ 
polo giallorosso) e poi Lan¬ 
na e Balbo, male Benedetti. 
Si è rivisto, dopo nove mesi. 
ai box. Carboni: un buon ri¬ 
torno. Nella Samp, un Gullit ; 
sontuoso e buone condizio¬ 
ni generali. Se i «vecchiacci» 
tengono, i doriani possono 
es.scre davvero la sorpresa 
della stagione. ■ ' 

Amichevoli. Na]x>li- 
Avellino 2-0 (13' Tarantino, 
54’ Pecchia), Udinese-- 
Rapp. Friuli 5-0, Foggia-Vai : 
Tures 12-0 (triplette di Cap¬ 
pellini, Roy c Bresciani, dop¬ 
pietta di Kolyvanov, rete di 
Stroppa), Lecce-Empoii 1-0 
(76’Biondo). 


f 
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Sport 


Em 


Il Settebello italiano trionfa a Sheffield e si laurea campione d’Europa 
battendo TUngheria e bissando la vittoria alle Olimpiadi dell’anno scorso 
Molte le azioni offerte dagli avversari, sfruttate in pieno dai «nostri» 

I m.agiari, come neltSS, devono accontentarsi del 2 ^ posto. Spagna terza 


Palombella azzurra 


ITALIA-UNGHERIA 


11-9 


ITALIA Aitolico 0 Altrui Bovo P Porzio Campagna Calda- 
reiia Fionllo F Porzio Pomilio Gandolfi Ferretti Sitipo Avo 
raimo AllenatoreRudic 

UNGHERIA Kuna FToth Monostori Varga Peter L Toth Ca¬ 
la Benedek Fodor Vincze Gyongyosi Nemes Nemeth Alle¬ 
natore Horkay 

ARBITRI Klaryc (Croazia) e Pollmann (Germania) 
MARCATORI - 1 tempo 105 Oala 2 12 Benedek 3 45 Fer¬ 
retti 4 46 Daia 5 16 Pomilio 6 04 Pommo 6 59 Benedek 2 
tempo 143 Ferretti 1 58 Nemeth 2 25 P Porzio 3 20 Pomi 
ho 5 02 Campagna 6 14 Nemeth 3 tempo 2 07 Monoston 
3 06 F Porzio 5 45 Caldarella 4 tempo 0 30 F Porzio 155 
Peter 3 49 Ferretti 6 04 Vincze 

NOSTRO SERVIZIO 


■iSHLKHihLD -squadri 

dei solini- ò puntualL all ap 
pimtamento d agosto E que 
stanno il sogno compiva guì 
46 anni Cosi ieri il Settebello 
azzurro ò riuscito a coronare il 
suo sogno Con il punteggio di 
11 9 (i4 4 2 2 1 2 2) lana 
zionalc Italiana maschile di 
pallanuoto ha battuto a Shef 
ftcld 1 Ungheria laureandosi 
campiotìc d Europa 

I magiari hanno concesso 
molte occasioni agli azzurri 
che hanno saputo approfittar 
nc riuscendo a portare a buon 
fine quasi tutte le azioni oficn 
sive L Ungheria come nel 
1983 ha dovuto accontentarsi 
del titolo di vice campione È 
dal 1977 che i magiari non rie 
scono a salire sul graoino piu 
alto del podio Medaglia di 
bronzo invece alla Spagna 
che dcmoralizzatadallascon 
fitta inflittale 1 altro ieri dall Ita 
Ila soltanto con i supplcmen 
lari ò riuscita ad avere la me 
glio sulla Romania per 13 12 
Contro una squadra unghe 
rose giovane ma in slr lordina 
r i veli i c in crescita tc*enica 
I esperta formazione azzurra 
ha ancora una volta giocato 
una partita tatheamente perfet 
td I magiari partono fortissimo 


c riescono a ere ire grosse diffi 
colta ai nostri Dopo un solo 
minuto realizza Dala con forte 
tiro mancino angolato non 
trattenuto da Attolico Subito 
dopo raddoppi i li fortissimo 
Benedek ò 0 2 A meli icn po 
Ferretti splendida prestazione 
la sua segna la prima dello sue 
tre reti in superiorità numeri 
ca Ancora Dala riporla sj 
I Ungheria pure in superiorità 
numerica Entra Pomilio uno 
dei due mancini (I altro e 
Franco Porzio) il finale del 
primo tempo ù tutto suo segna 
due reti - anche il suo bottino 
personale aliatine sar4 di tre 
gol - il secondo stupendo 
con un secco diagonale sull 
angolo lontano È ^ 3 ma prò 
pno allo scadere - manca me 
no di un secondo alla fine no 
ve dc'cimi per la prc'cisionc -1 
Ungheria realiz.za ancora con 
Benedek il quale fa da sponda 
a un pallone che arriva dal cor 
ner Incredibile c storico nel 
senso che un gol tanto «veloecN 
non SI era mai visto Dopo qua 
SI due minuti de»! secondo lem 
po Ferretti si sin irca e supera 
il portiere avversano cein una 
deliziosa palombella da due 
metri (4 4) L Ungheria si ri 
porta in vantaggio con Nome 







Carlos Sainz con I, 


3 Delta quarto in Nuova Zelanda 


Auto Fonnula Indy 

Mercedes-Alfa Mansell 
uno a uno successo 

Larini in testa conbriviiio 


■iOlbi’HOL/ Uni vittoria 
per parte tra Mercedes e Alfa 
Romeo ieri a Dicpholz settima 
tappa del «Dtm» il Campiona 
to turismo tedesco Dominio 
delle Mercedes e vittoria di Ro 
land Asch nella prima prova 
grande rimonta c primo posto 
nella seconda per la « ’ 55 vb* di 
Nicola Lannt che ha conserva 
lo cosi un notevole margine 
(58 punti) nella classifica del 
campionato Emozionante la 
seconda prova earattenz^'ata 
dalla rimonta di Lanm che a 9 
gin dalla fine si ò portalo nella 
scia del battistrada Klaus Lud 
wig Quando l udwig ha tam 
penalo in frenata l Opel Astra 
di un doppialo Lanni lo ha in 
filato e poi ha allungato appe 
na in tempo perche la gara ò 
stala interrotta tre gin piu tardi 
per un forte temporale bui po 
dio con Lanm c 1 udwig anche 
Francia terzo 


■i IOUDON (Usa) Il britanni 
co Nigel Mansell hi vinto ieri 
sull ovale di London le» 200 Mi 
glia del New England undiec 
sima prova del campionato di 
formula Indycar festeggiando 
così nel migliore dei modi il 
suo 40“ compleanno II cam 
pionr del mondo di F 1 partito 
in [)ole position per la quinta 
volici nella stagione ha con 
dotto la gara per 41 gin prima 
di cedere una prima volta il co 
mando al canadese Paul fra 
cy A 33 gin dal termine Man 
scli era terzo proceduto anche 
dal brasiliano Emerson Pitti 
paldi Nel finale moz.zafiato i! 
britannico ha superalo Fittipal 
di poi a quattro gin dal termi 
ne anche I racy precedendo 
quest ultimo sul traguardo di 
mono di un secondo llsuccos 
so consente a Mansell (144 
punli)di consolidare il suo pri 
malo in classifica allungando 
su Fittipaldi (119) finitotcrzo 


th in supcnorila niiMK ne I do 
po soli 15 I l alia e sotto di un 
gol Mti un tiro inipl leahilt di 
Causi.ppL Porzic) nstihiisi». il 
pareggio 5 5 Un inmiilo dopo 
terzo tiro un altra bomba da 
lontano-e terza rete di Pomi 
lio (6 5) Ancori d ili i grind« 
distmza circa lOimiri un tiro 
diCampigna porla gli azzurri 
avanti di due reti Allo se idcrc 
del tempo Nemeth accorci i V 
() per I Itilia M 2 del terzo 
tempo 1 Ungheru raggiunge 
nuovamente il pareggio con 
Monoston Lsattamente un nii 
nulo dopo 1 ranco Porzio ntro 
va il suo mieidi ile tiro nnnei 


no H7 in sup< noni I numeri 
e i ! inalmeiite al 5 17 segn i 
Cildirella im\ato a Sheffield 
solt> len » ) 7 Allesse) Kl »rse 
riesce i non-veelere una rete 
eli Bene eie k »45 de 11 t fine a 
sue> giudizio il pallone non 
avL\«i eeMiìpletamenle varcato 
1 1 (me i eli porla Per l Italia e 
buon segno Si ipre il quarto 
te lupo i ubilo Franco Porzio 
con V n astuto tiro di mezza co 
lonibe li lehe ing mn \ il |>ortie 
re ni igi irò porta I Itali i in 
int iggio di tre reti 10 7 C f il 
ta Ininfluenti i sueeessivi geil 
(comunque stupendo il tocco 
di Ferretti eie 11 11 S) 





Donne... di spalle 
Vigarani d’argento 
nei 200 dorso 







La finale è appena finita L Italia ha vinto la medaglia d oro e Marco D Altrui ta esplodere tutta la sua gioia 


H sHLhMf-i 0 Proprio nell ultima 
giorn Ita degli Europei I orenza Viga 
rani seconda nella gara dei 200 metri 
dorso - ha reso meno m igro il bottino 
Italiano Nel nuoto soltanto due med i 
glie ed cntramlx nelle gare di dorso 
nei 200 metri maschili bronzo per 
Emanuele Mens» giostell scorso e nei 
200 metri femminili argento per ! i Vi 
garani ieri Le due r ippresontanti az 
zurre (oltre alla Vigarani ceri anche 
la Salvalajo) avesano conquistalo il 
sc'condo od il ter/o miglior tempo in 
batteria nspeltivainente con 2 13 80 e 
2 13 88 Ma 1 tempi della finale sono 
stilli di ben altro spessore' Dietro al 
1 imprendibile ungherese Egers/egi 
(ieri oro anche nei 200 f irtall i) 1 1 Vi 
garaiìi ila combattuto nelle prime vu 
selle con l<i russa /hiv incvska\a c la 


1 lasc Sok^eiuinladopo la prim » vase i 
txircnza ha recuperalo leni unente fi 
no id arrivare alla pan con la russti agli 
ultimi ‘rentt metri lo sprint vincente 
peni secondo posto permetteva all az 
zurr i di stabilire il nuovo re*eord Italia 
no 2 11 94 11 vecchio re*eord che ap 
parte neva sempre dlaVigaran» crad» 

2 13 56 t>cn 1 secondo e 62ecnlesimi 
in più Al quinto |K)sIo hraneese » S^il 
val<»iO anche lei juiriec di un buon 
tempo 

Con cinque medaglie nell ultima 
giornata l<i Germania si 0 conftrm<U i 
la nazione europea piu forte nelle gare 
di nuoto I tedeschi hanno centrato 
I iccoppidta oro argento nella gara dei 
1500 melri maschili lloffman e im 
pione europeo per u tcizu volta colise 
euliva 15 13 31 davanti a Wicsc 


'5 14 70 lerzo posto ptr Io sloveno 
Majeen (15 1505) Li griziosi Van 
Almsiek si c iggiudu il i lo sprint velo 
ee dei 50 metri d i\ inli ili i svedese 
Olofsson ( loliiidese De Brimn Nei 
200 misti 111 iM hili gr inde pres izione 
de I giovali' fini imK se Sieviiu ri che h i 
1 Ohm di v)U M ee lUesinu il re\eml de! 
mondo de II ungile re se Dirnvi 11 pn 
rnatist i dei mondo h j rinunciato i par 
t(*eipare alla g ira qualche ni iligno in 
sinua che 1 ibbi i fallo perché iveva 
e ipito elle k ri nein ivre blie re Ilo il 
confronto eon Sieviiien II finlandese 
I 59 50 ha preee dulo 1 ungherese Cze 
IK (2 00 70) ed il tedesco Keller 
(201 IH) 

Nella giorn ii i *in ile e e smi ì melu la 
passaie’la del u i«,herese I ^erszegi 
ville lince sia dei 200 metri f irfalla 


(2 10 71) che dei 200 dorso (con la 
Vigarani subite.) dietro) Sugli occhi iz 
zum deli 1 giovane magiara hanno in 
dugiato a lungo le telcH-ainere dell i e 
Icvjsione inglese ed era iiievil ibilc vi 
sto che tra le gare disputile c le ceri 
inonic di premi izjonc laEgcrszic hi 
moiioix>!i//ato i! pome nggto 

1 male entusnsmantc con 1 1 si iffctta 
4x100 mistii m isehile Oro per 1 1 Rus 
SI idei fuoriclasse Fopov pratie unente 
un razzo nell ultima frazione a stile li 
bere eon il record europeo di ^38 90 
Al sc'condo posto il quartetto uiigln t< 
se (M097) IcrzI pti/z i per la Ur in 
Brclign i (3 41 66; slalfclt i azzu' 
ra compost ì da Mensi Cerchi I lerae 
Trevjsan era stila squalificata nelle 
baitene del ma’hna per un cambio an 
ticipato tra gli ultimi due' frazionisti 


Rally Nuova Zelanda. Vittoria per il pilota scozzese in coppia con Ringer su Subaru 
La pioggia, a tre prove dalla fine, rimescola le posizioni. Buona gara per Sainz. quarto 

Dal fango a sorinresa sbuca McRae 


Colin M(.rde bco,'zese ha vinto la 23 ' edi.jione del 
Rally della Nuova Zelanda in coppia con Darik Rin- 
ger iulla loro «Subaru Legacy- Vittoria a sorpresa 
che ha consegnato alla Subaru il primo alloro nel 
Campionato del Mondo La corsa combattuta fino 
a tre prove dalla fine è finita nel fango da cui è usci¬ 
to indenne solo McRae Quarto ma con una buona 
gara lo spagnolo Sain/ il campione incarica 

NOSTRO SERVIZIO 


* AUCKLAND Una vittorici 
nel fango Sotto la pioggia 
battente a sorpresa in un 
circuito trasformato improv 
visamente a tre prove dalla 
fine in una vera po/za di ac 
qua c fanghiglia si e afferma 
to il duo McRae Ringer una 
vittoria a sorpresa in una ga 
ra che e stata combattuta fi 
no alla fine Pino appunto 


all acquazzone finale che ha 
determinato lo sconvolgi 
me nto delle posizioni e del 
1 ordine di salita sul podio 
I o scozzese Colin McRae 
dunque in coppia con Darik 
Ringer sulla Subaru Legaev 
ha vinto la zentilreesima cdi 
zione del Rallv della Nuewa 
Zel.inda ottava manche del 
Campionato Mondiale 


Alle spalle dello scozzese 
SI ò piazzato I equipaggio 
Dclccour Grataloup su Ford 
Super Escori con un distue 
co di 27 mentre in terza po 
si/ione sono arrivati Annoi e 
Occclli su lovota Caslol i 
29 

Con una condona di gari 
accorta il venticinquenne pi 
Iota scozzese ha cosi ottcnu 
to 1 1 sua vittoria nel catnpio 
nato iridato conseg landò il 
la Subaru ed al team Prodri 
ve il primo alloro nel Cam 
pionalo del Mondo 

La gara è stata eombaltula 
fino a Ire prove dal termine 
poi una forte pioggia lui pr.i 
lieamentc consegnalo la vit 
lori i nelle mani di McR ic 
che riusciva a pass ire inden 
ne nel fango 

Il campione de' mondo m 


carica lo spagnolo Carlos 
Sainz con Li l.anei i Rcpsol 
h 3 oltenulo la qu irta posizio 
ne issolula Buona la sua ga 
ra come testimoniano il 
maggior numero di p-ovc 
speei ilid.i lui vinte 

Con 1 1 quinta posizione 
issolula il finlandese Kank 
kunen ( i ovot i C istrol) pas 
sa a condurre I lel issiliea del 
mondi ile piloti mentre De 
keour m intiene 'a secondi 
|K)sizione con un punto di di 
stacco Sc'thmo |vosto per I u 
ruguai ino Irelleseon Lancia 
Repsol 

Ingruppo N successo per 
il gl ipponesc ruiimolo eon 
1 1 Mitsubishi mentre I equi 
p iggio Italiano Passins Pirol 
lo con la Mazd i 32 i Gl r» h i 
oltenulo im lusingliiero undi 
c esimo posto issoluto e se 
eondodi N 


1) Colin McRae-Derek 
Ringer (Gbr/Subaru Le- 
gacy) 6 ore 12 31 2) 

Francois Delecour-Da- 
niel Grataloup (Fra/Ford 
Escort) 3) Didier Auriol- 
Bernard Occelli (Fra- 
(Toyota Gelida) 4) Car¬ 
los Sainz-Luis Moya 
(Spa/Lancia Delta HF In¬ 
tegrale) 

MONDIALE PILOTI 

1) Juha Kankkunen (Fin) 

71 punti 

2) Francois Delecour 
(Fra)70 

3) Miki Biasion (lla)66 

4) Didior Auriol (Fra) 59 

5) Colin McRae (Gbr) 44 
MONDIALE MARCHE 

1) Ford e Toyota Hip 

3) Lancia 67 

4) Subaru 56 

5) Mitsubishi 47 


Moto. Le regine delle due ruote competono ormai con la FI in prestazioni e software 
Velocità e potenze folli, da superman... ma contro Terrore umano è in arrivo il computer 

L’insostembìle sfida delle «500» 


Frecce da 190 cavalli su due ruote corse folli sul filo 
dei 350 all ora 1 insostenibile velocita delle *500» La 
regina delle moto sfida la FI e corre all uso della 
tecnologia Giacomo Agostini «Ai miei tempi erano 
impensabili, ma ora sono anche piu affidabili» So¬ 
no una decina al Mondo i piloti capaci di guidare al 
massimo questi bolidi ma presto avremo «astrona¬ 
vi» a due ruote per superman gestite da computer 


CARLO BRACCINI 


WM II MotomondiLile non 
ha paura clelld tecnologia piu 
avanzata anche se perora nc 
fa meno uso della Formula 
Uno Fppurt il problema esi 
sic almeno per quello che ri 
guarda la classe regina sotto 
il profilo dei costi t dei conte 
nuli tecnologici (non scm 
pre di quelli speli icolari) la 
500 Una moderna mczzoli 
tro da Gran Premio sfiora i 


190 cavalli effettivi (una po 
lenza specifica di gran lunga 
superiore a quella eli una vet 
tuM di Formula Uno) con 
centrili su un peso di appe 
na no kg c capaci su alcuni 
circuiti di raggiungere i 325 
kin orari Insomma veri c 
propri «mostri a due ruote 
che però a vederle sembri 
no piu agili o sicure d» un 
motorino 


1 motori sono lutti c|u ittro 
cilindri a due tempi (alimcn 
tati con miscela bcnzin i o 
ho) e l elettronica c ;)rcsenic 
d I anni per gestire diversa fu 
zioni m«i solo da poche sciti 
mane li Honda u9iciak c 
scesi in gar » con una 500 
dotai ì di iniezione elettroni 
c i al fxisto dei tradizion ili 
carburatori 

Altre applicazioni rigu ir 
dano le sospensioni «intclli 
genti I cambi lon frizioni. 
autumatK a c i disjxjsitivi a ì 
tislittamento por la ruota mo 
iricc 1 Abs n*itur ilinr ntc t 
dietro I ingoio ni i non scm 
bra riscuotere gnindc sue 
cesso Quello che prcoccup i 
al di la dell incremento dei 
costi é I escalation delle |X) 
lenze 1 piloti in grado di gui 
dare al limite massimo delle 
prestazioni offerte d i una 
modern i 500ec da competi 


ZIO ». SOI o meno fh un i de 
e in i in lutto il mondo Ma Ui 
rieer< i es isper it i dt Ile pre 
si izioni )K>trebtK ir isforma 
re in }xko tempo 1 1 5(10 in 
un.i vera e propri » c itcgoria 
per sLi|)eniomini con possi 
bilita d errore personale qu i 
SI mesisu Mti dove lutto e iffi 
Ilio l'i gestione eoinpuk 
lizziti All 1 fine degli anni 
Vtt mia li e itegona 75L) O 
st it tolta di mezzo con una 
motiv izione mollo simile lo 
credo elle su un falso prò 
bleina - e 1 o])inione di Oi i 
conio Ag )slim quindici titoli 
mondi ili sulle sp jlk eh cut 
ottcj nell i m issiin i c lìmdral i 
epi melo e< rrcvo io un i 
molo con le presi izioni delle 
500 iltui'ieri issolulamenle 
iiiipeiis ibile l ppurc oggi la 
gindabilit » e s< jir itlutto 1 1 si 
euri ZZI sono sujierion e di 
molto lispetto id illori Bi 






r w . 


Tennisl. Bruguera 1 sp igiioN 's» tl. i 11 g u t 

«re» della terra i'' L" ;■ ■ 

■ %, MS-IIIM fcSi.1 ^ primi ISit I SII 

sbancdPraga Mm iium sk i ih 

rhp<noknvkn ' ' ' ' 

lui ìW I MiK !( n k k li i 

U ini s 1 b il j I russ 

\ndr< 1 C Lsiiok A lesi j Ji si le n ih r " 5 t ì Ni ') i 
loriK ) SII u rr h tllul i ipu Ilo di kit/liui 1 1 1 i li s s n l I 
dovii! HI 1)1 liJtk ri un I i pi ggi i h i Ut k rmiii ili I ti \ 
oggi di li j hn 1 » tril lus rnto Musii r ». k sp ignol I i 
s )ikIh z sul pili k ggio dM 2 2 n \f n d I | n \ I s 
Angi li s 1 1 iin ik \i di dhronti 1 oi indi si Kr mi c k i) si 
ilio st llunik MSI ( li Jlig 


Tennis2. Da oggi i o. do (mici ii.r m s 

lntom»7Ìnn;tli dm 

J-O'"«**-“** ™ lolvroi/i uh 

01 San niarinO 1 nms Ji S m M snn i hi i 

Mustpr favorito ULeranno oggi 11 ( im i K 

mmiKt lavuriLU ^ 1 II, 1,1 ,s\1 jst r 

lupi gl) it ) oggi III II 11 I 
digli \usirMnO[)en Irig 

il ili mi ollri 1 1 uri m i test i di se ne n t ) nel I ibi li m 11 
no anche G lUd» nzi i ( me (Jm sto I e lem < delk i st di s 
ni 1 Musti r ( AiJt ) 2Sko(f(\tjt) M-'e n / KokJ ìM \rg ’ 
D)\in (\rgi 5Btristegui (Spi) i huiliii 111 " I i Ni 

naotii 1 \1 ir I ilji)j)ini ( l ni 

Pattinaggio. 1 md 11 1 k K I Pii rs gilh I 

Piorcmmi o tnio'ori di p ut n iggi irt 

rici>iyniic inuiii spu «in > 

K0k0r0V6C ri [Il I e mip) >11 il 1 )li li 

trirnlnri s jlsonnggu n \ I 

uicuiuri ihssifii i Jiiii I 11 I II li 1 

1 di nv il j I ili I soini I I 
proee lil lilnr i ik gl 

hligitori) liJiini primeggi ito ixhzi i 1 ingiù i Sihrin ' 
siili 1 uro i jrgi Dìo ni gl) ol»l>lig ilori) mi litri Piirsig li 1 i 
vinto il bronzo Vittorie de) riestino Ni kurove^ nelsi^gili 
m ischile Iilx ro e combin it i e de II i e oppi i Bologne se IaUi 
zoni Stanzaninellaspeeialil idai zj 
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sta f ire riferimento agli erior 
mi progressi tatti registrare 
nel e imp»Q dei freni e dei 
))iii unìatici per rendersene 
e( nto» 

Un p ito di inni fa la Fede 
rizione motexiclisTic i intc’r 
n«tzion ile aveva proposto di 
far disputare il Mondi.ik' solo 
i moto con motore i quattro 
teni))i derivate di quelle di 
normale produzione eon il 
chi irò intento di limitare le 
potenze e ridurre i costi Una 
mossa che avrebbe dettemi i 
nato una nraggior diffusione 
e un piu o numero di ade 
])ti Un j bella botta jicrò il 
la spett leolarita delle g ire e 
illa richiesta di vckx!t!a sem 
pre piu folli ormai ai limTi 
del! umano L naturalmenle 
tutti si opposero c' lu un falli 
mento 

«L i 500 costa cari e \ ero - 
ammette Agostini ma nel 


Giacomo Agostini orto volte campione del mondo nelle 50C 


motoeielisino ei sono inehe 
hl25eli250 jII i portai i di 
molti team priv Iti i poi tutti 
p ir) mo di ridurre le spisi e 
poi e I sono jiiloti d si*eondo 
plano elle si presi nt ino eon 
motorhome di 52 metri 
L il 1 500 uffic 1 ilt I un jiuC 
essere leciuist i ) mi vii ni 
cedui i d ille c ise ilk squ i 
dre ulfiei ili per un i si igione 
i un prezzo ditfii ik d i (]ij ni 


tilii in m j di SII un n i 
fi non igli oli» >ei nt» n li un 
di Jiri u ) i b i z< I fi < 
l'-o dell 1 orni il i I no ( n i 
buona 500 pi r i jinv if < m» 

1 1 Y imali j Koi si pm 
che jireriden in i liti g ir i 
[ic'’ g ira il puzzo N» mmi 
no tanto d ii 20 m li» n » i in 
in su pi r ogni C t n Ir ini 
Ma di V me i ri i [lu 11 i 
lì» >n SI ni ]) irl i II mi I i » 
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■1 Ouc anni fa, nella memo¬ 
rabile edizione giapponese dei 
mondiali, non ci furono dubbi. 
Il titolo di Miss iridala fu atbi- 
buito airunanimlti a Katrin 
Krabbe. bella e glaciale vinci¬ 
trice delle due competizioni 
dello sprint. Poi, purtroppo per 
la tedesca ma soprattutto per 
l'atletica, si scopri che i succes¬ 
si della bionda Katrin altro non 
erano che l'ennesimo frutto 
della mala pianta del doping. 
A Stoccarda difficilmente an¬ 
drà a finire allo stesso modo. 
Non certo perché le sostanze 
illecite siano state debellate, 
quanto per le scarse probabili¬ 
tà che la manifestazione ger¬ 
manica finisca coll’identificar- 
si con un volto femminile. Di 
grandi aliete se ne vedranno 
naltiralmcntc molte, ma non si 
intravede ■ all'orizzonte i una 
stella capace di offuscare tutte 
le altre. 

Velocità ed oatacoU. Do¬ 
vendo scrìvere questo stesso 
articolo appena una settimana 
fa, sarebbe bastalo un solo no¬ 
me per presentare i 100 metri, 
quello dell'olimpionica Gali 
Devers. Senonché, nel meeting 
di Zurigo la statunitense ha su¬ 
bito una bruciante sconfitta 
dall'aanziana» Merlene Qttey, 
improvvisamente - tornata al 
rendimento di tre stagioni fa. 
La giamaicana di Roma, fidan¬ 
zata con lo sprinter azzurro 
Stefano Tilli, si propone quindi 
come alternativa agonistica al¬ 
la Devers in prosprettiva Stoc¬ 
carda, tutto sta a vedere come 
reggerà la fatica dei turni preli¬ 
minari. E la stessa incc^nita 
graverà sulla Ottey anche nei 
duecento metri, specialità do¬ 
ve capeggia le graduatorie 
mondiali stagionali grazie al 
21 "77 realizzato sabato sera a 
Montecarlo. Su questa distan¬ 
za la caraibica dovrà fare i 
conti con un'altra olimpionica 
di Barcellona, Gwen Torrence. 
Pronostico < aperto . pure nei 
400, seppur a causa dì un in¬ 
fortunio che ha messo in dub¬ 
bio l'efficienza fisica della do¬ 
minatrice di questa specialità, 
Marie-Jasé Perec. La francese 
sta tentando un disperato re¬ 
cupero, ma se non tornerà al 
100% si troverà a lottare con 
russe, statunitensi e ia colom¬ 
biana ' Restrepo. ’ Un - ma|ch 
Usa-Russia é previsto anche 
nella staffetta del miglio, men¬ 
tre le rappresentanti a stelle e 
strisce si fanno preferire a tutte 
le altro nella 4x100. , 

Insidiata dalla Ottey nei 100, 
Gali Devers avrà vita difficile 
pure nei 100 ostacoli, la prova 
da lei prediletta. Sul piano cro¬ 
nometrico l'allieva di Bob Ker- 
sec £ preceduta dalla russa 
Azyabina. l’erede della «dopa¬ 
ta» Narozhilenko. 1400 ostaco¬ 
li, invece, ■ non ■ dovrebbero 
sfuggire alla britannica Sally 
Gunnell, medaglia d'oro olim¬ 
pica c unica atleta in grado di 
correre rcRcii.-v-mentc qualche 

'•’n/-' . ■ . ..; rfrì 


i CO. Cd hanno un amore in co* 
mune: gli 800 metri. E in una 
. ; specialità a lungo dominata 
■. dalle europee, le due africane 
,i' potrebbero fare bottino pieno 
a Stoccarda, sempre che rio- 
h- scano a ribadire la loto supre- 
‘ mazia stagionale sulla romena 
; Kovacs e sulla russa Masterko- 
S va. Pronostico incertissimo nei 
‘ 1500 dove l'algerina Boulmer- 
/ ka non si é finora espressa ai li- 
velli delle passate stagioni. 1 
nomi da podio sono quelli del- 
\'le russe Gurina e Kremlyova, 

V nonché dell'irlandese ■ Sonia 
; O'Sullivan, sempre che que- 
.. st'ultima non preferisca con¬ 
centrare le sue energie sulla 

’ doppia distanza. La fondista 
del Nòrd Europa detiene la mi- 
glior prestazione '93 sui 3000 
* davanti ad un'altra rappresen- 
V. tante anglosassone, la britan¬ 
nica Murray, e le due sembra¬ 
no le più accreditate per gio¬ 
carsi il titolo iridato. I lOÌ^ 
' metri ripartiranno dalla bella 
: immagine di Barcellona, con 
' la vincitrice, la nera etiope Tu- 
; lu, che abbraccia la seconda 
it; classificata, la bianca sudafri- 
cana Meyer. Oltre alla coppia 

V citala, in Germania potrebbero 
' mettersi in evidenza la cinese 

Junxia, giovanissima capofila 
'7 stagionale, e la tedesca Pippig. 
0.. A completare il panorama del- 
. ' f endurance resta ia maratona, 

V specialità di complessa lettura 
Udove un ruolo determinante 

viene giocato dai fattori am- 
r bientali. Piuttosto che azzarda- 
re pronostici, la cosa più sag- 
5' già è ricordare l'arrivo di Bar- 
f cellona: 1]) Y^orova (Rus- 
sia), 2) Arimorì (Giappone), 
E-: 3) Moller (NuovaZelanda). 

Le altre gare. Togliamoci 
i subito il «dente» di gare ad alto 
- , tasso di doping e snobbate dal 
grande pubblico, vale a dire il 
.' peso ed il disco: nella prima fi- 
male si presenta favorita l'olim- 
■'’pipnica Krìvclyova mentre nel- 
l'altra gara un tandem di bielo- 
russe, Korotkevich e Zverveva, 

t uida le classifiche stagionali, 
icuramenle meno «inquinato» 
]] Il discorso relativo al giavellol- 
to dove un'altra bielorussa, la 
Shikolenko, appare la più in 
È:/ forma del momento. E venia- 
' mo ai salti in estensione. Il lun- 
go proporrà una Heike Drech- 
? sler forse senza avversarie: la 
■ Joyner-Kersee, infatti, potreb- 
be limitarsi all'eptathlon (con- 
E corso in cui é naturalmente fa- 
? volita) lasciando di fatto via II- 
bera alla tedesca. A Stoccarda 
; debulterà anche il salto triplo, 
■’ competizione in cui la favorita 
' d'obbligo £ la neo-pnmatista 
: del mondo Chen. Situazione 
r mólto fluida nel salto In allo: le 
' : due dominatrici degli anni 
;■ passati, Henkel e Kostadinova, 
i' sembrano, gravale da impteci- 
sale zavorre, circostanza che 
' inserisce nel pronostico anche 
la cubana Quintero e la romc- 
. na Astafei. Infine, la marcia 
' femminile, prova spesso deci- 
' .sa dalle .squalifiche. Fra le don- 

'f- ■ r*hF'ii, Iv'TiAr*.'! 


Lindford 
Christlee 
Mc.-lene Ottey 
(in alto a 
destra), due 
velocisti, 
chiamati a 
confermare 
sulla pista di 
Stoccarda II 
ruolo di grandi 
protagonisti 
della ribalta 
mondiale 


ili ItECORiy AL MASCHILE 


• alfslUO. u. ,11... ..a ... piir- 

chiamuno fiutola c Ar* . troppo l'unica azzurra da pò* 
gemina Paulino, sono cugine, dio della spedizione tedesca, 
nate entrambe nel Mozambi- , ■: ■ OM.V, 


100 m 

Lewis (Usa) ■ 

9"86 

200 m 

Mennea (Ita) 

19”72 ■ 

400 m : 

Reynolds (Usa) 

43"29, 

800 m 

Coe(Gbr) 

. r41”73 

1.500 m 

Morcelli (Atg) . 

3’28"82 

3.000 siepi’ 

Kiptanui (Ken) ' 

' 7’28"96 ’ 

5.000 m 

Acuita (Mar) . 

12’58”39 

lO.OOOm 

Ondiekl (Ken) 

26’58"38 

Maratona* 

DInsamo (Eti) 

2h06'50” 

llóhs 

KIngdom (Usa) 

12"92 . 

400 hs 

Young (Usa) ' 

46"78 

4x100 

Usa 

37"40 

4x400 

Usa 

2’55"74 

20km marcia* 

Blazek (Cec) ' ■ 

1h18”13 

50km marcia* 

Perlov (Rus) 

3h37’41 

Alto 

Sotomayor (Cub) 

m 2,45 

Asta' 

Bubka (Ucr) 

m6,13 . 

Lungo 

Powell (Usa) 

m8,95 

Triplo 

Banks (Usa) 

m 17,97 

Peso 

Barnes (Usa) 

m 23,12 . 

Disco y 

Schult(Ger) 

m 74,08 ' 

Martello : 

Sed'-''’' 

m 86,74 ' 

■ lotto ■ 

Ze 

m 95,54 

Decathlon • 

O’E jiiaj 

p 8.891, 


* miglior prestazione mondiale 


" . Uomini .... I. ,, 

Marras(200)' 

Amici, Madonia, Marras, 
Occhiena e Longo (4x100) - 
Nuti(4O0) 

Vaccarl, Grossi, NutI, Mon¬ 
tanari e Almar (4x400) 1 
Benvenuti e D'Urso (800) 

DI Napoli (1500) .. 

Antibo e Ranetta (10000) ' 
LambruschIni e Garosi 
(SOOOslepI) ■. 

Ottoz e Frigerlo (110 hs) 
FrInolll e Mori (400 hs) : 
Ferrari (alto) ■ • ' ■ > " v,' 

Dal SoglioeZerbini (peso) 
Zerbini (disco) “r - • 
Sgrulleti (martello) . 

De Gasperi (giavellotto) 
Bettlol (maratona) - . 

De Benedictis, Arena e Di 
Mezza (20 km di marcia) 
Quiriconi e Perrlcelll (50 km 
di marcia) ■ . .. ■ , 

. : . Donne ' - 

Tfabaldo(800e1500) 
BruneteTauceri (3000) 
Guida (10000)' 

Munerotto e Sabatini (ma¬ 
ratona) .. 

Tozzi (100 hs)': -. 
Bevilacqua(alto); . ' 
CapriottI e Uccheddu (lun¬ 
go) . . 

CapriottI (triplo) n 
Matteis (peso e disco) . -. 
Salvador, SIdotI e Perrone 
(10 km di marcia) - i . 

Spada (eptathlon) - 


Tra parenlesl la specialità 


■1 Non é una grande Italia, quella che si appresta ad esibir- . 
si su piste, pedane e strade tedesche. In minima parte è «col¬ 
pa» delle mamme, le quali non hanno provveduto a mettere 
al mondo bambini poi in grado di rilevare la pesante eredità 
atletica di un Mennea o di una Simeoni: in gran-parte la-re-- 
sponsabilità é di una Federazione cronicamente inadem¬ 
piente, sia nella promozione a livello di base, sia nel qualifi¬ 
care a livello intemazionale gli elementi più dotati. Come To¬ 
kio '91 e Barcellona '92, anche Stoccarda '93 finirà col mette¬ 
re a nudo carenze e manchevoiezze. l auspicio, in assenza di 
una squadra compatta, é che qualcuno nesca comunque a 
bnllare. Qualche speranza di medaglia esiste, ed é affidata 
soprattutto a cinque atleu: Alessandro Lambruschini. France¬ 
sco Ranetta. Andrea Benvenuti. Giovanni De Benedictis e Ilea¬ 
na Salv do - • □M.V’. 


H ' ■ Per ora Alessandro 
Lambruschini é atleta famo¬ 
so [>er i suoi quarti posti, vedi 
le Olimpiadi di Seul e Barcel¬ 
lona, ma la sua filosofìa non 
si è per questo incrinata: «A 
foiza di insistere prima o p>oi 
sul podio ci salirtì...». Ventot¬ 
tenne di Fucecchio (Firen¬ 
ze) , L'azzurro si è sempre ci¬ 
mentato sui 30(X) siepi. Ca¬ 
pace di vincere già tre anni fa 
una medaglia di bronzo ai 
campionati europei, a livello 
mondiale ha sempre dovuto 
inchinarsi di fronte alla su¬ 
premazia degli specialisti ke¬ 
niani. Quest'anno ha iniziato 
la stagione alla grande, vin¬ 
cendo il Golden Gala roma¬ 
no. ma proprio negli ultimi 
giorni ha accusato qualche 
preoccupante flessione . di 
rendimento. A Stoccarda 
può puntare a qualsiasi risul¬ 
tato, ma a patto che renda al 
100%. Record personale sui 
3000siepi:8 12 17. 


M In una terra avara di ta¬ 
lenti, Andrea Benvenuti, ven¬ 
titreenne veneto, ha rappre¬ 
sentato l'anno scorso una 
piacevole eccezione. Pratica- : 
mente sconosciuto, è salito 
in poco tempo sulla ribalta ' 
intemazionale degli 800 me- ; 
tri. Dapprima si è classificato 
al quinto posto nella finale 
olimpica di Barcellona, poi : 
ha stabilito il proprio record ' 
personale, r43"92 (a pxxihi , 
centesimi dal limite Italia- ■ 
no). vincendo il meeting di 
Montecarlo, Quest'anno ha 
dovuto superare dei proble-, 
mi fisici che lo hanno note- '■ 
volmente attardato nella pie- ; 
parazione, però nelle ultime 
uscite ha evidenziato notevo¬ 
li segni di ripresa. Ai mondia¬ 
li potrebbe dire la sua nella ' 
lotta per le medaglie, specie ■ 
se la gara non sarà condotta i 
su ntmi velocissimi. Un inco¬ 
gnita la sua resistenza ai turni 
eliminaton. ' . ■ ■■ y . 






■i Francesco Ranetta è 
uno dei capitani di lungo 
corso dell'atletica azzurra. 
Trentenne di Sidemo (Reg¬ 
gio Calabria) ha colleziona¬ 
to medaglie prestigiose. Sui 
3000 siepi ha vinto il titolo 
mondiale nell'ST e quello eu¬ 
ropeo ' nel ■■ '90 (argento 
nell'86); nei 10000, la gara 
che disputerà a Stoccarda, 
vanta una medaglia d'argen¬ 
to iridata sempre a Roma '87. 
Dopo una sfortunata esF>e- 
rìenza nella ; maratona, in 
questa stagione è tornato alla 
pista e alla corsa campestre. 
Come Benvenuti, ha dovuto 
rallentare la preparazione a 
causa di qualche malanno. 
Ma sembra essere entrato in 
forma al momento giusto, 
come dimostra , il • grande 
5000 corso nel meeting di 
Zurigo. Per lui il podio non é 
un .sogno, anche se la con¬ 
correnza africana . é vera¬ 
mente tenibile. Personale sui 
10000:27’24" 16. - - 


■i Giovanni E>e Benedictis, 
25 anni, £ l'ultimo deposità¬ 
rio della grande tradizione 
italiana della marcia. Rivela¬ 
tosi giovanissimo con la vitto¬ 
ria negli europei juniores, 
l'atleta di Pescara ha colto il 
suo risultato più prestigioso 
nella stagione scorsa, con¬ 
quistando il bronzo della 20 
chilometri alle Olimpiadi di ' 
Barcellona. Un pxxlio dop¬ 
piamente ■ ■ significativo, ; in 
quanto • fu l'unico : raccolto 
dalla squadra azzurra nella 
spedizione ai Giochi. In que¬ 
sta stagione non si è visto 
molto in giro, poiché ha ba¬ 
dato soprattutto a preparare 
l'appuntamento : iridato. A 
Stoccarda dovrà guardarsi da 
russi, spagnoli e dal canade¬ 
se Leblanc. Nei confronti de¬ 
gli avversari può vcintare una 
marcia di eccezionale corret¬ 
tezza che lo mette al riparo 
dalle ire dei giudici di gara. : 


■■ Avvicinatasi alla mar¬ 
cia non giovanissima, Ileana 
Salvador ha recuperato pre- ' 
sto il tempro agonisticamen¬ 
te perduto. Nata nel 1962 a 
Noale, maestra elementare, - 
ha conquistato la medaglia ' 
di bronzo agli europiei del ’ 
'90. L'anno scorso è stata " 
una delle vittime deH'arrivo- 
beffa nella 10 chilometri 
olimpica. Prima si é vista i 
promossa sul gradino più 
basso del podio prer la squa¬ 
lifica di un'avversaria, poi ha 
appreso di essere stata an¬ 
che lei oggetto del medesi¬ 
mo provvedimento. È an¬ 
nunciata in grande condi-. 
zione ed ai mondiali avrà la 
pxDssibilità di battersi per 
qualsiasi risultato. ' Tallone • 
d'Achille, la sua marcia stili¬ 
sticamente pxDco ortodossa 
che piotrebbe nuovamente 
attrarre la sgradita attenzio¬ 
ne dei giudici di gara. , 


Il 13 agosto la cerimonia inaugurale, dal 14 al 22 il 
grande spettacolo agonistico. Stoccarda si appresta 
ad ospitare la quarta edizione dei campionati mon¬ 
diali di atletica leggera. Una manifestazione che si 
annuncia imponente, sia per numero di nazioni 
partecipanti che per copertura televisiva. A quattro 
giorni daH'evento, una panoramica dei protagonisti 
intemazionali ed italiani. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i Allora vediamo: LewLs sta 
incassando una sconfitta dopio 
l'altra, Bubka ha il suo da lare ' 
per scavalcare quota 5,90, ' 
Morceli batterebbe tutti ma 
probabilmente non sarà della i 
partita... Eh si, al tirare delle ' 
somme non ci resta che Zelez- 
ny. Come? Ma si, Jan Zelezny il 
ceco che ha stabilito quest'an¬ 
no il nuovo record del lancio 
del giavellotto. Gira e rigira, 
questo ventisettenne dell'est si - 
annuncia come l’unico atleta ; 
sul quale i bookmakers fareb¬ 
bero bene a non accettare 
scommesse in prossimità del 
campionati mondiali di atleti¬ 
ca leggera. Regolarmente al di : 
là della fettuccia dei novanta - 


metri. Zelezny si può permet¬ 
tere di guardare dall alto in 
bosso tutta la concorrenza, ed 
' £ l'unico campionissimo a tro¬ 
varsi in questa invidiabile con- 
t dizione ad appena cinque 
' giorni daH'appuntamcnto iri¬ 
dato di Stoccarda. Per il resto, i 
meeting pre-mondiali hanno 
offerto una serie di verdetti 
contrastanti e tutto lascia pen¬ 
sare a dei campionati incerti 
' come non mai. 

Velocità ed ostacoli. Lo 
sprint mondiale appare invi- 
' .schiato in un problematico 
cambio generazionale. I vari 
Lewis, Chrlstie, Da Silva hanno 
‘ probabilmente già espresso II 
- massimo > ma i giovani non 


sembrano ancora in grado di 
■ oscurarli. E cosi, sia i cento che 
i duecento metri mondiali pre¬ 
senteranno un lotto di preten¬ 
denti al podio quanto mai va¬ 
riegato. Sulla distanza più bre¬ 
ve gli Stati Uniti puntano so- 

P rattulto sul sempiterno Lewis, 
oco importa che il «figlio dei 
vento» stia cominciando a 
guardare con troppa insisten 
za la schiena dei rivali, nelle 
gare che contano £ sempre 
1 atleta che dà le maggiori ga 
ranzie, fisiche e,soprattutto psi 
cologiche. Non altrettanto può 
dirs; tz'.'.- ‘.zzzz -.czlcis di Mit- 
cheli e Cason, gli altri due pro¬ 
mossi dei Trials Usa. Ad im 
pcnsierìrc «King Cari» sul rettili 
. neo dei cento sarà soprattutto 
il britannico Linford Christic, 
olimpionico di Barcellona non 
troppo distante dalla forma 
defla passata stagione. Fra i 
rappresen- 
' tanti della 
nouueite oa 
Bue si fa pre 
ferire il pos 
sente nioeria 
no Effiong, 
che però, a 
dispetto della 
struttura fisi 
ca e di una 


1 ance campionesse 
da ammirare 
ma manca la re^na 
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Kostadinova (Bui) 
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Chistyakova (Rus) m7,52 : 

Triplo ‘ 

Chen(Rus)'‘ 

m 14,97 

Peso 

LIsovskaya (Urs) 

m 22,63 y 

Disco 

Reinsch (Ger) 

m 76,80 : 

Giavellotto 

Felke (Ddr) ■' 

m 80,00 ' 

Eptathlon 

Joyner-Kersee (Usa) 

p 7.291 


* miglior prestazione mondiale 


corsa tutta di potenza, riesce 
ad esprimersi ancor meglio .sui 
duecento metri. Su questa di¬ 
stanza un altro pretendente al 
podio £ Frankie Fredericks, 
eterno secondo degli ultimi 
anni. Capace come pochi altri - 
di distendersi nel tratto finale 
di gara, l'uomo della Namibia 
non riesce ad esprimere un'a¬ 
zione altrettanto convincente 
in curva, un difetto che potreb¬ 
be attardarlo non solo nella sfi¬ 
da con Effiong ma pure rispet¬ 
to a Mike Marsh, una medaglia 
d’oro olimpica ancora alla ri-. 
cerca della magica condizione 
del '92. Meno credito riscuote 
il solito Izrwis. forse troppo an¬ 
ziano per reggere al logorio 
dei turni sui duecento. 

E veniamo al giro di pista. 
Qui esiste un favonio, anche se 
non Inattaccabile. Traliasi di 
Michael Johnson, il «soldatino» 
che quest’unno ha deciso, per 
ora con ottimi resultati, di dedi¬ 
carsi esclusivamente ai 400. Lo 
statunitense ha fin qui vinto 
tutte le competizioni che con¬ 
tano. fra l'altro battendo ripc- 
tutamcnle ii connazionale 
Quincy Watts, tanto invincibile 


a Barcellona quanto agonisti¬ 
camente fragile nella stagione 
in corso. Ma a sei anni dalla vit¬ 
toria del tedesco Schoenlebe 
nei mondiali di Roma, la spe¬ 
cialità propone un altro bianco 
in grado di puntare al massimo 
risultalo. È il ventunenne bri¬ 
tannico, David Grindley, capa¬ 
ce di correre con eccezionale 
continuità al di sotto dei 45 se¬ 
condi e dotato di notevole ra¬ 
ziocinio nel distribuire nel di¬ 
stribuire lo sforzo. A completa¬ 
re il ranking dei 400 ci sono il 
keniano Kitur ed il primatista 
mondiale Reynolds, apparsi 
però sottolono nelle ultime esi¬ 
bizioni pre-mondiali. Mollo 
breve il discorso sulle due stai- 
felle: sia il «poker» stalunilen.se 
della 4x100 che il quartetto del 
miglio appaiono infatti un gra¬ 
dino al di sopra delle forma¬ 
zioni avversane. 

Il pianeta ostacoli propone 
due situazioni ben differenti. I 
110 non dovrebbero sfuggire a 
Colin Jackson, anche .se il bri¬ 
tannico resta il peggior rivale 
di se .slesso come ha dimostra¬ 
lo l'incredibile pasticcio com¬ 
binato nella finale dei Giochi 


'92. Molto più variegata l’anali¬ 
si dei 400 ostacoli. Il primatista 
mondiale Kevin Young altra- ■ 
versa una fase di crisi e questo 
fa sensibilmente salire le azio¬ 
ni dello zambiano Malcte, 
campione iridalo uscente, e 
del giamaicano Graham. 

Mezzofondo e fondo. Gli 
800 iridati appaiono tutti da 
giocare, con un Andrea Benve¬ 
nuti che spera di essere prota¬ 
gonista della partita. A parte il 
rendimento deirazzumo, si 
pos.sono fare due ipotesi: una 
gara veloce con Cray (Usa) e 
Barbosa • (Bra) ' favoriti, una 
competizione su ritmi blandi 
con I keniani Tanui e Konchel- 
lah da preferire, senza scordar¬ 
si dcH’ucraino Buikovskiy. Oi- 
sconiosemplicis-simonei 1500: 
se Morceli decide di correre ha 
la vittoria in pugno, se l’algeri¬ 
no dà forfeit lascia quasi sicu¬ 
ramente via libera allo spagno¬ 
lo Cacho. £ arriviamo cosi alla 
«riseva di caccia» degli africani, 
vale a dire il fondo propria- 
mcnlc dello. Qui, piuttosto che 
perderci fra tnbù keniote e ge¬ 
nie mtuocchine, £ preferibile . 
azzardare un nome per ciascu¬ 


na gara: 3000 siepi. Kiptanui: 
5000 Bilok: 10000 Skah. È inve¬ 
ce temerario proporre un’ope¬ 
razione del genere per la ma¬ 
ratona, frequentata da una fol¬ 
la di campioni ultra-specialb.- 
zati. A Barcellona si affermò la 
scuola asiatica con il coreano 
Cho Hwang e il giapponese 
Morishita. E nella stagione pre¬ 
cedente il nipponico Tanigu- 
chi si impose ai mondiali di 
Tokio. Esiste quindi una «ten¬ 
denza orientale» che potrebbe 
essere confermata anche a 
Stoccarda, specie in caso di 
difficili condizioni climatiche. 

Salti e lanci. «Orfano» di 
Lewis, Mike Powell non do¬ 
vrebbe avere difficoltà a vince¬ 
re il salto in lungo, anche se re¬ 
centemente atterra con mag¬ 
giore difficolta oltre gli 8,50. 
Nel triplo l'altro statunitense ' 
Conley dovrà guardarsi dalla 
concorrenza dei russi e del 
«nuovo» cubano Quesada. Di 
Bubka e dell’asta si £ già detto 
in apertura: la gara può per¬ 
derla soltanto lui, fatto peraltro 
già accaduto, e proprio nella 
stagione olimpica. Ragiona¬ 
mento simile por il primatista 


mondiale dell'alto, Javier Soto- 
mayor. Di questi tcm.pi oltre i 
2,40 ci «vola» soltanto lui, però 
il cubano deve sempre stare 
attento a quella caviglia dolo¬ 
rante... Molto sintetico il pro¬ 
nostico sui lanci, con la spe¬ 
ranza di non dover passare 
daU'antidoping per aggiornare ' 
le cla.ssifiche. Del giavellotto, e 
di Zelezny. abbiamo già parla¬ 
to. Nel peso si annuncia un , 
duello fra lo svizzero Gunthoer 
e l'americano Barnes (terzo 
incomodo l'altro statunitense 
Stulce). il disco propone in 
«pole-position» il tedesco Rie- 
del mentre il martello £ in chia¬ 
ve ex-sovietica: Astapkovich 
contro Utvinov. 

Decathlon e snarda. Nel 
'92 il primatista . mondiale 
O’Brien falli clamorosamente 
nei Trials Usa delle prove mul¬ 
tiple. Quest'anno ce l'ha fatta e 
quindi si presenterà da indi¬ 
scusso numero uno anche a 
Stoccarda. Per concludere la 
marcia. Della 20 chilometri 
parliamo nello spazio dedica¬ 
to a De Benedictis Resta la «50» 
dove le facce sono le solite, 
prima fra tutte quella deH’olim- 
pionico rus.so Andrey Perlov. 


Squadra poco competitiva, si spera in exploit isolati 

«Italietta team» 
Aspettando il miracolo 
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Fra quattro giorni il via ai campionati mondiali di atletica 
A Stoccarda record di titoli in palio, nazioni e televisioni 
Ma la rassegna iridata non ha un protagonista annunciato 
Panoramica dei valori in campo, intemazionali ed italiani 
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83.000 miliardi 
al fisco dalle tasche 
degli automobilisti 

Che il Fisco ci tartassi lo sapevamo già, ma che ad¬ 
dirittura prelevi attraverso il comparto della motoriz¬ 
zazione la bellezza di 83.000 miliardi, secondo le 
stime per il ’93, è una sgradita sorpresa. Imposte e 
tasse varie in aumento nonostante il forte calo del 
mercato automobilistico. Al primo posto i carichi fi¬ 
scali sui carburanti. E naturalmente a fame le spese 
è il solito cittadino. 
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■1 *11 Fisco ha sempre visto 
nella motonzzazione una ine¬ 
sauribile fonte cui attingere ri¬ 
sorse». È questo l’amaro com¬ 
mento finale dellassociazione 
nazionale dei costruttori (An- 
fia) alle cifre ufficiali del carico 
fiscale che grava sull'intero set¬ 
tore della mobilità privata. Re¬ 
so ancora più pesantedal mo¬ 
mento congiunturale negativo 
deH'industna automobilistica. 

A quasi SS.fXK) miliardi di li¬ 
re ammontano infatti le tasse 
che, secondo le stime, l'auto¬ 
mobilista italiano pagherà 
quest'anno, pari al 18,2% del¬ 
l'intero gettito fiscale. Il contri¬ 
buto versato alle casse dello 
Stato nel 1992, riferisce la nota 
dell'Anfia, è stato di 69.670 mi¬ 
liardi. L'incremento previsto 
per il 1993. limitatamente alla 
motorizzazione, è di circa il 
7,5% (che porta cosi a 74.920 
miliardi). Questo significa che 
a fronte di una sostanziale sta¬ 
bilità dell'incidenza in percen¬ 
tuale del totale delle entrate e 
di un forte calo del mercato 
(<he, da solo, dovrebbe con¬ 
durre piuttosto a una contra¬ 
zione del totale degli onen», ri¬ 
leva l'Anfla), l'aulomobilista è 
stato ulteriormente penalizza¬ 
to con rinasprimenlo di tasse, 
imposte evia dicendo. 

La voce di prelievo fiscale 
più massiccio rimane anche 
per quest’anno, cosi come nei 
'92 e negli anni precedenti, 
quella dell’imposta di fabbri¬ 
cazione sui carburanti e la re¬ 
lativa Iva. Con 24.930 miliardi 
sulla benzina e 13.300 miliardi 
sul gasolio, la voce carburanti 
ha rappresentato lo scorso an¬ 
no il SShj dell'intera fiscalità 


automobilistica. Se a queste si 
aggiungono le imposte su GPL 
e metano l’incidenza sfiora la 
•bella» quota del 57 per cento 
È noto peraltro che l'Italia è Ira 
i paesi europei quello con il 
più alto carico fiscale sui car¬ 
buranti (75% per benzina, 70/u 
per il gasolio nel 1992). E vista 
la situazione del debito pubbli¬ 
co, non è certo questo il mo¬ 
mento in cui SI possa ipotizza¬ 
re uno sgravio. Anzi, secondo 
l’Anfia questo "record» è desti¬ 
nato a crescere nel '93, 

Fra le altre voci di imposta 
che incidono in maniera signi¬ 
ficativa troviamo l'iva sull'ac¬ 
quisto vetture e riparazione: 
13.600 miliardi lo scorso anno, 
che dovrebbero aumentare a 
14,000 miliardi nelle stime per 
l'anno in corso. Meno onero¬ 
so. ma anche questo in forte 
aumento. Il prelievo derivante 
da tassa di possesso, sovrattas- 
se varie, bolli e patenti (8.500 
miliardi). 

Nel complesso, conclude la 
nota deH'Anfia, il settore auto a 
line dicembre avrà contribuito 
all’intero gettito dello Stato per 
circa li 16,5%, a cui «vanno ag¬ 
giunti 1 circa 8.000 miliardi di 
imposta su stipendi e salari de¬ 
gli addetti al settore, che porta¬ 
no la percentuale totale del ca¬ 
rico fiscale al 18,2%». e alla 
somma finale di 82.920 miliar¬ 
di di lire. E senza neppure ave¬ 
re il piacere di vedere un ap¬ 
prezzabile e adeguato reinve¬ 
stimento in strutture e servizi 
sulla viabilità, Un recente stu¬ 
dio deirintemationa! Road Fe- 
deration ci svela infatti che lo 
Stato Italiano restituisce solo 
un terzo di quanto incassa dal 
mondo della motorizzazione. 


Le ragioni (della crescita in Italia: rete solida, modelli in continuo aggiornamento, prezzi e... 

Skoda, la moderna «controcorrente» 


Mentre quasi tutti i grandi Costruttori piangono, la 
Skoda aumenta le vendite. Ancora piccoli volumi, 
ma forte crescita percentuale che denota il maggio¬ 
re interesse del pubblico. Favorii e Forman le nuove 
«auto controcorrente». In continua evoluzione, sono 
anche le vetture di grandi dimensioni più «economi- 
chedel mercato», proprio come il commerciale 
pick-up. Intanto la «rete» si espande. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROSSELLA DALLÙ 
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M VERONA. L’exploit di ven¬ 
dile della Skoda nel primo se¬ 
mestre. che ha segnato un for¬ 
te incremento percentuale an¬ 
che se legato ai piccoli volumi 
(1332 vetture pari a un più 
35,09% rispetto alla prima me¬ 
tà del 1992), ci ha condotto a 
Verona alla sede dell’Autoger- 
ma. la società che distribuisce 
in Italia i prodotti dei marchi 
Volkswagen e Audi e a cui la 
•giovane» Skoda Italia la capo. 
Le ragioni di questo improvvi¬ 
so interesse per i modelli For¬ 
man, Favorir e Pick-up dell'in¬ 
dustria cecoslovacca acquisita 
tre anni la dal Gruppo Volks¬ 
wagen. sono il risultato di di¬ 
versi fattori: l'ampliamento 
della rete di vendita sul territo¬ 
rio, il miglioramento comples¬ 
sivo del prodotto in termini di 
qualità, la politica dei prezzi. 

•Attualmente la Skoda si av¬ 
vale di una rete di 70 conces¬ 
sionarie distribuite in tutte le 
regioni - ci spiega Sergio Fon¬ 
tana, capo ufficio stampa di 
Autogerma -, E certamente si 


potrebbe vendere anche di più 
con una rete più ampia. Ma 
preferiamo procedere con cal¬ 
ma, mentre si crea anche per 
questo Marchio uno stile 
Volkswagen, ovvero un diffuso 
senso di solidità». Infatti .sono 
già molti I concessionari della 
marca tedesca che hanno 
creato società con una diversa 
ragione sociale per poter ven¬ 
dere le Skoda. Un principio sul 
quale Autogerma non transige 
é infatti la confusione tra le reti 
di vendita. Questo modo di 
procedere del re.sto ha dato i 
SUOI primi frutti, come detto, e 
fa ritenere possibile l'obiettivo 
di 3800 consegne a line dicem¬ 
bre. Che dovrebbero diventare 
5000 nel 1994. 

Per so.stenere questi obietti¬ 
vi. abbastanza prudenziali, so¬ 
no in arrivo altre serie speciali 
di Favorii e Forman. «Per il mo¬ 
mento - afferma Fontana - 
puntiamo infatti su questi mo¬ 
delli. E sul loro continuo arric¬ 
chimento. Proprio come ab¬ 



II pick-up in versione furgone. Nelle foto in alto, a sinistra la berlina Fa¬ 
vorii e. a destra, la station wagon Forman. Tulti e tre m vendita a prezzi 
molto concorrenziali 


biamo latto un paio di mesi fa 
con la commercializzazione 
delle serie speciali "Silver Li¬ 
ne”. Per nuovi modelli c’è an¬ 
cora tempo». In Skoda Italia, 
dunque, si procede con i piedi 
di piombo, preferendo la poli¬ 
tica dei piccoli passi. Piccoli 
ma continui, come dimostrano 
le seicento modifiche tecniche 
apportale alla berlina Favorii e 
alla station wagon Forman. 

Un altro elemento da non 
sottovalutare è il ruolo che 
queste vetture ncoprono nel- 
l’immaginario collettivo. «La 
Skoda è un’auto controconen- 
te. Svolge un po’ la funzione 


che anni ia avevano vetture co¬ 
me la R4 o la due cavalli Ci- 
troèn, ma in più le Skoda han¬ 
no anche contenuti - sottoli¬ 
nea Sergio Fontana - fi diver¬ 
sa dalle altre, o proprio per 
questo piace. Esopiattutto pia¬ 
ce mollo alle donne». Non c’è 
dubbio infatti che tra le vetture 
citate e le attuali Skoda c’è un 
abisso sia in temimi di mecca¬ 
nica e motoristica, sia in termi¬ 
ni di dimensioni (la Favoni è 
lunga 3,85 mefi, la Forman 4,2 
metri) e di allestimenti. Una 
cosa però accomuna questi 
modelli con le «vecchie» R4 e 
2CV: il prezzo di vendila tanto 


Prova. 4000 km alla gui(da della parsimoniosa turbodiesel 

Robuste ma anche scattanti 
le nuove Fiat Tipo a tre porte 


■■ Non ci capitava da parec¬ 
chio tempo, essendo al volan¬ 
te di un'auto da poco entrata 
in commercio, di essere seguili 
e poi, in qualche caso perico¬ 
losamente. affiancati da auto¬ 
mobilisti che. invece di andar¬ 
sela comodamente a rimirare 
in qualche concessionaria, 
prefenvano gustarsi la novità 
in corsa. Ci è successo con la 
nuova Tipo 3 porte, che abbia¬ 
mo guidalo Pier 4.000 chilome¬ 
tri su strade ed autostrade. Se¬ 
gno che la macchina, in un pa¬ 
norama automobilistico tanto 
diversificato ma anche tanto 
omogeneizzato, si nota. Pec¬ 
cato che sia notata anche dal 
ladri, che in poco più di due 
mesi si sono cimentati, con 
scarsa fortuna grazie alla robu¬ 
stezza del bloccasterzo, nel¬ 
l'impresa di rubarla. 

La Tipo 3 porte oggetto del¬ 
la prova è una »Cranturismo» 
turbodiesel con motore di 
1929 cc e 92 cv. E' del colore 
preferito dal vecchio Henry 
Ford, cioè il nero, e ciò contn- 
buisce ad attirare l'attenzione, 
ma ci induce anche a consi¬ 
gliare. a chi volesse comprarla. 




di rinunciare magari ai bellissi¬ 
mi sedili Recaro di cui è equi¬ 
paggiata In opzione 
(1.252.000 lire di sovraprez- 
zo) e ai retrovisori esterni re¬ 
golabili elettricamente 

(401.000 lire) e di investire la 
cifra nel condizionatore che la 
Fiat offi e a 1.800,000 lire. 

Ma, forse, il nostro ragiona¬ 
mento non vale per i giovani 
che, in Italia almeno, sono i 
principali fruilori delle berline 
a tre porte e che certo non si 
preoccupano deH'aria che en¬ 
tra, viaggiando con i finestrini 
aperti, quando si vuole contra¬ 
stare la calura. 

A giovani e non giovani con¬ 
siglieremmo invece, decisa¬ 
mente. di approfittare del fatto 
che, con il lancio della nuova 
serie aggiornata delle Tipo, la 
Fiat ha introdotto (750.000 li¬ 
re) l'air-bag e le cinture di si¬ 
curezza con pretensionatore. 
Dà infatti proprio un bel senso 
di sicurezza quel lieve rigonfia¬ 
mento sul volante, garanzia 
che in caso deprecabile di urto 
ad oltre 25 km orari, il cuscino 
d’aria si gonfierà per proteg¬ 
gerci. 


Nella nuova gamma Fiat Tipo 3 porte c’è una versio¬ 
ne particolarmente interessante. Si tratta della 1.9 
TD, con la quale si possono percorrere ai 90 orari 20 
chilometri con un litro di gasolio. Se ci si fa prendere 
la mano dalla brillantezza delle prestazioni (175 
km/h ia velocità massima, 12 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h) i costi di esercizio però crescono, 
anche se restano ancora largamente accettabili. 


FERNANDO STRAMBACI 



La Tipo 3 porte 1.9 TD è. co¬ 
munque, una macchina molto 
interessante per chi è costretto 
a macinare ogni anno migliaia 
e migliaia di chilometri. Il suo 
prezzo nella versione base - 
che è comunque ben .accesso¬ 
nata e che grazie al motore 
ecodiesel non può incorrere 
negli eventuali blocchi del traf¬ 
fico cittadino quando i livelli di 
inquinamento .sono troppo 
elevati - è di 22 436.000 lire, 
ossia quasi un milione meno 
della 5 porte. L’accesso ai po¬ 
sti posteriori non costituisce un 
problema per la generosa 
apertura delle portiere e per la 
facilità con cui i sedili anteriori 


scorrono m avanti in caso di 
necessità c. in più, la struttura 
della vettura (particolare che 
viene preso in grande conside¬ 
razione dagli automobilisti del 
Nord Europa, che. vedi caso, 
prediligono le tre porte) è an¬ 
cor più robusta, anche per l'a¬ 
dozione dei profilali anliinlru- 
sione nelle portiere. 

Soprattutto, questa vettura 
della Fiat si impone per l’eco¬ 
nomicità di esercizio. A conti 
fatti, se si avesse l'avvertenza e 
la possibilità di viaggiare ai 90 
km orari costanti, visto che la 
Tipo 3 porte 1.9 TD copre a 
questa velocità 20 km con 1 li¬ 


tro di gasolio, si spenderebbe¬ 
ro poco più di 60 lire perchilo- 
melro percorso. 

Nell uso quotidiano, natu¬ 
ralmente, la realtà è diversa, 
anche perchè questo motore 
delta Fiat induce ad una guida 
brillante, come abbiamo avuto 
modo di constatare durante la 
prova, anche se ci siamo sfor¬ 
zati d; non superare i limili di 
velocità imposti dal Codice e ci 
siamo ras^nati a prendere 
per buono il dato di omologa¬ 
zione che dice di 175 km/h di 
velocità massima. Con una 
coppia di 19.4 kgm a 2.400 giri 
SI può davvero guidare, anche 
per l'ottima precisione del 


cambio, sportivamente: 12 se¬ 
condi sono suflicienli per pas¬ 
sare da 0 a 100 km/h (un valo¬ 
re migliore, salvo che per la 16 
valvole, di quelli di tulle le altre 
Tipo a benzina) e il chilome¬ 
tro da fermo si può coprire in 
34 secondi. 

Tutto questo, però si paga, 
anche se il costo di esercizio 
continua a rimanere basso ri- 
spetto a quello di una berlina 
con motore a benzina cataliz¬ 
zalo. Per coprire 4.000 km, in¬ 
fatti. ci siamo dovuti fermare 
10 volle per •!! pieno», con un 
consumo elleltivo di 570 litri 
ed una spesa di 701.000 lire, il 
che significa, mediamente. 


175 lire per km 

Durante la prova non sono 
.stati necessari rabbocchi di 
olio o altri interventi, Solo in¬ 
convenlenie’ un'irnpunlalura 
nella discesa (a comando 
elettrico) del cristallo di de¬ 
stra. 

Due domande ai |.■■rogetllsll 
di questa bella vettura dal pi¬ 
glio sportivo, perchè è stala 
abolita la possibilità di aprire e 
chiudere i vetri a chiave disin- 
.serila'' Sulle versioni con aii- 
bag non siircbbe meglio collo¬ 
care Il cornando del clac.son 
sulla levetta delle luci di dire¬ 
zione, più lacile da azionare’' 
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Renault Espace 
sì rinnova 
Gamma 1994 
più ricca 


JnconlM.stjlj loifder nel sf'iiorr A-llv rif(.;nov’o)!jf7f( lu - s/ •..1 
cspciiidendt» enn I uli ihhai niodc,,. 1.1 |\i i-i.'t 

pApriCi.* i • 1 SI fin i< i\ ij f pn'M'fi’.i m 1.1 l‘i 11 

aiKora piu ricca iicllf d' <ii scr't* «• 'lisj)<)i)'l))|it.i 

d) ii< Cfsson su ncLic'shi A>1k (jlat.j u qifailro mm > 

ni a L»c*n/iiia c* gastdio nellf.’ c ilindr.ilc da 3' «'M a 'flou et <■ s'i 
tre Itvellj di eqUipagLpaiiii’iito. lu-lla g.iDNii.i Lspatc i' ni 
paiono di serit* accessrjri iiu.ili il tcl(\f>nia)iLÌit .1 .ufi «ros-n 
per la chiusura centrali7/aJa a dislan/.i nuov 1 . 1 ; p' 'ggia't sm 
anteriori e 5 porli 'otainrenle regolalnli (sulle KN ì*)*'"! <. 1 . 
beii/ina e I^Ut)8 turbodjcsel I che nelle \ers)oi iKl'si icc,,iin 
goni; al sedile conducente c(.>ii sisteni.i di hi' h c .uh;i' » ni'i 
furto, nuovi tetti aj>r]bili, lernioiuelro per li'iej'- mIui.i ■•si«m 
na, e sulla IsXlÙ (. ben/ ina 2 0, 2 3 e 2 S 1 in ) .uh he .n iuh >\ i 
sedili anteriori con appogviabracs la Cosi di'finit.i 1 | n //i 
chiavi in inano (Ariet esclusa ) dell.i ganini.i 1 1 \,inni « d.i 

3-1 980 000 a *11 880 000 lire per le 3 posti etfi '.r. iM’vlO'i 1 
Si.930 000 lire per le sette posti 


competitivo da non temere la 
concorrenza. Entrambe moto¬ 
rizzate con un propulsore ca- 
talizzatodi 1300 cc a iniezione 
elettronica che eroga 54 cv di 
potenza, la berlina parte da un 
prezzo, chiavi in mano, di 
IO 970.000 lire e la station wa¬ 
gon da 12.430,000 lire 

Skoda, comunque, ha an¬ 
che un altro -asso nella mani¬ 
ca» che se fosse sufficiente¬ 
mente supportato dalla comu¬ 
nicazione potrebbe avere mi¬ 
gliore succes.so. È il pick-up Di 
linea moderna, li pick-up della 
Skoda misura 407centimetri d 
lunghezza ed 6 spinto da un 
motore di 1289 cc che eroga 
una potenza di 58 cv a 5000 gi¬ 
ri e consente una velocità di 
137 km/h La sua portata utile 
ò di 500 kg, in un piano di cari¬ 
co di un metro c mezzo di lun¬ 
ghezza per 1,37 di larghezza 
Di sene monta le barre di rin¬ 
forzo nelle portiere, e offre la 
regolazione deH’assetto fan 
dal posto di guida e gli spec¬ 
chietti esterni regolabili dalPin- 
terno. 

Anche in que.sto caso il 
prezzo è in assoluto il più eco¬ 
nomico del mercato 
10 420.000 lire chiavi in mano 
(esclusa la tassa regionale 
Ariet); due milioni e mezzo in 
più se furgonalo. Fino alla fine 
di giugno ne sono state imma¬ 
tricolate 81 unità, che porta il 
totale dette vendite di Skoda 
Italia nel primo semestre a 
quota 1413. 


Lucas Epic Li lUKiv.t Mrrc’des Classe ' 

p il njAcpI wrMoiic 220 nirs.-l ,||.. 

adotla come per lutti 1 jnoiu 
QSVdlld ri a g.tsolici tei <iisiti‘)'i/n'IH 

ff^lpltrnnìrn plunvalvoie tu teuuM .1 hat 

CICLUVIilUV tesinvì jiKhe uiu novi'a 

della (JK .is Kpii , il pi 11:11 • ■ I 

stenla eh inK‘/t*iii' 11 fiitr 4 
lo interamente elellrontc o E la prima vola ctn* !vi( as k^rm 
sce impianti di iniezione gasolio .illa Casa tedesca e'i -• .ai 
che la prima volta die Epic. vieni* utili//.ito su un i \ikiu! t 
prodotta in grande sene 11 sistema Epic, tramiti* ini 11 eiitr • 
lina, assCKtia il t onlrollo eletironie o ck‘!!e jirest.i/i< n n di-i ii < ' 
torecon la gestione multisensoriale della iiompa roi,iti\.i I . 
cosa da non sottovalutare, con F.pic la Mercedes ( i- g.a iii 
regola con le norme antismog die entrer.imi" tn \ nvr.' ii"i 
109G. 


Mexico City Entro la 'me '’u ' (‘l't t 

punta su Gpi 

e metsno per iim lunuitK' .iutL>v,-K.ih wi 

ridurre Ìo smoc imMhvo di ,K>nw un Irm,, 

nuuilc lU all mqtnii.inn’nli> .iinii.slcn 

CO {'ella nielr(tp{>li Cjia d.i 
leinpo il goserno nu-ssic.ino 
ha avviato una campagna antismc/g die prevedi* tra i aliro j) 
blocco dell.i circolazione, a roia/ium*. un gioino I.imh.jiivo 
a settimana per tutti gli aulciveicoli D.i {|ijt‘st(* stop smio 
esentate le vetture alimentate a C»pl e ck'' iia I.nonio la tra¬ 
sformazione a questo !i}X) ai carburante-* «pulilo», ciie ora sa¬ 
rà ulteriormente incentivata Analogo impegno vira pr(»luso 
per promuovere anche il metano, con /{it-ndlivo di gningk i'.- 
entro i) 1995 a più di 44 hho nuovi iinpi.uiti 


In settembre Sabato 1! e donicinta IJ 

a vMtembre la viltà ih Chela 

•I espilerà la ter 

il 3^ rddUnO /a edizione* del riidiino iia 

cabriolet, spider 'Cai.iioivi .spidcr. 

wuE/i Laj»ertLjra delie iscnz.om i 

pn’Msia per la niiittinat«i del 
sabato, mentre la doiiìeiiica 
Verrà inaugurata la mcfstra inerciito delle auto vopede. 
aperta agli {'spositon privati eagli o[>eialon spc*c lalizzati 
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Tutte le nuove Fiat Tipo 3 porte sono molto robuste. Nelle portiere, come si vede nel disegno che riproduce la 
meccanica di una 1.8 GT. sono state introdotte strutture anliintrusione 


Clima automatico 
per la Fiesta 1.3 


■■ Cun i! lancio su! mersalo 
Italiano delta versioni* 1 3 Cli- 
matech, dolala di sene di cli- 
mahzzalore automatico i nella 
foto sopra il titolo). Iti Ford Ita- 
lidiiaamptui ulleriormente la 
già vasta gamma Fiesla che 
nell arco di quattio anni e stata 
vendukj in Italia in olire 
GOOOt'O esemplari Svitu['paU> 
in collaixìrdzione cun la Dia- 
via e collaudilo dalla Climato 
Contro) Dtvision della Ford 
Motor Company, il climatizza- 
ture automatico della Kiesla 
1 3 Climdlc*ch -diflerisc-e so- 
slan/ialmcntf* dagli altri si‘-'e 
mi - scrive la Casa - per tutta 


una sc-ne di elemenn i ho V'iio 
in grado di assic maro .ili istan 
te le ci-'ndì/ioni ido.ili di be¬ 
nessere all inleriK* di Ila vettu¬ 
ra» Inlatli nella sua progel*.i- 
/ione suiK> siali* stuihaie nu- 
:uerose jniglioru* per garan'iie 
un.i ))rec isa r'*golriz uni- dei 
bussi d aria, e un.» padkoliiri* 
cura e stala [XoluNa per ev.tate 
inlerieren/o del iuk roj'ioLes¬ 
sere (pnivMsto di meni'tii.ii 
c{»n altri .ippar.iii oleltionKi 
della vettnia II pannollodiio 
ni.indo è del tipo i puls.uiU 
c.m displav digit.ili' .» eriskilh 
liquidi Montalo in lahbnc.i. 
c’nsia dS.G.'^OnO lire Iv.i im In 


La moto impara dall’auto, e la tecnologia avanza 



Massiccio travaso di tecnologia automobilistica sul¬ 
le due ruote a motore. Le ammiraglie Honda ST 
1100 e Yamaha GTS 1000 gli esempi più concreti, 
con largo uso di dispositivi elettronici e soluzioni in¬ 
novative prese di forza daH'auto. Entrambe provvi¬ 
ste di Abs, la Honda sfoggia un sofisticato sistema 
antipattinamento mentre la Yamaha, catalizzata di 
serie, rivoluziona la secchia» forcella anteriore. 


CARLO BRACCINI 



La Honda ST 1100 e, in alto, la Yamaha GTS 1000 


H La tecnologia automobi- 
iibtica sfa contagiando sempre 
più i grandi costruttori di due 
ruote. Nei nome deila sicurez¬ 
za soprattutto, ma anche del¬ 
l’efficienza meccanica e, in un 
momento di vacche magre, 
della qualità globale del pro¬ 
dotto. I risultati più evidenti di 
questo crescente travaso tec¬ 
nologico (in particolare nei di¬ 
spositivi elettronici) dal mon¬ 
do dell’automobile a quello 
della molo si ritrovano puntua¬ 
li in due granturismo giappo¬ 
nesi dell’ultima generazione: 


Honda ST 1100 e Yamaha GTS 
fOOO, quadricilindriche da 100 
cv e oltre 220 km/h. 

Entrambe veri e propri «in¬ 
crociatori da asfalto» per lun¬ 
ghi spostamenti veloci, pensa¬ 
le e realizzate per offrire all’u¬ 
tente il miglior compromesso 
tra prestazioni, sicurezza e pia¬ 
cere di guida, attingono a pie¬ 
ne mani al patrimonio della 
migliore produzione automo¬ 
bilistica. Si comincia con l’inie¬ 
zione elettronica della Ya¬ 
maha GTS, adottata in origine 
per rendere più omogenea la 
carburazione ma ormai .scelta 


obbligata se non si vuole ri¬ 
nunciare al catalizzatore di se¬ 
ne. Il maggior contributo alla 
sicurezza arriva ovviamente 
dal sistema antibloccaggìo 
delle ruote Abs. che sia Honda 
sta Yamaha però fanno pagare 
salato. La ST 1100 lo prevede 
nella versione di punta in abbi¬ 
namento con il sistema di con¬ 
trollo della trazione "Tcs», e il 
prezzo passa da quasi 17 a ol¬ 
tre 22 milioni di lire: il solo Abs 
sulla granturismo Yamaha co¬ 
sta invece 2.500.000 lire. 

1 vantaggi dell’anlibloccag- 
gio, per l’utente normale, sono 
notevoli, con una sensibile n- 
duzlone degli spazi di frenata 
in condizioni di emergenza o 
su fondi scivolosi. Resta la 
spiacevole sensazione che il 
dispo.silivo «diluisca» troppo 
l’azione frenante, ancora più 
marcala di quanto non avven¬ 
ga alla guida di un’automobile 
equipaggiata con l'Abs e a 
molti motociclisti questa «inter¬ 
ferenza» elettronica proprio 
non va giù. 

Ancora in tema di •interfe¬ 


renze», il Torque Control Sy¬ 
stem (Tcs) montato sulla 
Honda sT 1100 consente di te¬ 
nere sempre sotto controllo 
l'eccesso di coppia motrice al¬ 
la ruota posteriore. Un disposi¬ 
tivo utile soprattutto nelle par¬ 
tenze su fondi sdrucciolevoli o 
in presenza di pioggia o fango, 
scongiurando la possibilità di 
pattinamenti indesiderati (e 
pericolosi). Da segnalare che 
il guidatore della S’P può esclu¬ 
dere manualmente Abs e Tcs 
tramite due semplici pulsanti 
alloggiali sulla carenatura. 

Ma non è solo l’elettronica a 
tenere banco sulle più moder¬ 
ne ammiraglie a due ruote del¬ 
le case giapponesi. Chiara¬ 
mente ispirate all'esperienza 
automobilistica, fanno la loro 
comparsa sulle maximoto 
nuove soluzioni per elementi 
che sembravano dei punti fer¬ 
mi della tecnica molociclislica. 
Cosi la Yamaha GTS è la prima 
granturismo ad aver rinunciato 
alla tradizionale forcella ante¬ 
riore per un sofisticato sistema 
momobraccio con la ruota 
mont.rla a sbalzo. In questo 


modo SI è separata la lunzione 
ammortizzante. SN'olta da un 
apposito forcellone, da quella 
sterzante, comandata sempre 
dal manubrio ma attraverso 
una sene di rinvìi che arrivano 
alla ruota e non più diretta¬ 
mente come avveniva prima. Il 
miglioramento è lutto nella 
leggerezza e nella risposta più 
omogenea e precisa alle solle¬ 
citazioni del fondo stradale, 
mentre la sensibilità nella gui¬ 
da è rima.sla la steissa. 

Fin qui tecnologia avanzata 
e soluzioni d'avanguardia che, 
almeno per ora. restano ap¬ 
pannaggio di costose maximo¬ 
to. Ma li mondo dell’aulomo- 
biie ha in.segnato qualcos'altro 
ai costruttori di due ruote: l'at¬ 
tenzione verso il cliente anche 
dopo la vendila, e la nece.ssità, 
in un momento difficile per l'e¬ 
conomia, di con.servarnc la 
preferenza come un bene pre¬ 
zioso. E allora: supergaranzia 
europea, usato garantito, fi¬ 
nanziamenti person.>lizzali. 
campagne sconti e perfino 
concorsi a premi 


Due ruote «elettroniche» 
Giapponesi e Bmw ci credono 


■■ I-ad supert(.*cno!ok;io sulk* 
due ruote MgnifKci soprattnlto 
potenze da brivido, ciclistiche 
e treni allavanquardia, pneu¬ 
matici per altissime presta/:u- 
ni Non sono motte, al contra¬ 
rio. le motociclette (H■^ulpJq- 
giate con dispositivi elettronici 
come rmiezione del carburan¬ 
te o (I sLs'tema antiblotcaggio 
Abs. 

A parte qu<ikhc modello 
della smisurata produzione 
giapponese, ù la tedesca Bmw 
a credere maggiormente nel- 
l’cletlronica applicat.» alta mo¬ 
to E così nel listino doll.i Casa 
di Monaco figur.mo diversi 
motori a iniezione mentre 
l'Abs, di sene o ophonal «■ d» 
sponibile per buona parie del¬ 
la gamma Iniez.K^ire e.e.iiua' 
Cd anche sullt* spr)tiivissiinc 
Ducali 888, ma il calaliz/aiore, 
in mancanza di una preLis<i 


nomi.iliva »'urf»pea lu .Klfin.i 
Ilo solo l,f Y.iiuah.i Ci r.s tjii.il 
( he Bniw e quak he M(‘t( ' C>ijz 
ZI destinala alla Svizzera, le 
sL’lusiva dell .U'tip.iUinamenio 
"Tcs- per oM appartieiK* ali.i 
Hnnd i.ST I LKi 

A breve tenniite no', e (Li 
escludere, proprio come si.» 
avvenendo in campo .'ulomo- 
hilistico la nscopert.i ile! prc' 
imlsore a due (empi .ir.< he pe»' 
le molo di tutti ' idiomi KandikT 
anni Ui causa sopraltullo 'U‘ì 
le s{*v'ere norrnt* .mti-iiatum.» 
metilu degli Stali l'nili '! molo 
re a rnisceki seinbr.. sul puiUo 
di prendersi la su,f iivtiKi'a. 
gf.izfe a)!'iuu)k> (ieil<'* nuf/ve 
tecnologie i iniezione \.d\t)la 
sullo scsiricc» calai.//,flore 
ecc ) che iv-* t(‘C'iper,i!n* la 
t eaipal.D'l.lj a'ut ( i,( .1' e n« 
es.ilt.m* I t \ aiilaggi i' lei ni i i 
di pes(ì prcs'a/iop,( sen,ian.i 
(.1 cospLittiv 1 ( 
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MEMORIE A 33 GIRI: Cl'lllCI e non CI itici 
confessano il primo amore, posse 

CONTRO LA MENZOGNA: la terra di nes¬ 
suno degli Assalti Frontali c il Cainexa- 
le dei Mau Mau. ivano fossati: il mia- 
re tra il cielo e le donne. Mr tambouri- 
NE MAN: ancora Bob Dylan. il signore 
della pace. rock’N’roll animal: Lou 
Reed sulle tracce di .Moby Dick, cheb 
KHALED: l’ultimo taxi per Algeri, colt 
SPECIAL: il cuore di Trenet batte al rit- 
mo di Boum. cruccioverba: demen¬ 
ziale è il cruciverba (parte II). e con¬ 
tinua. 


Scitimanale di cuiturci o libri a cura di Oreste Rivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti Giorgio Capucci 


La musica 
che ^ra 
intorno 

ROBERTO GIALLO 

C i sarà pure stalo chi lo ha fatto per 
primo Uno-unoscimmione’- 
che ha picchiato un ramo su un 
tronco e ha sentito il suono E ha 
unito Isuoni dopo scn7a 
nemmeno sospettare di iniziare 
tutto quanto Questo si vuol dire prenderla 
alla larga come quelli che dicono «sarò 
breve» e non la finiscono più Ma qui c 6 poco 
da iniziare E poco da finire, a meno che non 
SI voglia aprire la lesta dei musicisti tutti - 
dallo se mmione in poi - e guardarci dentro 
in cerca dei segni di una lingua che si parla 
da sempre in tutto il mondo noto c ignoto 
C è forse ancora da qualche parte 
un isoletta dove non hanno le moneto e i 
fngonferi, non hanno le macchine e il 
governo Ma la musica quella ce 1 hanno 
tutti e vien da pensare che sia una faccenda 
fisiologica, un esigenza del corpo Come al 
corpo appartengono quei culoni ondeggianti 
che abitano sotto il tropico del Cancro che 
recitano un rosario di movimenti molli 
qualunquecosa passi la radio so è rapo 
calypso, chissenefrega E non cambia mente 
perché si può anche lare un saltino di 
qualche milione d anni dallo scimmione a 
len. ed ecco Bob Marley che dice «Facciamo 
musica, finché i guai non finiranno» 

È una moda del momento chiedersi se la 
musica possa o meno cambiare il mondo” 

No é una moda che ricorre, di quelle mode 
che ci sono da sempre E altrimenti, perché i 
nazisti avrebbero chiamato «degenerato» il 
lazz pierché la borghesia americana avrebbe 
impedito alle telecamere delle sue tivù di 
inquadrare Elvis sotto la cintola perché 
Mozart si divertiva di più nc> teatnni luridi del 
popolino che agli sfarzi della cortei È un 
affare complicato assai la musica per un 
Dylan che ti apre il cuore con il tnnciapollo ci 
sono milioni di canzoncine scotte per 
vendere i gelali Lotta impan, si direbbe 
Macché se le gambe si muovono, se le 
orecchie parlano al cervello vuol dire che é 
già in atto quel cortocircuito del godimento 
che é una forma estrema di fisicità, non ci 
sono regole - né precise parti del corpo - per 
provare piacere 

E guarda 11 cosa succede poi cheilibn 
bisogna tradurli, i film bisogna doppiarli o 
appiccicarci i sottotitoli, ma poi viene un tipo 
qualunque da Dublino da un postaccio del 
New Jersey da un vicoletto drogato del 
Bronx, da una moderna città dell Africa, 
mette mano alla chitarra e - se è bravo - 
trova migliaia di persone, e le incanta, e 
quelle odono piangono, ballano O vivono 
tout-court, che è un po lo stesso, perché é 
tutto quanto insieme, e senza la musica è 
difficile assai 

Andate a parare da qualche parte, con un 
discorsocosl, é difficile tanto quanto ognuno 
ha la sua musica, ognuno ha baciato qualcun 
altro, una volta almeno eorancordala 
canzonechecerancH’aria Già è questo il 
punto vero che c è sempre una canzone, 
una musica, due note messe assieme E ogni 
volta raccontano una cosa diversa, mica 
detto che sia sempre una cosa bella, o 
interessante, o degna di esser detta Come 
tutte le cose al mondo, e nsiamo II alla 
musica spremuta dalle pietre, dagli alberi, 
dal cemento dei marciapiedi, dai libretti degli 
assegni dalla speranza di farsoldi, dal 
bisogno di far poesia dalla voglia di far 
l'amore Propno una questione d amore, alla 
fine, e di innamoramenti, di struggimenti e di 
corpi che si muovono nel quattro quarti o si 
strusciano nel blues inteso come nostalgia 
ma non solo 

Racconta Keith Richardsche non ncorda 
come trovò il riff di Satafaclton Provava c 
riprovava, sbronzo con accanto il 
registratore Quando si svegliò (un giorno 
dopo'’ due'’) nsentl il nastro e c era dentro 
chissà come quella coltellata elettrica 
Chissà quante volte è successo chissà quante 
volte succederà ancora sarà anche 
l'attrazione per il magico e il matto ma 
questa leggenda ò propno una stona di 
musica Come forse se ne sentono nei 
racconti dei cantastorie del Bomeo nei 
suonatori di cora del Mah nelle fisarmoniche 
di Antanarivo, nei campionatori elettronici di 
Los Angeles, nelle cassette di legno di 
manghi e banane trasformate in giocattoli 
ntmici sulle spiagge di Giamaica La 
faccenda ò uguale dappertutto il piacere 
dipende dal gusto c dalla sensibilità da 
sempre c é chi tiene accesa la fiaccola 
dell intclligen/a e chi cerca di spegnerla a 
secchiate d acqua Un musicista sta quasi 
sempre con la fiaccola in roano e questo - 
si'-uro-vale piu di mille discorsi 


Cantautori o intellettuali? Nè apocalittici, nè integrati, e neppure opinion leader, 
sembrano gli unici capaci di parlare ancora ai giovani e di trasmettere «messaggi», 
loro parole il senso di una scelta anche politica 


Però 

Nelle 


Canto e non mi passa 


FABRIZIO DE ANDRÉ cantautore 

Nei confronti di quelli che sengono classificati 
intellettuali noi cantautori abbiamo il vantag 
gio di esprimerci con me/zi piu legati alle 
emoz,oni spesso vicini alla poesia e comun 
que alle forme della comunicazione artistica 
D altra parte il completamento di ogni opera è 
nel suo ascolto e da questo punto di vist i noi 
siamo allenati e anche qui awantaggiati Co 
munque io non so se un opera poetica abbia 
piu valore cn un saggio posso soniplicemente 
dire che il mio lavoro ha come fonte primaria 
la memoria Ui memoria che si innesta sul prò 
serte la «bottiglia d orzata» per esempio nella 
prima strofa della Domenica delle salme ave 
vamo defini¬ 
to cosi ’dila 
no con ami 
CI negli anni 
in CUI venisa- 
mo da Geno¬ 
va a cercare 
lasoro E si¬ 
curamente 
un riaffiorare 
della melilo 
ria che si co 
niugd però 
con la realtà 
dell oggi tc 
co appunto 
La do nuuca 
delle salme è 
il riflesso di 
una dispera¬ 
zione indivi 
duale (per¬ 
ché quella 
collettiva può 
produrre 





in 


!4 


,-0 


Si fa prcHto a dire musica. Ma tra il ritmo 
battente da discoteca, le zuccherose can¬ 
zoni del festival che fanno rima con cuore, 
il niente rivestito di suoni delle hit del mo¬ 
mento e la canzone d'autore la differenza 


drammi su grande scala) una disperazione 
person ile che poi è andata a toccare i senti¬ 
menti o addirittura il raziocinio di persone che 
sicuramente mi somigliano 
Non so dire se ci sara un altro pezzo simile 
nel mio futuro Corto e che oggi siamo tutu li ad 
inseguire il sistema capitalistico che forse ci 
porterà ad una caduta peggiore di quella dei 
famosi muri È ridicolo stupirsi che I economia 
cresca mentre la disoccupazione diventa sem¬ 
pre piu fisiologica 11 capitalismo non può che 
emarginare tenere fuori dal <entro» masse 
sempre maggiori di popolazione mondiale A 
un certo punto si porrà il problema di queste 
masse e anche se la parte ricca del pianeta fi¬ 
nirà per chiudersi in una campana di vetro il 
resto della popolazione mondiale si abituerà a 
una sorta eli economia del «dono cioè a uno 
scambio al di fuori del mercato E il mercato 
liotrebbe anche crollare c lottersi da solo il 
può darsi benissimo che ci sarà un altra Dome¬ 
nica delle salme 


IVANO FOSSATI - cantautore 

Slamo in un momento particolare C é stato 
mi sembra un picco di attenzione nei confron¬ 
ti di chi fa musica in particolare di quel tipo di 
auton, di musicisti che per convenzione chia¬ 
miamo cantautori Non credo sinceramente 
che questo fenomeno possa continuare e in 
ogni caso non credo sia giusto continui lo so¬ 
no dell opinione che sia importante ascoltare 
le idee di molti senza pensare che un certo 
gruppo di 
persone ab 
bia piu venta 
in tasca o 
nella fodera 
della giacca 


e grande Le prime non hanno niente da di¬ 
re e si sente Le ultime hanno sempre cer¬ 
cato di comunicare al pubbiico qualcosa in 
piu di una semplice emozione Che cosa in 
piu l'abbiamo chiesto ai diretti interessati. 


che cadere In realta e forse piu precisamenie 
una dimensione impropna clic i cantautori fi 
niscono |x.‘r assumere lo I o <iu ile he scettici 
smo su certi messaggi ippuiilo ii i po enfatici 
l'iofcnsco seniin ire il dubbio parl.irc de Ile- 
mie incertezze c naiuralmc nie inche dei miei 
entusiasmi e rni piace I idea clic le mie do 
mande possano aiutare le nuoce generazioni a 
porsi le proprie 

È anche vero che musica e testo l'ossono far 
passare anche qualche idea tjualchc concet 
to attraverso emozioni atmosfere imm,igini 
poetiche magari perfino atlraccrso qualche 
lorma retorica lo ho ascoltalo tanta music,i 
owiamenle non solo italiana e devo dire che 
questa dimensione c era comunque anche pn 
ma 


MAURO PAGANI musicist.i 

bempliccmente credo che in questo momento 
CI sia nel bene o nel male un mentalo rilievo 
della poesia se é vero come e vero che i linci 
greci SI accompagnavano con sirumenti musi 
cali e che dietro alle metriche e alle cadenze 
greche e latine c era sempre una tendenza alla 
danza al movimento e alla loro espressione 
Credo che in ogni caso la musica sia un veico¬ 
lo cosi affascinante da rendere ancor piu affa¬ 
scinante la parola scnita Questo diciamo c 
un primo punto II secondo e che indubbia¬ 
mente nessuna lorma di comunicazione ha 
mai avuto tanti c così potenti mezzi a disposi¬ 
zione come Il ha avuti la musica rock la cui na 
scita ha coinciso con il perfezionamento e lo 
strapotere dei mass media prima della rodio e 
deigoma'i |X>i della tv 

Ovviamente spero e mi auguro che ci sin 
sempre piu spazio per i cantautori anche se la 
definizione di cantautore c un po quella di un 
musicista che ha mollo privilegiato negli anni 
diciamocosi iconlenuli o meglio non ha mai 
tralasciato i contenuti usando la musica a se¬ 


di un altro 

Per contro sono anche con¬ 
vinto che la musica dei can 
tautori ha avrulo per le mani 
un potenziale di comunica¬ 
zione forse mollo più allo per 
esempio della narrativa del 
cinema o di altro Forse per 
un fatto di immediatezza 
espressiva forse perchè tutto 
quello che viene supportato 
dalla musica ha una potenza 
maggiore 


LIGABUE - cantautore 

lo penso che volente o nolen¬ 
te questo aspetto della can¬ 
zone d autore sia una realtà F 
una sorta di responsabilità 
che gli è capitala addosso 
perché credo le nuove gene¬ 
razioni non SI sentono rappre¬ 
sentate da nessuno bl cè 
una grossa distanza oggi fra 
intellettuali e fasce giovanili e 
la canzone che dovrebbe es¬ 
sere una forma immediata di 
comunicazione si canea pro¬ 
babilmente di significali un 
po troppo pesanti Per questo 
a volte il tono di certe canzoni 
rischia di di¬ 
ventare pre- 
dicatono 
una sorta di 
trappola in 
CUI noi clic le 
scriviamo 
possiamo an 


condo dei propri limiti piu o meno forti per 
veicolare immagini emozioni e anche concet 
ti Ecco IO mi auguro che in questo periodo si 
pongano le basi per il musicista moderno 
Cioè quello che mi aspetto dal musicista del 
2000 è che sia tanto colto sul piano letterario 
quanto su quello musicale e mi auguro è che 
CI sia la volontà di muovrsi in entrambe le dire 
zioni 

Inoltre secondo me - ecco il terzo punto - 
la canzone d autore produce questo impatto 
perché continua in qualche modo a sfuggire al 
controllo a svincolarsi dal potere a nerars' al 
la macchina di pensiero dominante a ss tirarsi 
all inquinamento della vita a essere un veicolo 
di sogni e quani altro si voglia La musica per 
assurdo è molto meno ricattabile di .iltrc lor 
me di comunicazione trovo anche die aiuti 
un 1)0 ad uscire dai «parcheggi culturali Do¬ 
po il 69 (io mi sono iscritto alla Statale di Mila¬ 
no nel 64 sono amvato al 68vedendolo nboi 
lire e ho comimciato a capirci qualcosa dopo 
Piazza Fontana) « è stato un bacino di utopia 
possibile che ha succhialo convoglialo aiuta 
to ma anche rovinalo un enorme area di miei 
leltuali alcuni dei quali si sono fatti fregare dal 
I ideologia altri anno assunto moduli mentali 
un po moralistici frenando un evoluzione che 
avrebbe potuto avvenire prima 

Ora IO mi auguro che abbiano sempre meno 
potere quelli che nella realtà vendono mutan 
de travestite da messaggio culturale giovanile 
che SI cancellino insomma i terribili anni Ol 
tanta con il loro sciagurato modello del suc¬ 
cesso a tutti I costi (e non importa come) che 
ancora serpeggi.) 


ASSALTI FRONTALI posse 
In Italia oggi 


1 minatori si barricano in miniera permantene 

re un posto di lavoro 

sottoterra 

il vuoto di potere e solo il fumo delle bombe 
con CUI SI combattono precisi poteri (e questa 
volta non esplodono solo in b come in Irak 
come in Iugoslavia questa volta sono nella 
macchina parcheggiata all angolo) I econo¬ 
mia è governata dai banchieri la società dai 
carabinieri la giustizia da toghe e codici sentii 
in doigiia copia come un i bilanc la 
truccata 
In Italia oggi 

il Quarticciolo quartiere popolare di Roma le 
baracche dei migran'i 
vanno a fuoco 

Prospero Gallinari sta morendo in carcere 250 
prigionieri sono privali della libertà solo a cau¬ 
sa delle loro opinioni (quanli pentiti e disso 
ciati sono già usciti per reati anche piu gravi di 
quelli commessi da chi sta ancora dentro ; 

In Italia oggi 

il curo della cultura ufficiale vale zero è barn- 
calo nei salotti della tv e si affanna ogni volta a 
precipitarsi allacortedel piu forte 
In Italia oggi 

il pi nsu ro libero c lontano inni luce dal paiaz 
zo è in riiez.zo alla gente dobbiamo avere la 
forza e il coraggio di amplificarlo 
La musica è una voce lirapèunavoce 
Arnvando dal silenzio in cui è sospinto ha I ag¬ 
gressivi! ) per colpire il disinteresse I sonni le 
complicità ha la passione per dare forza al de¬ 
siderio 

M 1 parlare è un passo quello che poi conta è 
quello che fai 

La nostra musica è una parte un impegno nel¬ 
la battaglia per I autogestione (conoscete que¬ 
sta parola’) per il controllo degli spazi fisici 
mentali un conmbuto alla ricostruzione di un 
pensiero che sappia immaginare molteplici 
percorsi di trasformazione qui in Italia nel 
1993 nel deserto del dissenso 
Visto che non abbiamo gros,se spinte promo¬ 
zionali e pubblicitarie chiudiamo parlando 
dell ultimo progetto a cui abbiamo lavoralo è 
uscito a fine giugno si chiama «Camminare 
sotto il cielo di notte» È un libro piu un com¬ 
pact disc una lunga intervista a Sante Notami 
cola e una 
raccolta di 
canzoni sulla 
liberazione 
Cercalo nel 
centro socia¬ 
le della tua 
città 


Nel momen 
lo in CUI scrivi una canzone devi scegliere cosa 
VUOI dire con le parole e con la musica E non 
puoi prescindere da quello che succede nella 
nostra ■normalissima» vita Nei nostri testi non 
c è un discorso politico in senso stretto ma un 
riferimento al sociale e ai rapporti umani poli¬ 
tici e sociali Di certi temi scrivo senza nessuna 
forzatura È chiaro che ci sono dei momenti in 
CUI succedono cose che mi stanno particolar¬ 
mente a cuore Ad esempio I anno scorso il 
cinequecentesimo anniversario della scoperta 
dell America Ma non e fondame-Luie che chi 
scriva musica debba seguire questo percorso 
f’oi c e la rabbia l-a rabbia perla mancanza di 
liberta della quale ci rendiamo conto tutti i 
giorni Anche se spesso facciamo finta di nien- 
Ic |)erche abbiamo altro da fare o perché ci 
vonceniriamo sul nostro piccolo sistema di vi- 
1.1 Da parte nostra quando parliamo di certi 
temi II esponiamo lon I evidenziatore Li mel¬ 
iamo in una forma che non è quella de' tele 
giornale o dei giornali Se invece mi metto da! 

1 altra parte dell i barricata dalla parte dell a- 
scoliaiore il discorso cambia leggermente È 
dagli anni Settanta che alcune figure carismati 
che alcuni cantautori hanno sempre manife¬ 
stato un certo impegno politico Ora dopo una 
oausa c c un ritorno alla canzone d impegno 
anche per mento delle posse Ed il giudizio 
non può che essere positivo Però esistono 
molte sfumature perché il rischio che si corre 
f cu cadere nel pressapochismo o nello stereo- 
lipo al contrario L<i discriminante rimane I o- 
nesla personale Inutile ciilicare certe cose se 
poi SI è 1 primi ad alimentarle Anche se resta 
sottinteso che nella musica una sene di con¬ 
traddizioni vivono t sono implicite a qualun 
quo cosa si faccia e I eterno dilemma tra arte e 
iiiercificaz one de II arte 

D altra parti' ripeto mi sembra che il fenome¬ 
no di CUI siianio parlando sia tipico degli ultimi 
anni 



a cura di ENRICO LIVRAOHI e BRUNO VECCHI 


N OTE IN CORPO 9 _ 

Volta pa0na 
cambia ritmo 


Chiamiamola ìiibliogrufia esHenzidle O 
tendenziosa. Fccovl comunque un elenco 
di testi'jpictre miliari, ancora abba.stanz<i 
reperibili, che, almeno in parte, dovrebbe 
ro «essere una buona base per una 
da attraverso il rock c dintorni. F perche la 
lista non sia arida e fredda, una frase, piu 
lapidaria possibile, a mo* di commento re 
censione, invito a leggere. Quindi, buona 
lettura, e di conseguenza, buon a.scoIto 

dulOliver l.a mirande stona (UH jis 
Anlhropos 1986 

Ld Dtbbid della rnusit. di cui 
tultoèconiincidio 
Peter Ctralnick i>oul *dusjc (jIiuiiiii 
doro drilo musica n(ta Are mi 

Qualcuno pensd che il rcx k n roll m . lui' \ * \ 
rind del sdcco di PKns^ 

Charlie Gilleti 77?e '^ound ot thè C/t\ Uj ston i 
de!rock Svoli Lakold 1989 

li rock VI ha sdlvdto Id vitd un libro |x r s il 
Vdai dal ruolo di idioti dei rock 
David Buxlon lì rock SiaròvsUrn i società ih i 
consumi l>dkold 1987 

Se non credete piu alli clco^na e j UlSsz 
bambino e on che cominciate aJ jpnn i,,i 
occhi anche sul rock 

SimonPrith ScjcioUntia de f rock reliniu 111 1 isj 
Simon Prilh H rock(* finito hdt 1990 

Chi determina che cosa’ Il r(x:k Ira iti 
VI agiovar leeindusin iculturik 
DaveUuni^ Il punk bdt 1991 

M ir\ KoiKaultcBanhcs ille presecon 1 u!t 
mo scossone del "(xk 

Dicki-lebdiiie Soilocu/tura (Ifcjscnodiun isiih 
mnaturak' Costi Wolan )983 

Perche come colore i punk hanno s<clto il 
neroM cosa c entra con la presenza d( I mi 
miurd/iont in Gran Brotat’na'' 

Robero Anioni II uicu^io di i cuon sontan li 
Pornnchif^re 1^7^ 

1 Beatles I rammenti di un discorso ainoio 




Billie Holiday 


Charles Shaar Murray Jimi ìlendnx l nuchiUn 
ropcnisecolo Feltrinelli 1992 

È proprio vero che Hendnx non era nu 
bianco né nero»’ Il grande chitarrista linai 
mente risarcito della sua reale ideniii i musi 
cale e non solo fuori dai luoghi comuni 
Gianni Borgna La arande evasione Stona de! fc 
'iUval di Sanremo Savelh 1980 
Gramsci papaveri e papere 
Gianfranco Balau/zi Luisella Clarotti Alessan 
dra Rocco I nostri cantautori Iberna 1991 
Giuseppe De Grd.ssi Mille papaveri rossi 1 hema 

1991 

Sorpresa c e persino Rudv Mona scxru la c 
politica nelle cannoni deli Italia unita 
Circolo Gianni Bosio / iiiorni cantali Ma/zotta 
1987 

Gliantenat delle «posse'* 

Giovanna Marmi Italia guanto sei lumia Ma/ 
/otta 1977 

Incerti politici artistici e prosaci dell i lu 
zone d impegno nell ironito diano anni s t 
tanta di una protagonista 
Massimo Depaoli // timiuai^io de I rrick itahann 
Longo 1988 

I.,a demenza degli Skianlos presi sul sl io 
con delizioso rigore scientifico d i un l'i< \ 
di Man i Corti 

David 1 oop Nap Stona di una musi a nn i 1 c t 

1992 

Francevo Admolfi ‘suoni dal uhettr C us j s 
Noi in 1989 

Qu jndo cuc>re ‘a nin 11 on ii i in po i I l)i 
di nferimcnlo ( ' un ci son iihiito 1 1 i ii u 
sul rap 

AA W l\)sseItaliane losca 1992 

Rap made in Italv tu ver i gloria ' \ n nU rn 
ixjranei I ardua vmtenza 
Nina Simone / put a speli on vou Fburv Pn 
1991 

Nera e donna la fatica di vivere fieli mu hi i 
grafia della cantante piu enuvionanlc dopi 
Billie Holidav Da tradurre 
Miles Davis Miles I autobioiiia/i j Ki//c I 990 
La guida spirituale che non piu) in u Q e si 
nessun comodino 

ManuDibango Tre chi i dica*' ^dt ì 
Dal jazz alla nuov 1 music 1 'ricai i ) ^ 

do per Nino t * i n r ‘ i II biog*' i u 
popolare music 'icVIl mtin'-i»'' i 
Svlvain Bemba 50 ans d ri u^iq t ( 

Zaire Présenct Afnc n ic 9*» 

UrbanizZrj/ic»!) di ( u a r 
lu mor*c I t»ij 1 /ion 

dello ) IL OU L 1 I ' 1 L 

de can/c'iv Lring /iirtsc i( 
lo r L Lont j d un ; iiior <. l 
f > ngck Li / i 
dl.J\L wl 
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PAGINA II L'UNITÀ 


Staidust 

Memories 


lobassista 
con il lento 
«giusto» 

ROBBirrODUÌZ 

Bastano tre accordi per (are una canzone. Sol la 
re. ed è già «Mr. Tamburine Man». Facile, vuoi 
provare? Bastano quattro ragazzini per fare un 
gruppo, «complesso» si dice negli anni 60, belli 
da vivere nell'inconsapevolezza che diventeran¬ 
no «favolosi» nei nostalgici revival dei decenni 
successivi. Chitarra solista, chitarra ritmica, bas¬ 
so e batteria. Uno scantinalo non si nega a nes¬ 
suno. E poi, tra i quattro, ce n’è almeno uno che 
ha li papà ben messo in banca e gli regala l’im¬ 
pianto di amplificazione dietro la promessa 
d'es.sere promosso. i ' 

Bastano una trentina di canzoni per fare un 
«repertorio». Le balere si moltiplicano, non si 
chiamano ancora discoteche e piccoli proletari, 
improvvisati manager, sono a caccia di «com¬ 
plessi» airallezza della situazione. Che cioè sap¬ 
piano riprodurre gli «inni» efiocali e fare sgran¬ 
chir le gambe a minorenni compleanno del¬ 
la maggiore età è ancora fissato a 21) che non 
ne vogliono sapere di star (ermi e composti. «Sa- 
tisfacuon», «White Boom», «Foxy Lady», ma an¬ 
che Equipe 84, Coivi, New Trolls, Ed è cosi che 
capita di trovarsi a 15 anni con le dita che si ar¬ 
rampicano a fatica sulla lunga tastiera di un 
basso Fender, soffiando nel microfono «Sono 
un ragazzo di strada», «Sognando California» e 
sbirciando quella ragazzina bionda che viene 
tutti i sabato pomerìggio e si piazza sotto il pal¬ 
co, E appena arriva basta un cenno agli amici 
suonatori per partire con «Eccola di nuovo» e 
strapparle un sorriso, "r ,," '. ' ’ ., 'i. - 

Tre pezzi veloci e tre pezzi lenti è la giusta 
scansione. Voglia di far casino tra uguali, si, ma 
anche voglia di disubbidire ai consigli bacchet¬ 
toni di mamma e papà. Meglio quelli di Mauri¬ 
zio Vandelll. «Lei è molto giovane, ma per que¬ 
sto non sarà che dobbiamo attendere la sua 
maggiore età,.. ». Coi veloci si «Imposta», con i 
lenti si <hiude». Cosi almeno per chi ha sgama- 
to la situazione. I marpioni li vedi meglio dal 
palco. Tu sei 11 che cuci le note della loro colon¬ 
na sonora e loro si aggirano come squali, cion¬ 
dolano apparentemente indifferenti con bic¬ 
chiere in mano, passano e buttano l'occhio, ri¬ 
passano e sorridono, restringono il cerchio 
' sempre più e... zac, appena attacca il lento glu- 
. sto si fanno trovare II a un passo, che gli basta 
allargare le braccia e incollare il corpo di lei al 
proprio, senza neanche bisogno di chiedere: 

-, «Vuoi ballare?». ;.V' ',">r , ;■ " 

’ Dannazione ai Procol Harum. Tra tutti i pezzi 
giusti, i loro sono I più giusti di tutti. «A whiter 
Shade of Pale». «Hambouig», «Fortuna». Soprat¬ 
tutto l'ultimo, solo musicale, rock enfatico con 
chitarra stru^ente, lungo come un'intera storia 
in un'epoca in cui le storie si consumano in fret¬ 
ta e a Stona è a portata di mano, con tre «falsi fi¬ 
nali» che bisogna conoscere bene per non mol¬ 
late il corpo a corpo prima dei tempo. 

' Dum.dudum.dudududum, le glosse corde si 
possono addomesticare anche con piccole di- 
, ta, ma per quello squaletto che dise^a con sti¬ 
valetti a punta cerchi concentrici sempre più 
stretti attorno alla ragazzina blonda ci vorrebbe 
un fucile con arpione... Precoci meditazioni 
amare dietro al basso, osservando lei abbrac¬ 
ciata a.lui che le friziona la schiena con le mani 
e le divora il collo. E sentendosi un po' fesso ab- 
. bracciando invece uno strumento che fa dum- 
:dudum. cu. 

Ci sono alcuni pensieri che vanno e vengono. 
Ci sono altri che si soffermano, e rodono come 
tarli. Il pensiero di stare II sul palco a gettare la 
: pastura per il godimento di squaletti parassiti e 
' ingordi appartiene alla seconda specie. Produ¬ 
ce rapidi flash ogni volta che le dita rallentano il 
ritmo inseguendo le note di «Hey Joe» o «Lady 
Jane». Ma diventano fastidiosi pilori ogni volta 
che, immancabilmente, il tastierista, ultimo ac¬ 
quisto del gruppo, attacca «Fortuna», rìchiaman- 
' do in pista tutti gli squali sparsi, come carne 
sanguinante di balena. 

: Osservare i volteggi,'dal palchetto, è quasi 
ammaliante." una coreografia del «rimorchio», 
con interazione diretta attraverso il dumdudum 
del proprio strumento. Ma alla terza ragazzina 
bionda che sparisce inghiottita da suadenti ma¬ 
scelle, inframmezzala e seguita da brune e ca¬ 
stane perchè il problema non è certo quello del 
colore dei capelli, il piacere voyeuristico musi¬ 
cale si scioglie nella maliiKonia. Pero ormai la 
«tecnica» da adottare sulla pista è chiara. E II. 
non c’è più alcun dubbio, i «premi» sono più al- i 
Iettanti di quelle quattro lire che il padrone dei I 
locale sgancia all’ora di chiusura.... 

«Trattalo bene, mi raccomando», è l’unica co- 
' sa da dire al sostituto bassista porgendogli il 
' Fender. Nessuna enfasi nella morte dì una po¬ 
tenziale rock star e la nascita di un ballenno di i 
lento in cerca di migliore «Fortuna». / v ' ■ 

Rock: 

quell'inedito 
profumo di rivolta 

PIPPO OIL CONTI ■■ . 

- Quante sono già le generazioni del rock? E tra i 
loro ili conoscono, nascono davvero a comuni¬ 
care? Oppure, quando s'incontrano in qualche 
grande occasione che li accomuna (non im¬ 
porta se è un concerto di Enc Clapton, B.B. King, 
Peter Gabriel, Paul MeCartney. o anche soltanto 
di Lucio Dalla o Fabnzio De André) si fissano 
. stupiti negli occhi, chiedendosi chi sarà mai 
r«altro»eache tribù appartiene? v ■ ■ . 

Si possono ormai individuare almeno una i 
mezza dozzina di generazioni: la pnma, ovvia- I 



miì 


Contro ritalia di Ustica, della strage di Bologna, 
di Tangentopoli, delle colate di cemento. Un testo 
degli Assalti Frontali tra invettiva e disperazione. 
Un canto d'amore duro come questi nostri tempi 
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Posse, assalto alla menzogna 



Mllitant A di Assalti frontali 


CARLAVERA 

Aussoma aussoma la man e ciamoma ancora ij nom 

ch'a vivo anti la memoria 

nom ch'a fan la nostra storia 

Famijc famiie oigojouse famije laide e svergogna 

e misture èd personagi e aventure disgrassià 

Samblanasamblanamoo ;■ 

niseb-lagkimoimabot . i . .. . ' , 

manamaninmahoholmambok" ' : 

moi ma mbog ki ngan ihanwes , . - - . 

Mabubima - ; • :.;t , 

yimambombogmana' 

mababiyiglet«s . ■ ■ . • ■ • 

Mana ma nin i nin ma 

hongolmes - . ■> 

dii la ma beges moo 

Guardomseguaidom.se 'ndrinta : 
guardomsebinmalepeca v- 
guardomse da la Cesa ch'a-i veurìa espia 
Lumere d'esperiense ch'as tramando ant ij agn 
E nspetoma cole anime ch'a vivo'ndrinta ij seugn 

Eii eli eli eli 

Elevassion elevassion elevassion " 

Giamo el nom ciamo ij nom ■ ■ 
elevassion ■ . ' 

per la grande orassion 
elevassion : 

Clamo el nom clamo il nom 
elevassion - . 

per la nostra orassion ■ ■ : u 

elevassion 

Sota sola sota sota sota el mond 
eaeeh! 

Radis ch’a taco e ch'a veurìo sclopè 

itdiso ■' . .■ 

Sota sota sota sota sota el mond 

eaeeh! - , 

Radis goiegneaspeulo ne ranche . 

NA RITMA SAMBERA 

- .' MauMau 


TERRA DI NESSUNO _ 

Qui sull'orlo dei binari 

seduto su una banchina di marmo lunga fino a Milano 
fantasma di un fantasma di stazione inesistente chiamata 
Roma Nomentano 
un punto in mezzo al niente 
un mondo in un mondo . ■ 
intorno a un mare maledetto di cemento 
che a cento all'ora centomila treni navigano in corsa 
incontro a un altro giorno 
e intorno a me solo il calore dei colori 
di sogniraccontati sui muri dai graffiti 
il calore dei tuoi colori • : . 

perché il tempo che passa non può più cancellarli 
dolce compagnia di strada . 
avrei voluto più tempo . 
so quanto avresti voluto più tempo per parlarci 
> perabbracciarci . - 

c oggi qui sull'orlo dei binari in questo giorno 
rincorro mille pensieri 
ho da farti un duro racconto - 
hanno bussato alla mia porta di mattina presto 
e ho saputo quello che era successo nella notte al Corto ' 
quando ero li ho visto ■ - . 

un inferno un incendio un inferno di lamiere ■ 
e sotto le macerie... un fiore 
alcuni piangono altri non parlano 
in questa sporca terra d'armi . 
d'intrighi ingiustizie di mercanti d’inganni 
e adesso che guardo attraverso questi anni 
j sento quanto ci sono dentro; : 

cosi forte sento a quale parte appartengo 
giorno dor>o giorno 
_ ho perso il conto del tempo 


non posso fermarmi mi urlo 
mi urlo di andare avanti 
e ti voglio dire 

ti voglio dire anche se non lo so se mi senti 
voglio dirti lo stesso 

che se non possono più esserci lunghi sorrisi 

in questa valle... non chiederò chi è legale chi illegale 

se nella vita vosi e il nostro viaggio : 

non piosso tornare a mani vuote al mio villaggio . 

da quando è nato: «o fai la guardia o fai il ladro»... 

inseguito braccato preso prìionìero un giorno presto all'alba 

battilo del cuore ■' > - : . 

in 4 armali p>er portarmi via di casa 

devastata spogliata "r .r 

come in un film al cinema 

ma questa volta è vero 

credimi è vero ■ ■ : 

chi è legale chi illegale ' 

il bandito il,criminale 

il giusto l'ingiustizia 

terribile beilezza dentro la pelle nei ghetti 
che contrasto con i morti viventi 
odiosi uomini fottuti ■ 
bastardi, senza dignità ’ 
ma con migliaia di miliardi 
maestri nei disastri 

tu li puoi vedere controllando il paese nel balletto del potere 
vergogna 

10 anni di menzogne 

triangolo di Ustica lastrage di Bologna 

guarda in (accia le sue colpie 

vivendo in fondo , 

guardando intorno . 

alzandolo il livello puoi capirlo molto meglio 

dovesonogliillegali" 

chi proU:gge noi da voi questi criminali 

Assalii frontali 


MAU MAU - Dal Piemonte contro i falsi simboli 


CARNEVALESCA 


Alziamo alziamo le mani echiamiamo ancora i nomi 

che vivono nella memoria 

nomi che fanno parte della nostra storia ;• 

Famiglie famiglie orgogliose famiglie laide e svergognate 
e una confusione di personaggi e avventure disgraziate 
■ • •!,' . . ....■' 

Guardiamoci guardiamoci dentro . 
guardiamoci bene mali e peccati 
Guardiamoci dalla Chiesa che lì vorrebbe espiati 
Luci di esperienze che si tramandano negli anni 
Rispettiamo quelle anime che vivono dentro i sogni 
Eli eli eh .. 

Elevazione elevazione elevazione 
Chiamo il nome chiamo i nomi 
elevazione ■ ; 

per la grande orazione' 
elevazione - - , , ' 

Chiamo il nome chiamo i nomi 
elevazione • . -. 

per la nostra orazione ■ . 

elevazione ^ ■. . 

Sotto sotto sotto sotto il mondo 
eaeeh! • . 

Radici che si attaccano e che vorrebbero scoppiare ti dico 
■ Sotto sotto sotto sotto il mondo 
eaeeh! •.',■ ■■ ■ ■ > ■ 

Radici coriacee non si possono sradicare 
UNA RITMA SAMBERA 

■ ,1. . MauMau 



IVANO FOSSATI - Terra e mare del cantautore ligure 

Genova in tutte le case 


CHI GUARDA GENOVA 

Chi guarda Genova sappia che Genova : 

Si vede solo dal mare . . .. 

Quindi non stia 11 ad aspettare . 

Di vedere qualcosa di meglio, qualcosa di più V 
Di quei gerani che la gioventù . ' . 

Fa ancora crescere nelle strade 

Un porto di guerra senza nessun soldato 

Senza che il conflitto sia mai stato dichiarato ' < .■ 

Un luogo di avvocati coi loro mobili da collezione . 

E di commesse che gli avvocati accompagnato alia stazione 
Commesse senza parole e senza restituzione 
E giù alberghi della posta V', 

E ritorni senza eleganza c senza sosta 
Rcstiamovolentieri ad aspettare ■ 

Che la nostra casa stessa nprenda il mare 
E non dovremmo sbagliare ' 

Non ci dovremmo sbagliare , 

Senza un amore grande 

Che debba ritornare . , . t 

Uno di quelli che si aspettano 
Per poi rinunciare 1 

Bella signora che mi lusinghi v . . 

Citando a memoria le mie canzoni . 

Il tuo divano è troppo stretto 
Perché io mi faccia delle illusioni 





Abbiamo tutti un cuore andò 
Ed un orecchio al traffico • 

Restiamo volentieri ad aspettare 
Che la nostra casa stessa riprenda il mare 
Non ci possiamo sbagliare ■ 

Non ci possiamo sbagliare . 

Sono gerani e non parole d’amore 
Questoloso. - . 

' IvanoFossati 


ManiMau 


QUESTI POSTI DAVANTI AL MARE 

Ue ragazze di Firenze vanno al mare 
, Le ragazze di Rrenze vanno all'amore 
Le ragazze di Milano han passo di pianura 
Che è bello da vedere 
Che è bello da incontrare • ' ■ 

In questi posti davanti al mare 
Cdnquesti cicli sopra il mare 
Quando il vento riscalda a suo tempo 
limare « . - ■ 

Le ragazze di Torino han smesso di lavorare 
Alisselte han smesso di lavorare .. 

E anche il treno da Torinoè un treno di pianura 
Peròdovràarrivare ., 

PeròdovràarrivatB.'.^''-''’' 

in questi posti davanti al mare 

Con questi cieli sopra il mare - 

Sin da Pavia si pensa al mare 

Sin da Alessandria si sente il mare - 

Dietro una curva improvvisamente . - 

Il mare , ■ - .. 

E noi che siamo gente di riviera 
Dove passano 1 cuori d’avventura 
E noi non ci sappiamo perdonare 
Di non saper ballare , . 

Sapendo troppo ascoltare . . 

E noi non ci sappiamo vestire : , 

E noi non ci sappiamo spogliare 
E noi non ci sappiamo raccontare 
Quand'è il momento raccontare 
Neibardavantialmare v; ! — - 
Le ragazze di Firenze vanno al mare 
Hanno tutte cuori da rivedere 
Le ragazze di Milano han quel passo di pianura 
Che è bello da incontrare . . ■ 

Che è bello da ricordare ' 

In questi posti davanti al mare 
Con questi cieli sopra ■ 

Quando II vento raffredda a suo tempo 

limare "i.'ft.xv.' . ’ 

■ luanoFossali 


mente quella deH'originario rock & roll degli an¬ 
ni 56-60: la seconda, che ha visto albeggiare lo 
stelle di Bob Dylan e del beat inglese: la terza, 
sul finite dei Sixties, quella della contestazione 
c della psichedelia (e dei «morti beatificati». Ji- 
mi, Janis, ecc.); poi quella della rivolta punk a 
metà dei 70, con tanti sberleffi ma anche con la 
scopetta di nuove piste (dai Talking Heads ai 
Devo e agli Steely Dan); quella deH'cdonismo 
anni 80, che insieme a tante vanità ha dato pure , 
i natali alle proposte di U2 e di Rem): infine 
quella di oggi, che a dispetto di tutto promette 
altre rivelazioni e altre tabulae rasae... 

Ma è solo un approccio grossolano. Più ulile 
forse sarebbe individuare le caratteristiche che 
diversificano le une dalle altre. 

Il sottoscritto, ad esempio, appartiene alla 
prima generazione: letteralmente prima e pri¬ 
mitiva, e oggi guardata con tenerezza, come si 
guarda all’ingenuo antenato, al «buon selvag¬ 
gio»,,. Ormai siamo un razza protetta, quasi in 
via d'estinzione, che porta impressi su ai sé i se¬ 
gni di epoche lontanissime. ■ - , 

1 nostri 18 anni dunque fiorivano in una qu.tsi 
dimenticata preistoria, scarsa di lussi e di miti, 
ma non certo di divieti e di guerra fredda. La 
possibilità di fuga dal mondo onnivoro «casa- 
scuola» (in cui contavano sempre e solo le opi¬ 
nioni degli adulti) erano di due o tre tipi; il cine¬ 
ma, il calcetto e, ogni tanto, il ballo (meglio il 
festino privato che la balera, dove si era guarda¬ 
ti come marmocchi). • 

Quando sono arrivati daH'America i primi fil¬ 
metti per leenagers, sgangherati e rigorosamen¬ 
te in bianco e nero, non ci avevano affascinato 
più di tanto. Le nostre preferenze allora andava¬ 
no ai melò in technicolor, in cui la gioventù d'ol- 
treatlantico «bruciava» in un clima struggente di 
rabbia e amori repressi: ricordate Splendore sul- 
/'erbadi Kazan, con Natalie Wood che impazzi¬ 
va perché non poteva concedersi a Warren , 
Beatty. II sesso in quegli anni era davvero diffici¬ 
le e un’intera generazione stava per scoppiare... 

Comunque grazie a quei filmetti, che scate¬ 
navano ben altri deliri in Usa, anche noi ci sorbi¬ 
vamo lunghe sequenze di primitivi wdeoclip 
con i successi di una manciata di emergenti: Bill 1 
Haley (/?océ Around lite Clock') , Little Richard , 
QUidlle) , Gene Vincent (Se Bop a Luta) . E poi ■ 
Ruddy Holly, Jeny Lee Levis, Fats Domino, 
Chuck Beny, Bill Perkins, Roy Orbisen. E infine 
Elvis thè King: non il più intelligente o il più ' 
creativo, ma il più dotato di sex appeal e di una 
voce unica, non il più ruspante ma il più «fatale», 
e per questo destinato a incarnare un grande 
mito come i quasi coetanei James Dean e Mari- 
I lynMonroe. ■ > ' ■ > . ■ 

Era certo uno choc per noi ragazzi italiani 
con le radio ancora piene di Villa, Pizzi, Toglia- 
ni. Rondinella (neanche Modugno aveva anco¬ 
ra cominciato a volare). Ma nell'Italietta anni SO 
il nostro tam tam era molto discreto e i fenome¬ 
ni di costume legati alla musica alquanto limita- ,, 
ti. Non ci si sentiva molto intruppati; e qualcuno ’ 
coltivana già altri filoni più ricercati, come il 
blues o il jazz. Quello che piaceva di più del / 
rock & roll era queirinedito profumo di rivolta, r. 
non di'classe ma di generazione, qualcosa che 
si contrapponeva più alla repressione sessuale 
che all'oppressione sociale. E allora tutto que- : 
sto era davvero nuovo. - - - :./< 

Certo, era preistoria. Ma la mia sensazione è 
che quel profumo di rivolta è riemerso ogni voi- - 
ta che il rock è stato veto rock; nei momenti più . 
creativi dei Sbeties. nella fiammata punk e in po- 
chi altri episodi genuini. Quando invece l'indu¬ 
stria dello spettacolo domina progetti e confe¬ 
renze. tutto si fa vuoto rituale. Ed è solo rock fin¬ 
to per rockisti immaginari... - 1 . 

Oggi molti veterani si dichiarano disgustati e 
stanchi e cercano in altre direzioni. D'altronde 
dire che il rock è morto è semplicistico e inutile: 
qualche fiore eccezionale sboccerà ancora. Ma ■ ; 
questa musica ha 40 anni e forse ha ragione l'a-. ' 
mico Ivano Fossati a dire che potrà vivere anco¬ 
ra, ma semplicemente non sarà «la musica» del 
prossimo ventennio. : ^ ■ 

Certo non è facile per gli ultimi esemplari del¬ 
la mia generazione spiegare ai fans dei Guns N'. 
Roses cosa intendiamo per rock vero e rock im¬ 
maginario. Loro guardano i nostri capelli bian- • 
chi e non possono credere che da ragazzi balla¬ 
vamo già il rock... . • . 


Punk: 
quello lì 
era il rumore 


ROBERTO GIALLO 

Quello 11 era il rumore. Non sapevano suonare, 
la chitarra andava su e giù e la voce non c’entra¬ 
va niente, una vernice di un altro colore. Masti¬ 
care spaghetti crudi era la cosa che gli somiglia¬ 
va di più. Il punk arrivava a piccole dosi, rubava 
un minuto in mezzo ai dibattiti delle radio «libe¬ 
re». veniva in aereo per i negozi di adepti, sputa- . 
va dalle foto dei rotocalchi che mostravano 
grandi creste azzurre, turchine, viola. Spille da 
balia nei nasi e nelle labbra, lamette. I titoli dice¬ 
vano qualcosa come «Ah, questi giovani», oppu¬ 
re «Nuova moda a Londra». . . . ^ 

Molte cose sono venute dopo, le cose che si 
dicono; i significati e i significanti, ii segno, il le¬ 
sto, il segno del testo, l'iconoclastia dada, il no 
future. Tutto vero, ma quello 11, allora era solo il ' 
rumore. Uno stridore, un acido cattivo, pochi 
accordi e pochi strumenti, strutture elementari, 
rumori sporchi, e il fischio finale di elettricità li¬ 
bera; Univa Anarchy in U. K; rimaneva il fiatone, > 
come una sensazione di esser stati presi in pie¬ 
no. Search and destroy. • - ■ 

Si dissertava di rock progressivo, intanto: di 
sfumature, di finzioni tecniche, gigantismi. E di . 
colpo spariva tutto quanto; qualche pugno di ; 
ragazzoni proletari tossicomani e senza futuro ' 
facevano un rumore nuovo, nella prima grande ; 
rivoluzione del suono sulla musica. Una rivolu¬ 
zione di non-musicisti, la prima ghigliottina 
montata dai disperati, suonata in locali fetidi, - 
squat occupati. Con i corpi segnati, anche, le la¬ 
mette e gli aghi e uno che avevo in foto con una 
scritta inglese tatuata sulla fronte: Noi siamo i 
fiori nella vostra spazzatura. 

Il grande balzo: ora i Pink Royd avevano la 
gotta, Paul MeCartney appariva in ermellino e 
parrucca come i giudici inglesi, gli Slones sca¬ 
pestrati miliardari, appena un po'maiali. 

Speravano fosse l'ultima moda, nell'ultima 
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Staxdust 

Memories 


difesa dell'Impero dei suoni correnti. I nsieme al 
rumore arrivavano le immagini, si leggevano i 
testi. ESid Viciousera fecce homo, il proletario 
reincarnato, il cattivo a-ideologico e ignorante; 
un borgataro pasolinlano, anche se i)uesto lo si 
imparava dopo. Fuori da quel rumore si osser¬ 
vava, si guardava. Gli sputi, le svastic he, l’eroina. 
Quell'estetica tra il vomito e il sado'maso. E vo¬ 
gliamo fare la rivoluzione con questo?, diceva 
qualcuno, suoteva la testa, tornava a sentire il 
pop. 

In realtà .si voleva si. In realtà si faceva cosi. La 
rivoluzione prima, e poi il rumore, e le parole 
anche. Cattive anche loro. Sbagliate, alla fine, 
perché dall'apoteosi del nulla, rlalle tracce di 
coiti frettolosi e di camerini pisciati, dal ghigno 
sdentato, dalla spazzatura, usciva insieme al ru¬ 
more nuovo una poesia nuova, proprio là dove 
la si uccideva. E clangore di m«:tallo, e urla sel¬ 
vagge, e quelle caricature sadiche di un 
rock'n'roll sfigurato e mutilato che veniva de¬ 
nunciato senza ritegno: una girando truffa. Più 
avanti, il tumore ebbe nomi, molti nomi, e di¬ 
schi, un mare di dischi, Rile:rimenti, addobbi 
culturali, teorie. Lo scossone aveva impaurito le 
fondamenta dei suoni corren.ti, ma non era ba¬ 
stato. Troppo odio, troppe pere, troppi avvoltoi 
ad aspettare il cadavere per strappagli le bor¬ 
chie e venderle al mercato^. Ucciso dalla sua 
stessa velocità, non si puO sovvertire per molto: 
o si muore in battaglia o si aspettano nuovi sov¬ 
versivi. 

Che non arrivano, maledetti loro. E io nelle 
orecchie mi tengo Quel rumore II; quattro sotto- 
proletari suH'orlo della dielinquenza che non 
sannosuonare. E cambiario la musica. . 



ri! 


L'UNITA 


Yugoslavia, Somalia, Iraq, Medio-Oriente. 

Dopo trentanni i si^ori della guerra sono ancora lì 
«a caricare le anni che altri dovranno sparare ». 
Come scriveva Bob Dylan in un suo celebre testo 


Cuore e coraggio 
Jude r 
per sempre 

ANTONilLLA fiori' ““ 

La prima volta avevo, la febbre. E allora, a dodici 
anni, quando avevo la febbre, dormivo sempre 
nel letto grande. La febbre era alta, altissima. La 
luce filtrava attravemo le listelle di legno. Sul muro 
apparivano rombi, quadrali, triangoli di sole che 
io. nel dormiveglia del delirio, vedevo muoversi e 
formare altre figure geometriche più grandi, fino a 
che il muro mi veniva incontro e le pietre, i matto¬ 
ni e il sole alfogrivano nella mia mano. Sentivo 
che la carne si dif>atava, i triangoli di luce cadeva¬ 
no negli occhi, mentre la canzone che arrivava 
dalla radio di ml.o padre finiva come acqua nelle 
mie orecchie spugnose. Un'acqua buona, fresca, 
una musica sarror zucchero, filato, giallo limone 
d'infanzia, quando i giorni sono lentissimi e tutto 
é pieno, denso, come i colori degli alberi di pesco 
nei disegni gia.pponesi su carta che odora di riso, 
una musica dulia quale non si guarisce, r - . 

Folio sono guarita. Ho cercato la mia musica e 
’ l'ho trovata. «Hey Jude non essere triste, prendi 
una canzone! triste e rendila migliore, ricordati di 
farla entrare nel tuo cuore, solo cosi comincerai a 
renderla mifjliote». A dodici anni non slsa chi si é. 
Dopo queliti malattia sono cresciuta quattro cen¬ 
timetri. A diadici anni si cercano amici e se non si 
trovano si li tristi. Far diventare migliore una can¬ 
zone triste può sembrare una strada. Ma una can¬ 
zone non basta, se ne cerca sempre un'altra che 
prolunghi, l'efletto di beatitudine della preceden¬ 
te. si cerca il miracolo che rinnovi il miracolo, la 
febbre perenne. Cosi, la strada della prima volta, 
da casa mia fino al negozio di dischi, l’ho fatta, 
negli an.ni dopo, almeno otto volte al mese. E il 
momen to più bello era sempre lo stesso, quei tre¬ 
cento metri percorsi col passo esitante dell'inna- 
moraUt, trecentometri tra la piazza degli anarchici 
e l’Acc:ademia di Belle Arti, i sene minuti che pas- 
savaniQ tra l'istante in cui pagavo e quello che 
mettevo il disco sul piano. Ascoltare HeyJude per 
mesi, nel timore che gli altri Lp fossero meno belli 
e poi Beatles Oldies, una raccolta, sempre per 
paura che qualcosa non mi piacesse e rovinasse 
l'incanto. Finalmente, con coraggio; Help, Rubber 
Soni, Revolver, Wiih thè Beatles, Sgt. Popper, e infi¬ 
ne idischi della mia maturità (ISanniemezzo): 
Wihite album e Abbey Road. Una canzone non 
crimbia la vita di una persona, una canzone cam- 
b ia tutto, se si pensa che tutto possa essere cam¬ 
biato. Attraverso i Beatles ho conosciuto la perso¬ 
na più importante della mia adolescenza, e il tra- 
idimento di questa amicizia, che non è stato il pri¬ 
mo ma il più doloroso perché allora vivevo con 
All my lovingeA day in thè life, con innocenza e 
utopia. Le canzoni dei Beatles le ho prima cantate 
da sola nella mia stanza, poi, a sedici anni, con 
un ^ppo musicale per dichiarare il mio amore 
pubblicamente, perché si ama cosi//qpp/nesstso 
warm gun yes it is, questa é la verità che ho capito 
solo molto più tardi; si ama con coraggio. E il co¬ 
raggio non ce lo insegna nessuno, ce l'hai o no. 
Se non ce l'hai non resta altro che l'acqua sta¬ 
gnante della normalità. 1 . -.».• . . V. A J 

E coraggio non ce l'avevano i miei amici di al¬ 
lora o gli altri, quei tanti che conoscevo che dei 
Beatles possedevano tutte le reg'istrazioni inedite, 
tutte le foto, tutte le interviste, tutti i bootleg, an¬ 
che i più rari. Perché il collezionismo é l'impoten¬ 
za. mentre l'amore ti spinge a conoscere ciò che 
ami ad abbandonare quello che non ami e ti fa 
volare verso il mondo, verso Jim, Jimi, Mick, Janis 
■piece ot my heart», Tommy «see me feel me» e 
David 'rock'n'roll suicide» fino a sfiorare la morte 
' o a raggiungerla come Sid o lan Curtis dei Joy Di- 
vlsion trovato impiccato davanti alla televisione. 
Cera, allora, in quegli anni, paura di dichiararlo 
al mondo oall you need is love». Cosi, prima che 
. uscissimo dall'underground mi sono inventata 
Radio Londra. E qui assieme ai primi Eurithmics, 
ai Dire Straitsche non conosceva nessuno, tra Da¬ 
vid Sylvian, i Talking Heads, Brian Eno e Kid Creo¬ 
le and The Coconuts, c'erano i Beatles. Pentimen¬ 
to. Non si parla dei propri amori. E infatti io non 
sto parlando dei Beatles ma di me. Non sarei mai 
. diventala una critica o una collezionista. La musi¬ 
ca é latta per perdersi e ritrovarsi più forti. Trop¬ 
po, per poter essere contenuto in poche righe di 
: scrittura o in un inedito. E poi i miracoli arrivano. 
Basta attendere, lo uno l'ho visto. Pensando a Ve¬ 
nezia, tanti anni la, dove mio padre mi avrebbe 
accompagnalo per il suo concerto e dove all'ulti¬ 
mo momento non sono voluta andare, so di aver 
fatto bene ad aspettare. Là Paul suonava le can¬ 
zoni mielose degli Wings. A Milano, tre mesi fa 


MASTERSOFWAR 

(Padroni della guerra) 

venite padroni della guerra . 

voi che costruite i grossi cannoni 

voi checostnjilé gli aeroplani di morte 

voi che costruite tutte le bombe ■ 

voichevi nascondeledietro i muri 

voi che vi nascondete dietro le scrivanie 

voglio solo che sappiate 

che posso vedere attraverso le vostre maschere 

voi che non avete mai latto nulla 
se non costruire per distruggere 
voi giocate con il mio mondo . 
come se fosse il vostro piccolo giocattolo ' 
voi mettete un fucile nella mia mano 
e vi nascondete dai miei occhi . 
e vi voltate e correte lontano .• 
quando volano le veloci pallottole 

comeguidadeitempiantichi ' , ■ 
voi mentite e ingannate 
una guerra mondiale può essere vinta 
voi volete che io creda • 
ma io vedo attraverso! vostri occhi - 
e vedo attraverso il vostro cervello 
come vedo attraverso l'acqua 
che scorre giù nella fogna 

voi caricate le armi' . • 

che altri dovranno sparare 
e poi vi sedete e guardate 
mentre il conto dei morti sale ' 

I voi vi nascondete nei vostri palazzi 
mentre il sangue dei giovani 


scorre dai loro corpi ' , ^ ^ 

e viene sepolto nel fango 

avete causato la peggior paura . 
che mal possa spargersi 
paura di portare figli 
in questo mondo 

poiché minacciate il mio bambino 
non nato e senza nome 
voi non valete il sangue 
che scorte nelle vostre vene ' 

checosasoio ■ 

per parlare quando non è il mio turno 
direte che sono giovane 
direte che non so abbastanza 
ma c'è una cosa che so 
anche se sono più giovane di voi 
che perfino gesù non perdonerebbe 
quello che fate 

voglio farvi una domanda 

il vostro denaro vale cosi tanto 

vi comprerà il perdono 

pensate che potrebbe - 

io penso che scoprirete 

quando la morte esigerà il pedaggio - 

che tutti i soldi che avete accumulato ; 

non serviranno a ricomprarvi l'anima 

e spero che moriate , 
e che la vostra morte venga presto 
seguirò la vostra bara 
un pallido pomerìggio 
e guarderò mentre vi calano 

giù nella fossa' . 

e starò sulla vostra tomba . 
finché non sarò sicuro chesiete morti 
: Bob Dylan •: . 


A fianco Bob 
Dylan. In alio a 
destra John 
LennonePaut 
McCariney 


LOÙ I^ED - L’altra faccia dello spleen urbano 

fl sogno 

di un rock’n’roll aninial 





Lou Reed 


LAST OREAT AMERICAN WH ALE 

(L'ultima grande balena americana) 

Dicono che non avesse nemici • • ■ ■ 

La sua era una mirabile stazza 
Era l'ultima progenie superstite . 

L'ultima in questa parte del mondo 

Misurava mezzo miglio da capo a coda 

argentea e nera con pinne poderose 

Dicono che protesse fendere a metà una montagna 

ecco da cosa deriva il Grand Canyon 

Alcuni dicono di averla vista ai Grandi Laghi 
Alcuni dicono di averla vista al largo della Florida 
Mia madre diceva di averla vista a Chinatown 
ma non sempre ci si può fidare delle madri ' 

Al largo delle Caroline di giorno il sole splende luminoso 
Là di notte il faro brilla in modo spettrale 
Il capp di una tribù locale aveva ucciso . 
il figlio di un sindaco razzista 
e SI trovava nel braccio della morte dal 1958 
Il figlio del sindaco era un porco attaccabrighe 
.Sputava sugli indiani e peggio ancora 
Il vecchio capo gli affondò un'ascia di guerra nel cranio 
Paragonata alla morte la vita gli sembrava peggiore : 

I fratelli della tribù si riunirono al faro per cantare . 
e cercarono di evocare pioggia o tempesta 

II porto si squarciò e ia grande balena 
emerse completamente 


provocando un'enorme ondata di marea 

L'ondata travolse la prigione e liberò il capo 

La tribù proruppe in un urlo 

I bianchi erano annegali 

Rossi e mori messi in libertà 

ma tristemente c'è dell'altro • ; • 

Unbifolcodelposto',." 

riservista 

teneva un bazooka nel soggiorno ' 
ecredendodiavereilCaposottotiro- 
lece .saltare le cervella alla balena . 

• con un arpione di piombo • 

Agli americani dunque importa poco di quasi tutto 
Terra e acqua men che mai ' 

E la vita animale sta nella parte bassa del totem 
mentre la vita umana non vale più della schiuma infetta 

Agli americani importa poco della bellezza . 

Cagano nel fiume, scaricano l'acido della batteria 
nelruscello 

Osservano i topi morti a mollo sulla spiaggia : 
e .si lagnano di non poter nuotare ■■ , 

Dicono che le cose sono a disposizione della maggioranza 
Non credere a metà di ciò che vedi r 
eanulladiciòchesenti 

È un po' come mi diceva ■ 

il mio amico pittore Donald: ' 

«Piantagli una forchetta nel culo e rivoltali, 
sono spacciali» . 

■ , V i .; Lou Reed 


CHEB KHALED - Da Orano a Marsiglia, immigrazione amara 




Via 


CHAUFFEURTAXI 


Taxista fermati un attimo, mi gira la testa ■ 

non so se é l'effetto dell'alcool o il ritorno ad Orano 

l'immigrazione è stata amara ma qui ormai non conosco più ; 

'nessuno. ;-, , 

sonoandato,esonotomalo^', :: ; ' ; ■ ■ ; 

hoviaggiatotuttalanolte, mamma mia che viaggio . 

ero a Marsiglia con gli amici . • ■ ; ■ 

l'alcool che ho bevuto non mi ha fatto alcun effetto ■ V , 

mi sentivo triste, non l'ho dimenticata . 

hocorso a Malignane la bella , ■ > 

taxista fai un giro sulla comiche l'aria del mare 

mifabene 

ma qui ormai ad Orano non conosco più nessuno, chi sa do¬ 
ve •■■v- 

abìtaorai;v ;..l’'^'.;‘i: 
taxista fermati un attimo, mi gira la testa - , 
non so dove andate . ■ • ■ 

dai è tardi Marsiglia mi chiama . 

. ; • ; . : ChebKhaIed ■ • . 


YAMINA 


Questo é un giorno felice e benedetto 
grazieateYamina 

finalmente ho avuto delle tue notizie ' 
e il torto che tl ha colpito ci ha sconvolto 

Come sto io, non ha molta importanza 
per colpa tua sto soffrendo : ' 

nascosto Ira la gente chiedevo di te 
quanto sei bella maledetta Yamina 

Non ho più notte,'non ho più giorni . 
non mangio, non vivo . 
whyskj su whysk) avveleno la mia vita 
tu sei la causa dei miei tomienb . . 

Porterò il tuo marito davanti alla legge ’ 
spiegherò a tutti che soltanto l'amore deve unire gli amanti 
pagherò a prezzo d'oro il migliore poeta . . 

racconterà nei villaggi e neilecittà la nostra stona 

Cancellami dalla tua mente' 
risponde Yamina 
non sperare nel mio amore . 
che Dio perdoni e tuoi e i miei peccati 



ChebKhaIed 


Questo giorno è felice e benedetto 
grazieateYamina ■ 
non voglio più altre donne - 
whysk] su whysk) mi avvelenerò la vita 
quanto sei bella maledetta Yamina - - 

.. ■. ChebKhaIed 


Si ringraziano Ivano Fossati, Assalti Frontali c Mau Mau. Ma- 
sters of war è tratto da Bob Dylan. Ballate e canzoni (New¬ 
ton Compton), L’ultima grande balena americana <Ù Lou 
Reed è tratto da La musa rock (Arcana). I testi di Cheb Kha- 
Icd sono tradotti da ChawIdSenoucl. _ 





erd The Beatles. Non so in quanti l'hanno capilo 
quella sera. Ma quello che stava accadendo era 
un gigantesco esorcismo collettivo. Paul, sciama¬ 
no. stregone, ci diceva che. nonosianie tutto, lui 
viveva. Dopo quasi venticinque anni tornava a 
cantare quelle canzoni come un sacerdote che 
recita una messa solenne mentre scoperchia una 
tomba. Ci chiedeva di seguirlo, pifferaio magico, 
dentro la sua montagna, «l’d love to turn you on», 
vorrei accenderti, farti vivere, almeno a day i/i t/ìc 
iife. Forse un sogno, forse John. Quando ali’orga- 
no colorato ha iniziato Magica! Mislery Tour ho ri¬ 
visto i triangoli di luce e il «tangerine dream-della . 
mia febbre di dodicenne. La stessa di ora. 


Free Jazz: 
e il mondo 
girò a sinistra 

- MARCELLO LORRAÌ 

A fiiichùire mi in.sugnò mia cugina, più grande di : 
me, nel corso di una gita. Appresa l'arte, non 
smisi più. e fischiare fu una delle mie grandi . 
passioni di bambino. Quasi una mania, coaser- ; 
vaia poi anche in età più adulta. Per il resto la 
musica nella mia infanzia furono certe nenie 
sarde che mio padre mi cantava tenendomi sul¬ 
le ginocchia, il Ffeued'ordinajiza imparato alle 
elementari, e le sigle e le musiche della tv, da io j 
freccia nera uTu7 quest'ultirna di Slan Kenton, ■ 
avrei scoperto più tardi, . • .■ ■ 

La svolta si verificò nello spazio di un attimo. 
Era il settembre del '69, al mare. Per noia si . 
chiacchierava con un amico, da qualche tempo ; 
complice anche in fatto di gusti musicali. . , ' 

•Bisognerebbe ascoltare quel Louis Arm¬ 
strong, si, insomma, quella musica... il jazz», dis- ; 
se ad un certo punto il mio amico. Chis,sà come ' 
gli era venuto in mente. Potenza delle parole e ' 
suggestione dei nomi; fu l'inizio Ji una reazione 
a catena. Tornato a Milano cominciò ad entrare ' 
in azione II mio Gelosino, rapidamente cons-cr- 
tito dalla registrazione del tesUval di Sanremo a ' 
quella di programmi radiofonici su Duke Elling- •’ 
ton. Qualche mese dopo .scovai in edicola Musi- • 
ca Jazz, e fu amore a prima vista con quelle foto ; • 
in bianco e nero di jazznien. iniziai a divorare 
sistematicamente il mensile. n>aturalmente sen- ' 
za aver mai ascoltato la maggior parte di quello ,• 
che leggevo. La prima volta che trovati citato Or- : 
nette Coleman, ingannato dal nome pensai che ; : 
l'allora spesso barbuto sassofonista fosse una ; ■ 
donna, come Omelia Vanorii. Con una rapida '. 
progressione nel giro di una mezza dozzina di v 
dischi dal jazz-samba di Stan Getz arrivai prò- •' 
prio a Free Jazz di Coleman. Non esattamente .. 
easy listening, che però a me parve la musica 
più naturale del mondo. Un punto di non ritor- . 
no: se allora non avessi ascoltato Free Jazz, .so¬ 
no pronto a scommettere che oggi non sarei co¬ 
me .sono, non solo da! punto di vista dei gusti ' 
musicali e artistici, ma, molto dì più, da quello ' 
della sensibilità e delle scelte personali e jxilit'- ; 
che. Parafrasando Wenders, Coleman mi ha sal- 
vatolavita. ■ ; : ' 

Il jazz ebbe la sua importanza anche in termi¬ 
ni p'ù specifici: fu per concerti di jazz che al- ' 
Irontai per le prime volte da solo la notte e i ' 
viaggi, e fu per curiosità jazzistiche e non per ' 
motivazione politica che arrivai ai libri sulla ri- ' 
volta nera e aH'Autobiografia di Malcom X: non 
ero ancora, consapevolmente, di sinistra, e fu . 
leggendoli che per la prima volta sentii che mi 
identificavo con una parte. Ma anche De André > 
contribuì non poco a definire i! mio atteggia- 
mento nei confronti del mondo circostante. :■ 
ziato dal jazz, snobbavo il rock, in cui non trova- ;, 
vo quella forza e queU'aulenlicità a cui il jazz mi 
aveva abituato. Hendrix faces'a eccezione, e a 
quattordici anni i miei eroi erano neri: Coleman, 1' 
(iharlie Parker. Miles Davis, Jimi Hendrix. que- . 
st'ultimo raro terreno d'inte.sa con i miei compa¬ 
gni di scuola, che avevano assistilo con un certo •. 
sbigottimento alla mia repentina conversione 
alle forme più ardite della musica neroamerica- 
na e mi guardavanocome una bestia rara, : . 

Ma la colonna sonora della mia adolescenza , 
la devo anche in gran parte ai Beatles, amore 
quasi feticistico, dei quali usavo mettere sul gira- - 
dischi Marfric.Trydeor per farmi coraggio accin¬ 
gendomi a timide telefonate galanti. Più avanti ' 
la passione per la musica in qualche modo «ne- ' ' 
ra» avrebbe rotto gli argini. Sovranamente indi! ;,-i 
ferente al dibattilo «rock'n'roll di sinistra, discc' 
music di dèstra», trascorsi il fatidico '77 ascol- ; 
landò assiduamente l'adorata Donna Summer. 
Poi agli inizi degli anni Ottanta la folgorazione ■ 
per la musica africana. Manu Dihango, però, lo • ' 
avevo già ascoltalo, senza saperlo, molti anni : 
prima, in uno dei pochi Lp precedenti il mio de¬ 
collo per il jazz; un album, a cui mi ero partico¬ 
larmente affezionato, di quel Nino Ferrer clic 
cantava «Vorrei la pelle nera». • . - ■ - • 


f 







Charles Trenet dal «falso» 


Et les pieds moulll^s font file file flac. 
Mais.., 

Boum 

Quand notre coeur fall Boum 

ToutavecluidllBouni 

U’oiseau dii Boum. c'esll'orage , 

Boum 

L'éclair qui lui fall Boum 
Et le Bon Dieu dii Boum 
Dans son fauteull de nuages. 

Car mon amour est plus vii que l'éclair 
Plus légerqu'on oiseau qu'uneabeille 
Et s'Il fall Boum s'Il se met en colére 
li entrarne avec lui des metvellles. 

Boum 

Le monde entior fait Boum 
Tout l'univers fait Boum 
Parc’que mon coeur fait Boum Boum 
Boum 

Je n’entends que Boum Boum 
Ca fait toujours Boum Boum 
Boum Boum Boum... 


COLT TRADUTION 


Un omaggio dalla redazione di «Colt» allo 
chanaonnier d’oltralpe Charlea Trenet, 
dedicato anche a tutu quelli che al sono 
chiesti cosa mal significasse U testo di 
«Boum», canzone scntta nel 1938 e lipoi^ 
lata alla luce dal nim «Toto le héros» oUa- 
co van Dormaele«GarageDemy»dlAgné- 
se Varda. Per la prima volta pubblichiamo 
anche la traduzione Italiana della canzo¬ 
ne. Con idfetto «Flttì & Vespà», n’est pas7 

Il pendolo fa tic tac tic tac/ Gli uccelli del Iago 
fanno pie pie pie pie/ Giu giu giu fanno i tac¬ 
chini/ E la beila campana ding din don/ Ma.../ 

Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ tutto in¬ 
sieme a lui fa Bum/ E l’amore si risveglia/ I 
Bum/ Canta «love is bloom»/ Al ritmo di questo 
Bum/ Che ripete Bum all’oiecchlo/ Tutto è 
cambiato da ieri/ E la strada è piena di occhi 
che guardano dalle finestre/ Ci sono i lillà e 
delle mani lese/ Il sole se esce dal mare/ 
Bum/ L'astro del giorno fa Bum/ Tutto con lui 
dice Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ Il 
vento nel bosco fa uuh uuh/ La cerbiatta senza 
scampo la mee mee mee/ le stoviglie rotte fan¬ 
no cnc crìn crac/ E i piedi bagnati fanno cip 
cipeiap/Ma.../ 

Bum/ Quando il nostro cuore fa Bum/ Tutto 
con lui fa Bum/ L'uccello dice Bum, è il tempo¬ 
rale/ Bum/ La luce che gli la Bum/ E il buon 
Dio dice Bum/ Nella sua poltrona di nuvole/ 
Visto che il 
mio amore è 
più vivo della 
luce/ E'più 
leggero di un 
uccello, di un 
ape/ E se lui 
la Bum tiene 
il broncio/ 
Faccio con 
lui meravi¬ 
glie/ Bum/ 
Tutto il mon¬ 
do fa Bum/ 
Tutto l'uni¬ 
verso fa 
Bum/ Perchè 
il mio cuore 
fa Bum/ 
Bum/ Non 
sento che 
Bum Bum/ 
Fa sempre 
Bum Bum/ 

Charles Trenet dal «vero» 


La soluzione a!cruciverba, lunedi 23 agosto 


Avvertenze per I solutori: in questo cruccioverba a 
I lieve indirizzo musicale, sono inserite definizioni e 
soluzioni consuete e, talora, piuttosto bizzarre, per 
non dire dementi. Alcuni esempi di calembour(s): 1) 
del,: L'auto italiana preferita da Charlìe Parker so\.: 
Lancia 2) del.; x locatore della Uventus detto Heddafi 
•ol.: Enfile 3) del.: Lo scrisse Stravinsky pur non 
avendo alcun problema all'apparato genitale «ol.; 
L'uccello di fuoco... e cosi via. Se non avete, come 
me, Il senso della vergogna, ma tempo da perdere, 
cimentatevi senza Indugio. Auguri! 


OmZZOHTAU ■■■■■ 

1. Che strumento suono 
se vi spedisco Capolic- 
chio? 

12. Darle di santa ragione 

19. Il brano di Dylan che 
cantava Jimi Hendrix 

23. Quando lo prendevi a 
scuola era meglio non 
farsi vedere a casa (si¬ 
gla) 

24. Può essere greco 

25. Un cantante... un po' 
amaro 

26. Chiudere senza lasciar 
fessure 

30. Combustibile in Inglese 

31. Una cantante... esplosi¬ 
va 

34. Studioso di civiltà 

36. Il 4 di Bach 

38. Precede Fatah 

40. Il compagno della Bess 
gershwinlana 

41. Lettonia 

42. Coque scritto da un 
analfabeta 

43. Tipo di composizione... 
che tenta di scoprire 

45. Un po' di porro 

46. Un Edouard composito¬ 
re francese 

47. Parte della pistola che... 

abbaia 

49. Una Williams nuot/attrl- 
ce 


51. Iniz. d( Lucrezio 

52. Sigla del voli Alltalia 

53. Mettersi a corcare... po¬ 
sizionandosi in mezzo 
alle spine 

55. Precede Khan 

56. Il dio sole egizio 

57. Un indice 

58. Iniz. della Anselmi 

59. Lo usa II sassofonista e 

Il fumatore 

62. Subì lo stesso destino di 
Pompei 

65. Lo sono I caratteri usati 
dai bulgari 

67. Marca di camion 

68. Nome di donna... arrab¬ 

biata 

69. Organizzazione eversi¬ 
va di estrema destra 
(sigla) 

70. Può esserlo un com¬ 
mento 

71. Può essere negativo 

72. Guercia 

74. Rimane 

75. Iniziali di Ivos 

76. Nota... che elargisce 

77. Iniz. di Bergman 

78. L egista i «omo he addo 
ullaerra» 

80. Il centro di obolo 

81. L'indimenticabile drlb- 
blomane della Roma 
(nomo cognome 

85. Cavo marittimo 

86. Articolo 

87. Le assicurazioni di Sta¬ 
to 


88. Urtare violentemente... 
del molluschi 

91. Iniz. di Donizetti 

92. In mezzo all'arena 

93. Il cereale che ai parte¬ 
nopei entra subito in 
circolazione 

95. Si dice saltando 

96, Lo ha in comune il musi¬ 

cista... e il mercante 

99. Nome dt critico cinema¬ 
tografico che al plurale 
diventa il cognome del 
cantante che si per¬ 
cuoteva le ginocchia 
100.1 tasti del pianoforte 

VERTICALI ■■■■■■■ 

1. Sono delle suore ma a 
Roma son soltanto cel¬ 
le scure 

2. Isola nella baia di S. 
Francisco 

3. La sigla del Paesi Bassi 

4. Irrilevante 

5. Lubrificalo! 

6. Iniz. diOrnstein 

7. Iniz. di NIevo 

8. Iniz. diGombert 

9. Contenitore di liquidi in 
pelle 

10. Unità di dose di radia¬ 
zione 

11. Possono essere di Cho- 
pin e di Casadel 

12. Tracannare... con le 
alunne 

13. Un tipo di latte 

14. Cifra e nome tedesco 

15. Non voi 

16. Iniz. di Webern 

17. Fondò l'impero di Per¬ 
sia 

18. Lira senza pari 

20. Possiede 

21. Biscotti ripieni 

22. Prima o seconda parte 
del nome di una mosca 

27. Iniz. di Newman 

28. Il nome del tastierista di 
«Elio e le storie tese» 


29. Iniz. di Gouid 

31. Perirai 

32. Non Giustificato 

33. Un noto magistrato 

35. Mammifero australiano 

36. Vercelli (sigla) 

37. Solenne 

39. Il nome di MeCann 

40. Ori 

44. Gruppo rock inglese 
(y= i) 

48. La capitale cubana sen¬ 
za articolo 

50. Furto 

51. Puòessereatiro 

53. Lo consonanti di risuo- 
lal 


54. Non frequenti 

57. nona senza pan 

59. Deposito e raccolta... di 
una trasmissione di 

> Ghezzi 

60. Iniz. di di Lasso senza il 
di 

61. Il nomedi Menotti 

63. Luogo dove si passa il 
tempo 

64. Regione francese nei 
pressi della Camargue 

65. Capoluogo dell'Andalu- 

sla 

66. Quelle di marzo sono 
funeste 

73. Il cane che ha il buco 
del culo 


74. Lo fa la porta quando 
sbatte 

75. Un... barbaro 

79. L’aspettava Beckeh 

82. Una Simone cantante e 
pianista 

83. Se è di biblioteca non è 
detto che gli piaccia II 
formaggio 

84. Un Billy batterista jazz 

89. Per Grenaway era di 
Venere 

90. Un po' di retto 

94. L’articolo romanesco 

95. Possiedo 

97. Cuneo (sigla) 

98. Iniz. diTiessen 


LA SOLUZIONE DEL 2 AGOSTO 
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The Beatles, Sgt.Pcpper’s Loneiy Hearts 
Club Band 

The Beatles, Whlte allbum 

The Beatles, Abbey Road 

CrosbyStills Nash &Young, FourtVayStreets 

JoniMitchell, Blue 

Bob Dylan. Highway 61 Revlslted 

Bob Dylan, Blonde on IBIonde 

U2. Unforgettable Flre 

U2, The Josfaua Tree 

Cream, Wheels of Flre 

Elvis Presley. Sun CoUecl'ion 

ChuckBeny. RoIloverB«tethoven 

Byrds. Mr.’Tambourine IMun 

Beach Boys. Pet sound 

Rollmg Siones. Beggar's Banquet 

Rolling Stones, Let it Bleed' 

Muddy Waters, They cali roc Muddy Waters 
Who. Tommy 
Who. Who’s next 

Velvet Underground, The Velvet Under¬ 
ground &Nlco 
Santana.Santana 
The Doors. Doors 
Peter Gabnel. Plays Uve 
Trafile, Mr. Fantasy 
Led Zepjaelm. Led Zeppelin II 
Olis Reddmg & Jimi Hendnx. Mcnteirey 
i.ouReed Rock'n'roll animai 
R.E,M., Murmur 
AA.W., Woodstock 
Jimi Hendrix. Electric Ladyland 
Fabrizio De André, Creuza de ma 
Francesco Guccini. L'Isola rilrovaita 
Francesco De Gregori, Rinunci 
Sex Pistois, Nevcr Mind thè BoUoeks 
Clash. London calling 
Janis Joplin. Pearl 

AA.W., American Graffiti, sound track 

Frank 2Ìappa, 200 Molels 

David Bo%vie. The rise and fall of ZiIggy Star- 

dust 

Bruce Spnngsteen, Bom to nin 
Talking .Meads, Remain in Ughi 
The Band, The last waltz, sound track 
Eric Clapton, Just One night 
J.J.Cale.Ten 

Pink Floyd. Ununagumma 

John Lee Hooker, Boom boom 

Creedence Clearwater Reviva i, Cosmo’s Facto- 

n 

Neil "/oung. Harvest 
Bob Marley, Exodus. 

Van Momson, Astrai Weeks 
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LA FOTO 



Luigi Tenco In 
una loto del 
primi anni 60 




Luigi Tenco aveva un'aria da 
bel tenebroso, accentuata da 
un qualcosa di insondabile 
che si portava dentro. Come 
un tarlo esistenziale che allio- 
rava in tutte le sue canzoni, un 
che di lancinante e disperato, 
e al tempo stesso di beffardo e 
irridente. Una natura autunna¬ 
le, capace però di una graf- 
liante irriverenza e di un pun¬ 
gente anticonformismo. 

«lo s) che t'avrei insegnalo 
qualcosa dell'amore che per 
lui è peccato». A metà degli an¬ 
ni Sessanta questo «innocuo» 
verso sembrava dirompente, 
insolente, distruttivo della pru- 
dene codina e della morale da 
sacrestia che sempre imperava 
neil'llalietta che faceva il suo 
timido ingresso nel cosiddetto 
•neo-capitalismo», Cosi alme¬ 
no appariva al suo pubblico di 
allora, quel pugno di appa.s.sio- 
nati che anche nella scojjerta 


dei primi cantautori (la famo¬ 
sa «scuola genovese» di De An¬ 
dré, Paoli, ecc.) intrawedeva 
una via di fuga dall'asfissia di 
una provincia bigotta e iper- 
democristiana. 

Tenco si è ucciso a 29 anni, 
durante il Festival di San Remo 
del 1967, mentre cominciava a 
risuonare il frastuono delle 
piazze, e da Trento, da Pisa, da 
Torino, da Milano, già si perce¬ 
piva il brontolio della «nvolta 
studentesca». Si è ucciso forse 
|5er lo scacco di un successo 
mancato, o forse per una sorta 
di estremo gesto romantico di 
auto-affermazione. che faril- 
menle richiama quello di Ce¬ 
sare Pavese, cantore del pae¬ 
saggio alessandrino da dove 
anche il cantante proveniva. 
Un suicidio ormai «lontano, 
lontano nel tempo», ma che 
ancora brucia. 




La storica copertina di Sgt Pepper's dei Beatles 


YESTERDAY 


Mercoledì I0-Ì2-1980. Aniello Coppola, corri¬ 
spondente do New York del'Unilù, così scrive- 
va sulla morie di John Lennon 

(...) I medici si arrendono in pochi minuti. 
Alle 11,39 della sera le telescriventi dell'UPl 
battono l'annuncio deila morte. Le radio inter¬ 
rompono 1 programmi. La notizia piomba su 
una piovigginosa New York vitale e luccicante 
come sempre a quell'ora nei quartieri delle di¬ 
scoteche, dei teatri, dei cinema. (...) Ormai da 
ore siamo alla presa diretta delle camere tele¬ 
visive che SI immergono interamente in questa 
tragedia, (.. ) È la veglia funebre per il più gran¬ 
de dei Beatles. (...) Il pellegrinaggio e le musi¬ 
che non si arrestano. Non è morto soltanto un 
gemo musicale È finito uno dei pionieri di 
questa nostra epoca; il solo musicista di cui, in¬ 
sieme a Paul MeCartney e agli altri due Beatles, 
si possa dire che ha cambiato il modo di pen¬ 
sare. gli atteggiamenti, i sentimenti della gene¬ 
razione uscita dall'adolescenza negli anni 60. 
L'America lo piange come una voce del suo 
tempo, come il simbolo di una rivoluzione so¬ 
ciale. La generazione del Vietnam cantava an¬ 
che con la sua voce, in tanta parte del mondo. 
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